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Il nuovo codice di Maroni: pene diverse tra Nord e Sud 


Bossi: per Dini 
3 tempo è scaduto 

Finanziaria sul tavolo del governo 
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Il sogno impossibile 
di rifare la De 


MARIO TRONTI 


S E NE PARLA ila qualche lem 
pò Ed è un crescendo Pnma 
molli sussurri poi qualche gri 
da Cose se non un grido 
quello di Mastella che dice 
Min ni chiaro chiaro che male c è a 
pensate di filare la De’ E giù 1 elenco del 
menu di questo parlilo Tutu veri Biso 
yncrebbc però aggiungere I elenco dei 
demeriti elenco che si ingrossa man ma 
no die ci avviciniamo alla stona di ieri 
I. occasione è siala adesso I anniversario 
della morte di De Gasperl Quarantino 
anni un epoca dieci rimanda alle» del 
londatori della Repubblica a cui oggi ci 
sarà concesso d| guardare con un senti¬ 
mento di nostalgia Hanno latto bene le 
anime divise del cattolicesimo politico a 
ricordare il leader in modo unitario In 
(Ondo, 6 patri monta tri tutti loro E del re¬ 
sto De «speri come tuta t politici di raz¬ 
za 6 ligura complessa In lui II moderali- 
sino di centro si è potuto esprimere sla at¬ 
traverso istanie rtlormatrtcl che attraverso 
scelte conservatrici E non solo per la prò 
penaUine pragmatica del personaggio 
ma per le condizioni dettale dalla pesan 
(ezza e dada durezza delta fase E ha fatto 
Itene poi il capo dello Stato a riandare 


■a ROMA -Dovete trattare con la Nord Nazione il tempo di 
Dim 4 linilo- Bossi sceglie Pome di Legno per dire che -4 
scaduta loca dei governi di UansizicHie per dace a tutti ap 
puntamento a settembre a Mantova dove -accadranno cose 
micidiali- per stemperare la proposta secessionista di Spe¬ 
roni e affermare però di non essere lui a voler dividere I Ita 
Ita ma che-é II Nord che se ne vuote andare» Intanto Maro- 
m propone la ri scrittura del codice penale Lex ministro ri¬ 
tiene che le pene per i reali debbano essere differenziate per 
territorio -Più seventà per un omicidio o un estorsione corn 
messi in un contesto di cnminalità organizzata: Per il govw 
no comunque oggi 4 il giorno della ripresa e del primo sum 
mit sulla nuova Finanaana Ci sono da trovare entro la line 
di settembre 16.000 miliardi di (agli alle spese e 16 'MO mt 
liardi di entrate Lo scontro sarà soprattutto sui (agli nel serio 
re samano e alle spese sociali Da sinistra è atrivaio gii un 
avvertimento a Dipi 
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Sergio Cofferati: 
no a nuovi ticket 
colpire gli evasori 



U taigà fri» di cKttnrl «batti 4# 




ph l AnM Rullar 


Schianto tra due treni in India: quasi 300 morti 


SEGUE A PAGINA» 




■ Sergio Colleratl segretano della 
Cgil pone le sue condizioni per la 
Finanziarla necessaria una mano 
vra -non di odinana amministruzio 
ne- basra nuovi urtati serve una fot- 
la agli evason -Salari e II momento 
di recuperare il costo delta vita- 
ai-re-ftwa*. c oiwj 
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■ NFWOfciHI Un» mucca che passeggia in mezzo ai binan un treno 
che tenta di (renare ma non ce la la falcia I animale e tela bloccato 
Un altro convoglio che sopraggiunge ad alta velocità senza che nes¬ 
suno segnali i incidente Lo schianto è inevitabile il bilancio della 
sciagura avvenuta I altra notte m India a pochi chilometri da Agra la 
città delTai Mabai è di oltre 250 morti e 401) lenti moitigravi Suicon 
vogli viaggiavano oltre 22mtla persone Dopo 15 ore i soccornìon 
erano ancora al lavoro tra le lamiere nel tentalivo di estrarre persone 
in vita dall interno dei due treni Le ultime rie carrozze del treno ttm 


ponato si sono completamente disintegrate nell urto mentre il treno 
che lo ita investito è deraglialo schizzando luon dai binan 

In India il trasporto su rotaia è il mezzo di spostamento di gran 
lunga più usalo ogni giorno centinaia di migliaia di persone viaggia¬ 
no sugli oUre 7mila urnvoeli che lollcgano il paese Dall «tizio del- 
l anno sono almeno 200 1 morti in incidenti ferroviari Quello di ieri è il 
piu grave in India dall 81 quando morirono 800 persone 
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Clamorosa rivelazione di «Nazione» e «Resto del Carlino» 


«Ozieri, non era una rapina 
Volevano uccidere Cossiga» 


Gendarmi sparano al confine con l’Italia su convoglio di clandestini in fuga dalla guerra 

Ucciso in Francia un piccolo profugo 
Bombe su Gorazde, muoiono tre bimbi 
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Intervista 
a Lama 

«Politica 
o famiglia? 

Tutta « due 

al può» 


ARMARI 

APAQiNA» 



■ SASSARI Clamorosa rivelazione dei quotidiani -La Nazio 
! ne- e -Resto del Cattino- non sarebbe sialo un furgone po 
j stale I obiettivo dei feroci bandi» che mercoledì hanno ucci 
so due carabinieri In realtà si slava preprando un alternato 
I all ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga Lat 
| tentato avrebbe dovuto scattare il giorno dopo quando Cos 
siga sarebbe transitalo su quella strada Bloccata la sua auto 
I con la betoniera Cossiga sarebbe stato poi ucciso scolpi di 
mura Una telefonala di un sedicente ex gladiatore al Sismi 
di Alghero avrebbe melato il complotto Intento il bandito 
| ricoverato in ospedale a Olbia e stato posto sotto strettissima 
sorveglianza Gli inquirenti temono per la sua vua 


SABATO 

FILM 




SABATO 26 AGOSTO 

CON TUnità UN GRANDE FILM 


Gl ornai» * VIMXHMU 6000 Ure 


m Un bambino profugo dalla Bosnia 4 rima 
sto ucciso dalla polizia francese mentre era già 
entrato assieme ai parenti clandestinamente 
nella FYancia sud orientate a Sospef La mie 
ciana che laceva parie di un gruppo di altre au 
tovelture lia cercato di forzare un posto di bloc 
co della polizia quando due agenti hanno apei 
toilluoco II ragazzino 4 stato volpilo al cuore I 
48 bosniau che facevano parte del gruppo di 
clandestini nei prossimi giorni caratino riportati 
m Italia 

Altri tre bambini sono rimasti uccisi nell et! 
clave musulmana di Ooradze. < ofprtr dal fuoco 
dell artiglieria serbo bosmac a boro giunte in 
Germania eia dove oggi npartiranno per gli stati 


Unni le bare dei tre diplomatici ornasti uccisi 
nel blindato francese precipitato in un beinone 
del monte Igmar alla periferia di Saranno II 
presidente croato Fiati io Tbd/man appretta ri 
piano di pace della Casa Bianca ma avvolte che 
se non sarà acceriato lui (alleerà le sue truppe 
alla riconquisto della Slavonia Belgrado da por 
te sua avverte che non prenderà iniziative nuli 
tan al di luon del propn tonimi ma che non ri 
marrà mene se dovessero essere in gioco i prò 
pri interessi Un elicottero dello Forza dottar 
vento 4 incupitalo nell Adriatico I quattro 
membri dell equipaggio sono morii 


MIULW MARMALI MONTALI 
MUSUN alle PAGINE#* T 


D’Ambrosio boccia 
Taormina; «Condono 
peri suoi clienti» 


I nuovi profeti del razzismo Usa 


Nuovo dizionario 
dello riforme 


■ Mll \ni' -AssiikU peggio di un amnistia 
tilt wwuol/xirlt spugna- Il pira oratore aggiun 
lo eli Milaivi Ginnici D Ambrosio boccia la 
proposi t ili soluzioni politica per Tangentopo¬ 
li presi iitata d il professor l ari» Taomuna -È 
uni putì vista ,\ misura di indagato e non mi 
stupisce clic im rovinato pura ai suoi drenti 
Ma i usi 11 giustizia si mtiiiTiblre davvero i una 
t irsi- Il numero chic (Iella procura di Milano 
ili vi si preoccupa dilla diplomazia l non ncor 
n i gin di p itole- pt r Ivrecwre v nza appello la 
1 k*| vtst i otufizils ieri-M profeeenrt aria farv 
min i 


SMANNA RMUkMONTI 
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S ECONDO un sondaggio di Usa To 
dir. la maggioranza degli amen 
cani 4 favorevole ad iniziatine volte 
a combattere la tlisirtminazione 
razziale o sessuale II governatore dilla 
California Peli-Wilson che ho latto di II a 
botanolK della cresidditta altirmalive ac 
tion- a lavoro delfe minoranze I elemento 
portanti della sua campagna prcsiden 
ziafc ha espresso il suo disappunto sosti 
nendoclu- fr devila rote erano mal fumili 
lati Se li doma trek «vessilo tignarci ilo i 
-privilegi razzoli- ha affermato il gover 
nalore i risultali sarebbero stand re irsi 
Senz i dubbio M i il -privilegio razzi ili 
o la -discninm izioik al conir ino- come 
Wilson sa bc ne sono dii ga A ai si usi de (fi¬ 
leggi sui dmtticivili Quindi non 4 alla leg 
ge che 1 1 rilevimi ni» ma ad una se ro di 
parole in codici < he l-mno da contrap¬ 
punto ad un i vistone dilla pollina lire fa 


JIMt JACKSON 


I occhiolino ai sentimenti razzisti II dibai 
rito sulla -alfirmative acnon- iroppo spes 
so ignord la re ita de Ila disi umiliazione i 
d istori e te leggi mentre court iggisii e opi 
monisti hanno messo a pulito una lenii 
c a (ondata sulle piuspudot iti lite nzogm 
il cui Scoilo 4 quello eli Siimi ilari pum 
razziali da cut oc avare tatuaggi («rima 
Ecco quale he esempio rivelatore dev 
c omportamenii di Wilson < eli alni come 
lui 

Mettere al ic-nlro della dixU'Mone la 
cura e non la malattia Wilson gennai 
menti attacca la - inumatili li lion* sei| 
za nummi no tiarhre ri- Ila div rmtinazto 
ne CHIC I dire de Ila malattia v Iv I ile mi 
scita si pio) urite di turare Urei ili essere 
SEGUE A PAGINA 14 


stato Imo a non moliti ri mpo orsono la 
vorevole alla -allirmaiivc aitrem- pei il 
senso di colpa che provava nei confronti 
degli afionmcniain Un senso di udita 
mistenosamenta svanuo nevi aliena hi 
iniziato a prip re ve I \ c impagli i presi 
de nziak. 

Ma comi evidc izuto ila talli gli ciudi 
olMCltm i dispetto di quali hi sigillile mi 
vo progresso i pzigHiriret razziatic x esci i 
li soiio anc >ra mollo diffusi I pmgr immi 
di -aftumaiive vetwì si j-is » ; ( nqnno di 
prcvnuovc < le pan i']ipoHiinita apri-rotei 
lo porti chiuse t alti itlcncki te liam* rt 
del ivegnidizm sei mie modi Wihun teis 
«re qtiello eli unire i < non già di dividere i 
■(fronti ubi* ri (militema ite 111 chsciniH 
nazioni avanzerebbe ckuiglnte cnvi 
i rete- proposte in mcntoi in qui sto con 
« sto darei,Iv, una v alut izioik- di Ila all ir 
maini acuivi Ma rovi loti miai furio 


In edico,a con “** ? fl*l 

III gente” una Guida I màS 
utile per capire dì che si |Sil«*# 3 |* k 
sta discutendo: articolo 
138, presidenzialismo, 
federalismo. Su ciascun WTrnmm^ 
tema a confronto I punti ■iffflTuilR » 
di vista dell'Ulivo e del 
Polo. Una lettura originale per te vacanze 
e per non essere Impreparati a settembre. 

mimmi 




è in edicola a 2.000 lire 
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Luciano Lama 

ex segretario generale Cgil 


«Politica o famiglia? Tutte e due» 


«Ingvac Carisson fa male ad abbandonare la politica. 
Questa è una scelta di libertà non di costrizione». Lucia¬ 
no Lama, per sedici anni segretario generale della Cgil. 
poi vicepresidente del Senato, non condivide la scelta 
del leader svedese, ma ammette: «L'impegno politico 
totalizzante penalizza la famiglia. Non deve essere co¬ 
si». La soluzione? «Un paese finalmente normale che 
consenta anche ai politici di essere normali». 


•HTJUMM AR 


■ ROMA. Una lunga carriera poli¬ 
tica nel sindacato e nel pattilo. Per 
16 anni segretario generale della 
Cgil poi, senatore e vicepresidente 
del Senato, oggi sindaco di Amelia. 
Il paese umbra nel quale vive. Ma 
Luciano Lauta non ha ha mai pen¬ 
sato neppure per un momento di 
abbandonare la politica. Oggi la 
scelta del premier svedese Inorar 
Cartoon di lasciare a mano II go¬ 
verno e II partito socialdemocrati¬ 
co e di scegliere la liberti e la (atnl- 
glla lo lascia perplesso. 

UUarea Ita mal peoeMo In tatti 
—ti* ta n anai ■<*■ Ma ri o tat- 
taora U otlti at ta f amiglia t 
No. mal. Arni devo dire che la 
scelta di Cartoon mi ha sorpreso, 
mi ha motto sorpreso. 

I paaMT I «ori t mma tfU »» 
otta « poMee«ea basta Mula 


Cartoon ha dato due motivazioni, tutto questo era normale. Ricordo 
Ha detto che voleva riacquistare la che negli anni '60 e 70 avevamo 
sua liberi» e che voleva dedicarsi rapporti mollo stretti con la Cgt 
alla famiglia. La prima motivazlo- francese. Quei sindacalisti non la¬ 
ne proprio non riesco a capiria. lo votano ni II sabato nè la domeni- 
non mi sono mal sentilo meno li- ca e dopo le 18 chiudevano le se¬ 
tolo perchè (acervo politica, Se di, Noi della Cgil eravamo meravi- 
mai mi sono sentito più libero. La gitali ed indispettiti Era davvero 
potine»’ t'ho scelta lo, hon sono IncompreiaibUe Pure r oompàgn! 
«tato scello, o peggio, costretto. E della Cgl non erano meno Impe- 
francamente mi pare strano che guati di noi nella politica e nel sc¬ 
abbia costretto un leader come dace», ma avevano capito prima 
Cartoon, un politico che è stato II di noi che si pud essere impegnali 
più giovane depurato del suo pae- e convinti mantenendo un angolo 
se, ha preso sulle sue spalle l’ero- del proprio tempo e della propria 
dii» di Otal Palme, ha guidato il vita da dedicare ad altro, 
pattilo socialdemocratico dall’op- Nttia Rotitie» datura di «testi 
posizione e poi l'ha riportato al *Mti non e'è «Me l i n ean e che 
governo. abtita Mio eaa scatta come 

In parete pavese le c o nti»»* quatta di Castrerei, lei tirarti» 


spirito ad un scelta come quella di 
abbandonare l'impegno politico e 
sindacate. £ vero c'è in tutti noi 
che abbiamo (alto la scelta della 
politica una visione eccessiva, 
esagerala di questa Ne abbiamo 
sofferto soprattutto ne! passato e 
ne hanno pagalo I prezzi soprat¬ 
tutto te nostre tanàglie. Questo è 
ed è stato un errore. 

Ielle ka commesso questo etro- 
ie? 

Altroché. Ci sono stati due decen¬ 
ni nel quali avrò passato in casa al 
massimo dieci domeniche all'an¬ 
no. E meno deila meta delle sere. 
C era sempre un Impegno politico 
e sindacale per il dopo cena. Ci 
sono stati molti anni in cui nè io 
nè la mal famiglia abbiamo latto 
le vacanze. 

E questo le pesava? 

Non proprio. Erano tempi In cui 
tutto questo era normale. Ricordo 
che negli anni '60 e 70 avevamo 
rapporti molto stretti con la Cgt 
francese. Quel sindacalisti non la¬ 
vorano nè II sabato nè la domeni¬ 
ca e dopo le 1 8 chiudevano te se¬ 
di, Noi della Cgil eravamo meravi¬ 
gliati ed indispettiti Era davvero 
IncoltvpreMIbile Pure i oompàgn! 
della Cgl non erano meno Impe¬ 
gnati di noi nella politica e nel sin¬ 
dacato. ma avevano capito prima 
di noi che si pud essere impegnati 
e convinti mantenendo un angolo 
del proprio tempo e della propria 
vita da dedicare ad altro. 

Nota RoNtica Itati» di «resti 
•uri een e’è stele risse t e che 


Negativa. Se Cartoon ha bisogno 
oggi di conquistare la sua liberi» 
rispetto al lavoro che ha (atto per 
decenni vuol dire che era un poli- 
ileo prigioniero. E non credo che 
un prigioniero della politica possa 
dare In questa II meglio di sè. 

Quindi Iti, Un», ritiene sempre 
e cwneeque le polttee una stet¬ 
te «Uberi»? 

Si, Io non l'avrei mai fatta se non 
fosse slata tate. 

E nen ha mal pensato che nette 
paltica c'è sa aspetto di ttan*- 

ztoneodlettacenneMpalROte- 

ie e *1 «tot necoartMM che sa¬ 
pere (Mi ritta reMe, per esem¬ 
pio dMU f «regie, come tre af- 
remoto kicvarCsrteson? 

fcco veniamo alla seconda moti¬ 
vazione del premier svedese: 
quella di un impegno politico cosi 
lotallzzante che costringe a tra¬ 
scurare gli affetti familiari È un 
problema vero, anche se per 
quanto mi riguarda non mi ha mai 



RUrerCertsooap m riei s nod w o re Itoti « rene l oti » 


Neanche lo ricordo nessuno. A 62 
anni ho scelto di lasciare la Cgil 
ma per lare un alito lavoro, non 
per abbandonare la politica 
E OI0H oooo Cartsoon re sutge- 
rtios sust e he ri ti s i t ie n e? 

Ci ho pensato e sono giunto alla 
conclusione che è possibile cam¬ 
biare questa visione unilaterale e 
lorallzzanie della politica e di ri¬ 
durre la sofferenza delle famiglie 
di coloro che hanno questo impe¬ 
gno. Ma solo in un modo Solo se 
l'Italia diventerà un paese norma¬ 
le Credo che se questo finalmen¬ 
te si verificherà, se meno assillarne 
e costante sarà il peso dei proble¬ 
mi perchè si è trovato finalmente 
un sisiema e urt merodo per af- 
(rocrtarii e per risolverli senza assil¬ 
lo e senza tragedia, più normale 
pori diventare anche il nostro im¬ 
pegno nella politica E quindi an¬ 
che con i tempi della nostra vita, e 
con le nostre terraglie 
Sta suggerendo m**o passiona 


potine*? 

No. questa deve rimanere. La poli¬ 
tica come Impegno e come pas¬ 
sione non deve cambiare, ma non 
è necessario dedicare ad essa 24 
ore al giorno, non è necessaria 
una vocazione cosi forale al sacri¬ 
ficio corre quella che ci ha caratte¬ 
rizzalo in questi anni. 

Ut putta « f os fen i « v o caz ione 
al «roridelo. Non duMo cta la 
potate* sta stata questo prete! e 
por motti corno tei. Ho por altri 
no. E mestiere, è at tacca me n t o 
il potere. 0 gusto ri dedotta 
por gli «tri. E nssouno vuole ab- 
tantenare tutto questa, 

É vero e questo dipende per tutti, 
credo, dalla eccezionalità della si- 
luazione italiana C'è in Italia una 
anormali'.» che richiede a chi (a la 
scelta politica un supplemento di 
tempo, di impegno, di spazio nel¬ 
la propria vita. 

Ut negli ultimi antri » cambiato? 

SI. oggi la famiglia per me ha un- 
grandbsimo peso. Forse perché 
alle figlie si sono aggiunti i nipotie 
stare con loro mi dà grandissima 
gioia 

Nei passato Invscs ha mal senti¬ 


to qotlcko senso di oelpa par 
onesti base uretiki nome dal suoi 
dovuti di ite de catlet a « di unno 
potitico? 

Non immediatamente. Ricordo 
con precisione quando ho comin¬ 
ciato ad avere qualche preoccu¬ 
pazione per questa mia vita cosi 
presa daliiin pegno politico e sin¬ 
dacale Era il '69. le mie due figlio¬ 
le frequentavano il liceo scientifi¬ 
co Castelnuovo di Roma. Erano gli 
anni della contestazione dura, il 
loro liceo era nel pieno di quella 
contestazione e foro ovviamente 
erano dentro quella esperienza. 
Ricordo che la situazione età izi- 
sopportabite: la scuola non fun¬ 
zionava, gli insegami non riusciva¬ 
no a lare il loro lavoro, lo sentii 
che c'era un problema che riguar¬ 
dava anche me e il mio rapporto 
con loro. 

E che face? 

Adottai una piccola soluzione che 
peto lu efficace. Dopo le dieci di 
sera, quando il mio lavoro alla 
Cgil era finito, mi dedicavo a lun¬ 
ghe discussioni con loro e con al¬ 
cuni loro amici, compagni di li¬ 
ceo. fino afte ore piccole della 


Le donne italiane 
schiacciate 
tra casa e lavoro 

WMTWMO 

L -RAPPORTO sullo sviluppo umano, 1995. realizzavo 


del lavoro svolto e sono più povere- Sarà necessario 
mk analizzate con attenzione t dati e te proposte contenute 

in un documento cosi autorevole. Voglio soffermarmi su un aspet¬ 
to che ha mollo colpito: le donne italiane lavorano di più non solo 
dei maschi del nostro paese m» delle donne e defili uomini di tutti 
i paesi industrializzati. Come mai accade questo? Per le caratteri- 


la cura degli anziani. Ter il permanere di una cultura lami listar: pri¬ 
vatistica die ha impedito un adeguato sviluppo di quelle reli di re¬ 
lazioni, di quel servizi di vicinalo, dì quello scambio di tempo cosi 
diffusi negli altri paesi europei. Per la scarsa disponibilità maschile 
a farsi carico del lavoro lamiliare. Per quella particolare cura dedi¬ 
cala alla casa di cui ha parlato Miriam Mafai. 

Ma il dato più significativo è il permanere di una radicata divi¬ 
stone sessuate del lavoro per cui te donne che vogliono lavorare si 
devono adeguare agli orari e ai tempi delle organizzazioni sobbar¬ 
candosi per intero il lavoro familiare. Lo documenta una ricerca 
molto utile condotta daU'Jstat «Tempi diversi, l'uso del tempo di 
uomini e donne nell'Italia di oggi». In esso si legge, ha l’altro: «Per 
gli uomini il tempo libero è una parte rilevante del proprio tempo, 
mentre la parte residuate è quello per la famiglia-, il lavoro familia¬ 
re infatti viene svolto da meno uomini (rispettivamente 70.3% e 
56,1 % per gli uomini con o senza figli) « per un tempo limitalo». 
Nonostante l'evoluzione culturale e io sviluppo della scolarità ruoli 
sessuali si codificano fin dall'adolescenza. «Più di metà delle bam¬ 
bine da li anni in poi dedica circa un'ora al giorno del tempo a dì- 
sposizione in faccende domestiche mentre nel caso dei coetanei 


to del lavoro ha posto l'esigenza di rìnegoziare il rapporto tra tem¬ 
po di lavoro e tempi di vita sottetilando la sfera lavorativa ad esse¬ 
re più rispettosa ed a costruire un'amicizia con te esigenze del la¬ 
voro di cura. Invece è cambiato molto poco sia nel lavoro che nel- 
la organizzazione sociale. C'è una partrcolantà del mercato del la¬ 
voro italiano. Esso ha tutelalo - sul piano legislativo e contrattuale 
- il modello lavorativo a tempo pieno, mentre gli altri - considerati 
atipici - sono stati lasciati nettarea del lavoro nero e precario. Il 
passaggio che è In atto da un modello lavorativo standardizzato ad 
un modello snello di orario aumenta fortemente la richiesta di fles¬ 
sibilità da parte delle imprese nell'uso del tempo. Sono sempre più 
frequenti i regimi di orario che rotano la notte che occupano il sa¬ 
bato e la domenica. In motti casi la stessa esperienza della mater¬ 
nità viene considerata un'ostacolo, uricostocconomico'odcessiwr' 
da aggirare Ignorando te leggi esistenti. Come è possibile per una - 
donila conciliare la cura det figli o degli anziani con moduli orari 


di questo tipo? Quali relazioni familiari, quale cura del figli può es¬ 
serci quando il padre e la madre si incontrano qualche ora al gior¬ 
no, un giorno alla settimana, perché questo è il solo equilibrio pos¬ 
sibile per mantenere il postodi lavoro? 


mattina. Erano discussioni motto 
aspre, ma in questo modo ho un 
po' recuperato, almeno con loro. 
E quel bagno nella realt» giovanile 
e scolastica ha latto molto bene 
anche a me 

Do tintine*»** ha avuto molti 
rapporti co* MMIil nache 
importanti. Ha avuto la tenta- 

Itone che quoto dot laNbsrtà del 

tempo <R dedicare alta tornila 
foeee rat problema anche por lo¬ 
ro? 

Ho avuto la netta impressione che 
organizzassero la loro vita in mo¬ 
do diverso da noi, Si prendevano 
pei se stessi quei tempi che noi 
non riuscivamo a prenderti. Ave¬ 
vano evidentemente una conce¬ 
zione più umana Non che fossero 
meno impegnati di noi però lo 
erano in modo diverso Non si là 
sciavano (fascinare in modo tota¬ 
lizzante dall'Impegno sindacale 
E questa divertita di atteggia- 
mento a che cosa era dovuta? 
Forse al fatto che un partilo e un 
sindacalo hanno dei valori, valon 
Ioni che ti prendono compieta- 
mente. E che è difficile trovare da 
altre parti 


D UNQUE, SE l£ donne italiane lavorano e (attuano di 
più. è perché per loro è motto più difficile conciliare 
l'impegno professionale e la responsabilità familiare: 
perla carenza del seivlzi sociali ma soprattutto perché 
il tempo di lavoro è slato fino ad ora poco permeabile 
alle esigenze dei tempi di vita «mani e sociali, poco 
flessibile nei confronti di esigenze sociali. Ecco perchè, tra l'albo, 
le donne italiane scelgono (o sono costrette) ad avere pochi figli. 
Albo che egoismo femminile' Il fatto che te donne Italiane lavorino 
motto non può essere tetto solo come sinonimo di arretratezza, 
come cumulo di stress e di (atica. C'è anche il desiderio temminlte 
di vivere insieme impegno professionale, responsabilità familiare, 
interesse per la società e scoperta del tempo per sé 

Libere di scegliere e l'impegno professionale e la responsabili¬ 
tà lamiliare: questa è la scommessa delle donne. Essa riguarda tut¬ 
ti . perchè propone per tutti un diverso modo di vivere. Essa puf) co¬ 
stituire una bussola capace di orientare le scelte economiche e so¬ 
ciali Ad esemplo: dotare il nosbo paese di una politica che rico¬ 
nosca i diritti dei bambini, che aiuti le famiglie nella crescita dei fi¬ 
gli e nella cura degli anziani Fare del lavoro di cura il volano di 
nuove attivila lavorative di servizio, utilizzando risorse pubbliche, 
attivando il privato ed il mercato Ridurre l'orario di lavoro per don¬ 
ne e uomini Rendere possibile a donne e uomini una carriera la¬ 
vorativa in cui sia consentito entrare ed uscire dal mercato del la¬ 
voro: cambiare lavoro; prendersi dette pause - attraverso i congedi 
interrompere la camera anche per alcuni anni quando ki rich ie¬ 
dono ragioni familiari mantenendo la titolarità del posto di lavoro: 
scegliere per alcuni periodi della propria vita un orario ridotto La 
gestione flessibile del tempo di lavoro lungo l'arco della vita può 
costituire il vantaggio che i lavoratori e lavoratrici ottengono in 
cambio della disponibilità alla flessibilità richiesta dalle imprese 
medesime Queste proposte sono credibili e praticabili come di- 
mosba un progetto di legge elaborato dai progressisti. É necessa¬ 
rio che tati problemi entnno a far parte dell agenda politica del no¬ 
sbo paese A partire dalla discussione sulla legge Finanziarla. 
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CARROCCIO D'ASSALTO. A leader della Lega accentua la linea indipendentista 
* *-«m** «ast.«Non sono io il secessionista, il Settentrione è stufo» 





« 


•Noné*o»oBo*slll 
Rarefo» numaro uno 

tono anetoqualid 

una carta cultura ala 

Bocca, ormai quaal 
an'lnacMta zlidla 
Oua*cnq»latft,o»ono 
attfosi wvarsart 
alcuni araMentl 

MucMall dw rttanfoao d Hadvcfo lo «Iccmla 
morMMaRlavcnmlouna mVradoao WMca 
dalaudalnoid, corno quatta che al variIle#negl 
ami oossaota-. Lo ha attorniato H prasldanta dal 
Cedetemene. Mutai la concludendo a Mala la 
«ceto rodanole dafCcdcalabraaa. Mei ano 
Marnento, MatteM ha rtvoHo ancke un appello 
ala (ente del tud petcM combatta eoa lo >a la 


Mastella a caccia dal nemici del Sud 
Non solo II Senati», anche Bocca» 


ma Uptanta delta eri rubante.-Le totta-he 

detto • deSfctftayfjufea warttora. Ore» eaaere 
>iatntlapa n rj| rn ftll la rnli» i il(in la 

Ma (alta Analmente con quanti prendono a 
pmtoeto la pmanza data orindnaPte par 
latebre le oMaaBoni Mie wDuppo meridionale 
atto alato dUneoflirau à e di dramma, dMden d o 
di latto (tuttofo ito»-. 

Mattana ha aneto pòfamtozato con QMIane 
ri ma to ctora t ànUm tata ataea Ipotizzato par 
I’ocenemladona CaMhria e poi U aud una 
«paolo d nuora acwla pitagorica dal daandla, 
Seconde » piteldonto rial Ccd quatta tei odono 
è non colo fotattattuatotfoa, «Metanica e 
tenta tonto, m» tomo ad attentatore dalla 
rieehalom dal proMomi. 


Il leader 
de laU(e, 
Umberto Betel; 

•opto 

Cle mente MartiSa: 
In Mete 
Roberto Maturi 

Chianura/Àfl! 


Maroni inventa la geografia dei reati 
«Pene diverse a seconda dei luoghi» 


lei Miqudléil piogeno pensabile 
r quindi possibile di oggi’ È siala 
saggia h mussa di Gerardo Bianco 
c Giovanni Bianchi di tenere il no 
me di Parlilo popolare e lasciare il 
xnitokl dello scudo calciato 
I Un indie anione già di prospettiva 
I m riuoc ino dopo h IX anche lo 


un accordo tra questi Ire soggetti 
polibci riformatori é lacana strate¬ 
gica vincente per chiudere quesia 
difficile transizione della stona re 
pubblicana e passare a [ondare c 
stabilizzare un nuovo sistema po 
litico per ri caso gallano ancora 
aperto [Mario Tronti) 


Bossi landa la Nord Nazione 

«Il tempo del governo Dini è ormai finito» 


A Ponte di Legno Bossi inventa In «Nord Nazione» E 
un'accelerala sulla linea«idipendenUMd lihesieutamenle, 
car.mertzzeYft il raduti» rtel'partartipnlo di Mantovi fissato 
a settembre E in nome della «Nord Nazione», il Senaiur la 
sapere a Dmi che «sono finiti i tempi dei governi di iransi 
zione» La Lega è contro lutti a meno che -non si manifesti 
una chiara volontà di cambiamento verso il federalismo e 
i) taglio dell assistenzialismo Solo cosi Udlleiemce 

_ PAC NOSTRO INVIATO _ 

CABLO BRAMBILLA 


■ PONTF DI LEGNO Cinquanta 
comizi III cinquanta giorni Lutti 
ma corsa notturna In auto lo porla 
da Modale nel mantovano a Pon 
le di Legno Qui Umberto Bossi ha 
chiuso leu sera II suo forsennato 
giro delle piazze della Repubblica 
del Nord Un epilogo con gli im 
inane abili fuochi d artificio 11 gio¬ 
co puolecmco inizia a pranzo I! 
pomo bersaglio 6 il governo Dini al 
quale viene lanciata una sorta di 
ultimatum *f limt.r la lase dei go 
verni di transizione Ora ci voglio 
no governi ciré affrontino le rifor¬ 
me e il debbo pubblico il nodo 
mespieshodella politi! a italiana- 

•Faremo eoa* mfoMall- 

Poi sorseggiando il latte apre 
(quale i sui fulun atteggiamenti del 


la Lega a lominciare dal piassimo 
app uiitamento programmalo del 
7eS settembre a Mamma -Vcdre 
lutile nella nastra capitale succe 
deranno cose nucxJial e irreversi 
bili- Bossi ridacchia c dubbia le 
domande di i hi vorrebbe sapente 
di piu Di certo il clou dell azione 
leghista non sarà il lancio m gran 
de siile del referendum per I ulxili 
zioneslell irfooto-MI che prevede 
I ergastolo per (In attenui all nana 
nazionale La proposta é dell ex 
ministro Speroni II Senato! pur 
non bocciandola -mi pare una 
buona cosa" non la mette certo al 
centro dei suoi penwn .E una del 
te lanle iniziative Qu mio al co 
n> di reazioni negative so ne (.1 un 
ballo -Non le ho felle non Ito sen 
tito niente Comunque ho lim 


pressione che siano 1 soliti attacchi 
siiumemali Vogliono farmi dire 
che sono seceajpntìfl. »K. 
alt non hanno capilo niente lo' 
sono un mediatore mentre é il 
Nord che non ne putì piùré se ne 
accorgeranno a Mantova II Nord 
vuole die la sua economia sia go¬ 
vernala dal suo parlamento e dalla 
sua capitale che è Mantova e non 
dalla sottocapitalc che è Roma La 
■sorpresa micidiale" nmane tutta 
via inespressa e inappagata la c 11 
riosità dei cronisti presemi alle 
esternazioni del Senaiur Eppure 
qualcosa Bossi riesce ad aggiunge 
re lasciando intuire che il raduno 
di Mantova spingerà sull accelera 
toro della rivolte nordista "Lessilo 
le capire una buona volte die esi 
sre la Nord Nazione o se preferite 
la Nazione del Nord e die ni que 
sio Paese esistono alemeno due 
nazioni che rappresentano interes¬ 
si economici diversi" La trovala 
della Nord Nazione che sembra 
lanciata II a caso e invece per Bos 
si unitamente al debito pubblico 
il nocciolo dei suoi ragionamenti 
politici Dice -Non ho intenzione 
di lasciare passare altri mesi senza 
che vengi alfronrato il problema 
delle riforme e del debito pubbli 
co* lasomma ecco il teorema il 
Nord Morte la Lega àfone magan 


non cosi folte per vincere ma ab- 
basiapza x^cte^ei■lerm^e^dise 

mafia che ha mandalo in /rampo 
Berluscors!" Ogtu teorema esige 
una dimostrazione Per Bossi si svi 
teppa cosi Al di là di lutto dei la 
voli e dei tavolini della commissio¬ 
ne «ninnisi impantanata clic già 
nasiere Ubero per sentire puzza di 
sistema che si vuol ncompattare. 
c e Li questione Duu cioè un presi 
dente del Consiglio che va bene 
guarda caso a deslra e a sinistra" 

-Pagheranno un dazio- 

Prosegue -Hanno in mente di 
lare un governo istitnzionate per 
prendere tempo e tirare a campare 
senza afhontere le riforme 7 S acco 
modino U Lega non centra La 
Lega ha il suo paitamanto a Man 
lova che continuerà a scandire il 
tempo dei toro disastri Ogni gior 
no che passa dovranno pagare un 
dazio se mpre più alto Non baste 
Quel che vedo in giro mi la due 
che esistono due poli uno del 
cambiamento rappresentalo dalla 
Lega e uno dai partili delle non ri 
forme che hanno sfornature drver 
se ma sono mollo piu sovrapponi 
bili Ira foro che non afoni alla Le 
ga- Passo dopo passo eludendo 


le domande dirette dei cronisti 
I-Ma che tipo di governo appoge 
reste ... -Ev- 1 " 

de • -Vi .'indrrbhc oche u'V l'in 
Paglioni»- -Ci xirairgo-fe elezioni 
anticipale • e via 1 -wrolegando.i-v'j 
Bossi costruisce il suo impianto 
■Per il luturo governo non dilanie¬ 
remo ceno mairi a cercare 1 nume 
n il problema pei noi é sempre 
quello chi vuol lare le riforme si 
faccia avanti Tutto e trattabile in 
poi.cu baste che ci sia la colonia 
Il Orni bis potrebbe anche andar 
bene ma se ci sono le garanzie di 
niomrache chiede quella maledet 
la Lega m nome della Nord Nazio¬ 
ne Per ora non vedo m giro gran 
voglia di cambiamento ma nera 
meno uoppa voglia di volo perche 
sanno benissimo di rischiare di 
bruito al Nord- Quindi ecco lo spi 
raglio -Alle riforme non si sfogge e 
quindi qualcuno potrebbe darsi 
una regolate e decidere di trattare 
col Nord- Sul chi come e quando 
Bossi e categorico -Con chi vuole 
te ntonne e accetta I impianto le 
dcraltsla e il taglio dell assistenza 
luto Da subito subito- La falca 
estiva del Senarur si conclude -Da 
stamattina vado in vacanza con 
mio figlio maggiore Non chiede 
temi dove perché tento non re lo 

die ci¬ 


ttì] n omicidio commesso in un territorio di criminalità organizzata chiede pene più severe» 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il sogno impossibile di rifare la De 


che una figura come quella di De 
Gaspen appartiene ormai alla de¬ 
mocrazia italiana e a lutti coloro 
che dopo diluie come lui senza 
incertezze I hanno costruite e di¬ 
fesa anche con I occhio al valore 
dell unite del paese 
Possiamo dire iranqu il lamento 
che è insudiciente la riflessione 
poi il tea o anche politologica su 
questo latto singolare cè stata 
un esperienza stonea del Parlilo 
popolare c è stata la lunga stagio¬ 
ne della Democrazia cristiana c è 
il ritorno di un esperienza politica 
del Panilo popolare Su questo 
non ci si c interrogali cé siala una 
lettura superficiale della rosa lui 
10 é stato travolto da vicende mler 
ne di gruppi dirigenti che (vanno 
preso il v entro della scena È veto 
anche (he viviamo in una civiltà 
quantitativa in cui I attenzione si 
compra a peso Tutta questa di 
scussione sulla destra poni ascisi a 


ro simbolicamente Ira Sforzo e 
Do saetti, fra la tradizione politica 
del popolarismo e I istanza di n 
collpcazfone 111 una società cam 
Inala E infatti é la pane meno sen¬ 
sibile al discorso rinascita della 
De Han no compreso che cé stato 
un passaggio di mutamento irre¬ 
versibile da cui bisogna npartlre 
La slessa scelta di centro acquista 
un nuovo senso 
Perché non è la stessa cosa vo 
ler ricostituire la De e voler riorga 
mzzare le forze del centro II so 
gno di Buttigliene e Casini di un 
cenlfo che guida la deslra é nien 
1 albo che I importazione del mo- 
dello Cdu di Kòhl in Italia Un celi 
no alternativo alla sinistra di latto 
si identifica cori la destra che é 
queste destra è Berlusconi e Firn 
Ma questo va contro I intera stona 
del cattolicesimo democratico 
contro I esperienza del Partito po¬ 
polare nel pomo dopoguerra e 


parte 04 d«w che la d<w<v,l>taa ideila SequiPWQcrazia.wnti'htiMNoq 
oggi in vt 11 piu di K .11 ma non c é nel secondo dopoguerra E con 


un idea non ce un fallo di cape-, 
uenz 1 non c è una novila stonea 
ciré faci la scattare un mimmo di 
curiosila mlelleltuale per una si¬ 
mile vicenda Memre in questo ac 
cidentatu ma radicalo percorso 
del cattolicesimo democratico 
nella stona d Italia c è qualcosa di 
profondo da capire per iute n m 
solo per 1 cattolici non solo per t 
moderali e non solo per il centra 
De Gasperi è la Democrazia cri- 
sliana Tra Sforzo e Dossetli uovo 
I idea di un centro di governo e la 
spese queste idea nella contin 
genza di una particolarissima (fife 
follissima situazione storica £ 
sempre questa la (orza della per 
serialità politica non di apparire 
ma di lare E prima ancora di sa¬ 
per pensare Quella De 0 un altra 
De non e più pensabile come lu 
pensabile allora nel passaggio 
dalla dittatura fasciste alla Repub¬ 
blica democratica fondala sui la 
coro 

C era un progetto allora delcat 
lolle esimo democratico non 
compiuto m costruzione capace 
di sviluppi diversi Lasciamo stare 
1 condiziona menu 1 ripensa menu 
le deviazioni e mime le dtgenera 

Zioni È stona da lare e che va fai 


De Gaspcu che la De dal «miro, 
guarda a simsira F poi hanno se-' 1 
gu ilo la stessa uà tutu 1 suoi cavalli 

d razza da Fanfara a Moro da De 
Mila a Mamnazzoli Adesso que 
sia storia quasi si conclude pur 
I obbligazione anche qui di una 
contingenza stonea Si sta lor 
mando un campo della deslra la 
ciiLpencolosa presenza si é già 
evidenziata nei latti È sialo già un 
errore degli anni immediatamente 
possali quello di aver sguarnito il 
cenno Lettore è imputabile aii 
che a una cattiva direzione della 
sinistra Adesso la diga va rico 
strutte 'I Partito popolare dovreb¬ 
be slare allento a non cercare di 
esaurire lutto il centro in se stesso 
Dovrebbe coltivare I ambizione di 
una formazione pili ampia II ba 
cmo di consenso c é in una 2 ona 
estesa e diffusa di modera'ismo 
democratico di tradizione cattoli 
ca e di formazione laica Una le 
delazione del cerato è un idea su 
cui vale (a pena di ragionare Un 
suo incontro con una federazione 
della sinistra è nell ordine delle 
cose La cultura e la pratica am 
bienlaliste stanno qui in mezzo in 
fondo hanno due anime sui due 
versami Ma non c è dubbio che 


Non (incora spenti gii echi della proposta di Speroni che 
vuole un referendum per cancellare 1 articolo del codice 
penale che prevede I ergastolo per chi vuole la secessio 
ne scende in pista Materni L ex ministro vuole ora riscri 
vere il codice Lo scopo principale sarebbe una differen 
ziazione dei reali in base al territorio "Se un omicidio o 
una estorsione vengono commessi in un conlesio di cri 
minalità organizzata si applicheranno pene piu se ve i e 


■ l« ima Molti li,mima fallo finta 
ili unii i ipirc l.i mw |)niji<w«t 
uno < mi nif Liti riireitu .11 mi Bdvs \ 
nini Difilli 0 I Min 1 altri tupaia* di 

{Mritlf «iddi rvtl»i menu ai irti itimi 
ck (tori t questo il vi n » Hiuchzio lui 
s 11 ì soito|Kv*aa- l! giorni » dopi» la 

trovata <1 mi ri U rt ndum ju i almi 
gai* Sari J1I riri 1 orini |Kii ik 

iaririovi pr<vcri( kr«astolupinl» 
,i(l« ut rii unità ri I (aliai brailli «no 
speli »hi lisponrii >lk 1 otti In il»' 


10 hanno subissato Rispfffnfc tijli 
awers irt isterilì ma urto si ila 
incili rientro il Unum u ihi 
non li i gradilo d 1 itulx rii M mmi 
1 Ih li 1 dtInalohtli 1 unisti nzi 
Li 1 Pii rluigi Pi trini 1 lu < niiiim l » 
a lineili im m quali timi m II \ U 

U,i IUHlSlll]KlLS*imkMhs\1 io rii I 
SOllSSHlIK VlKIlll SOSlMfln spilli 
I misi rii mlt morii M ifiHin st 
m sii toni» |fkIk t oli» Hi>ssi 

11 tritìi un tdilnuu buoni la pio 


posta ma non la usali a mme vi 
fare lui c ne lasiia la responsabili 
là allo stesMoSpc min 

Spuntano gli Indipendentisti 

Solo Mano Bomliezm wn si 1 
lanciato in un wro 1 proprio pe 1 
na -III meliptnrienlisti della Ugi 
nord - Ila die Inaialo salutano 
con uitusi i^nio la proposta del k 
kreridum e vmo ptx»nti » nnJ«li 
111 si per 1 1 rau olla delle (hi ic 1 Jk 
ixiinbbi esseri affiaiicat i i i|m Ila 
contro la salviluln i sih 1 
mifmsi Anche Borghi^ k» |ieri» 
pausa ilio Iwiizittiv.i In sopi.it 
tutto vtlcnza |x>lilica m <pianto 
d ri punto ili visi } ri* J dinik> 1 m 
s(ks.i< «lei diruto inkm«/RNiik 
non 1 c nessun iriKok**1efcorine 
|K naie tarilo niello rii questo ri il v 
lo u riho Rixu che pos-vi sujh 
1 m il inalalo di libertà sa k ito rial 
pmx ipio rii auh»detei uh rwi7 hhu 
lei popoli clK mira ili ischi 10 sii h 
{ irt i <k Ik N i?ioii 1 uniti si i la 
(. onli ien?u di Helsinki- 


l) rii csiemo rieli.i l^eqa i^jiko 
ra ioniche coda polemica conm» 
J uv ita di SpercxM Franco Sassoni 
1 » uef Pris npete che-Spi nHii Bos 
si 1 lo Lega- non devono ixrcari 
prete sii» Non riovo all » c ausa (k l 
Kikrahsnio - allenila - |»r?*s^KMla 
a ipotesi seiwumste 1 piuKipali 
siau federali dalla Germani 1 aflli 
st ili Unni non preveilono c non 
imnMihmo il ikruto di sciismo 
iu ? imv rio il momento <Ik c 
R issatimi - ih |nmc il problema 
iklli oliuin 1 (eduak rii 111 siilo 
ioni piedi p< rima comeripnixi 
|Mk ( robkm > isIrtiiAHiak iw ri 
fmntan. e nsohme ikm piossimi 
imsi Non |x r riiutU n 1 M ilia ma 
\x 1 i>ii< ’.mzz ni.» ui modo piu mo 
derno iIIkm rric c rienKH ratK o Sii 
qiw sto leirciui il ccntmsintsir 1 sfi 
ilihDij» i un conhonto i|xrt*» 
c osimtiivr > 1 1 omlusivo senza rii 
Versivi pn»|xi*4anriis’:u c lu^hi ili 
avanti uvotx hirienli AikIk Pan 
nella entra nel dilwtiiio a mori» 


suo dcfumteil it le rondimi di Spi 
ioni un bidone dei mass-medi 1 
dii II i^nor.iuz 11 d< Ila lazHisria c 
si lami nla |xrc t»0 contro i suoi 1B 
nle/endurn c ri un vero e ptopiK» 

osti iiismo- 

■Rifare 11 codice Rocco* 

In cuilr* ■xiiLiruuic Ruberto Vte 
ahi iiia 1 1 ! modo lucwre boccia 
U |>io|« si» di S| K 1 mt di linci uni 
lui litri |m-Ai,Kxn illntlanh 
I ickoc iioni Non m inno - dice - 
-fi ilrcogirc 1 m Z11 Ix lln ili-li -ri 
xno.re 'urto il iodici Rocco chi 
n\ifi ili-[xx 1 f ivi-tt 1 F x |x 
bili uxnuifi* xi li isq Itdeinlisi 1 
I ix vi 111 / 1 1 1 iwojxid ufiMironie 
<|u 111 -li dilliutizi 110 le [a ne in 
telinone illcmloiio lliixmpio 

-fi -1 x mi-mix hIiu o un -xii 1 
xi ik vi intuii » c mimessi in un 
-link Modulimi» ìfite 1 >rg nuzzute 
m -qipfofH 1 nino itene |hu x-vc n 
Invjnun 1 ckgHik gubhn - iteri ili 
.are «KilegabbK liciteti 


A.T.E R. FIRENZE 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Via F lasciarla N 5 50122 Firenze lei 055/24841 fax 2484269 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si rende noto che questa Azienda indirà prossimamente una gara 
pubblica a licitazione pnvala con il metodo di cui all ari t leu a) 
della Legge 2 2 1973 n 14 per il seguente intervento 
Lavori di costruzione di n 60 alloggi In Comune Campi Bisenzio 
località 'S Piero a Ponti" e S Angelo a Lecore' imporlo presun 
lo a base d asta L 4 973 000 000 finanziamento Legge 67/88 
Biennio 90 91 Cai prevalente A N O n 2 classifica di isennone 
Lire 6 000 000 000 Le Imprese interessate iscritte all Albo 
Nazionale Costruttori per la caiegoria e la Classe suddetta 
dovranno lar pervenire all A T E R domanda in carta legala di : 
partecipazione entro e non oltre il 21 9 1995 la domanda dovrà 
essere corredata della documentazione di cui al Bando di gara 
integrale pubblicalo dalla Gazzetta Ufficiale detta Repubblica in 
dala 12 8 95 n 188 parte II dal B U R T della Regine Toscana in 
data 16 8 98 n 52 e nell Albo Pretorio comunale ed in quello 
dell Ente appallante 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Arch. Enzo Venfurty 
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Politica 


IL POLO IN FRANTUMI. 


Mentre parte degli alleati chiedono il passo indietro 
Berlusconi studia i «ritratti» degli avversari politici 


«Si feccia da parte» 
Ma Silvio si allena 
sui dossier di Pilo 


Il pressing del Polo su Dim si fa più prudente «Occorre 
tempo», ammette Pierferdinando Casini E che Berlu¬ 
sconi si faccia da parte Ma il Cavaliere non ne ha nes¬ 
suna intenzione si prepara alla campagna elettorale 
studiando un dossier preparato dal fedele Gianni Pilo 
Consigli su come affrontare gli avversari politici, di cui 
vengono stilati dei ritratti-televisivi Rifondazione «Dini 
si dimetta a settembre dopo aver latto l'antitrust» 

_ NOSTRO SE. VIZIO_ 


■ ROMA 'All interno di Forza Ita¬ 
lia ni sia facendo una compelclo 
ne onesta, leale per capite da che 
pane andare se fate un polo di 
centrodestra o se appiattire sulla 
destra II Polo dalla libertà È In alio 
uno scontro trai moderati i cattoli¬ 
ci liberali i llberaldemocraticl e la 
cultura radicale alla Taradash che 
rappresenta certamente una cosa 
profondamente distante ad esem¬ 
plo da quella del Ccd e del Cdu> 
L analisi di Pterteidtìiando Casini 
segretario del Centra cristiano de¬ 
mocratico. mtetvlstato da Rad» 
dimensione suono", £ snellamente 
collegata al grande tema dell està 
tcpoMUca del Polo chi candidare a 
Palazzo Chigi quando si arriverà al 
voto? 

I moderati M Pota 

A leggere Ira le righe è evidente 
che quella clie Casmi chiama la 
dofn|Wirente nvWèràtif e llberalde- 
mocratlca non nouncia al pressing 
SU Lamberto Dim che (assai) me¬ 
glio di Berlusconi garantirebbe I e- 
lettorato di centra Ma per arrivare 
a questo obiettivo i .moderati, del 
Polo (Ccd e Cdu Innnanzliutio 
ma anche una parte non margina 
le di Forza Italia a conurciarc dal 
capogruppo alla Camera Vittorio 
Doli)) sanno bene elle devono 
passare atiraveiso alcuni passaggi 
obbligati *C e un processo da per 
(cziondre - sosllene ancora Casini 
- un bipolarismo temperato e ma 
turo da costruire evidentemente 
unu lascia di elelton di cenilo mo 
derato come quelli che Dim può 

rappresentare oggi <«w» gote a 
tulli Diro fa I unica cosa che po 
irebbe fare cioè evita di schierarsi 
perchè ha I onere e I onore di ge- 
slire la cosa pubblica in un gover 
no precario ma che ha ben opera 
lo in una situazione parlamentare 
difficile in cui lui dovrà poma o poi 
cercare di estendere la maggiuran 
z» Tulio questo - conclude il se 
grel&no del Ccd - è un disegno 
contingente che va necossana 
mente in conflitto con I ipotesi in 
vece di coslruirc una sua parteci¬ 
pazione in prima fila da una parti 


o dall altra degli schieramenti poli 
Irci* 

Loperazione-Din! richiede dun¬ 
que tempi non brevi E soprattutto 
I avversarsi di una condizione (Ol 
Ire naturalmente alla disponibilità 
del presidente del Consiglio) che 
per il momento sembra alquanto 
remota la disponibilità di Berlu 
scoiti a lare .un passo indietro. Il 
Cavaliere - a quanto pare - può lar 
valere ancora sondaggi a lui favo¬ 
revoli all Interno del Polo e « pre¬ 
para da leader- alla campagna 


HfigK» 41 ttwòdafl: 
«AgfwM in amico 
• p«J non tramàglio 
quando e'tra Andraotti?' 

te.MtnrentMaqtwura 

putrir lo Ma oggi su -L Opinion, e 

MiMuMaU quotidiano ha (è Nino 
molntooi. Elio** figgo 
vantrtiaama dai colonnello 
Qhwidafl, rifattaci cosa al «co, M 
ciu tua. dati-Maga. -Olanal 
AgMtU • affanna • è un nocchio a 
cara amico, • ire. solo perché la fa 
Juvaatua, da noi non aatg mal un 
■tramo-. Ari una domanda *u 
QluHo Amaretti cotiriapooda.-Da 
quando Mèteo* pareo dal la 
aerea poètica voi non m-tta più 
una poftttca «Mora: l'accordo cha 
fare mf IMI ere mio padre ara un 
punta dftvofta «af rapporti 
fin amari Ma, andatoia lui, non re 
m è fatto nulla. Ma non slavata 
roaggo prima, quanrioc era Iniz¬ 
imi' Intarsiata FI Sud parta 
anchedM tuoi rapporti ere il 
padre, dagN affarti dall' amOargoe 
dar avaotuaMèdl tuccadare al 
padre -Fino a quando c è papi non 

M no parto-. 




elettorale In vacanza alle Beimude 
ha portato un dossier di 300 cartel 
le sui temi e sui personaggi dello 
scontro politico preparato dalla 
Diakron dell amico Gianni Pilo 
La Stampa" ne ha anticipato ieri 
alcuni passaggi più significami sul 
la personalità degli awersan politi 
ci Romano Prodi -In lui mancano 
strategie retoriche sedutine e di 
ammiccamento verso l'uditorio 
come I ironia la metafora I esem 
pio Gli attacchi diretti e I Ironia lo 
destabilizzano reagisce con I offe 
sa e accentuando il suo atteggia 
memo di saccente e presuntuosa 
chiusura al dialogo- Walter Veltro¬ 
ni -È un moderato "senza nemici 
Tende a dare I immagine di homo 
tiovus. non del solilo politicante di 
mestiere II suo atteggiamento è 
molto pacato e di grande distacco 
Ci si potrebbe domandare come si 
comporterebbe di Ironie a provo¬ 
cazioni che ne scatenino le passio¬ 
ni- Massimo D Alema -La sua ar 
aomenlaziorie è mollo starnutata 
E didascalico fortemente ironico 
Una delle slrategie che spesso im 
piega è la citazione riporta piu o 
meno fedelmente le parole degli 
awersan e mostra la discrepanza 
tra quelle parole e gli ahi. Pilo ha 
studialo anche Gianfranco Fini 
collocalo nella categoria -alleato- 
competitore- -La sua categona ar 
gomemalNa prediletta è dimostra 
re la non-coerenza degli awersan 
Dice senza due Paria in prima per 
sona si presenta come leader or 
mai riconosciuto esprime un fotte 
senso di appartenenza al gruppo- 
Sul Pds ricompaiono i soondaggi 
-Solo il 9 per cemo degli italiani - 
gli anlicomunisu viscerali - ha 
un Immagine completamente ne 
gatwa «tenendolo vecchio «tre 
mista disonesto incapace Un al 
tro 9 per cerno ha opinioni positi 
ve si traila dei comunisti di ferro- 
E segue un analisi della politica 
della Quercia su magistra'ura cn 
minatiti extracomwlitan liberti 
d impresa 

Rifondarono contro Orini 

Intorno un netto no ali ipotesi 
avanzata su "L Unità' dal ministro 
della Pubblica Istruzione Lombar 
di di un prolungamento dell espe 
nenza di governo di Dim fino a giu 
gno viene da Rifondanone comu 
rusld II capogruppo alla Camera 
CHiviero Diliberto sostiene che «sa 
rebbe un governo privo di manda 
to popolare neoconosociativo e 
drammaticamente ardi popolare 
Se Dim è uomo d onore conclu 
de - si dimena a settembre dopo 
avere predisposto rapidamente I an 
li Irosi. 



CasaroM/Contraslo 


«Fini non si candida, non è maturo un annuncio del genere» 

Gaspani: è Ferrara la vecchia politica 


«Escludo nella maniera piu assoluta che Fini al ritorno dal 
Messico possa annunciare la sua candidatura alla leader 
ship del Polo» Maurizio Gaspam uno dei luogotenenti 
più accreditati del presidente di An smorza il fuoco estivo 
che vorrebbe un testa a lesta Berlusconi Fini per guidare 
la coalizione di ceniro-deslra Nell eventualità il posto sa¬ 
rebbe di Dim Tutto bene allora nel Polo’ «SI ma Ferrara 
non faccia il maestrino e lui la vecchia politica- 


■rincrim 


■ ROMA Un estate in qualche 
modo ali insegna della destra Nel 
senso del dibattito sulla non culto 
rachetaca!&nen 22 erebbee piu di 
recente su un ipotelica candidato 
ra di Gianfranco Fini alla leader 
stop del Poto di centro-desira Cè 
turbolenza da quelle parti’ Maun 
zio Gaspani uno dei luogotenn di 
Fini non accredita I ipotesi però 
non lesina frecciate a Giuliano Fet 
rara 

Partiamo di un poodrilo cambio 
di toadorririp noi Polo. Come mal 
quando » m dvciAs il primo 
non. che alfa è quello di Dfnl e 
«ri lporitei Rnl non rione presa la 
con side razione? 

Non abbiamo mai posto un prò 
Ulema di questo tipo perchè a mio 
awiso non è il tempo giusto per 
farlo Nelle aiiuali coalizioni c e 
un problema che direi speculare 
Con il maggioniaro bisogna avere 
delle leadership che possano pe 
«are consensi al centro visto che 
sono proprio gli eletlon di quell a 
rea che spostandosi un po di qua 
o un po di la (anno la differenza 
Il nostro è lo stesso problema del 


oawhu 

la sinistra che ha dovuto chiedere 
a Prodi di candidami In alba si 
inazione il professore non mi 
sembra il massimo deile aspira 
ziom degli eletlon di quell area 
Per questo non abbiamo posto il 
problema Fini Non perchè lui 
non abbia le capacita per essere 
leader Ma in questo tose sarebbe 
sicuramente uno svantaggio 
Cioè Fini leader oggi non pren¬ 
derebbe Ivo» dol contro? 

Credo di no Anche se ci sono 
molti sondaggi che confermano la 
sua popolanti in ascesa Resto 
dell idea che per com è questa 
prima lase del maggioritario ei> 
irambi gli schieramenti abbiano 
Bisogno di leader che rassicurino 
I elettorato di centio Non escludo 
che negli anni assisteremo ad uno 
scontro direno rieslra sinistra 
Allora non è vera quello che af 
ferma 01 ulano Fonare che Fùrie 
un esponente (Mia vecchia poe¬ 
tica? 

Ferrara di vecchia polilica se ne 
intende N( i quando lui era depu 
tato del partilo socialista di Crasi 


stavamo all opposizione Quando 
lui partecipava alla vecchia politi 
ca operaista del Pct di Tonno o a 
quella nuova di Forza Malia non 
credo ci abbia mai incontralo E 
avvenuto solo in questo espenen 
za nuova del Pedo Perciò penso 
che quelle di Ferrara siano lezioni 
estivo Per fortuna a scuole chiuse 
Sarà pura vero (dia quatto non a 
Il momento di pensare ■ Fini co¬ 
rno feeder del Poto me Putrito 
Fiori, però, si dice certo che II 
presidente (NArieaiza Nazionale 
d sta proprio penando. E che lo 
renderà noto al ptA preste. 

lo ho I impressione che Fiori 
scambi le aspirazioni con le cer 
tezze Fini I ho sentito di recente 
ma (rancamente queste certezze 
che ostenta Fiori io non le ritrovo 
in nessuna delle cose di cu abbia 
mo discusso Escludo nella ma 
mera più assoluta che al ritorno 
dal Messico Fini annunci la sua 
candidatura a premier del Polo 
Altro ovviamente sono le aspira 
rioni le speranze le intenzioni 
( he ognuno può avere Ma questo 
non è il tempo per realizzarle Fio¬ 
ri è nel giusto quando espr me va 
lutazioni sulla nostra caratterizza 
zrone di forza sociale che non de 
ce essere latta appannare da scel 
te diverse ma regalare Dim agli av 
versan sarebbe una scelta sbaglia 
la Forse in lui nei confronti 
dell attuale presidente del Consi 
glio c è un po di antica ruggine 
che risale ai (empi di quando era 
no nello Stesso governo 

Berlusconi, Intanto, ha passato 
I estate lavorando. Ed ha messo 
Insieme un donster su pregi e di¬ 
fetti degl avversari ma anche 


dai suoi compagnia «tenda, FM 
ce* preso. Anche voi ri siete at¬ 
trezzati In qeeeto modo? 

Noi siamo mollo più pragmatici 
Avendo esperienza politica ci ba 
slamo più sulle sensazioni Forse 
siamo un po nati ma in politica a 
volte essere troppo se semitici non 
serve Non mi sembra d altra parte 
che le schede siano partieolar 
mente sconvolgenti 

la poWca a tarmano, adora, pa¬ 
gi mano «quatta tu) campo? 

È una questione di equilibno tra le 
sensazioni reali che ci si (orma 
scendendo in campo e In prò 
gramolinone La ricetta giusta 
potrebbe essere una riduzione dt 
improvvisazione nel politici classi 
ci e un po meno di astrattezza 
scientifica in quelli nuovi 
Non è carte More por q seste 
seriori» che Beri «scoili, parate 
di Ferma, ha rinto? 

Certo 1 esperienza di manager ha 
pesato Ma la sua intuizione di 
fondo è stata squisitamente (soliti 
ca andare alla ricerca degli eletto 
ri orfani dei vecchi pattiti di cesv 
tro E non si può dire che abbia 
fallito 

Me la polemica cottura le che si 
sta «roteando tute patine del 

domate « Berlusconi (Paolo) 

non 6 «n segnale « guerra sot¬ 
tana*** noi Foto? 

Non credo proprio Non mi seni 
bra che il dibattito sia pilotato d i 
Forza Italia sulle pagine di quel 
quotidiano È una discussione 
molto interessante al nostro liner 
no che si svolge sulle pagine di un 
giornale che sièresodispon bilea 
pubblicarla 


Parte il meeting di Rimim. Incertezza sulle scelte politiche, una parola d'ordine. «Meno Stato» Ma i vertici stanno a destra 

Ma il rìellino non stravede per Berlusconi 

Il popolo di Cielle non si appiattisce sul centro destra E 
esitante Non impazza per Berlusconi Al massimo in 
gota il rospo C è chi non ha ancora scelto e promette ri 
pensamenti C è anche chi guarda a sinistra Ritorna 
martellante il vecchio slogan «meno Stato più società» 

Ma i vertici del movimento sono tutu finiti alla corte di 
Berlusconi e dintorni e hanno una paura la possibile 
vittoria del centro sinistra e 1 opposizione 

_ DAL MOSTRO ISV 1 ATQ _ 

AAFFAtU CAPITA NI 


■ RIMINI Eccoli i ragazzi di CI alla 
prima giornata del meeting Puh 
mali un pò inquadrati sorridenti 
sudali e soddisfati) Molti con la 
magliette branca spousonzzato 
Sai Francesco ha dtetono anni E 
arrivalo oggi da Milano Se ne stari 
a Rimml una settimana a sue spese 
pe* fare il servizio d ordine E un 
militante organico di quelli seie 
lionati L incontro con Cielle è av 
venuto a scuola -SI imietcompa 
gnr gente in gamba- Di pohnea nc 
mastica poca anche se sia con la 
desila -Certa gente dentro il Polo 
non mi è simpatica Guatila al li 
mite anche Formigoni non mi pia 
ce Non parliamo di Pannella Un 
ietto modo di tare di Berlusconi 
non mi conni e E allora? -Quello 
che conti sono le < ose Noi dicra 
mo più società e meno Sialo Ad 
esempio condivido quello che dice 
il movimento sulla scuola Poi io 
vado con la destra portando la nini 
identità- Giacomo 2? armi geno¬ 
vese alla vigilia della laurea è più 
ortodosso -Dalla sinistra ci divide 
una questione tullurale La sinistra 
ha un Impostazione statalista Non 
è tanto la questione del leader ma 
duuntonuli Dunque non contano 
Berius-onl o Prodi Sono importan 
h le linee culturali i he et stanno 
dietro Con In sinistra è impossibile 
avere la libertà di educare di met 
toro su mi impresa- Guido 21 un 
ni milanese è un ammiratori di 


Buttigliene -Ha strani modi rii fare 
Eppure dal punto divisto lilosolnu 
è un personaggio valido 

■Ubertadl educazione-. 

Veronica 18 anni brianzola 
studentessa ri lice» classico è 
emozionalissima Si fermerà per 
tre giorni Lei CI I ha incontralo nel 
la culla "Come ci sono jinvaia’ I 
miei gemlon sono del movimento 
poi nella scuola ho ir» ondato ami 
ti che sono della stessa idi i III po¬ 
lito a’Mi lido dei miei genitori Po¬ 
so dirti che Fonnigoni mi è piu sim 
patii o d i Berti i -coni Plorii ’ torni mi 
piace tosi cpldeinulamente- Sii 
via 18 anni anche lei brianzola è 
la primo volta che vieni al mee 
ling Sono state le amiche a Iurte 
conoscere CI Di polnica non viri 
rebbe parlare -boi io con luca noti 
me nc intendo molto st ho già vo 
tato por Formigoni Sono pronta a 
nfarlo Levai sigmfii t snhelnrielV 
La mia compagnia- Marc cito e Al 
do sono due giovani i he (anno il 
servizio militare a Firenzi Ieri mal 

timi travino presoli treno pervi mre 
i Rimiro al meeting e nvi ita so¬ 


no ritom ut m caserma Marcello 
21 anni è di Malora e studia agri 
na all Dimeniti di Ban Fmo a 
qualche tempo fa era un ciellino 
militante Ora mi sono un pò di 
staccalo e mi considero un ex ai 
clic se re sto snnnali/za ne DiCicl 
le mi importi I incontro umjno 
No Berlusconi no Alle ultime eie 
noni Ito votolo per il centro siiti 
sin C il mino peggio ed e meglio 
di Berlusconi In passalo votavo 
per la De Ci credevo Poi m è dj 
se rato lutti i allori ho-cello il ceti 
tro sinistri- Invece Aldo 21 inni 


sale rullano «udente unrvers tono 
è li prima volta che sente |iarl ire 
di O Aneti to sono un i>6 d vm 
stra Come ho torcalo questa re al 
la' Il pomo impatto è interessante 
Mito ameni', ho le mie Klee ma 
questa è gente elio meni i rtle nz cv 
to- Amnmana ha i2 anni E di 
Gubbio e (a I operata a Ftbnano n 
un i delle librine he Morioni L U 
nilà Bella si amva in casa il sai) < 
to perchè c è la cassetta del film 
Intel»» mie altere iante F ima 
elettali abriaAanza organica lt-i 
era il suo i turno giore ■ di (< ne ed 


ha deciso di lare una scappata al 
mei ting Da oggi sari di nuove» in 
fabrinca -Si lui votato per qe ella 
sottospecie del Ppi quello che sn 
e-i netto sclnuamcutodc! Polo Ma 
sai noli me nc intendo inolio- 
SeliUteteto-trcc sorride -ftorlu*rcev 
m e 1 tinte da digtnre Ma il prò 
ritorna non è quello della persona 
Cè poppo Sialo che In iste pet 
schiacciare Iniziatela personale 
B rogna lasciare spazio alle tedila 
eli b se e Ih ei seme* Dille noMie 
parti 1 1 sinistra è superi!alatosi i 
roche se Ila fallo t imo |>er questo 
I je-e e m <1 kvi ekt lai orlimi Ira 
imissima velila non so pe r chi vote» 
Brogli i vedere quello ehc metto 
v.» sulla bilanci! Frodi Volo pini 
tostoD Mima Anzino voto Rilem 
d i?Kuie M i no eh C e Ile ra «i si i 
mo < ontre' nessuno Ito n gl no 
che dalle mie pam qu ik he volta 
ibbiamo dato uni mano illa su» 
sii ■ 

Lontani gli anni dot Caf. 

Se il popoli di Cielle semina re 
siate dleivescenic il meeting parte 
invoco Bacco ingessilo o rimale 


Tutto c sotto tono stanco quasi 
povero Basta girare per i saloni del 
palaliera per accorgersene Està 
grane di magra 11 budget di spesa è 
contenuto Lo ammette la presi 
dente del meeting Emilia Smurivi 
Senio tornarli gli staro eh quando 
stilavano i signon del Caf L atmo¬ 
sfera è di incerta attesa Per la pn 
ma volta nella loro stona «nielli di 
11 abituali a vivere ili ombra etcì 
poterti t del sottogoverno si scn 
Ione* tagli il luon el ili ì stanza dei 
bottoni e temono di doverci rima 
ne re Alla dissoluzione, del tal t ra 
no corsi ili abbrucio con Biriu 
scora Ma non nolano previsto 
vile il Cavaliere venisse disarciona 
lo cosi presto Loro malgrado so 
no imiti per i itrovarsi all opposizlo 
ne Per questo h inno I terrore che 
illc prossime elezioni il e entro Min 
stia mica Paolo Picciotto cairn 
elbcio stampa del meeting cerca 
di dare lui ionniil- to pollino cui 
tura le alla se e Ita per la destra Die e 
Ci siamo schierati con la coalizra 
ne meno sialitosti Noi da tempo 
stiamo etneòenete menu Sialo e 
piu società- Uni vecchia litania 


ciellina che in 'tenta mal si coire iti i 
con I amore viscerale pei I «lirista 
talista e ultrassistenzialisla Giulio 
Andreotn sempre osannato dalle 
lolle del meeting Ora stanno 
scommettendo tutto sul C av ilien 
e il centro destra SI anche Bum 
girane Ma il suo partitalo è tropi hi 
poco Meglio la corazzata di Arco 
re Infatti non è un camelie tuli 111 
nomenclatura ctellina sia fimi r ili i 
corte di Berlusconi o giù eli li t In 
se II ricorda quelli del -Saboto I 
settimanale vicino al movimento 
andato a tondo un anno fi Piolo 
Ltguon è a Italia I Alto q uni ilisli 
sono sbarcati al Granuli Ile ri 
Vigorelli che sul «Sabato reti un 
vece uno nibnea irai tante <1 fot i 
adesso è direttore della te si it i n 
granale della Rat C Robe ito t ni ni 
gora per quasi un de un > | ivm 
dento del Movimento |ra|ml in il 
bramo pollino di (I Brillision 
gli ha dato la |ralltim<i di pn -Kit n 
te «tolte Regione Lonrb vidi i \ > , 
po della sua scgreien-t eie o "vie oh 
Sane se eiellinei rmninse durai 
vanta andreratlian > più vi Ite de 

putato poi trombalo m( un iride 

organizzatore del nu-e bug \ uhi 
Robi Ronza iiillura dilla pinna 
ora portavoce del meeting e' imito 
i lare il ministre degli (sten ifc>| 
Formigoni Franco L irei ni urto 
stanco molto amalo dal mere men 
io è nel i oiisiglio di Ammirasi* i 
zinne della Rat 


» 
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» 
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Politica 


l'Unita pagma t 


FINANZIARIA. 


Intervista al leader della Cgil sui programmi del sindacato 
«È in ballo anche l’immediato futuro politico del paese» 


■ RUMA- -La verifica che il Farla 
mento sarà chiamato a fare quan 
do il presidente del Consiglio, si 
presenterà dimissionano non po¬ 
mi eludere i problemi economici e 
sociali che Ut Finanziaria dovrà af¬ 
frontare F ogni decisione sull im¬ 
mediato (ulurodel quadro polilico 
- nuovo governo o elezioni - non 
poirà ignorarli- E cosi il secretano 
generate della Cgil Sergio Collera- 
ti tlnariM. e che alla npresa dell au¬ 
tunno 1 contenuti che saranno al 
centro del confronto col sindacato 
non saranno indifferenti alla delim 
/.torte degli stessi rapporti polita 
Quindi dopo il vaio della ntoima 
delle pensioni te organizzazioni 
dei lavoratori lungi dal fare un pas¬ 
so indietro o concedersi una pausa 
si preparano a ndeiìnire su larga 
scala II loro impegno A partire da 
quella -queslione salariale* checo- 
stiunscc sempre più uno dei punti 
chiave del rapporto tra sindacato e 
lavoratori (orse oggi il pnncipale 
banco di prova della validità del- 
I accordo del luglio del 1993 sulla 
politica dei redditi 

Cote rati, ancht «Unni Agnelli 
ha attenuto oh. non è pouMle 
che l latori continuino a «tara 
(orati morirò aumenta H coito 
«Marita. 

Naturalmente Ira ragione La sua è 
una considerazione oggelllva e in¬ 
controvertibile Quello che stupì 
sce caso mai è che in molti am 
bicnti «i continua invece u sottova 
lutare la necessita di un aumento 
delle retribuzioni Una parte con¬ 
sistente del positivo andamento 
della nostra economia dipende 
dulia (Kilitica t onlraltualc che ab 
biamo perseguilo Ma le regole e 
gli ottienivi di questa politica deli 
itili nell ac cordo del luglio 9.$ vali 
no applicati tulli e integralmente 
F In politica dei reddili deve avere 
celine baricentro il rapporto ira sa 
lari o inibizione reale 

Motti Uni orto peto dw un aie 
monto gè aera Uzzata dolio retri¬ 
buitali Impatto* di (onoro «ot¬ 
to control lo Unitotene. 

Non c e dubbio ette per I otono 
mia sia un bene che il salano non 
su|ieri I andamento de! costo ilei 
la vita Ma nessuno puf. ignorare 
c he dal 199.1 a oggi aia per i ritamii 
coll oui si eolio latti contraili na 
zumali sia puchù I lallazione rea 
li ò cresciuta più di quell» pro¬ 
grammala i salari conlraltuali so 
no nniddi due punti vitto il costo 
deliri vita A questo punto t indi 
spensabllc che alla scadenza 
Incrinato dei contraili nazionali 
|H i Li patio salariale questo diva 
no venga sanalo 

Tutto quotto «ara puro «Ulto 
dal punto di ritta di un’oqua < 11 - 
itrlbuztene dot i oda t o, ma dal 
punto <* vteto economico gire¬ 
rai* lofi aftrattanto? 

Se I adeguamento delle roiribu 
zumi non avvenisse vi sarebbe 
un ulteriore compressione dei 
consumi e de Ila domanda interna 
c Ile alla lunga avrebbe elicili nc 
gaiivi suite slessa ripresa et Udo 
mica 

Quindi Agnoli quando dee che I 
salari tono troppa batti non è 
tnlmMo <1* un principia di «quL 



Chianura'Agl 


Manovra e salari, inizia l’autunno 

Cofferati: «Primo, colpire l’evasione fiscale» 


Una Finanziaria impegnativa è quello che chiede il lea¬ 
der della Cgil Sergio CoKerali È promette un autunno 
di intensa attività negoziale sul piano della contrattazio¬ 
ne nazionale per adeguare i salari al costo della vita e 
su quello aziendale per redistribuire quote di produttivi¬ 
tà sono lorma di retribuzione riduzione di orano e mi- 
glion condizioni di lavoro E luttociò-conclude - inve¬ 
stirà anche I immediato futuro politico del paese 

MMMMU 


E pelili-' un First <uk Ire «Li quel 
k) M.i ccriamente e puoccupato 
delle conseguenze negative clic 
sulla produzione dei Ih in niobi K 
una chnmtuzionc prolunga» elei 
scilan 

A quando la prima verifica del- 
l'aftettha votola dotte contro¬ 
parti a corrispondere atl'ettgen 
in di aumentarete retribuzioni? 

La pnm i cc ri‘\c c < con il gucecuo 


Intani nella Finanziaria vi dovrai) 
no essere le poste nei essane a ga 
ramno il nnnovn lurnnalc dei 
icnKrarti dei pubblici dipendenti 
F poi a pilline, dai poligrafici e dai 
chimici i c ui contratti scadono m 
.uilunno verri la velili del sellorc 
privalo 

H riconoscimento da parto del 
presidente della fiat ddla ne¬ 
cessita di adeguare te retri bo¬ 
rioni nel contratti «azionali «am¬ 


bre accompagnarsi con una sor¬ 
to di messa in mora detto con¬ 
trattazione «ito date 

Nessuno pensi che per il sindaca 

10 te conlratlazione aziendale sn 
meno mipi manie di quella nazio 
naie Esse assolvono a compili di¬ 
versi E mcnlrc quella nazionale 
ha il compnodi allineare i salan al 
costo della vua Li seconda ha 
quello di distribuire ai lavoratori 
quote di produilivuà realizzale in 
azienda sono lorma di ulteriori in 
cremenli salariali di adozione 
dell orano di miglioramenlo delle 
condizioni di lavoro Anzi per noi 
lavoniraltazione aziendale 0 loro 

11 prinv ipale banco di prova della 
scommessa che abbiamo 'ano si 
glande I accordo del luglio 93 

biche sorso? 

Nel senso che siamo impegnali a 
(aria ovunque in lune le aziendi 
nessuna esclusa t per le piccole 
imiwese e per I artigianali di bile 
conlratlazionc territoriale La 
v nromessa dell accordo di linglio 


É jt Sui salari Agnelli riconosce 
Il una necessità indiscutibile 
Sono stupito che altri H 

non facciano altrettanto # 

## Faremo la contrattazione 
mm aziendale in tutte le imprese 
Questo è un banco di prova W 

per l’accordo di luglio ’93 # 


dava proprio nel lanci che m ab 
b inchinava un sistema nego/i ile 
(ondalo prevalentemente sugli au 
loinaii-ani salariali |>er estendere 
I area della confrarta 2 ioni E 1 1 
«M\rtalczzu 2 ionc di quella u» n 


itali e l,i conseguenza piu impor 
lame 

la discussione «ulto Finanziaria 
si V» sempre più Intrecciando 
con quella su) problemi fiscali. 
Si apre cosi un altro capitolo rie- 


Si riunisce ii Consiglio dei ministri. Domani saranno resi pubblici i dati sull’inflazione 

Per Dini lo scoglio della Finanziaria 
Da oggi governo ed esperti al lavoro 


Dopo la pausa di ferragosto e la performaite e della lira sul 
marco il governo ionia a riunirci oggi pomeriggio Un oc 
castone per Dini ed i suoi ministri di confrontare i conti 
della Finanziaria la manovra da 32 SOI) miliardi Prossimo 
appuntamento venerdì 25. ma nel fraltempo aitesa (rei i 
dati fstal sull inflazione nelle grandi ulta resi noti domani 
Sulla manovra Berlinguer i Progressisti ) chiede l.uonc er¬ 
ezione mentre Gasparn l An ) dice no a nuove tassi 


notinro MONTEroHTE 


ai 1<o\i\ Pon il »onMG>ti" <1( i mi 
msin di mtiii |*>riu ugv,io c tur.» i» I 
\ivo h slii{H*iu dilli» (in,»ti7Min 
ili» si i i-m ludi i.t i nlro il il» -i l 
u mtm uni il \ m» m.moM i 
di IhI.hk!" d,> C r »uu mili/irdi Ai» 
liti si uffi» i ilmt nli I. intoniti U" 
mm i ilhmilm »liliili»m»- s« "< 
diait libi jmiIhi noli i pulsimi 
m dm i di \i muli J'» i]tn sta c I i 
^rmi i kmnioiu *1**11 1 
ia hn \» jp.Mis.» di U rra«ustr» i m<>1 
li ? ; f»»Liì*A m irti vi su i un i pillila 
mossi i \ uhm di conti c laU III 

(• m udo <"'U« imbi «k II » unni.» 

di l« ii.ii, rsi" la In i mani ii .iti» si i 
Usi i ! |M>\i rsn ii ni in "< ik II irt 
Ila/itHK < Itigli Ist It" "dolini!Ig| 1 
li sin ]iu //i ili i pi mI n/iiH k i «ri 
, mM"S"di Imikn t dnuniii I ni 


dii!» llliutu ,»li rf\ di ivt»>-M< dilli 

min nii|nmu L |x-!um»ik xii li 

Si" mi « \ ISKHH M 14 ri Ut UH! Il 
dlftilsiniu di Ut "JihIh kl ’xiil 
flaniic» H 11 Uhi rt’ I UiMnssi jh I \ « 
m mc«vr » ini « l » s» limi n i si 
dii mi min* k sitili mi i u,h t | k 
Ik'VI I ! idilli Itok " Ititi» Itili d I 
M "’iiii nuli mli 

I numeri della Finanziarla 

Li <Imi* iwrHH I» Il i in im vi i 
dmrOAtt. " si m mi •> ti rik di 
I1U munii |H» visk d il dt k link irti 
di punii limili/* IH u 'li* 1HK 1 « 
fin ni i.iìi i Dpi I ‘ M imi nuli il 
di «h l n^idi s|m i lf "< nuli mli 
di ili nWmri i liti ih Pc i <|ii iirt» n 
liti IH II II Itogli ili i s| » v i l< ip »n si 
Sili I )pj 111 SI » 1 Ih . 11 ! I» Iil h II» 


soprall""" sui stri<m pn.vKkwiak 
c vii ulano Li nlomw »k*Me p^n 
skhh o jm visio ijià lidi prossimo 
nino dcRTrbhe da sola «aracHirc A 
mila miliardi di risp^nmi A «ursIo 
si somnu K l>lx ro ipok si sul frinite 
strili un? di m«n;iik>r(iZk)iii ai Ik 
Li itusKHk ck Ik oon/u»ni ». in 
kivtnli di ra7km\hzz.i7^rtk' Sul 
lioiih doli» « uh iti smontila piu 
volli mia ihh va niiiHnuim i ix 
m nu,» f -’" «K issi d'AH blxrc \mì 
unni «lai lonundak di massa 
ilh uhi t irrnodi nikni ^ ioni 
l>hsM pinnum |h r i> i ikoki ni 
dirthiiwh i riciclili impe•nitxli lice» 

sidik hi 'nUhIi di sf ih ho ) |kMr iti¬ 
lo r* mi ilMm sua hkIk ih l k. 
nx iniu man ki tiriom i(k mimi» 
Uh nnj h lininli dn luanl' <1 » ih mi» 
s «II* COIK 1 ina 1 IHMI inali udì di 
linoM «iihih doMil>ÌK rn csv le 
pori ih <1 ili i p issKHk di hli itali un 

pei il i>iun diri Morii» IniuiK > 

Vralli» mimi munì sfnk ilhfor 
Itili I tlo\n Nxr» udir tini lilc» 
m omini ss» \ M , hi 1 . 01/1 vn i nx dm 

dot R Itili 4 SMI» u » Ollip U*ll ir i 

»1 1 ik im | n am diim irti in » In iv< 
di fisi» ralisiiK» fivak li » i in.ili il 
li tsk min ih» alk n utorii de i »» u 
inimti siili!m » di pan» d idi m 
(rolli sui» misi uni» tu ikTc I— i 
l\ i il » i| ouni(H 11 di i I nm ì i 


ilei hoie* ssimi Lun*i Bertan^uer t e* 
snpuiza pm nlcvaliti ^Chc jikIk* 
per ki Fmanziarui il governo segua 
il metodo della lchk enazione già 
m. nu#o (. on MKX esso per Ut nform i 
dtlk pensioni impalioHk ih», 
siano sì mai le parti sociali od i di 
versi Iwjtti tshUinonali ichkhii sd 
enti k*cab - afferma Berimiju» r 
i h< mdu «i alno due cfmdcKHn n 
1uiiL*rr ìi\on»mua ionkinpora 
ih .mk me agli obicttivi uxiu»i»Lli 
»k f ns.i na monte- finanzi ino jh im 
ijuli* ik l uh kxk- di n |k rum Irto*, 
di dhx )7kkx d»n» nv»rso uni 
sì» ihilikHki ihsmofiM ile 

r «HKfUiii li »a|ymmpp» all i 
tank rack IH ili\\ T meura fflesk 
jnr i^wirmit ni» gwrtl/H» sudai 

hi»i«inxrrt<> ik Ik f(H7t ik-WkIx 
pu« impunti Ma lu» I iiu|HissKi 

IK »ll< il I Oli » V»H*ÌM <»1«lll !» (]IU 
Midi IskHk {HI sdamili! |ll77 HO 
la hn troiana ui » In i\c polii k i il 
di ki »i< umili nuli l«munk|»H lisi 
Vixlriil *dk»M liso di nSH»IMll)llll i 
» ( isn.lv ipkil 

Le carte di Oasparrf 

liil.siilo »on il i»Kkrliii iIor dtl 
Lsiviiliio Memii/k« (i isparii All 

Ull/ll 1 l|Ki ITI I» Mi» i »n»' |K» 

uni partilaitu iMnis.in ik Ihov» 
ih sciupila Nmik ninni l ism 



s»*M»x.'i> rt Wz7»n^»niH» ikVu/itnk 
»l< Il I |Hl*Ss#KM fisi i|» sull ! prilli I 
l M - lift mi 1 - Iti i|ll Urto M 
i,n ud i il \f»/7o^iomo il» ri pn*|Ni 
maino nu\»anisim -ssisi» ii/mIi 
111 i lilla |H»lllh 1 di «I» !ass !7H>m F 
min » I os|mru liti ik I h-lei ri]» ufi 
v» li siili i ili opjtt'isi risii» li 


L’efficienza riatto Stato 

t na lima scempiaggine pi i il j i 
<1*esilio liHirgio Macciolte |H tela 

si un hlH- una riduzioni dell i 

pii estoni lise ik 1 Visto chi il queir 
n si c ìmiH-givato -til un.* inr/ialt 


bcattubno dato* itton* detto 
Stato Melato Mattano. 

Si i cosi e te Finanziaria diventa 
un passaggio molto impelante 
Infatti dopo aver stabilizzato te 
contribuzione previdenziale ora è 
necessario riorq,anizzare il finan¬ 
ziamento della sanità trasferendo 
sulla fiscalità generale il costo del¬ 
la spesa sanitaria che ora pesa so¬ 
stanzialmente sui lavoratoti e sulle 
imprese Parallelamente va avvia¬ 
la una vera e propria riforma del 
sistema fiscale che deve Irovaie i 
suofpnmi provvedimenti nella Ft- 
nanziana Questi porranno anche 
non essere nsolulivi ola dovranno 
indicare una linea di tendenza 
kiquatedbukMM? 

In quella della definizione di inter 
venti coerenti su elusione e eva 
sione fiscale 

Sulto qutottom <M fisco torn¬ 
ili* ritornare una cotonici eh* 
oppone lavoratori wtonoml a to- 
voratori (Spentoti. 

È una polemica a cui bisogna .cor¬ 
narsi A queste proposito, è giusto 
definire per il fisco i termini di un 
concordalo di massa con i rappre¬ 
sentanti delle categorie interessa¬ 
le, perchè anche in materia fiscale 
il consenso e imporrante Ma so¬ 
prattutto se le regole stabilite sono 
condivise esse devono essere ac¬ 
compagnale anche da un raffor¬ 
zamento della vigilanza e del con 
(rollo In questa matena servono 
anche sanzioni ben precise E 
questo proprio per evitare la cn 
minafizzazione strumentalo di al 
cune categorie ma anche conlem 
poraneamenle I omertà verso i 
moltissim soggetti che si soiirag 
anno agli obblighi fiscali 
Cto cou frenai di «vantnaU togli 
alla spesa «anitorta? 

Che sono improponibili se incido¬ 
no sulle prestazioni Come sono 
mziccetlabiti nuovi nette) Sono 
dicci anni die la spesa sanitaria 
diminuisce Si possono invece 
realizzare risparmi sulla spesa 
opsedaliera rendendo ira.parenli 
le procedure d acquisto del mate¬ 
riale samlano 

Il governo ha ancho am mutato 
br «tato (Mia Finanziaria nuovi 
"WtlntotL 

si sqflp wpwmnn quelli,design 
alle infrastrutture soprattutto per 
quante riguarda il Mezzogiorno 
Finora però il grosso dell iniziativa 
riguardò rimozione di impedì 
menti burocratici a opere già pre 
viste Non è sufficiente Nel Mez 
zugtorno ci vuole un infrasttuttu- 
razione di alte profilo che e indi 
«pensabile per il suo sviluppo prò 
dutlivo 

Dunque una Fina retarla motto 
Impegnativa. Come «I candita 
tutto questo con un governo a 
tarmine? 

E intatti (rovo sorprendente I idea 
che circola di una Finanziaria rt 
dotta a un atto ammimslrativo or 
dinano e di un prolungamento 
dell esperienza di queste governo 
Una Finanziana impegnativa che 
affronta temi non risolvibili in bre¬ 
ve tempo ha bisogno di un qua 
dro politico stabile e di una mag¬ 
gioranza convinta e coesa 


Lamberto Dbil 
e fialner toserà, 
ministro del Bilirtdo 


re'inuziiie del fiscal dra,g senza 
un intervento anche sulle entrale E 
di queste non si avanlaggerebbeto 
i lavoratori che pagano anche I Ir 
pel ma le imprese e di chi è legate 
ad imposte- a cifro lussa Macciotta 
ribadisce invece la sua ricetta -Bi 
sogna assecondare te manovra di 
nc nini nella normalità «tei nostro 
paese e le due voc i delta finanza 
pubblica che vanno messe sotto 
controllo sono i tassi del debito 
pubblico stagnali si pud inttrvem 
re indire Itamene facendo una po¬ 
litica virtuosa e i efficienza della 
pubulita ainmimumzioitv - 
b,irebbe qutsla pei Macciotta ima 
ns|Kisid ,iik In alle esigenze delle 
I>k c ole e medie imprese ebe due 
dono una macchina pubblica elfi 
c teine in grado di forino lutti quei 
semai ihh ossari |x-r stare --ul mer 
i alo Ma c omc [K-iseguirt questo 
obiettivo' Man lolla indica lo slm 
incili" una |mhiti a iinva del mi 
ne>'»> dei confiditi di lavimi della 
pu'AAiia ammiinsirizioiiv amavi i 
so ima pollina sa la nate Oh elidi 
chi uni parie rilevante del salano 
id un. enhvflziom sui usuimi ilu 
sano anche Ice me «ih liti misura 
tuli t osi si può cominciare a fai 
i imbuire i comportamenti della 
mai clima statali 
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PROFUGHI. Molte ombre ancora sulla tragedia alla frontiera con l’Italia 

Il piccolo era con 43 persone: hanno forzato un blocco 


Volontario pacifista 
donagli oigani 
del figlio 

morto utda strada 


Seno mortilo tu, hi donna» due 
bambini, In un taMarrta Mila 
•tata!* -Vafengse*. Fattroieri. 
Stavano facendo un ortaggio di 
-paca*. Uao dei tanti, anonimi, 
picco* grandi aloni par aiutar* 
q uai popoic «ho • moW Italiani 
semina -lontano- ad Invoco • qui 
accanto, aorte la bomba a gli spari 
del ceccMni, costretto a 
mi gradoni fonata, a «offrire ogni 
genero di prtaifoae. 

La duo doma, accompagnata dai 
loto flgH, doravano andato a 
pt«n data ki «oasagna dal pacchi 
contattanti del medicinali «a 
portata la a» Jugoalada. Do* di late 

arano la moglie ad t figlio di 14 
moti di Corr o do Perotto, trentino, 
motto attive negli a rrto t an ll 
paciftatl a dei volontariato. Perotto, 
«tate le condizioni db parate del 
figgo Amo», arrivato all ospedale di 
Baaaano In fin di vita, ha 
autorizzato l'espianto dal reni dal 
bimbo. 

L'Intervento e stato effettuato alle 
due della notte tra sabato a 
domenica In una sai a operatorie 
dell'ospedale battanone da 
un Oqulpo di medici chirurghi 
aitata appositamente da Padova. 
L'operazione di aaplanto * durata 
chea unwa.tjuiMfig» organi tono 
stati trasportati naia dite di 
Padova pet essere trapiantati, ma 
non al è ancora appreao chi ala R 
malato che ha beneficiato della 
donazione. 
queUadfetnittenet 
io MffMIescontio automobilistico 
ai tono due famiglia trentina il 
in parsone da tempo attive per 
'a cercaredlMstare le popolazioni 
di della ««Jugoslavia. Al momento 
x daninoldant*. avvenuto suda 
“ «state 'Valsugane- vicino a 
!' u Prtmoiano, In provincia di Vicenza, 

Il piccolo Amos eia a bordo di una 
-Fiat uno-con la madre. Rota 
Ha Bellocco, di 42 anni, la sorellina 
d. Aria, di Hanoi, Il piccolo Simon, 
no Zani, di Santi a mazzo, a sua 
lei madre fi orme Villo ttt, di 34, che era 
io al volante deila vettura, 
io La due donne, avevano avuto 
ro Indicazioni proclao da Corrado 
e- Perotto, appena rientrato da una 
“ delle sue missioni di aiuto 
a umanitario In Bosnia ed In procbito 
!? di ripartire Immedi «a mante par 
Ginevre sul -Treno dalla paca-. 
d ( Rota Bellocce e Nonna «fiotti si 
o, stavano dhigendo Insieme al (oro 

le figli a Padova. Da», avrebbero 

le, dovuto portare im carico di 
» farmaci, raccolto grazie aita 
he sogdarietSiMclttadH.au aiuti 

n dovevano essere Importati quindi 
ni nega citta bosniaca di Mostre. 
Rosa B« Hocco e Stmone sono 

morti alllstaate noi Ramando 
scontro del la loro vetta racon un 
!" altro meno. Poc ha ore do po, tirato 
fuori dal le In mi eie e potato di 
n corsa prospettale «Vicenza, 0 
jp morto aneto H piccete Amo». 

, l0 Adesso bt quell'ospatlale e'é la 
J c sere ligia Ayist, ricoverata *» 

di gravissime coodttionl nel reparto 
id di rtorimrnlonedel nosocomio. 
Lotta por vivere, con II padre vicino 


) nella L® tìup phme macchine sono 

■ cosi amvateaSospel ilpnmocen 
tlidnd, tr0 m lemipno hanccse dopo ri 
IO Sta- confino di moniagna Si sono ler 

I Beili- male np l cpn,ro del paesino e r 
=> passeggeri sono scesi invocando 
Stipale aiuto Cera un bambino lento al 
fuerra torace «J era già mono Lo eon- 
s'aletà un methec. del villaggio in 

■ orcio divenuto pronlameme assieme di 

genddriiii del posto Questi ulhmi 
erano dii oscuro del fallo che un 
polrziollo della Pai (polizia dell a 

- ria e delle frontiere 1 aveta aperto il 

fuoco su un convoglio -sospetto- 
le clan Lo sapranno appena alle sette del 

di una martino di domenica e conferme 
perù - tanno che le lente mortali provem 
tlo - in vano dall arma di un rapptesen 
ini Per lame delle forze dell ordine La Pai 
adulo si ha finalmente nconosciuto i latti e 
iveisio la procura di Nizza ha aperto 
are che un richiesta 
i prima 

io una Agenti sottochoc 

ala in II bambino aveva sette anni La 
! giuda slessa elà ha precisalo ieri il pre- 
lermar- lel'o Philippe Marland di uno dei 
» sia n tie figli del ncebrigadiere che I ha 
nanovra ucciso II prefetto ha aggiunto che 
«•onda il vrebngadiere era sotto choc ed 
aca ac estremamente angoscialo Fonti 
della polizia hanno anc he sostenu 
lochr il bambino v trovava chiuso 
nel colano posteriore della mac 
uo poli china e che 11 I hanno raggiunto i 
lucile a proiettili Ma non e chiaro Alcuni 
rhie vei <lc i bosniaci a henna no che il bim 
istmi ilo fio « Irovava sul sedilo posteriore 
em ma Le testimonianze divergono anche 
si comi sull ora della sparatoria Cowcome 
le mai - ieri sera restava mistenoso 1 aiteg 
seguiva giamcnto della pattuglia di Iruniie 
està ira ra che non ha insegnilo la macchi 
na sulla quale aveva sparalo e non 


Centinaia di hutu consegnati ai militari tutsi del Rwanda. L’Onu protesta, Rigali si arma 


Mobutu caccia i 


Rifu gisti man desi MlloZalre. li» alto bambini bosniaci 


IhiIu del Bulinili Hanno sohdariz 
zate» con quelli del Rwanda raffor 
Zander uro la schiera dei fanatici 
pnnilt à tomuiidre guc ra c massa 
cu a colpi di machete In questo 
iNphw» umlctto |Onu h i replt 
t ilo la |x vsinid figura latta ni Bo 
mh » Nessuno tra le migliaia di 
i *4>imisti iVMtvtini die si annida 
m ik i c ampi pr critichi c stato aire 
stalo c giudi» ito dal tribunale in 
U mammalo istituito d rii Orni Cosi 
i iai* on del gm< nw> di kigali imi) 
si noi o quK tali r nei giurili scoisi 
ri cmi'iglie» di sicurezza ddl Orni 
super mdo le or canile resistenze 
ik Ila hr.im uhi deciso di re vola 
n i un anno | * mb irye* sull ae 
qu sii.di orinidi |Wrtt del governo 
tk J Rw il mL i | e.ipj cli kigalr hanno 
i suir.it » |« r 11 de\ Mone de I palaz 
/«hIiuiioi pur esse rido i corro 
»li {uaUniH non maini*.ranno di 
«Iih n in. fonili destinati igli .min 
uni innari pei comprali cannoni e 
grano*. Lli effettui diNArmali 
p itnnttK. iw indi se sono qui st ili 
ladriuppi ili ni uri armo e sono or 
ili u tri) tXXi | militari lumi iw nidi si 
«whw tss m nei c anip» pmt ug\n del 


lo Zaire si stanno intanto addo 
arando comi proponilo di neon 
q u Ma re il loro paese Per qui sto 
1 Orni h i congelato Ioiulwrgoci*. 
ini|)Cdi\a ai capi di Kigali di acqui 
stare armi lina lesa dui Oliti noe 
una Iiikm guerre tri hutu <* lutsi 
|K k r il dominio del Rv\arnia [*mob 
lx essere imminente Soffiare sul 
luixo potrebbe e. sm re i obiettivo di 
Mobutu chi con la decisioni di 
cuiuan i profughi huiu mandisi 
ha «k c t st» k ijokmn I velali za in 
si c itti irono gli sfollili i formano 
gruppi composti per due I1121 da 
uomini eri un terzo ria donne I vii 

dall rii Mobuiu d inno m visi mza 
■11 [ asto .11 sold ili tutsi mandi si 1 
piofugJii c,litorali VOiscnu ippi 
n 1 al rir !a de Ila frontiera tia Ann < 
Rw tildi i profughi 1 onsefin iti 
ve lìcmiopKSi 11 IIonsoguadai sol 
dall clx impediscono I ucesso u 
1 jpfiresr ni mh rie 111 oigam /7 izio 
ili ciiraiHtiiK Nell tpnlc scorso 1 
soldati lulsi hanno iikissoc >a1w il 
nw no »imm> hutu i|>|x n i Iurte ili m 
pairia td ospin del i mi]>0 di Ki 
bc Ik* Li in iti mi/ 1 |> *tix IjIk ripe 
tersi c a I mie h spesi potrebbero 


fu c olitici la qu rii si 0 iinmc-rii ila 
menu scaglialo I Allo coinnuvsu 
n.ilo pi 1 1 profughi dille Nazioni 
l'iuir e In pirli unse « *hit«> di «ili 
(olii ioni un pati lo 

DallagisU* dello sci iso min 
«lue milioni di Muntisi di 1 hna 
litihi liain* iM> HKk mh pu\i|>i 
1 *s mih nic il Uno pai m c mc|uis| 1 
1 1 d igti cs iiIh li lulsi di I f*mnu 
piinnihcn nv uvk'H 1 fuggi ise In 
siiih» siiti decimari mi campi «li 
lini It.i «le II * / UH 1 »Ml iT ili/ 1 
MV cl ri c crior c c el.ril c Kmw c H \ qU 
slollati m«v hi ih nc m nupi 1 1 n si 
ìH nei nw» sul I igo Kimi » 1» Il in 
h modi Ilo Zaire \i sono dii un «li 
miqlMM «li s*»!*l ili <l«th vieii 
V «Minilo c di issqissiin ile III iìull/11 
ft:k nOuinm « l< sloioh inno co li 
inule il lembilc q« IKK idi *d« 1 tutsi 
ini 1 iplil» e I iqoslo «HI s orso 
111M4 m iss H T indo ]Hll ili 11 U //«« 
iinln in dine nuli si l>is] 111(1 mv 
binili «I riti rame e ri 1II1 cpnl mi 1 
hanno I ito ti>f* itili 1 u 11 nlie 1 

ss issili! Ni il >11 / HI 1 e limili* 

mi milioni rii ih nule v r ie« o#i n» 1 
c impi di t*i ma 1 NuVeftii Pigli 


tcson» i malcapitati clic» spengono 
consegnati riaqli z lire si ai isvanele 
ni be lo Zìi* prose gu»a nella via 
durala opuo/iont di nm|>aino fui 
/alo degli hulu lo scoppi* di ull 
conflitto sarebbe me vii, ibi le 

Rd C lorsc questo | obli Uno de I 
dittatore zairev Sullo sfonde* s tu 
IHAwdone* H-ulile alle «i/i atri 
c me clic bi sjmvz inoc nuoce chi 
s e rx ini * Il pn siete nle» nq inde v 
Miiv-cx m li » iccc menu 1U1 stn m> 
un (witle»dr le m» con 1 capi misi di 
Kigah clic si sei|K» forni ili 111 Ile fri i 
ckl sue »ose ruU> La rinuncila imi 
et/ia hi Kampdla e Kiqrii non 
mine bora di iffasemau uuhi 1 
militili misi del Bunnuli muitu 
sul frenile op|¥>st< si scfnci Ilio il 
pie side ntc dii herna Daniel Arap 
M01 lo mikm Molmtueili api 
isl mik 1 de I sue J mi l san 1 < in il mi 
massa di piolnqhi comi muui 
poi ri ugevhmeiMo rii c mti furile 
attira si « Mobutu die 1 e ipt eli tuisi 
di Kig.ili 1 ni »e l>e li 111 n sotti ir iti 
som siati iflil tlied 111 \fìK isipn 
[lamio nuoce < viugumnsi con 
dille m I piu compì* lodisuiU n\si 
ehi Vii Unti etd nini lek* 


m P« »M \ D ilio parole 111 un De* 
[mi ivi t spre niello e sfruttato un uh 
Imww «li pr<«fughi rwandi si il dilla 
trae /aiiev Mobilili Nv Se kn In 
tali mime u suoi sgfie rn rii 1 ai 
11 idi dallo / nix Mi viLito 1 sold 1 
U rii Mobutu noti |xr la loro\« c 1 
/ione ri s u e In spilo 1 illc rubi m 
« Ululano a « 1S.KOO due uh rii 
pioliiqlii « v>ru> la inniace 11 d« Ile 
irmi li [>oil.ino all 1 frollili 1 11011 il 
k\> irut « 1 ri il Burundi In piN h< 

I n ile vini sl.ili 1 ulipalriah «lue 
ciMitn \mi Niqott e \m untinn > 
\« 1 v* Biiminbui « Il pii ime r miu 
v h» nqi > VVa Mondo minate tu eli 
jriiivqnm Io])e'M?iom Am Ih 

II 1 pi ossidi 1 qu *r ni li 1 ninnine 11 
l« ile i|m ile I gc«u nio eli kmsihsa 

piov’gnit t il nmpair<e> de t proli 1 
qlu s< In/am mante ir \ <|uc sia 
proillUSS I I OjH io/ioik (• de stm.ii 1 
1 fagqinngovi un [irei ist*obiel|i\<* 
nuilidian la poh mura eie Ila r« 
KHUie ilrtt inaile it*r<indi l-igfn 1 / 
t nudi/iiiTM pi 1 un 1 li mbrii 1 spi * 
su «ih <ll c 11 «le iva c 1 v *ui > HHIc \ e 
« («.imi «lice nife sii » IH I « jeirie s 11 iv 
riusi e I impiocMs 1 mossa di Moì»n 


me ani panie nti situati fm quasi nel Le tensione, ira la |X3jx>laZK»n( e' t 
k vicuuinzc del parte» di V uunga profughi c. xia via salii 1 I iw inde si 
<k« [iex he giorni chi ono siali IwuHK» dovasi rio immc nso foreste 
massacrati 1 sei volontari italiani per jxoc orarsi il legno eia areicre 
Lise diroMobiilu quandoc ar lkiiino«xeupaio<am|H laglKggui 
1 Mia la massa di jmriughi ha c eri 101 e ipttlci villaggi zairesi 
lo al balzo loec astone per farsi La regKrrx ite! lago Krvu già ie 
riabilitare* sui piano inlenia/Nma stia 1 ntoncMU k 1 <iuk»ni 1 di Mo 

k scnxcan.* aiuti e langenti « ap Imau t dnc.inaia una ma e juo 

pinrc come il benefattore doli 1 |Nia|K>kvnei 1 
grande massa di disperali tu fuga Sugli alti 1 p usi de Ih regione elei 
L\Vmah cerone Uahciclrio accvvxc L* iudc Leghi se rokklvsAVrovo cc\ 

cleri credilo c afipoqgi «il diti gore Mulo altre mibi nini xcinse In Iki 
/.nave \la 1111.1 virila sprcnmii 1 nmeli il [wc'sKk’iilc* Svhisin Nti 
pr vf ligi >1 som* con ime izili 1 gì un L Ismlniigam.i si 1 visto «riririig ilo 
igenzu dcHOnu » corti* eliquit d ippnm,». idi «rimare un gin* dici 
Inni |H ria nrchiei lidi iCir.mdi del te repicssiM» 11 c usui,1 sulla sLun 

Hkeielcuti lianno vn via ndotto |W eliVHte» eh nuiulesi.Ve cojm 
k razioni |xr gli sfollali t miii/biiu fuoco 1 c ejeimdiael ire vnlibei idi 
« 1 soldati sconfitti ciimm tnpu m I istilli* <k Ile rexe ilorii liutu eh 

ina frati e innati 1 m vhh» ri ih n [vm« ik II ose mio i in iggKwan/ * 
snelleggi e 1 II 1 rapim 11 ii.nuii tirisi L s|«mii?ioiu punitive ekivri 
«h Ila ]x*po] 1/nnn kx ik Nei giu d riih iniK*s|niilo illafini 1 itine no 
gnu scorso iIiir no un 1 e litui 11 » rii 70 Otto hi ili uh» si sui cimi rsali hi 
z «resi v 110 siali nuiss n. roti ih Ir /aire d rila p irti <k II 11 ili «lui t eli 

re girmi <lr Ma >im c Walikak «1 mi Ikn 1 sull 1 uva elei hgr langiniL» 
v i itili in» eh c bri»mie tn ria t. *om.i hwm me . 4 niiii\mh gii e-stte imih 












il Fatto 

’iitt -■>- 



BALCANI IN FIAMME. I serbi tornano a colpire l’enclave protetta dalt'Onu 

*«.*ra*’ - - < Precipita elicottero della Forza rapida: 4 vittime inglesi 



Bombe a Gorazde, 3 bimbi uccisi 

Tudjman: «Se sfuma la pace prenderò la Slavonia» 


L artiglieria serbo bosmaco uccide a lioracl/c 1 bimbi 
Frullio Tudjman avverte che se fallisce il piano ili pace 
statunitense lui si considererà libero di lanciale le sue 
(ruìtòp, (HW ncorfqufsfji della Slavonia e di ai>th.ui‘i,wf i 
inusuliiidiii contro l'ale Belgrado reagis* c ik mlandò 
che interverrà nel caso fossero colpii' i propn interessi 
Klicottero della Forza d’intervento precipita nell'Adrkiti 
co con quattro persone 


aiuMPi 

m Nell ondavi musulmana ili 
toroidi Iultimo ornerà in pus 
«•ssii ilei governi. di Saratevn tori 
sortii rullasti m • w Ire Itonibuui ni 
piti dilli amglM'iia il) l’.ih Nello lo 

I olllO (titillatala «zona protrila 
iloti Olili vivono allnalmi'iil' olire 
n",nulo imisulmam picixuipaii 
|tei I annoiti tato ntin» il asihi 
Mi Imi tinnii • lk idilli iliskuali 

II II in o I i Imi do palli sua tra 
ivumoto ilio I .ivvumii (fella 
Nolo sor"i in srodo ili protenderli 
nel i .vai di un olii uovo scrivi Ito 
solimi ilio non tulli solililOinmli 
. Iti li misi no sin suIIk iciiIi per no 
loiilui 1 1 su un tra dell oni Invv 

11noi si ruoHk'iii in un pruno 
mi incoio il piono di paio lisa 
olito proposto uno Mainino di 
i hooaIi ino no ti ruttino attorno 
aliai ipilak UtsiuaiaprmsxaiKlo 
l.i link ut i n ivioiii ili Alila Izeilic 
ilini> i I u • mio ni i il imxlo r» n 


trdre I ipotesi 

I sc-ibo iroali della Slavonid han 
no esploso delle ninnale ionio i 
Osijoli provocando la morte di una 
donna e il lennienlo di altre sci 
persone Missili scrlxt Ixisinaii 
inoli re Mino siali laixmli loiilm la 
uliA di Hiliac alira 2000 Un Inarato 
proietta dall Orni causando delle 
vilume I due orditilo imi iellati a 
IrammentaiKini sono la ns|visto 
oli oflcnsiva Maienaia dal quinto 
lorpo damala Ixtsnnio <onmt 
Kip.x una lienlina di i lutivi» In a 
sinltM ili Bili.» 

E |XT(|U.iiilu riguarda i politigli) 
dall i ni lave di li hai alili limi un 
rifugiatisi in Criw/io il iki pn si 
Oc nix di I governo ili /.tgabn i Ilo 
sil|ko Minili tia precisalo iIh il 
suo |ta<M- «vuole usuisi ri il | n 
blema III muditi link i |xri|i 'li 
sla lollalvtrando ioli SliaKXn I 
prii(iii(lii - Ita aggiunto 'In i I» 


potranno rientrare a Vehka Kladu 
sa solo dopo aver oUenulo garan 
ih- sul espello dei loro diruti urna 
ni. E lo slesso Fikret Abdic il lea 
dir dei secessione II muse Imam 
uni iklKiUl vi C ioaiw potrelilic 
-lunlare su un amnistia proposta 
d i l7Plbegovx e (In Ttidimnn- 

Il tiravi della missione di poli 
slatmutinsc dopo la sciagura sira 
ilale sul monte Igmar dove sono 
mimi iri ikpkimatxi imi ha un 
pedito il ptesideme Franto 1 udì 
mdii di lai Mlltire la propria vose 
Imeivi'tòio dalla lettiisiono Ftaiicc 
2 il leader irouto ha sosienuto 
senza me? 2 i lermmi some gli c 
propno in questi giorni di uni essi 
nnliliiri ihc qualora -I iniziativa 
ameni ana nell ex Jugoslavia do 
vesselallifi la Crodiia si sentirà m 
dovere (li riconquistare la Slavonia 
orientale <■ di aiutare i musiilm ini 
a proseguire I offensiva in Bo>ni t 

•Mtto**vic incontriamoci- 

rudjman dakr.i |taiu m i n 

ionio ibe luan i dii i i|t|v it 1 
pkx Datili sa gioì ala invi in t i 
pio|triit pii ispkv in lutti li i 
lutila iluoUni|Uiu< imi I linai 
C m quasi i situar mi ii si i ik a 
s|vtnitHli all iiKonhin SM « 

Mil* mxv avi» m non *< In | • 
i Ululisi i su mi possUnk ai • i ni 
1 eventuali! i ili un itxolino pi m 
irò invi porrelilx i smh lanin k. 
t ma si SI 11 insidi ra I lic Boris Hivn 


ha invitalo i paesi del giuppo di 
coniano tbsa Russia Germania 
Fraix la e Gran Bretagna ) e i leader 
di Croazia Bosnia e Federazione 
iugoslava al vertice che si dinreh- 
ite !■ imi a Mona la meta dii 
prossimo mese Non e escluso co 
munque Ira Belgrado e Zagabna 
non il possa osseic un apprucuo 
mollo prima 

La risposta di Belgrado 

Il presidente i roato sempre nel 
I ioti ivisla nlasuaia alla tetesisrone 
tram esc ha espresso un parere 
positivo sul piano di paio dello Ca 
va Bianca che dovrà essere presen 
tati» nei prossimi giorni anche a Sa- 
raifvo «fili Stali Umh non sono 
lontran - ha detto 1 udnnan - al 
latin iIk la Bosnia membro del 
IOtui rcsn nelle sue Irontiere al 
tu ili ma sostengono die la Fede- 
i irame croato-musulmana possa 
l ' issarsi albi Croazia e clic la 
I UT serba possa lare lo slesso 
'« Igradir- 

s pgsi t e la pro)iosla di Wa- 
'i n (xr risolvei! il conitelo 
li \ lugiislas .a il presidente 
< it vai ha dubbi sul latui < he 
ini k liba attillare Questa solu 
■iv Ivi ik Ilo aix ora il leader di 
sitili i n mici occhi la sola 
h ssit il. |H«r risolvere la i nsi e la 
i ni a ì ulti inanimale I lui cmn 
te 

liiHng'.vIo a sileni - suo di |K> 


sta e giunta la conferma che la Fe 
de razione iugoslava non resterà 
inerte se dovessero essere in gioco 
i suoi mietessi Vale a dire die ad 
un ariaau alla Slavofila oneritele 
allualincntl sotto il inulti ilio dei 
serto emuli la Se riva risponderà 
i on i mezzi a sua disposizione C'o 
me si vede e un chiaro c ripetete 
avvenimento a Zagabria Non cer¬ 
cate di appropriare di una condì 
ztone pei voi favorevole mandano 
a dire da Belgrado dopo la nion 
qutsla della kraima per awentu 
rara ai conimi con la Serbia È sia 
io lo stesso preside nfe della lederà 
zone |Serbia e Montenegro) Zo 
ranLibi m un discorso a Cupnia a 
sud est di Belgrado ni occasione 
deei 190 anni dalla sollevazione 
serba tontru la dominazione olio 
mana a ribadire chela Serbia non 
prenderà alcuna iniziai iva luon dei 
suoi conimi se non nel caso venis¬ 
sero messi in pcrnolo i propri ime 
ressi vale a dire la Slavonia ncca 
di risorse petrolifere e agricole 
Dopo la sciagura stradale sul 
monte Igman dove fiatino trovalo 
la mone ire dipkimatxi suturateli 
si ii lui iini» sono giurai ito in 
Germania puisscn trasportali ne 
gli lisaI e un lami) blu francese 
un elxratcro botammo dilla Forza 
di intervento rapidoe precipitato in 
Adnatxo <on quadro peisone a 
fiordi. Secondo IOtui sono tubi 
morti 


A casa le salme americane 
Ora Washington teme 
lo stallo del negoziato 

Con la morte dei tre diplomatici americani in un inci¬ 
dente stradale sulla via di Saratevo, if processo di pace 
nei Balcani si arresta per celebrare i funerali solenni 
delle vittime Ma il Dipartimento di Stato teme che pos¬ 
sa trattarsi di un rinvio delle trattative non solo tecnico, 
perché sia Robert Frasure che Joseph Kruzei erano di¬ 
ventati uomini chiave nelle trattative, stabilendo buoni 
rapporti sia con Milosevic che con Tud|tnan 


anna m lauro 


■ NEW YORK Partilo per Sarate 
vo la scorsa settimana pieno di 
speranza il capo dei negoziatori 
americani Richard Holbrooke è 
Improvvisamente rientrato ieri a 
Washington per accompagnare i 
corpi di ire membn della sua de¬ 
legazione L'incidente stradale 
che ha ucciso Robert Frasure Sa¬ 
muel Drew e loseph Knjzel, oltre 
ad altri due diplomatici america¬ 
ni e a un soldalo francese sulla 
via di Saratevo ha temporanea¬ 
mente rallentato la mestone di 
pace della Casa Bianca in Bo¬ 
snia Washington spera che non 
abbia messo a rischio in modo 
sostanziale le possibilità di porta¬ 
re a) (avolo delle trathve le par» 
impegnale nel conflato La rea¬ 
zione del presidente Clinlon alla 
notizia della morte dei diplomati¬ 
ci è stata pronta e decisa Dopo 
aver espresso te ptopne condo¬ 
glianze alle famiglie delle vittime 
che ha definito patnoh dall ini 
menso latente) Clinlon ha nal- 
lermato che gli sforzi diplomatici 
saranno intensificati e non ab- 
bandenatt-dopo la tragedia Ma 
I analisi plCtenteressante della si 
tuazione non e venula dal presi¬ 
dente ciré e impegnalo a gioca¬ 
re a golf sulle montagne del Wyo¬ 
ming e a celebrare I ennesima fe¬ 
sta per i suoi 49 anni (Perfino 
per telefonare alle vedove Clin¬ 
ton non ha abbandonalo il cam¬ 
po da golf) E il dipartimento di 
stalo che attraverso il portavoce 
David Johnson ha espresso qual¬ 
che dubbio sul successo dei ne¬ 
goziali Holbrooke ha dichiaralo 
che la prossima settimana teme¬ 
rà a Sarajevo senza ullenon esita¬ 
zioni A Washington dopo la so¬ 
lenne cenmoma che ha accolto 
le viltime ha consolate il segre¬ 
tario di sialo Warren Christopher 
arrivato nella capitale in rulla fret¬ 
ta interrompendo le sue vacanze 
in California Ma la perdila dei tre 
collaboralon potrebbe essere 
mollo piu grave di un tempora¬ 
neo rinvio della missione come 
ha spiegato Johnson Robert Fra 
soie tì state il capo dei negozialo 
n americani fin dall inizio del- 
fanno Conosceva bene lasilua- 
2 ione e si senlivd particolarmen¬ 
te fmstraio dal rifiuto dei serbi 
bosniaci ribelli di mconlrare il go¬ 
verno di Saratevo Ma proprio per 


fe difficoltà e i dubbi sulla missio¬ 
ne Frasure era considerato un 
uomo chiave nel processo di pa¬ 
ce Aveva stabilito dei rapporti 
piuttosto solidi con Milosevx. 

non direttamente coinvolto nei 
negoziali ma certamente tnlluen 
te nel traila re con i serbi della Bo 
sma e della Croazia Era stata 
un'idea di Frasure la promessa di 
revocare fe sanzioni economiche 
imposte contro Belgrado nei 
1992 per il sostegno date alla ri¬ 
bellione serba nelle due ex-te- 
pubbltche Yugoslave In cambio 
del loro nc r nascimento da parte 
di Milosenc In generale Frasure 
era considerato un ottimo nego¬ 
ziatore dopo aver trattalo il nliro 
delle truppe russe quando era 
1 ambasciatore americano in 
Estonia Anche la perdita di Km 
zel rappresenta un grave proble¬ 
ma per la pace net Balkanl 
Drew aggiunto alla delegazione 
dal consigliere della sicurezza 
nazionale Anthony Lake solo un 
mese fa era relativamente nuo¬ 
vo Ma Kruzei professore della 
Duke University prima di entrare 
nel Dipartimento di State aveva 

orchestrato con altri diplomatici 
il nawiclnamento degli Sta» Uniti 
alla Croazia per controbilanciare 
la forza militare della ex Yugosta 
via E con il ritorno della Croazia 
sulla scena militare due settima¬ 
ne fa le speranze di pollare i ser¬ 
bi bosniaci al tavolo delle iraltali- 
ve si erano rafforzale La Casa 
Bianca prevede che nonostante 
le difficolta create da queste per¬ 
dite la piattaforma proposta dagli 
alleali occidentali abbia possibi¬ 
lità di essere discussa da mite le 
paiti in causa Con la promessa 
di una sfera di influenza preconi 
patta in Bosnia incluse le due cit¬ 
tà di Srebremca e Zepa i serbi 
dovrebbero trovare una risposta 
alle loro richieste Secondo Wa 
shington il piano prevederebbe 
anche in una clausola noti an 
cora sonila lo scambio di Goiatl 
ze con un territorio che collcghe 
rebbe Saratevo al resto della Bo¬ 
snia mussulmana Gli americani 
contano per la prima volta in 
quattro anni sul timido sostegno 
al piano di pace da |>arte sia dei 
serbi che dei croati e anclie la 
Bosnia sembra mlen-ssata a un 
aci ordo 
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L’attesa dell’offensiva non ferma i concerti. Ma in città c’è chi non esce dai rifugi 

Il Festival di Dubrovnik sfida le granate 
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Clamorosa rivelazione di «Nazione» e «Resto del Carlino» 

«Cossiga l’obiettivo 
dei banditi di Ozieri» 

«L’ex Presidente doveva morire» 


Non slavano preparando una rapina i feroci banditi di 
Ozieri L'obiettivo non sarebbe stato un furgone postale 
ma I ex presidente della Repubblica Francesco Cossi- 
ga Lo afferma il quotidiano fiorentino «La Nazione», so¬ 
stenendo che i banditi stavano preprando un agguato 
che avrebbe dovuto scattare il giorno dopo, quando 
Cossiga sarebbe passato su quella strada per recarsi ad 
Ozien Lo nleverebbe una telefonata al Sismi 

NOSTRO SERVIZIO 


■ SASSARI I banditi di 02ien non 
stavano preparando una rapina ad 
un Furgone posiate ma un attentato 
•eccellerne» addirittura all ex pre¬ 
sidente delia Repubblica Rande- 
sco Cossiga Lo affermano i quoti¬ 
diani <La Nazione- e <11 Resto del 
Codino» In un articolo firmato da 
Giorgio Zican (ex giornalista dd 
Conine delta sera giornale da cui 
venne allontanalo negli anni set¬ 
tanta dopo che si acopd la sua coi- 
lattazione con i servizi sigle 11 - 

L artìcolo afferma che mercoledì 
16 agosto un anonimo che si é de¬ 
finito ex gladiatore avrebbe telefo¬ 
nato all ufficio Sismi di Alghero af¬ 
fermando che si slava preparando 
un ugguato all ex presidente Cossi 
ga sulla strada che porta ad Ozletl 
e al Invitava -energicamente» I A» 
ma del carabinieri ad effettuare un 
controllo Quello che accadde do 
po è ormai cronaca sanguinosa di 
questi giorni 

Pel resto afferma Zlcari nel suo 

"tMtt film apro i.edWonowdid- 

natte dia NazionO-rMW-RMloteel 
Carlino» troppi lasselli non-vanno 
altoe-poate in questa vicenda PH 
ma di tulio II tergono postale che 
doveva esser rapinato e che non è 
mal partito Doveva passare di 11 
Invece II giorno dopo Cosstga per 
andare ad Ozieri suo paese natale 
dove lo aspettava un assaggio del 
tradizionale -brodo di pecora» E 
proprio il giorno dopo avrebbe do¬ 
vuto scattare I agguato I carabinie¬ 
ri Insomma avrebbero Interrotto le 
provi generali di un attentato eia 
motoso la betoniera avrebbe do¬ 
vuto bloccare la macchina di Cos- 
slga dopodiché sarebbero entrati 
in azione 1 mitra Un progetto -per 
menti fino sostiene Zìian chehan 
no latto ricorso a criminali esperti 
per metterlo In opera 

Intanto è sorvegliato a vista An¬ 
drea Custnu il bandito che ha par¬ 
tecipalo all agguato contro i due 
carabinieri e elle ora é ricoverato 
all ospedale di Olbia Sarebbe lui il 
testimoni chiave di Unta questa 
oscura vicenda Ora gli inquirenti 
temono ovviamente che la sua vita 
sia m pericolo A disianza di 24 
ore 1 episodio del lalso finanziere 
< he ha tentalo di introdursi fin nel 


la sua camera viene valutalo con 
ancora piu preoccupazione Piu 
che un tentativo di omicidio infat 
u se II falso finanziere fosse nuscito 
a passare si sarebbe trovalo di 
fronte uno stuolo di carabinieri si 
ritiene che quello dell altro giorno 
sla staro un avvertimento tatto arri¬ 
vare al rapinatore 

Guslnu, ascollato dal magistrato 
non si è avvalso della facolta di 
non rispondete Ha detto quatto 
sa Poco o nulla Ma non si é chiu¬ 
so nel silenzio E allora qualcuno 
potrebbe temere che il bandito 
possa parlare possa lare i nomi 
degli altri complici ancora non 
Identificati possa raccontate chi 
erano gli amici i suggenton e i ba 
slstl che In questi ultimi tempi han 
no «lavoralo» fianco a fianco con la 
banda d) rapinatoti Ecco perché 
c è chi ha interesse a lai tacere per 
sempre Guslnu Ed ecco perché 
sono state rafforzate le misure di si 
curozza su di lui e i suoi familiari 

4ut#llf»i«t''l'>roc«Ml»tóitovad 

AaaehcMRricri mattili».ualiaano 
poi, svolti l funerali di .Salvatore 
Gioar incedei due tandUL-ninasfi 
uccisi Una cerimonia semplice 
ma abbastanza serena nella chiesa 
di Santa Maria della Neve In chie¬ 
sa c erano la moglie e i tigli di Crea 
Commantanto il passo del vange¬ 
lo il parroco don Francesco Cossu 
ha partalo della voglia di denaro 
del desiderio dei facili guadagni 
probabilmente alimentati dai labi 
miti della Costa Smerakla Poi il sa 
cerdote ha sostenuto che I uomo 
spesso si fa incantare da cose su 
petficlali ma ha voluto precisare 
che il paese di Aizachena nel suo 
complesso è estranea alta vtolen 
za 

In paese Giua lavorava come 
autista in una impresa di movi 
mento terra Un lavoro reso possi 
bile dallo sviluppo edthzio della 
zona Guadagnava anche piuttosto 
bene E nessuno a quanto se ne 
sa. sospettava che potesse far pane 
di una banda di rapinatori 0 di 
chissà che altro 

Interno non sono stati ancora fis¬ 
sati i lunerab di Graziano Palmas il 
bandito che poche ore dopo I ag 
guato si è ucciso per non essere 


Agente di custodia 
ferito a Palmi 
Il killer mandato 
dal camere? 


Pa t r i»» —w p a rti le teff 
MamoMMMMflPlMI 1 
idi» 


» a r*a n c<4« ante, fatante di 


aara In u» agguata. L’attuato 
contro •amara è alato fatta In una 
via dal cantre di P»M, In una zona 
atOlurtnilgHn marmi lo da 
parta d»B» lana da»' onte». 
la rtar a ar a apladlaa ta vn tK aiido 
danti» natte ina aMtagana, 
ita U n la pc etra l an tinaia di mairi 
dal tuagodaH-aggirato. «Il'aganto 
dicaatadUalèamtrPiata tua 
paraeaa <*». da dUtaaia 
ramtePiata. gM ka aparato tre co Ipi 
con una piato» oadbra «49, Oua 
alla nuca ad uno alla acMana. Lo 
■parata» è tifato a borda di uno 
acootar condotto da un cangriko 
Barbara, dopo la pria»» cu rar»»' 
oapadal» di PMml, datato 
Oaatertto aa«H Oa pa da tt riuniti di 
Boggte Calabria sricovarato noi 
rapano i di riani ma riana. la au» 
conditomi parma ngo no mot to 

grani L' tramo mglra grada ad hi 

poimon» arimela la. Sui tartmanto 

Indaga B eomadaaatUto di Pabnl 
<MU Polite di Stato. PocNI dubbi 
cria l'agguato aia da c a b a g ata» 
una vandatte cantra l'a gante di 
cuatodte matarate ai'Priamo dai 
corcar» di Palmi, dova Barbara 

dal 1979. 

•U . .1 1 

catturato dal carabipigti Se 11 cor 
po vetta restituito aggi t possibile 
che il nto si svolgerà in serata -Non 
sappiamo dove sia la salma di Cra 
ziano hanno detto i tratelli No¬ 
stra madre et chiede contmuamen 
te di lui e noi non sappiamo che di¬ 
re Per noi é una grande sofferenza 
perché le é negato di poter pregare 
sul corpo del suo ragazzo- 

Ieri infine c è da registrare che 
con Gianni Morandi e Eros Ramaz 
zolfi a fare da capitani giocaton 
patte delta nazionale cantanti è 
scesa in campo per un improvvisa¬ 
la partila benefica il cui incasso sa 
rà devoluto alIOnaomac (Opera 
nazionale assistenza orfani militari 
arma carabimen) in solidanetà 
con i familiari dei carabinieri ucci» 
in Sardegna L Idea è stala di Mo 
randi che in pochi grami ha rio 
tracciato t colleglli e ha organizza 
to la partita [sei contro seri sul 
campetto che si trova all interno 
della sua villa a Monghidoro il 
paese dell Appennino bolognese 
in cui è nato La pioggia ha reso 
scivoloso il lerreno cancellato le n 
ghe laterali e delle aree di rigore 
ma si é giocato lo stesso 



Andre» telate», H baadtto rimasto tartte naia sparatoria 


Durante il colpo in gioielleria mori un altro agente 

Il pentito ritratta. Dopo due anni 
libero il poliziotto accusato di rapina 

» • •• i ' »>>«»<i- i T» n 


Arresto per concorso in rapina e condannato a due an 
ni di carcere, un poliziotto è stato scarcerato il pentito 
che lo accusava ha ntrattato tutto La storia due anni la 
una rapina al centro di reggio Calabria, durame la fuga i 
ladri uccidono un uomo II pentito Antonio D Agostino 
accusa -Ho insto il poliziotto partecipare a quella rapi 
na» Poi la ritrattazione dopo due anni II pentito «Mi 
hanno costretto a fare quelle accuse» 


■ REGGIO CALABRIA Arrestato 
per concorso in tapina e omicidio 
sulla base delle dichiarazioni di un 
pentito un poliziotto della questu 
ra di Ban é staio omesso in libertà 
dopo due anni di carcere perche 
ora quel collaboratore di giustizn 
ha ntrattato ogni accusa 
fi pentito Antonino D Agosti 
no di 35 anni di Reggio Calatoia 
che nel hatiempo ha anche perso 
il suo -status, di collaboratore Ila 
peraltro sostenuto di aver formula 
lo le accuse nei confronti del poli 
ziotio per le pressioni ricevute dai 
carabinieri che indagavano sulla 
rapina e sull omicidio L agente 
ora scarcerato Filippo Paradiso di 


29 anni è slato nmesso in libertà 
(nonostante il Ione parere contra 
no del pm Pattizia Costatemi ) in 
base ad un ordinanza della Corte 
di Assise di Regg» Calabria da 
vanii alla quale è in corso il proces¬ 
so La vicenda di cui si stanno oc 
cupando i giudici calabresi usale 
alta sera del 19 marzo dell 87 
quando ire o quattro persone con 
il volto scoperto compirono una 
rapina nell orologena -Merenda- 
in una traversa del centralissimo 
corso Garibaldi a Reggio Calabria I 
rapinatori durante la tuga si libera 
ronodel bottino ma spararono uc 
adendo un avventore dello slesso 
negozio Rosano Bonliglio aneli e- 
gli poliziotto che in quel momento 


si trovava casualmente davanti alla 
vetrina insieme con la moglie 
Secondo il pentito la banda di 
rapinatori era capeggiata da due 
agenti Imputato principale oc' 
processo è un albo ex poliziotto 
Claudio Di Bartolo 39 anni caia 
neve di M««sbianco II penato D 
Agostino ha alterniate davanti ai 
giudici di essere suo amico e com 
pltce in van episodi criminosi an 
che nei suoi confronti tuttavia le 
accuse per I omicidio di Bonfigbo 
sarebbero state -sollecitate» da un 
appuntato dei carabinieri per una 
sorta di vendetta personale contro 
Di Bartolo legalo ad una sua ex fi 
danzata Rlippo Paradiso fu arre¬ 
stalo it 9 settembre del 93 dagli uo¬ 
mini della Cnmlnalpol calabrese 
nella sua abitazione di Modugno 
vicino a Ban Fu rinchiuso nel car 
cere militare di Santa Maria Capua 
Vetere (Caserta | Ora tornato In 
liberta sottolinea che gli investiga 
ton -non hanno mai trovato nscon 
In alle dichiarazioni del pentito- 
Durante il processo cominciato 
il 14 novembre scorso II pentito è 
staio interrogato tre volte dal pub¬ 
blico ministero Nei primi due in 
lenogatori il 17 ed il 21 marzo al 
la presenza del suo avvocato D 


Agostino ha ritrattato le precedenti 
accuse nell ultimo Interrogatorio 
il 31 marzo ha ribadito invece Se 
sue dichiarazioni iniziali -Al pm in 
sede di indagine preliminare non¬ 
ché in udienza di Corte di Assise 
si legge nel verbale del 17 marzo 
ho dichiarato latti che non erano a 
mia conoscenza ma che mi erano 
stati indicati in ogni piccolo detta 
gito dal carabiniere Renato Rmau 
io aò spiega le lacune nel mio 
racconto in aula Unadictiiarazro. 
ne clamorosa E ancora il 21 mar 
zo -Dalle indagini risultava che c 
era un altro rapinatore ed ho dello 
che era Paradiso solo perché sape 
vo che tra -unico di Di Bartolo- 
Caduto in contraddizione durante 
un controesame del collegio di di 
fesa di Paradiso il pentito é stato 
a usualo con la stessa imputazione 
dei due poliziotti 
Il processo si sarebbe già con 
eluso a fine luglio st frattanto non 
fosse stato ,"eresialo per associa 
zione mafiosd lo stesso presidente 
della Corte Giacomo Poti ( scarne 
rato anche lui da pochi grami era 
stato accusalo di aver in qualche 
modo favonio un boss della 
ndrangheta in carcere i nprende 
ràd 5 ottobre 


fTITT mirrisi Dopo gli ultimi rapimenti ce di nuovo disagio fra t residenti. Ma il turismo «tira» 


Sequestri e agguati, la Sardegna ha paura 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiAiwewMMn 


■ SAV-ARI Pnma regola In estate 
mai andare ad abitare in una ville! 
la o casa Licitata seconda regola 
se possibile non sposiaisi mai da 
soli da un luogo all altro terzo re 
gota per le vacanze scegliere sem 
pre complessi turistici dove ci sia 
una buona ic affidabile) vigilanza 
quarta regola i vilnre di partecipa 
n con regolarità soprattutto di se 
ni a riunioni di club associazioni 
o cose simili quinta regola non 
ilare fastidio ne tantomeno turba 
n gli equilibri i Ix. già esistono Se 
sta re-gota sperare che non capili 
proprio ali oa quali uno dei tuoi 
i ari 

1 ulte "regole di un c odict non 
scritto fin cixficc che inciprio co 
me accade nei rituali scaramantici 
vu no rispettato.«Ila lettera anche 
se razionalmente tinti o quasi so¬ 
no convinti clic selva a poco se 
non a nienti Perché si dice con 
fatalismo se sei finito nel intono 
dell «Allenitola* littori un giorno 
presto o tardi li ve rranno a prende 
re Ma almeno rispettando la rego¬ 


la la paura e I insicurezza vengono 
tenute sotto controllo 

Paura <M»eqiM*M 

Sostenere che la Sardegna sia 
terrorizzata che tutte le persone 
più o meno benestanti vivano co¬ 
stantemente tri uno stalo di pro¬ 
strazione e che la -paura sia I uni 
ca vanabile in grado di condizco 
nate scelte e comportamenti stgnt 
liciterebbe affermare un enorme 
sciocchezza I fatti la realtà sarda 
sono II a dimostrare che cos) non 
é E se non bastasse sarebbe sulfi 
dente ricordare 1 invasioni record 
dei turisti (compresi quelli bene 
stami) che quest anno hanno scel 
to di trascorrere le loro lene nell i 
sola Nessuno SI sentirebbe attratto 
da un posto dove la gente vive na 
scosta e tcironzzdla e I lucra leggi 
imnciveisano indislurbau 

Eppure sgombralo il campo 
dagli equivoci non si possono 
chiudere Rii occhi In Sardegna o 
più precisamente in alcune realtà 


dell isola esule un malessere diffu 
so Una tensione appena percetti 
bile ma continua Un senso di elisa 
gio e di insicurezza dal quale trae 
origine questa specie di codice di 
comportamento Un fenomeno 
sotterraneo ma più diffuso di 
quanto si creda o si voglia amine! 
lere E non i troppo dilfielle com 
prenderne i motivi Perché in quel 

10 rea Ita nessuno si seme annui 
ne- dai sequestri Non se ne sentiva 
prima né pud seni irsene ora dopo 

11 ra pimenta di Vanna Lichen don 
na di semplice condizione appar 
tenente ad una famiglia thè non s 
può i orlo definire «ncc i 

Lui astone dei due cantameli 
Iter quanto possa aver provocato 
sconcerto non ha influito ni mina 
nenie su questo disagio Mentre 
senza attilliitabtoo il coclee rara 
senno sema tosse sialocemstet 
ra« d «quitc utlo superalo èrmo 
vomente tomaio regol i da segcurc 
dopo la nuova ondala di seqeestn 
die si èst rimata negl ultimi dieci 


mesi Pnma Giuseppe Vinci poi 
Giuseppe Sircana E poi adistan 
za di cinque giorni l uno dall altro 
i sequestri di Vanna Lichen e Fer 
luccio Checchi E allora il malesse 
re e tomaio a farsi sentire Chi era 
sul punto di programmare te va 
canze ha comincialo a vedere non 
solo in che spiaggia andare ma 
anche come slare scun qualcun 
ditto lid comincialo a disertare gli 
appurila menu mondani alto an 
iota sono diventali ancora piu 
guintingine sospettosi 

Reazioni irrazionali 

5i re izioni irrazionali come tal 
le qnllc piuvoc. ile da eventi trau 
m ilici i crafen! M i cosi é Del re 
st r -a nz i de un dubbio la ripresa 
ik i scquisln in bardtgna c un le 
no ncira ira-*o Bravi Una vera e 
propria fi i la pei I cola come 
i\ev i detto se nza retorica il ca 
|x> ck fin Mulo Ne ettaro subito do 
ira il npincnu (.licci hi Am Ite 
Uggendo fi. stilistiche si vede* che 
la Agnazione allu ck non é delle 


miglion Anzi Era dai 1979 una 
delle stagioni piu drammatici» del 
banditismo che in Sardegna non 
si registravano quattro sequestri ili 
contemporanea In quell anno il 
peggiore degli ultimi treni anni gli 
uomini dell Anonima- entrarono 
in azione per 14 volte Altro peno 
do bum era stato quello compreso 
tra li 1983 eill985duranlcilquale 
i rapimenti erano stali 19 Poi la si 
lua7K>np er i migliorata Ma il lenti 
meno miti era centi scomparso 
Basti montare la vicenda del pie 
cotoFarouk atura 1992 e il seque 
sito del fanti teista Paolo Ru u clic 
sub! la mulilazione dell orecchio 
inno 1993 rppure gliawenrmen 
ti degli ultimi dieci mesi hanno su 
sellato una rinnovata preoccupa 
zione 

Ora quattro persone sono utile 
mani dell ‘Anonima- Ma secondo 
gli esperti solo due sequestrali e 
cioè Giuseppe V riti e Ferruccio 
Orecchi sono ostaggi di Iraiidm 
che possono essere piu propria 
mente delimt come esponenti del 
la cosiddetta Anonima- Nel casti 


di Vanna Lichen torse il sequestro 
è stato organizzalo non soltanto 
per le condizioni economiche del 
la donna che come detlo non so 
no patficolaitnente elevate maan 
che per qualche vicenda locale 
Foise la lamiglia Lichen è slata 
•punita- attraverso il rapimento 
forse il modo con cui è sialo gestito 
il podere con 2011 pecore di pio 
pnetà della famiglia non e stato 
graduo E poi c è la vicenda Sirea 
na davvero anomata In questo ca 
so ci sono seri dubbi sul (alto che si 
sia trattato di un sequestro I uomo 
iti passalo era staio al centro di 
una ser e di v icende di usura E poi 

a parte un primo contatto nei |*i 
nu grami nessuno si è mai latra vi 
venera la laminila 

Gli errori degli 007 

Ma cosa si fa di fronte a questa 
nuova emergenza Si indaga e si 
tenia senza riuscirei iroppo di 
controllare meglio il territori! Sia i 
carabinieri che la polizia hanno or 
ga ruzzato alcuni speciali nuclei ra 
vestigdliv Ma la strida è in salita 


A complicare le cose poi o sono 
anche alcuni 007 dei rrastn servizi 
segreti che da quando sono stati 
impiegali sul ironie sequestri Iran 
no provai ito pu) danni che risulta 
ti positivi Si dirà sempre la croce 
contro i seti izi segreti No Le enti 
die sono motivate In passato se 
ne parto quando esplose lo re nn 
dato dei «hindi lieti- soldi dello 
Stato (rimile i servizi ermo (unti 
nelle loschi dei sequeslraton In 
cambio digli ostaggi Poi i mista 
007 hanno continualo id operare 

Ottenendo un -aito risoli ilo gr izie 
all enormi disponibilità di donno 
asta superiori a quello di pulizia 
i cantonieri hinno «drogalo- il 
mere aio degli infirmatali Fanti 
s ridi |>cr una nuli/t i nule M I negli 
ultimi due inni a quanto se ile sa 
non una sola informativo dv i uve 
sir 0o7 e servila i qu ik i sa L ini 
pressione è < Ite con qui sto siste¬ 
mi si siano urne hit molli ratei 
mediare Cui il rissino chi fili 
li iu,,i il Ire lira infisuqucsm (ras 
vi diventare il viro liiarc 
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L'intervista. Il magistrato senza mezzi termini: «Inaccettabile, una cosa senza senso»; 


• MILANO. Gerardo D'Ambrosio, 
il numero due della procura di Mi¬ 
lano, non si preoccupa della diplo¬ 
mazia e non ricorre a giri di parole 
per bocciare senza appello la pro- 

S la avanzala ieri da! protessor 
lo Taormina, l'ennesima ipote¬ 
st di soluzione politica per uscire 
da Tangentopoli. «MI sembra pro¬ 
prio un sogno di mezza estate, an¬ 
zi, di (Ine estate, quando uno è or- 
mal cotto dal sole. 

(Mamma dottor D'Ambtodo, è 
un* vera ME* qaeaa eofuztene 
pqWÉCO por Tmtm t opo » O btr » 
iota dal protouor Taormina? 
Direi che ira rette le ipotesi che so¬ 
no state formulate questa e la peg¬ 
giore. E' una proposta quasi esila¬ 
rante. più la leggo e più mi la ride¬ 
re, se non ci losse da piangere. 
Entriamo Mi monto. Taormina 
propone dot procoool tontpM- 
cari, thè dorrebbero (volgerti 
davanti al tfp, • che comporte¬ 
rebbero comunque il dimezza- 

mirto étWi pm_ 

SI. ma se ho capilo bene, questa 
formula non prevede la confessio¬ 
ne come condizione preliminare. 
Proprio cori. Taormbia dke ohe 
quatti processi oempMkatl de- 
vrobboro «volgoral tu rio Motta 
■M'Indagato, aanza poaaMdtb 
di ùfpoetalona da parta dal pnt. 
In ceto di condanna la pena var¬ 
rebbe alme tuta a la « e a tt ua 
tarobbe P a ppa—Mie. 
desierebbe però la possibilità d) 
ricorrere In Cassazione, col risul¬ 
tato che si Intaserebbe il lavoro 
dell., suprema corte, prima che la 
sentenza patti in giudicalo. E‘ una 
■Ielle cose più assurilc che si po¬ 
tessero proporre. 0 anche peggio 
■Il un'amnistia. L'amnistia avreb¬ 
be Murilo meno il vantaggio di 
eliminare i processi e di dirottare II 
lavoro della magistratura su reali 
più alluali. Qui invece non si alleg¬ 
gerisco il carico dei magislrall. che 
resterebbero impegnali nei pro¬ 
cessi e l'Imputato, non essendo 
vincolato alla confessione, non si 
priva della possibilità di essere 
prosciolto 

Certa, • *e rteaa condannato ka 
comune ■* diritto ■ un dimazza- 
mento de—poni... 

Vedo che Taormina parla anche 
di condono, dove l'imputato sla 
■lis|>osto ad uccellare jptisurc pa- 
Irlmoninli o non meglio definite 
misure personali. Questo significa 
clic chi é stalo abile e ha saputo 
investire c nascondere all'estero I 
quallrinl. può avere diritto a sci 
unni ih condono. Chi Invece é sta¬ 
to più sfortunato e ha giù avuto II 
sequestro pairimoniale. non é in 


in Italia 
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presi i il discorso più incredibile: prevista dal codice e in subordine rMfarena di vtfutazlwa, M chi non ero d'accordo soprattutto 

non sta né in cielo né in terra Mi possono sempre ricorrere al con- h» rubato per « partito e etri lo perché mancavano indicazioni di 

auguro che siano solochiacchiere dono Un colpo di spugna più lo- ha tatto per »e stono... norme per prevenire il fenomeno 

estive: d estale si sa. tutti dicono tale di cosi non potrebbe esserci. Giù. ma anche in questo caso si delia corruzione, ma almeno non 

quello che vogliono. Se poi viene esteso a tulli, la giusti- tratla di accertamenti complessi era un colpo di spugna. 

Taom—e è I d—naaro di patto- zia diventa davvero una farsa. E' difficile stabilire quanto éanda- Quatta Ipotari bainaari taroce 

naggl cotta I garante Cardai- Suggerite* anche una riquaM- lo ai parlili e quanto è finito nelle sarebbero ricuramonte un colpo 

roataMbmCrwLMdbabbaeha croton* dai turi di oomntam a lasche del singoli Chi ha Investilo dfspugna? 

questa propesa ita tatù a mi- con cussi or», quando I sopri dal- meglio i suoi quattrini all'estero, La ricetta di Taormina si riassume 

tura pori suoi cltoatL.. ta tangenti sono andati ri partiti, ha maggiori possibili^ di lolla in due parole; tutti a casa e con le 

Sembra anche a me Del resto lui ma gli appalti tono stati ugual- franca. tasche piene. Ovviamente non mi 

é un avvocato ed è logico che ra- manta canestri nel rispetto dai- Ul ha educato duramsnto an- stupisce che un difensore faccia 

gioni inqoesti termini Una propo- torogoto.. et» I» proposto tatto dal pittai' propostedfqeesto tipo, ituraque-™ 

sta del genere sicuramente giove- E come si dovrebbero lare questi acantetiosericoTOo tiro»,» tuo- s, a sireqv»#.' irtègHo parlare ottiarb''" 

rebbe agii indagati, che non devo- accertamenti? In ogni procura si lampo, non tra d'accordo nop- mente di amnistia, come fa Fide, 

no confessale pét accedere a riti dovrebbe valutate l'entità del dan- pura con quella prosenOta o E lai Casa propose por «tetre da 

a tremativi e quindi non nnuncta- no per la pubblica ammìnistrazio- Camobbto dal suol coNagM di Tangontopob? 

no alla possibilità di essere prò- ne. col risullato che i processi di- >Manl pritta>. Io l’ho delio in mille occasioni: si 

sciolti. Se sono condannati hanno vernerebbero ancora più lunghi. Ceitameme, tra tulle le ipotesi (al- può parlate di patteggiamento at- 

comunque diritto a un abbatti- complessi e costosissimi. le. quella di Davigo, Di Pietro, Gre- largalo, ma riservandolo solo a chi 

mento della pena fino alla metà Rssta parò ■ praMsma di una co e Colombo era la migliore, lo è disposto a confessare 


«Assurda, peggio di un’amnistia, un vero e proprio col¬ 
po di spugna». Il procuratore aggiunto di Milano, Gerar¬ 
do D’Ambrosio non usa certamente mezzi termini per 
bocciare la proposta di soluzione politica per Tangen¬ 
topoli, presentata dal professor Carlo Taormina. >Èuna 
proposta a misura di indagato, e non mi stupisce che 
un avvocato pensi ai suoi clienti. Ma così la giustizia si 
ridurrebbe davvero a una farsa». 


grado di contrattare la pena e ha 
diritto solamente a due anni di 
condono, Cosa dobbiamo lare. 
I estorsione di Stalo? 

H protauoro paria <K condono 
ganonHzuto, por tutti I reati 


Padova 

Immigrati 
nel Consiglio 
comunale 


M PADOVA. Sarà Padova la prima 
granite dilli ad avete gli Immigrali 
nell'assemblea civica. Tre membri 
•aggiunti- saranno eletti in rappre- 
Hcntanza del circa ire mila immi¬ 
grati residenti. È la proposta conte- 
mila nella Ixizza di regolamento 
del consiglio comunale padovano. 
rlnlioralH dall assessorato alle po¬ 
litiche sociali e ai diritti del cittadi¬ 
no assieme at Centro di formazio¬ 
ne ai diritti umani dell'università e 
alla fondazione -Emanuela Zan- 
cali- Il re-gilaiuento dovrctjlre ve¬ 
nne approvato entro il mese di sei- 
tornino dalla giunta e quindi dal 
■ onsigliomimin.'ile Eia procedu¬ 
ra per li elezioni potrebbe essere 
avviarli già entro la line dell'anno. I 
caodafaii nvondo il precetto, dc- 
vnuo esseri resklcnti da almeno 
nriqire ama essere incensurati ed 
avere un M >ln di studio ili semola 
modu siipi rmlv ( un requisito que- 
s''iiliiiii" non richiesto al cittadino 
il.-li.n,. > line consiglieri aggiunti 
sa, ani" .ut'presentanti della co- 
munirò alig.ina. la più numerosa, 
e una |ioi gli immigrali di altre na¬ 
zionalità 

lina fonila di rappresentanza 
pollin a itegli oxlraconiuniiari era 
stata sperimentala in Italia soliamo 
dall amministrazMine di iVinaiilola 
i Mortella i Ira pro|Kistaò stala sol- 
to|«Ma alle associazioni dogli ini 
uiigraliche hanno dato il loro con- 
«■uhi <• ottetto la loro enllaboca- 
zaino Secondo I assessore comu¬ 
nale alle Irolli» he sociali Giovanili 
Sniilone: -il ruolo dei consiglieri 
aggiimli dovrx'blx' essere quello di 
sensibilizzate la cittadinanza ai 
proti lenii legati alla convivenza 
con gli stranieri F. soprattutto a 
non eousideriire la toro presenza 
«ilo con»' laliorc di aumenlo della 
ciinnn.ilit.V Finalmente lapiremo 
elle |*:r qualche delli|uento fi scv 
iki centinaia di sitanieri onesti che 

ci inibanoin i I illcgalltà ci mie noi-. 


Vertice sulla morte dello 007 

Troppi misteri e gialli 
«Serve fare chiarezza» 
Stamane riunione in procura 


m ROMA Questa mattina, vertice 
in procura, Inquirenti ed investiga¬ 
tori che Indagano sulla morte di 
Mario Ferraio. (agente del servizio 
segreto militare trovato impiccato 
nel bagno del suo appartamento 
della capitale lo scorso 16 luglio, 
hanno giù fissato l'appuntamento. 
L'incontro servirù a definire i pnmi 
punii iermi di questa complicala 
indagine e - come ha sottolineato 
un investigatore - a lare chiarezza 
su tanle cose delle -che non hanno 
latto altroché alimentare la confu¬ 
sione senza certo portare* benefici 
all'indagine- 

Parizteeteatlmont 

I punti in discussione saranno 
certo molli. Intanto le perizie fino¬ 
ra Iurte tendenti a valute re come 
più che possibile l'ipotesi del suici¬ 
dio E poi. sì parlerà sicuramente 
delle ultime testimonianze acquisi¬ 
te ieri mattina, sempre in procura, 
da alcuni ufficiali del Sismi, tra cui 
anche il collega rii Mano Feiraro 
clic, propiio nei giorni scorsi, 
quando fu resa pubblica una lette¬ 
ra scritte dallo Ót>7 morto, la ricci 
nobbe conte autentica Sabato l'uf¬ 
ficiale del Sismi, ascoltato dal sosti¬ 
telo procuratore Nello Rossi, aveva 
escluso che Mario Ferrarti (x)teva 
essersi suicidato e leggendo la let¬ 
tera. in cui si («ria di una mestone 
a Beirut e dei timori di Ferrarti di 
essere ucciso, aveva dato per certo 
che quello losse la sua ■ litografa 
La lettera, però, sembra propini 
che risalga a dicci anni la Epoca a 
cui risale anche l'ultimo viaggio a 
Beimi registrato sul | lassai» irto ili 
Mario Ferearo. 

Uggì, nell'uffieio del procuratore 
aggiunto Itolo Omanni si parlerà 
probabilmente anche del nuova¬ 
mente di due higlielii scruti dall'a¬ 
gente del Sismi. Biglietti die sem¬ 
bra siano stali (nivali dalla polizia 
Li norie stessa del ritrovamento del 


corpo rii Ferrara Fino a ieri, co¬ 
munque. non era ancora chiaro se 
i biglietti trovati e consegnati a Sal¬ 
vatore Saiua. il capo della prima di¬ 
visione del servizio segreto, siano 
due o uno solo, scritto con una 
matita rossa. Lo stesso Salila, inda¬ 
galo per abuso d'utticto. ha detto 
di essere stato autorizzato dalla po¬ 
lizia a prendere i tesserini di rico¬ 
noscimento di Ferrara. il telefonino 
■e anche un bigliettino trovato in 
casa- Del bigliettino, m cui si scri¬ 
verebbe di una donna, ha parlato 
andre I avvocato difensore di Sart¬ 
ia. Carlo Taormina, che ha sottoli¬ 
neato di essere a conoscenza del¬ 
l'esistenza -di un solo biglietto, che 
il mio assistito ebbe dalla polizia 
eri in cui si parlava di u na donna-. 

la lettera 

Da alcune indiscrezioni degli 
ambienti giudiziari, si è poi appre¬ 
so che. durante I colloqui con i ma¬ 
gistrati, il colonnello del carabinieri 
in forza al Sismi Contorti, lo slesso 
che ha riconosciuto l'autenticità 
della lettera di Ferrara ritrovala nei 
giorni scorsi, avrebbe pariate coir 
inquirenti e investigator anche del 
caso Moro e del falso volammo 
delle Br che si riferiva al lago della 
Duchessa. Nei giorni scorsi e ieri 
mattala, infatti, l'ulliciale del Sismi 
avrebbe tatto riferimento ad una 
conversazione avuto aH’iivcaio degli 
anni HO con Mario Ferrara, nella 
quale lui ixinlidò allo -007- trovato 
mcrto nel suo a riparta mento di es¬ 
sersi occupato del depistaggio del 
laho volammo delle Brigale rosa: 
hi quella occasione Mario Ferrara 
[«esc alcuni ujipunli f. secatelo 
quanto raccontato ilaU’iiffirialc del 
Sismi questi appunti sarebbero 
siali ritrovati alcuni gtortn (arma 
(Iella sua utente e salrUxTO siati 
argometfiorii ima iukiv.i conversa- 
zinne tra Fetram «ri il suo collega 
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COMUNE DI BOLOGNA 

S&tm Uavon gubCte 

U.Q.A& Ammostaci 

Raparlo Gara « Contratti d Appalto 

AVVISO PI GARA 

(Offerte solo In ribasso) 

mstrazione espemà una licitaziore privata per l'appal¬ 
to del lavon di: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI MARCIA¬ 
PIEDI DEI VIALI PANZACCHt, PEPOLI, VICINI. CARDUCCI E 
FILOPANTI. 

iscrizione Anc: categoria 6 per L. V500.000.000. 

Modalità di esperimento' criterio del prezzo piu basso determinato 
mediante offerta a prezzi unitari - si procederà all'esclusione atrio- 
malica da*la gara delta offerte che presentano uno percentuale di 
nbasso superiore di Otre un quinto alla media aritmetica del ribassi 
di tutte le offerto ammesse, qualora il numero di queste unirne risulti 
non inferiore a cinque. 

Luogo di esecuzione dei lavori: BOLOGNA • Viali Panzaechi. 
Popoli. Vicini. Carducci e Filopanti. 

Tempo di esecuzione dei lavon: gg 360 

Caraneristiche generai dell opera: scarifica degli attuali marciapiedi 
previa rimozione del bordo in granito e del manufatti riutilizzabili; 
revisione raccolta acque meteoriche; posa di nuove cordonature m 
granito: sostituzione e riposizionamento manufatti presentì; pavi¬ 
mentazione dei marciapiedi in conglomerato bituminoso: rappezzi e 
nsagomature di pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso; 
ecc. 

Finanziamento Imputazione al Bilancio 1994. Capitolo 86103/050 
imp. 3033. cosi come indicato nella deliberazione Pragr 1594 del 
21/06/95. esecutiva ai sensi di legge 

Le modalità (a pagamento consisteranno ir acconto su S.A L ogni 
qualvolta il credito dell'appaltatore raggiunga l'importo di Ut. 
300 000 000 

Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compresenza di Impre¬ 
se che hanno identità totale o parziale delle persone che in esse 
rivestono i ruoli di legali rappresentami, nonché di Corsorzi di coo¬ 
perative e Cooperative ad essi aderenti e Consorzi di Artigiani e 
Imprese ad essi aderenti Le richieste di invito, recanti sulla busto la 
dicitura -RICHIESTA DI INVITO ALLA LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DEI MARCIAPIEDI DEI VIALI PANZACCHI, PEPOLI. VICINI, 
CAROUCCI E FILOPANTI - Imporlo a base di gara Lit. 
t.676.157.860' dovranno pervenire esclusivamente a mezzo rac- 

seguente indirizzo: COMUNE DI BOLOGNA - Settore Lavori 
PuDbiici - U.O Alti Amministrativi - Reparto Gare e Connato 
dAppalto - PROTOCOLLO LAVORI PUBBLICI - Prezza Maggiore 6 
• 40121 BOLOGNA (Tel. 0SU2032ÌB) 

il bando di gara invialo alia Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana li 10 Agosto 1995 . al Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna il 10 Agosto.1995 e affisso all'Albo Pretorio nel 
periodo £1 aoosto/9 settembre 1995 potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Gare e Contraili di cui si suddetto indirizzo. 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI 
Ing. Pierluigi Bottino 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavflj.-EuDtifci 

U&M&oiolalsn^ 

Reparto Gara t Contratti d’Appalto 

AVVISO PI G ARA 

(offerte solo in ribasso) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione pnvata per l'appal¬ 
to dei lavori di: OPERE STRADALI CONNESSE ALLA COSTRU¬ 
ZIONE DEL SOTTOVIA 01 VIALE LENIN ALLA LINEA FERRO¬ 
VIARIA BOLOGNA-ANCONA. 

/scrizione Anc: categoria 6 per L 3.000 000 000. 

Modalità 1 1 esperimento: criterio massimo ribasso sull'elenco prezzi 
e sub importo delle opere a corpo a base di gara - si procederà all’e¬ 
sclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di nbasso siperiore di oltre un quinto alla media antme- 
tica dei ribassi di tutte le offerte ammesse, qualora ri numero di que¬ 
ste ultime risulti non Interiore a cinque. 

Luogo di esecuzione dei lavori: BOLOGNA - Viale Lenin. 

Tempo di esecuzione dei lavori: gg. 250 

Carattensuche generali deir opera costruzione rampe di accesso al 
costruendo sottovia ferroviario: realizzazione di percorsi ciclo-pedo¬ 
nati; allargamento e sistemazione di un tratto della via Guella; ecc 
Finanziamento: mutuo oon la cassa Depositi e Prestiti assunto con 
la delibera consiliare Odg n. 420 del 15/11/93 esecutiva al sensi di 
legge e mutuo con la BIMER BANCA SPA assunto con delibera 
consiliare Odg n 480 del 6/12/93 esecutiva ai sensi di legge . 

Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compresenza di impre¬ 
se che hanno identità totale o parziale della persone che in asse 
rivestono i ruoli di legali rappresentanti, nonché i Corsorzi di coope¬ 
rative e Cooperative ad essi aderenti e Consorzi di Artigiani e 
Imprese ad essi aderenti. Le richieste di invito, recanti sulla busta la 
dicitura -RICHIESTA DI INVITO ALLA LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI OPERE STRADALI CONNESSE 
ALLA COSTRUZIONE OEL SOTTOVIA DI VIALE LENIN ALLA 
UNEA FERROVIARIA BOLOGNA-ANCONA imporlo a baso di 
gara Llt. 2.463.490 000' dovranno pervenire osclu a lvamanta a 
mezzo raccomandata. en tro e non.oare il giorno 13 s ettembr e 


1995 al seguente indirizzo: COMUNE DI BOLOGNA - Settore 
Lavori Pubblici - U.O. Affi Amministrativi - Reparto Gare e Contratti 
d'Appaito - PROTOCOLLO LAVORI PUBBLICI - Piazza Maggiore fi 
-40121 BOLOGNA (Tel. 051/203218) 
il bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana il JQ. Agost o 19 95 . al Bollettino Ufficiale della Regione 
Emila Romagna il 10 Agosto 1995 e affisso all'Albo Pretorio nel 
periodo 21. aaoSIO.'9-SeilemD re 19 95 potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Gare e Contralti di cui al suddetto indirizzo. 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI 
Ing Pierluigi Borano 
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IL maltempo. Ancora temporali e grandine al Sud. Strade intasate anche verso il mare 



Co4ip«ititintMln«mà 


Selle milioni di auto sulle strade Ma non tutte per tornare 
m città migliaia di italiani e di stramen stanno raggiun¬ 
gendo solo ora mare e montagn e per te lo ro vacanze Co¬ 
de (; Uccidenti, In genere non BCHES® 100 r SB2P*5!H trai. 
fico sulle principali aulostrude,«mentre il maltempo die 
lui dato una tregua a gran pàro'H*Italia si è accanito an¬ 
cora sulla Puglia Nei Catanese due giovanissimi [raslori 
sono stati uccisi da un fulmine durante un nubitragio 


Marno *r*iun*.i«M«ui 


■ NOMA Turisti die vanno limai 
che vengono Pioggia u non pio# 
glti-t leti lilialmente in ò indilla 
proprio poca salvo clic in Puglia e 
nel Catanese -1 ntmi e i mi dell e- 
siate Inumo ri|aesu il sopravvento 
Ne sono testimonianza gli ingorgili 
- c conseguenti inudenii .1 loto 
votla causa di nuovi ingorghi pei 
via della pessima abitudini dilrop 
pi automobilisti di rallentare o ad 
dirittura terni usi ptr ( unosare in 
trafilando tra I altro li operazioni 
di soccorso - < In per «ritti |xirto 
(Iella giornata hanno reso assai 
problematica la i in illazioni salii 
aulosirmle protagonisti dell estati 
l AI4 Addata a e I Autobromtem in 
pnmo lungo con lAniosok- nell r 
porle - per ora di compnin ina 
in alleva del vero massuciti 1011 
troesodn arieso per il prossimi lini 
settimana ioti una «coda- sia pii 
n In tono minori tra 11 1 il i set 


Piazzetta di Capri 

Un barbone 
in mezzo 
ai Vip 


«• ( \Plil Ila uhIiIiiiiIiiIi lusso 
ninnili un 1 lungaliad limitili 
gli Ini ormi in il volto < mai iato An 
ionio Ruggiero e protrati Imoiiti I 
oiiko barbone ila Inviliinl« 
|CI necessito 1 non per d luto li 
minia piazzi Ila di ( giti Ruggii n 

sopì innominato ‘Hi tllinsunn un 

■Antonio tulli 1 1 barila •' I iiniio 

iIh non isisci mova rv ito ti 1 Inni 
vipi iiersoiinggt pinomi no tomo 
si ihi stazionino m I vili 11 1 di I 
isnl 1 tz/urr.i m strali ali 1 im tu 
1 uniristo ioti I nnbltnli imo 
stanti M 1 li solid.int la di 11 iprt si 
non e w nul 1 mi no | ir Antimi > 
Uh vivi m str ala da ita nulo 1 suoi 
«timori sono moni 1 l'sinipn un 
piatto 1 lido t un litio in un u 11 
vt iitn di suor Non mini r tintavi 1 
1 Ih ioidi li ppisii ( fi Iniqui in 
ti ivi siiti di turisti nova dm Uniti 
iiH|Kiniman 'I iritu|uillo Kidxxie 
imntrc-iin 1 mirtinwrosi ih uno 
degli «nini Ih 1 mondani 111 > / 
zi il 1 


lemtrre 

Rii dalla mallmata sotto un vile 
fi nul mente lom.no a larvi vedere in 
cielo sw puri tra una nuvola c I al 
ira ai caselli e sulle corsie dell A 
drlalica si sono (ormali incolonna 
menu ili auto non solo in entrato 
vetsu Noni ma anche in usi ita ver 
so li locatiti! della Riviera |xv 
quanto tl maltempo di questi giorni 
abbia latto proprio di tutto per lar 
lelo dimenticare leviate - da un 
punto di vista liinsni il almeno se 
non torsi da quello meteorologi 

10 su III unte più alte liete Dolo 
miti intorno a Cortina (•comparsa 
duchi una spruzzato di nevi c Ir 
ptevisrom del timpu per oggi par 
lami si di aumento della lempera 
Miri soprallulto sulle regioni tirre¬ 
ni! In ma anche di probabili!.! d 

11 rii temporali su Veneto Emilia 
Romagna I osca 111 e limbna e di 
11 nivolamenli irregolari sul resto 


d Italia con possibili piogge su Ito 
zio e Campania - è luti al irò che li 
mia e sono ancora motti gli Italia 
^ nl gli 

no. ahisMtiiente^» -feor>àre unni 
ma intenzione dTrimmciatvt o al 
meno di provarci 
Tra amia e partenze si calcola 
comunque che in questo (ine setti 
mana vi sono messi in movimento 
qualcosa come sette milioni di in 
lo Pochi fortunatamente gl ilici 
denti finora segnalali per lo piu 
tamponamenti ihe hanno causato 
anche alcuni lenti sull Adiratila si 
sotto sincerimi per tu Ita la mattina 
la provocando pesami rallenta 
menti e blocchi 1 singhiozzo della 
circolazione lungo lutto il percorso 
tra Ramni e Bologna Gli ingorghi 
seguendo >1 (lusso principale del 
irallico si sono infittiti come da io 
pione all altezza della strozzatura 
rappresentala dalla confluenza 
dell A14 nell Aurosole e poi si so 
no riprodotti sia pure m tono mi 
non- via via che la i («retile di auto 
si diluiva e (rammentava tra Bolo 
gna e Modena e sull Autobrenne 
ro Trallico appesantilo sopraltul 
lodai lardo |««inriggro intorno al 
le grandi ulta Roma t Milano ni 
pnmo luogo qut ai iiimn dalle va 
ranzi si unto sommati quilh dal fi 
ne seti ima ira o da una piu mode 


sta gita domenicale favorito per 1 
romani da una giornata di sole li 
nalmente di nuovo estivo dopo 
temporali d ei giorni scorsi Probtc- 

prcaocata dalle piogge dei giorni 
storsi 

Mentre nel resto d Italia si co 
mini ia a fare I conti dei danni - pe¬ 
santissimi - subin dall dgncollura e 
quasi ovunque vigili del luoco pro¬ 
iezione civile e cittadini stanno 
completando la bonifica di case 
strade e campi allagali a non be¬ 
neficiale d»l relativo miglioiamen 
10 del tempo che ha concesso un 
po di tregua al resto d Italia è stala 
I area dell Etna dove due giovani 
fratelli Francesco e Biagio Lupo 
sono «an uccisi da un fulmine nel 
le campagne di Brente mentre pa 
scolavano le loto pecore Colpita 
anche la Bugila in particolare la 
provincia di Taranto investita nel 
primo pomeriggio d len da una 
noma ondata di nubifragi con 
poggia e grandine che hanno pra 
ticamenle paralizzato il Irallico per 
alcune ore 

Il relativo miglioramento delle 
condizioni meteorologiche in Basi 
ficaia e I utilizzo di speciali smi 
menu di mena subacquea hanno 
invece consentito di localizzare e 
luiqxnn il lorpi) di Giuseppe 
Nardone il giovane lire insieme al 
Iralello gemello Andrea - il cui ca 


A bordo tutto esaurito. Il successo dei viaggi culturali dell‘«Ausonia» 

E la nave va. D boom delle crociere 


m ROMA lato sfato ara J 10 tilt e 
sialo all insegna dt I fi min im 
impedibile ma alluni i\rlezzi 
[iure sono stati ai quisili A to¬ 
nimi ran da quella ilio se lai 
qua A sotto è quell 1 del man 1 
sopra (1 si naviga magari j lx* 
ilo ili ima bella 1 commi ,-1 n ivi 
si ir uta di tosa piai ( voli assai 
Ito stagione ISW) san numi ito 
comi quella del boom dalli cn> 
ntri la-formuli lutti ii'iiipriso 
hanno reso quanto mai \ppi uhi 
Il qusli Villaggi tensili «illig 
«ialiti ihi solcano il Mulikrr.i 
ritxi .nulle inquisì giuri 1 oli m 
scgu 1 dii lutto esaurito In si tk 
giurili viaggiando di imiti t so 
slando ogni maltu 1 in un |xinu 
il verso ó jxrssibili cornisi in 
l>msi nuovi In diversi intuire u 
ninna gli usi 1 iiosluini U ili 
versi aluludmiihi 11 refi «un >si 

fiinlam popoli invi » un 111 

Ululinomi sonore la tino dii 
Mi «fili rraiK o 


•vii questa tonila- naviga I Amo 
ritti della sixjctA annuirne (ai 
inaldi [ in questo periodo |>e> 
obbligo dediialo alli vx mz< 
(ma si annera (ino aiJ ottobre 
per chi non vuole perdersi I ulti 
mo sole della stagione ) le ( rr> 
1 icrc proposti sono all insegna 
del man. e del sole (spaglia Ba 
Iran Tunisia alla sniprrta delli 
Berle ilei Moduli ranco Mian 
1 he qm si alino alk -v.k anzi -11 
si 1 jinvali digiti la s* uni r- Ni I 
senso Uh (xx- il quinto aurei 
1 (inveì ulivi) la Grimukli Ito prò 
posto un imoi di 1 rrx k re 1 uhi 
nJi (hi 11 uhm) risi osso in -ax 
lissoildsee rotK Rivoli 

Ito fi «mula 1 m D|)Ihi Dromi 
pi mix ut il 1 1 rii slin il 1 |«n 
lungirsi re II 1 siagiore tu fini 
ran tmgxish liiqon 1 nul si 
tirili hi III zzi n 1 I 01 il «fi 1 Ire -gl i 
ili visil in ni 11 ntibw lino )« re 1 
|wlr A qui Ho «li r ugni ugni ism 
inlunlogK («n noli Uh sixiiIi 
D illi ifi II ireisli ir Mila II Intlo 1 


oihma . ompagoia Non solo 
quella dei iroeerish scolari- ma 
quella preziosa di akum esperti 
del scuote i-prelessoo-checon 
tribùiscono alla iimosieiiza de 
luoghi visitati puma con spiega 
zioni sulla nave amci hite da dia 
liositivr e film e poi sul posto 
con spiegazioni allenti e risposte 
immediato ai piu diver-i qui sili 
Quakhi mela ira quelli tona 
h |uest anno’ Cgillo Israek ( 
pro ( n.1 1 Marcino iti isok il 
Iinni he -giagnii maire io Por 
logilk) Balenìi Dal kinpn di 
klKisM. (vi ni iridali il Ilo dA 
riamili i|fi Pirilludii illiMn 
gl dalli via Lnxis al Muro del 
pi inlo ili Genisali nrnx < d an 
ioti li monlag ia di Iihxo ih 
Lmz infili I incredibili diasi 1 
mntr |)iizz 1 di Mirtihis li itovi 
«li ire untalo» di m qxnti ire in 
limi are lx invilitoli I |«> (Vi 
paria Mdagli ( isnhluii 1 sulk 
traili rii Huuiphrct Fk*gnt 1 rii 
frigni! Rt igni m 


Nel Ifl snnj.-eis.iiiD (tetls seomparaa (le! La fnmiglia Pittano nnRiazw uni rotolo 
colo parrò che hanno vorik> paiìtrc^hue al kir< <1 A y 

COSTAMMO MTOMNO 

la mogi* c il figlio lo reoedano con mmu rrm 1 
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di tutti i cacciaton 


Controesodo, ma solo a metà 

Due fratelli uccisi da un fulmine nel Catanese 


dovere è stato ritrovato due giorni 
la - e a un amico che era nuscito 
(onuirosamente a salvarsi era «alo 
travolto a Ferragosto da un onda di 
piena del torrente Basemellofineii 
tre tentava di sbloccare t auto n 
ma«a impantanata su uno stretto 
ponticello senza sponde II corpo 
di Giuseppe Nardone era a un paio 
di metri di profondità semmasco- 
shi da toghe rami e fango ali alita 
za dello diga che stana il torrente 
creando un laghetto che in questi 
giorni 6 cresciuto notevolmente 
Sempre grazie alle schtante di 
ieri è «aio possibile anche il recti 
pero di alto due corpi quello di un 
alpinista francese Frank Uvy pre 
cipilato alcuni giorni fa in un cana 
Ione profondo alcune centinaia di 
mein durante un escursione vicino 
alla vetta del Monte Rosa e Quello 
di un giovane rocciatore Inulano 
Claudio Faleschmi precipitalo a 
sua volta Ire giorni la nel corso di 
un escursione sul Monte Cacciato 
re » coipo è stato recuperato a 
ima quota di I 400 metn sul ver 
sante sudonentale della monta 
gna Non è «alo invece ancora ri 
trovato il corpo di un sub protlesio 
rosta Pietro Staltan II giovane era 
impegnato nei lavori di disincrosta 
none dei piloni di una piattaforma 
dell Agip Durante una pausa del 
lavoro si era nuovamente tuffato 
questa volta in apnea per pescare 
ma non è più nemersn 


Insonnia proposte per ludi i 
gusti capaci di soddisfare ogni 
lunosità Sarà per questo ihe nei 
pnmi quattro anni i croceristi 
•culturali, sono siati piu di quin 
dicimtla Ec è da giurarci che al 
la chiusura dei confi quesl anno 
il numero sarà t onsiderevolmm 
te aumentalo 

Pmliabilmcnto incili grazii 
ad un accordo sh pii la lo dalla * «1 
maldi con una finanziar > dai 
( rodilo Italiano chi perire ih di 
ixigdrp la irriderà iri ri (Ih i rati 
senza mietessi chi -» < |x (irò 
mozionale vino ai uno dilla 
sonda di naviga/ion t un solo 
ililien percenti ili Ila spesa tota 
le e possibile usi uni ■ in arsi su 
quella speix rii pksi gillig 
gì loie lite i I 4;rsr ni i A -aliliIT 
ci « pensari ih i uh sì invernali 
roagin rx ifin « itog i illa mi 
no si (vcoizH n li nix mi i ili Ha 
provai ii i «ih tl* osi diventi 
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UNICÀRN! SOC. COOP. A R.L 

Via Die Canai 13 Reggio Emilia 

Iterila cuneo la Canctelena Da! Turartele » Regga Errala a . M93 noi non Siro dote 
Imprese ùxfca (osala 004M2I03M 

Avvito di pera per I appallo della opera civili 
par riatruttunutona macello bovino. 

t La -UNICARNI Soc Coop Ari con sede m Regga F.mllia Via due Canali 
n‘ 13 tal (05221 7971 lotolax (0522) 516757 indloe una gara di Venazione prl 
vaia per I affidamento dall appallo delle opere ovili in Iradizionale m editante 
armalo in opara e d viabilità e sistemazione esterna per te nstiulturaziona dal 
macelo bovino 

2 le imprese Interessato singolo nunile o consorziele dovranno inviare 
domanda di partecipano no redalla n lingua italiana su carta in competente 
bollo scttoscntla dal tegolo rappresentarne detrtnpross dola mandatura 0 capo¬ 
gruppo nel caso di asaoaaznm temporanee o oonsorzt la domanda di porteci 
nazione dovrà pervenire m Reggio Emiàa In Vie Montegrepp» nf OS presali lo 
Studio del Notaio Doti Som ontro e non oltro le ore 12 del 20“ gtomo succosa 
vo olla pubCàcai one dot presente avviso sii Bolo rodo UN calo dalla Regione 
ttniia Romagna osciuslvomenie a mezzo <t raccomandata A R La domanda di 
partecipazione pena lesecene dovrà essare concdata della documcnlaziono 
nchresla net Bando di Gara 

3 II Bando integrale di gara A sialo nviato all UNicio dalle pubPIrcazKjru della 
Regione Ernia Romagna pet I marziane nel Bofietlmo UHiciele dette Regione il 
gtomo 23/0811995 ed e stelo d spositelo presso lo Slud o del Notaio Doti Sem «i 
va Moniegrappa n’ 34 tei (C622| rt5t451 dove potrà essere esdus votante 
consonato in orano d utficn a decornate dal gtemo 234» 1995 

4 S precisa che non essendo ancore pedezioiiaio il proceikmenio di em sslone 
del decreto di concessione del conditalo l aggiudicazione dei lovor sarà subor 
dmata all emissione dot decitilo aesso nonché all ottenimento dei necessari 
paren prevenirvi lavorevot degli enti prepoMi Inoltre la stazione appallanla si 
«serva la tacotld là non procedere adaggiudicazione senza alcun onere por la 
aessa 

IL PRESIDENTE /«doCtganny 


PROVINCIA Df SONDRIO 

l ermo 1995 tmlBenovecenlonovantec eque) * giorno 9 (nova) del mese d- giugno alte 
ora 9 - 30 (novo e lmrrsl nel!» sene dorante t- e evoS» la Ixdlarrona p/.i-elx px- foo 
grodicarroix} Uel lavon di coslrurcone di un pome sul li uni. Adda Ira mxnum à 
Pog^rMenii e Piaedn ttocavte Murameli Alte gaia erano siate invitele con tenore n 
looes dei io magge 1995 te eejuenii dine 

1 Quercini Pi.a» s p e da One d Fonie (Tv) 

2 EOHFORESTEsrl da Genove 

3 SICEM GENOVA »rl O» M gnenego (Ge) 
a FALCIOLA ANGELO * C sp e da Milano 

5 LAUBOspa da Sondrio 

6 FAUSTO M0AAN1 COSTRUZIONI 60IU E STRADALI da Cn avarine (So) 

7 CSC di Urnbeno Cteuiln s C sa s da Udine 

8 ICOP spa da Udine 

9 COMEDUE da Sondno 

10 CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO da te ooopeielrro di codunoi» 
e lavoro Oe Bologne 

11 CUSIN E DII COSTRUZIONI da Inngrw (Sol 

12 PRUNERl COSTRUZIONI s 11 daGrosio(So) 

13 CASTELLI ING lEOPOLDOapa daMortregno (So) 

1 « FIN VAI COSTUI 7 ONI s 11 de Milano 

15 GETTI GIACOMO a p a da Grandola od Un u (Co) 

16 GR0ILI ETTORE e GROLLI GEOM PIERGIORGIO da San Giacorc- 
d T.g ii do! 

17 SI LEI s I da Braso a 

18 CARNAZZOLA GEOM CAMILLO da Colo ma .Sol 

19 IMPRESA FOTI s 11 do SJgaio Grasso (Co) 

20 LA NUOVA M G s 11 da Ondo Soano Tornio tesi 

21 IMPREMARAsnc 0 Aven Antonio da Barr-onuna P G (Ma) 

Marno Meeemalo ollena vaVdu le dine d oin a punii 6 7) 10 ) e 131 

I lavor sono «al- aggiudicai alte D Un MOSTO MORA HI COSTRUZIONI soni 
srRAaAitdaC/iiaveonatSolperun rnr-.i- e 1 3191 in scapa, va 

Il PRESTO IV l Enrico Otùti I 
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le Storie 




Anche fra i ghiacci le battaglie ecologiche della Faggioni, una delle poche donne istruttrici di sub 



Camera sott’acqua 
per Cristina 
sentinella dei fondali 


Difesa dei 'ondali e sicurezza marina una delle poche 
istruttrici sub italiane diventa paladina dei man Cristina 
Faggioni 3) anni, spezzina, ha fatto molta strada sot 
l'acqua ed è giunta sino al lago di Lavorone per com¬ 
piere un'immersione al femminile sotto i ghiacci Un 
pregiudizio da battere in un mondo che ragiona al ma¬ 
schile, un amore per il silenzio dei man e la stona di 
una famiglia formatasi in riva al golfo dei Poeti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

mancò rann ari 


II, Sf Mille bolle blu e un 
tuoredldoni ' B ld 8 
!lEct*H!ÉfiÌS5? giù sui fondali del 
Mediterraneo quello di Cretina 
Faggioni unu delle poche pochis¬ 
sime istruttrice sub d Italia Di sira 
da | soli acqua; ne ha compiuta 
parecchia È armata sino a Lavar» 
nc nelle inumarne di Tremo liti 
tur,rimonte via lena non via mare 
F si è immersa nelle acque gelide 
del lago volto uno strato di ghiac 
do di 75 cvnttmetn 'Ma non sono 
una donna di ghiaccio- precisa col 
sonno sulle labbra 

tmmwtkml notturna 

U donna pinguino si è trovala 
tiene in quel mondo sconosciuto 
solltomemc inaccessibile al sesso 
femminile -Profumo di donna voi 

10 i ghiacci lianno molalo i giorno 

11 Le bolle |»odoiie dalle bom bo¬ 
li (ramano strane composizioni 
racconta e si vedono le suole del 
le scarpe impresse sul ghiaccio so 
vrosianic- Un esperienza ut piu 
per il suo palmares che compren 
de quola 42 metti di profondila e 
numerose immersioni nomime 
•Qui tri di none sono te prove piu 
emozionimi! dice poiché alla lu 
ce delle torce vi vedono dei colori 
nu tavtgllosi- 

Lfisima II anni tisico snello e 
sguardo pungerne è figlia dell ac 
i|u« ino padre l'go f un nolo di 
si gnatore navale un progettista di 
vachi o vuo zk> Guido un mitico 
"Musini d ascia Una delle più an 
Ile he Intingilo di un borgo clic vive 
a coniano con laequa Cadmiare 
vlonc di ptscaion e naviganli di 
emigrazioni c di lotta con gli ocea 
ni Sla sulla strada che dalla Spezia 
conduce a Pnflovencre immondo 
i parti nel gotto dei Poeti una siri 
se la di cave sul lungomare I odore 
ili I salmastro c delle petroliere elle 
unirà dalle Imestre gli echi di pnv 
sioni c di avventure che lonunala 
me nlc sfugge alla logica imperarne 
«lei turismo 

fx-i 6 Lslmllrice del Dvna Club 
mio dei u-ntn piu attrezzali ode 
ri mi all Associazione nazionale 
istruttori suljocquci -Noiihocam 
bailo mure soslicne peri hé que 


sto è il mare della mia mlanzia 
delle prime nuolate e delle primo 
immersioni con una vemplu t ina 
saliera II salto di qualilà I ha latto 
nel 1991 prendendo il pruno bre 
vello e salendo via via di calegona 
e di specialità «Sono siala limunn 
la anemia odio timbrare il car 
lellmo'. Adesso i suoi orari sono 
segnali dalle immersioni Ire volle 
al giorno d celato c una velia d in 
verno tempo permettendo corsi 
di una decina di penonc provi 
lecmche e lezioni leonchc greppi 
di due ire quattro subpervolla che 
nllionlano il mondo sottomarino 

•Sono quavi sempre a coniano 
con uomini spiega A'I mino de¬ 
vo tarmi valere atri munii mi metto 
no i piedi m lesla poi sulienira la 
confidenza e quindi il rispetto da 
pane degli allievi- Alla Imi degli 
slagcs il presidenie del Club Vitto 
rio Bigioni viene quasi sempre av 

vicinato da qualche pralitanlc -Lo 
sai è proprio brava dicono non 
ki credevo- Lei vi c guadagnata la 
stima del hitun vub a colpi di pin 
na 

•Sotto il livello dell acqua spie 
ga f istruttrice si capisce il caratlc 
re della genie v mluisie di colpo 
se uno é deciso o impacilulo se 0 
ullegro o tnslc se ama la solitudine 
u gli eccessi Bisugrw sempre usare 
la lesla mai agire d ivlntto quindi 
vi impara annettere 

Una scuota di vita 

Questa ò la sua scuola ili ula a 
contatili col silenzio elei man ai 
tompagnai i dal semplici rumore 
delle bombole dell erogatori ehi 

per lei é comunque un ninnxi n 
lassarne anelli ve i sue ni I iggiu so 
no amplila ali quattmmlle nvpe Ilo 
a quelli in superficie Blop blop 
bkip forse e queslo silenzio in 
ik nzaio dalle Ixille i he s ìlgono a 
laria parlare tallio una voli i elle e 
emersa di lezione in 1< zinne ili 
spiegazione in spiegazioni siili 
pn prema a svi. lare I uhm o miste¬ 
ro di un hobbv o di un I ivore e he 
sla aeqmstando maturità r proics 
sionalitn Sino al l'Iris due gli 
incidi uh gl nonei ili rinvila snliai 
quia con aulorcspiraton ricgnm 



i -,tTÌSl 

Rossana Majorca 
o i suol record 
In apnoa a 55 motti 
In un minuto o 55" 

Rouana Ma)otca. Agita d'art*. è 

trai* attore cita par prima al aono 
elman Urte ki guasto tipo A 

ImmartlonL Enzo Maiorca, Il 

(«moilMlmo padre cottertonrtla * 
retord 6 rilutto a raggiungere 
profondità prima mal toccata solo 
con I avarilo dal tuoi polmoni, 
fi ossami, nel'90. migl toro 
unarformente risao record dal 
mondo A Immersione In apnea In 
asiano costante, scendendo alla 
pnrfondK* di SS maM la ruta prova 
si svoHe nel mare di Fontane 
Banche, la locatiti baimi reasud 
di Siracuaa dora appana 4g ero 
prima aveva stadi rito ri primo 
record raggiuntando IS3 matri 
(.'atleta Impiago un minuto! 69 
secondi par •tabriko ri nuovo 

record. 


gevano il 25. adesso siamo allo 
1)9 . Marno delld ricerca sdentili 
cu e dei volisi reali sistema di sicu 
rezza Proprio qui al Dyna e staio 
invernato imo speciale gifot gonfia 
bile mediarne aria compressa delle 
bombole dell autorespiratore che 
permette ai sommozzatori di lana 
re la quota d immersione o di man 
tenerla costante senza sforzo de 
slittato agli imervenli di emergenza 
sottacqua una delle tank spesar 
Ina -requisite da Cmtma 
Da quando i man Ir hanno aprir 
lo le porte lei édivent ua una pala 
dina di ferro dell -olire mondo- 
1 ime conferenze per sensibilizza 
re la gente alla difesa e alla prore 
ziont dei lundali e organizza cani 
|ragno nelle si uolc per la srcurszzn 
manna Si chiamano bnozoi e so 
no il suo crucilo principale Sono 
specie ili rose di mare invertebrati 
icqual» i ihi qui ibi intono -so 



lineane? 

Solo per gente 
dirazza 


Quando fóndò 

sa del cane a Camerino in provfn 
eia di Macerata Roberto Cola in¬ 
gegnere e insegnante di tecnologia 
meccanica non era soto la sua 
scelta era stata condivisa da altre 
trenta persone 11 univa la grande 
passione per gli ammali e la con 
sanzione che la parola solidarietà 
non esprimesse solo un concetto 
astratto Era 189 oggi a fianco del 
I ingegner Cola sono ornaste solo 
due volontarie di Camerino Dame 
la e Margherita In Ite accudiscono 
1 35 cani di casa- e 1 140 ospiti nei 
recinti Grazie al loro impegno in 
cinque anni hanno trovato una fa 
miglia enea 800 amici a quattro 
zampe e più di mille un tetto 
Per trovare una sistemazione de 
fimttva ai suoi protetti ogni sabato 
il suo giorno di vacanza I ingegne¬ 
re prende due o tre amici sfortunati 
e si traslensce a Gvttanova dove 
mette il suo banchetto fra quelli 
degli ambulanti un cartello avvisa 
«Timi i nostri cani sono in adozio¬ 
ne gratuita- In queslo modo dall i 
nlzio dell anno è nuscno a trovare 
una famiglia per circa mia trentina 
dei suoi amici ma anche se non 
vuole soldi per i suoi cani il Cola 
chiede garanzie I aspirante affida 
tano deve firmare un foglio in cui si 
chiede di rispettare noime ben 
precise che vanno dall impegno a 
prendersi cura del cane a quello di 
nportarlo indietro nel caso la nuo¬ 
va famiglia si renda conio di non 
essere piu in grado di prendersene 
cura adeguatamente Ogni unto 
mi tornano indietro le motivazioni 
sono sempre le stesse un cane 
cresciuto troppo un cambiamento 
di casa un figlio allergico e cosi 
via ma In maggior parte delle volte 
sono scuse pretestuose e allora mi 
arrabbio- ■£ frequentando le (atto 
ne - mio padre era medico con 
dotto e io lo accompagnavo nelle 
sue visite nei dintorni - che ho ca 
pilo quanto siano piezlosi questi 
ammali disposti a dare la loro wta 
in cambio di un po di affetto- I 
suoi cani sono controllati e curali 
grazie a due velennari di lesi due 
liben professionisti che «non (anno 
queslo mestiere solo per soldi- m 
latti grazie all aiuto dei due medili 
I ingenero può sienli 2 zare le lem 
mine e curare quelli che ne hanno 
bisogno -Non so come farei senza 
di toro specialmente dopo che dal 
la fine del '94 mi sono stale revoca 
le le sovvenzioni da parte delle Usi 
di C amenno e di S Serrino Han 
no scoperto che la competenza in 
mento é dei comuni Questo dopo 
che mi erano stati ìHidati un certo 
numero di cani Dei 19comuni in 
tetessali solo uno mi ha risposto 
dandomi un piccolo acconto 
(Juindi sono senza tondi ma Lico¬ 
sa non Unisce qui sono seriamente 
intenzionato a dare battaglia- fil¬ 
iamo I ingenero si (• organizzato 
con I allido a distanza bdSta invia 
re un mimmo ili IO mila lire sul 
bollettino intestato alla Lega narro 
naie in difesa del cane seziono di 
Camenno sul conto corrente 
10122(26 per adottare un cane 
Oppure dii è interessalo pu" ti le 
tonare t solo all ora di pranzo 1 ilio 
li <77-644370 


CMIm Fiutoni rimante ua'rinmarNona Nato fato piccola: ta^maaMnitMci di «ub 


rotto motto- cespi larghi come un 
palmo di mano «Occorrono due 
cento anni di vita dice pnmaehe 
assumano questa torma perfetta 
Spesso le àncore gettate sul fondo 
li frantumano e li sradicano di 
stiuggendoh Anziché dare fondo 
basterebbero dei gavitelli nelle zo¬ 
ne di riproduzione per saharb- 
Quello e il suo mare la sua casa la 
via delle lunghe passeggiate e dei 
suoi silenzi dei suoi fiori e dei suoi 
pesci c lei vuole salvario ad ogni 
costo Punta Mesco Punta Monte- 
nero scoglio del Ferale isola del 
Tino e della Palmaria il parco pro¬ 
messo delk Cinque Tene uno dei 
fondili piu belli del Mediterraneo 

Ferite da Inquinamento 

I suoi nemici non hanno quasi 
m ii un volto ma producono lente 
irreversibili inquinamento petroli 


(ero sostanze organiche metalli 
pesanti fanghi e rifiuti plastici Per 
vivere sognare e lavorare lei ha bi 
sogno di fondali puliti -Ma molto 
spesso racconta incontriamo del 
limo che copre I habitat naturale 
distruggendo la vita manna an 
meritando il plancton e impeden 
do la riproduzione delle spei ie- 
Lei sentinella dei fondali non 
demorde e appena pone i piedi a 
iena telelona e incalza le automa 
-Essendo donna dice devo dare 
di più in mare fnsomma dero pro¬ 
durre credibilità- Il suo mestiere è 
soprattutto coraggio e non avere 
paure o titubanze significa abbai 
lere quel pregiudizio che al sub la 
subito assimilare una figu-a ma 
schifo mai fommmile Cosi al suo 
corso per il brevetto è giunta pn 
ma nelle prove di forza e seconda 
nelle prove teoriche Le lemmi 


nucce con la puzza al naso dice 
nel nostro mestiere non ottengono 
spazio 

-Dovevo fare la atlUst» 

Lei si é fatta largo a suon di im 
merstoni sfidando I emozione C 
adesso vaga tra le correnti manne 
come volasse m i reto -cigni un 
mersione à diversa dice perche 
la scoperta è continua sotto il ma 
re SI impara sempre qualcosa si 
trova sempre qualcosa di i-u zo 
Dietro uno scoglio laggiù sui fon 
dall davanti ad un tratto di costa 
Cnslina inseguì- la mitica visione di 
un silenzioso giardino marino che 
concede colon e Ioni inaspettati 
Doveva fare la stilista occuparsi di 
esletiCd t vestire gli uomini invece 
ddesso si veste di una comune mu 
Ih Ma lei v sente elegante In stc-s 
so ballerina dei mari 


A Palm Beach corsi di speculazione finanziaria per bambini 

Ricchi si diventa da piccoli 


ANNA DI LI1UO 


C£ campeggio e 
. 4 campeggio Per \<\ 

V maggioranza do 

Unni »ini il e ampe.gg»o estivo è una 
lunga sene di passeggialo in mun 
lagne giochi ottienivi (.cantale (li 
gruppo allumo al fuoco Mei » barn 
bini americani sranno sperimeli 
tondo un tipo di vacanza piu prò 
duttivn dove m impari qualcosa di 
olile per esempio e omo diventare 
capitalisti I limonile limino le ten 
de i mu hi ,i polo la minestra liofi 
liz? ila rise ald ria sul fu*ito l.i p ìu 
11 i noil< forici i quando si deve 
coro re al Lignei c irei buio piu 
profondo o vi v lite e ire ondati di 
minori minaci ie>si Al Molici 
( impiumi e'i tu 111 dii litio ciucilo 
Si donni in stanze, con i irm condì 
/u Murici e l umxlauic nio lussuoso 
i I t s< la sul i liscino mi unte ol rii 
rio (*mIi\ i ntgura 11 buon i norie 
pu «orilo di) ntanage nu ut del 
Ibolli Bn.iktrs Suino i Pilrn 
Inaili dove t milionari vongonc» \ 
s\innrt ( ikrmiid\ limilo »p|x 


na vendutola Mito di f tenutili Un i 
ventini di rigatini alluni prove 
nicnli da aito pae'suonic il Belgio 
c il Cai iteni ila tUoggiaiu p« i una 
scuimina nell hotel pai lussuoso 
de Ila e rito Ogni giorno se gn< uh un 
(Orso di due or eh» ulsign comi 
mvcsiiR ni »?iom * obbligai m 
Al cosli» diana > milioni e me i/o 
tutto compre vj pcrnn » sellini in i 
imparano a diventare piu ne ibi J 
ragazzi non son< proprie digiuni eli 
linanzii investimenti Alcuni co 
me ildoritcmiH Ke iti> Jj un in in 
le mst ilo da (IsiUxliv m no gì 
agi liti rii b*>rs i dik it nifi ha q*i \\ 

» In anno e'* autore di un npj oii > 
me usile c Ih eia stigge ìum nli i|n 
renile mix isti come invesiire in 
Ixirs i Li precoce [» isr n tlu » c i 
pii disile ickingt/zie file d.ispi 
ventare l mst gii urie ime \i mimi 
lune fin.m/iani toe »k (Ih e . n 
a he un neh hnniil* \isi\ i 
Keilh \i i m m 1 1 min e ime 
Ulp ilo tl* Il «itimi r* « k Ih l esse 
Pensa di inustin m obbUgi/mm 


municipali che ncn sono soggetti 
\ i issatone inveì i che «n azioni 
Md ne ssiino batte un baniixno eli 
lo anni che e ere a di consiliare 
kdlli il suo piano in * iso di ban 
e Murivi *' di vende re chi cIr n*vta 
de Ila propm la r> i »v\srii\ nel set 
tori immobiliare t mie staro il ludo 
ella fidar»? il i D< |¥> l«» prima cela 
?H»ne i k ti % i pailce ipami al e un 
lieggK» |K»ssonn sceglnre ira um 
le 7 iono o un ì le kionlen^ua emi 
^llikhe ne « o ime siilore II pome 
nggio ( |«n Irluro e console m 
partile d» gofl urmis <» eroejiKt 
lini penili i di temi*» Nix» prò 
pno si Ir riti di lUMtì soeMll elle 
un e «pii listo Jeve ccmiosmii uhi 
1 istevs i eie sire z? ie<wi e l»i conosci 
hlnnsii hu al venerei» ullimogH»r 
im ce b |«tM rlexiMVi il grup 
jKtio si n\ » in lumiiisijH Uh so 
e k 11 |K r urie rmedia/H ik i»ioImIi i 
u dm-e I evor \ I islixitlosO I iag<tz/i 
itluhno in c c muiaiKi eli dollan » 
im igtiiii |KrnKiHn i|j)j)nni 
cri» e he brillio imparilo mi c ini 
p< ggK» l qn lsi c< Ho < tw gn«»d i 
glie 1 \lllieM|ii ikosrt 
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THE FUNTSTONES ®y Hanna-Barbera 
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4 S 956 .( 38.135 59 949 918 221 

' ' : < 

i 1%1 MJ , . 

‘ ! - . ' ' ( ' *•. 

«'• - ’" 1 ' 

COSTI PER SERVIZI 



- .... 


Ai ser7s( dell <rrf ? 
delia lecjye» 
5*8-81 n 416 
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l‘ tui.uH.nj mn.l .l/iHMiln fin* Rifila il i)U3irt<«1e -I IJm 

r mhJiJiviso m» duL* «lisimii ie/H!if.i*rili annuali fnii>hi<- 
cali enfi an»m a rn n ma *J< 'c»gge 
l Ulula Sp.i l»a Rii» 1 .ilo i■ q»ipluluno sino ai A 1 •-1 <iyd 
A ilei oh Rifili 1-8 19^*4 if issili i Rinvila eijiiur mie e sta¬ 
la « HiAif.i ■»> Hffiffi* alili sm i*?i.- i ^i ar,nm i Aita S»>c»efa 
E il »l» «5 o «t»* i Unita i f-u: risuiW» pali >'»»/.»umii /eddiiuaii 

si ilUi»*VllltMV*.»li . OH piopt IO tu 1,1 IK K» 

?im>,ii i>*mj fdai.i'tei: npRiazione d» sixii|k»iu» ! at- 

t.viS.i «•»!ai»va alia i»ut*l»iii".ì, v iiniR ile' ijminale o siala 
svi»iia ila ì U'i'ia Società ivi Acumi m imuuja/ume 
Sin «eia Uh* ì»a mi:i*ipo»alo sm «la» 1993 Tulle le società 


imrn<M*;!,rtf I t* la fmanz*ai »<1 ‘ti p.lllecipar'iom «li'll.l 
none del P«ls e Cile t»à ora avvialo con u sistema U 
no in» piano di r istr (litui a/K»ru.i irritai:>u>!ii,ii(-i finali. 

nei piu genera ;e processo il» noni in*» delia attivii.i 

One/igne lUH/ioTUìiedei Pas 

Il nsgij^tn fi) J»)a)»Di> SvoiJ.l <i.t 

la tl'Unita SpA m iiqmda/ionei nel corsodf l'.ftl-l > • 

Quindi di o u e sto processo di nsu ultimazione pan i*» 

ie < i no i»z m no con u n‘ai ta i ncidenza i.ii Lint-r • impr. 

Speli» all* IH»male gestione edito.Mie 

oneu Iman/*r'ii' nelli pc*i 13 & rm'uinli c>n«»p■ st».u»i 

per 6 minardi accnnk>i»amenli ,v limilo n<ntu p^- 

iiuiiardr e svaiuraziiMH il-panilo deli aHivnpc’» / nu' 
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I,mirili 2 1 «ignsin 1995 


nel Mondo 

— - • - -twsPi, "z 

india. Tragedia ferroviaria vicino al mausoleo di Taj Mahal. Centinaia i feriti. Aperta un’inchiesta 


11 nilapagmii 



Usa: bambina 
di IO anni spara 
al fratellino 
per un videogioco 

Una bambina d diecianni ha 
«pernio al fratellino di 3 durante un 
Itti gin o» p»oso acausa d un 
vidoogioco, tecondo quanto ha 
reto nolo oggi un portavoce deh» 
poli dadi HqHywood, netto «tato 

americano detta Florida. Il ptccoie 
è fiatoaoftopoatoa un delicato 
Intervento chirurgico, la tortila 4 
ttata ri neh lutalo »n centro d 
deterutone per minori, «momento 

delfine Ide nte I genitori non erano 

In tata cera ritcMano d ettere 
Incriminati par negligenza. 
Secondo ta potuta, la bambina 
oN'InWo aveva raccontato che H 
trotoMno «I era sparate da eolo. 

Alta Alte ha confettato ma ha 
pregato gli agenti d non dre 
denteai genitori.-Se Iosa mio 
padre mi prenderla botte-, aveva 
detto. Assieme al due fratoni 
c arano anche altri due bambini di 
otto anni Non si sa bana come aia 
saltata fuori la pistola, ma pare 
che uno del ragazzi l'abbia trovata 
già carica. A un certo punto e 
esploso un litigio per II vfdsogloeo 
s la bambina, dopo aver ha puntato 
la pistola alla tasta del fratello, ha 
premutoli grillotto. 


■ M» nulli (ciilin.ua rii coita 
un «(lineari lungo li irrfd« ./re 
tvri'hhoru ilovutn imitarli ili utt.1 
in Ila i apii.ilc o i vt.il, ire uno ilei 
gii udii piu preziosi lidi aiti islumi 

i il mumnkn Tal M ili il Una 
si! ninnai,I (ila ili moni mi In 
.lonno bambini immilli (Il tulle le 
da iiiinmcnJaiili o turisti |ielle- 
iIiiiii c cmmranu i Ih ilalla regione 
. sin ma iteli I lllar l'ralleviI - al 
i uiiliiieiiiii la l ma -si spostavano 
vi tsi r Num a Pdhi lungi runa dello 
Inii imimrlanli stralli lenalc del 
limila A disianza ili l r > ore dall im 
mane sgliagnra terroviana avvimi 
la nella notti la piu grave inai ai 
limila III India paesi' dove ogni 
sfinitami iitn «mene ni Inno do 
lui li II,ugnila ilellHi quando un 
irono pnlipidi vini punii sul Illune 
hosi m I idem lo ridi) persone - nel 
froiintingivi ili lui il liil.iniKi dii 
molli i ilei lenii si andava gonlian 
do ili ora ili or ì la lista si l'allunga 
la |M r mila la qiornala in SU ila si 

< ohi. ivano piu ili _‘Tn villnne e oliti 
UHI lenii 

Ini rislilnle i pa/zcz o il UH ano 
ilei Irvitn lido si unirò imo dii 
i ■ invogli era ti rum sul baiano ilo 
fio avvi invi siilo una uiiiua live 
(rosseggiai i salii mime I un i i 
IHislariouv vbe min avverti I diro 

< ouvoglio ili’ll usliii7ione sulla sua 
slmili evia unii annua IK«sulla 
v alili HI i IM line segnai umili II 
Innovili uaggiav iati iluwloui.l 
in Ila invili verso [h-llii i piombi 
lo sul l Oliviiglll 1 fili» l alo III 1)10770 



In fiamme a Parigi 
il negozio di Disney 
Terrore 

per nuove bombe 

Dopo gli attentati che hanno 
scosso la capitale francese * 
hanno fatto ripiombare I parigini 
net panico gih visauto una deetna 
d'antri fa, quando ondate di aasaitl 
terroristici in magazzini • strade 
hanno ucciso decine di persone. » 
bastata qualche tirella e una 
cortina di fumo dento a scatenare 
la paura. Ma si b trattato-tota-di 
un Incombo scoppiato nel grande 
magazzino .Walt Disney,Il regno 
dei giocattoli che Strizza l'occhio 
ai bambini tuia passaggiata degl 
Champt Orse®* citano volute piu 
dldue ore per domato le flemma, fa 
una Parigi ancora sotto choc per f 
recenti attacchi terroristici alia 

metro e ari 'Arcoi* Trionfo, Il tuono 
dele sirene del pompieri che si 
dirigevano a lutto velociti verso 
i'Etoi le hafatte subito pensare al 
peggio, e I pochi turisti che 
patteggiavate lungo II viale sono 
friggiti appenthan no risto le prime 
volute di fumo. Per raggiungere II 
magazzino I pompieri hanno avuto 
grandi dime otta per aprirei un 
varco nel negozio, chiuso la 
domenica pomeriggio, e protetto 
da un sofisticatissimo sistema di 
sicurezza. Quattro vigni del fuoco 
sono rtmeetì feriti. Ideo ni tono 
Ingenti. 


Strage sui binari per Nuova Delhi 

Si scontrano due treni, più di 250 i morti 


Una mucca che passeggia in mezzo ai binari un treno 
che lenta di (renare ma non te la fa lalcia I animale e re- 
sla bloci alo Un altro convoglio c Ile sopraggnmge ad alla 
velocita senza ( he nessuno segnali I me niente Lo schian¬ 
to e staio inevitabile il bilancio della sciagura avvenuta 
l'altra noile in India, a pochi chilometri da Agra la citta 
del Taj Mahal (■ di olire 2S0 morti e 400 (enti molti gravi 
Sui convogli viaggiavano offre limila persone 

_mostro seavizio_ 


,n binari m 117-1 ih un he .Motifi ni 
UHI ostai olo lo schianto c stalo 
enormi' (Icci/fr Un «nozze-si sui», 
marini Udii Jihm ■ rollio I alila i 
(llll tarili si solili Ululi III IMI lllll rmj 
di lannc'iv l di si limili' ili sangui i 
di kmin hi un unno lugoiH' ih 
morie 

Lo scontro In piena notte 

I mi niente t tisi nulo «111 in ih 

nodi' ik 21 Iddi II lilla sor.ha 

hai ih i pu-ssi ik'lla |i«ini i stazio 
no di ITrozabad a una quarantina 
di cluk uni (ri dalla mia ihiisIh i i 
dadi ih Aura Svi ondo itr hvouio 
dei soviunitoli ili i sofK.nsissilll, 
dii n's|»insalali dilli hrrour i 
qui Ilota siivi Irinsikviido ih Ila 
nazione diKiio/abadil k.iliiHlirs 
firvss < Ih* ir c irrqrrr.iirv.imr tik 

Solalo il binar.situilo di uni 

mucii ni mollai ik II II Iiiaiuo (Ir I 
m hi lunula «li bU«v ih il In ih 
1 mimili c slato tali i ilo Ma I «Ri 


ilink laro Iladanneggiai»grave 
iriuik’ i freni ilil frxnmutiire vhr 
non i |nitiItr* llfiadni In quoqli 
vii'vw «mimi fiero -r.i in «imo un 
alilo colivi>qbo il i’nrsholiam ex 
pei ss Sin biro bastalo scqiuilan 
.1 ni.mImiisla - Ih il binano in 
iHciipato mali v’ifruk lHHic mai 
si ilo dolo o non <• mai sialo sc'iili 
Hi Min noi (Honilwk) siiihiih su 
quello kniH' e iikora pieno ili 
ji.rsv gift ri qli ululili Ire vivimi del 
-katiudi v \|nen« sono skiii vom 
filelamcnli' itisinKqran ni II uno 
nii'iiliv tl Iih «ih ioti i i pnnn va 
Volli dii Knsiloilam tXfXiss-so 
io .li r Wliali si likUitomloM a li ri i 
sf unii dalla u Ini ila e dall uno 
I. uh idi uh- .li icii in i in Mando 
i lonii vini in Uni iiuliam [a'Iteli 
lH'.;,mvf«rv.rlilir.i,inilH l.v.i 
si linisl. i invilirlo m un < ik i 
pulirl|*ili sihkIi kuonun indiani 
i lu i .iih Ih iiih ik'i luoghi di 
in ivqHn ir hi inni turulR o ih r i li 


miti d arie i itcHa nalurache olire 
La zona intorni odo < tir.» di Aera - 
a V avallo fra v|k Mali dell Ullar Pia- 
desìi i del Raiasthan e a mela stra¬ 
da della direnine ira (alcuna c 
New l k'Ibi li inqn la via del Oanqc - 
ohm ad averi diverse importami 

moschee ira le ... del- 

I liiriia i la sede del Tai Mahal il 

mausoleo coslrmto ik-I Ib12 dal 

I ini|H ratore Viali Gialttr per la 
moglie Mumiòz Mahal E un vero 
gioiello dell arte islam» a che si er 
Ve unpoiKiiie suUe ine della Juni 
na alllucntc destro del Gange lui 
lo cnslnnlo m ni irmo bianco luci 
doriiKuskirinhidipielri preziose 

I soccorsi » l ’Inchiesta 

I pomi si corsi sono amsali dal 
k persoiH- del luogo poi sono ac 
corsi i vigili del luoco c le forze del 
I ordine ma sono siali mobilitali 
al» Ile reparti dell o»er< ito per fai 
frunH a llll disastro dalle dimensio¬ 
ni davvero enormi E mentre di ora 
in ora si aHungava la lista dei morti 
dall ospedak di hrozabad giunge 
vano notizie jlCmuam sugli oltre 
|t»l k'nli ncovcrjli molli del quali 
in c .indizioni disperale 

il imnto nullismi indiano Naras 
sinilm Rao III disposici I qicrtura 
di iinimluesla chi sarà eseguila 
d ilio minuta lem mane <jc-| paese 
I India <• un («<•'! cime modemiz- 
/ ìamoci retaggi del pasvuo iucca 
una de Ik lorbH i piu alK È un par 
se" criMWinc - con una MifHrfH le (ti 
olile i milioni e Mimila chilomcln 


quadrali 870 milioni di abitanti e 
una quindicina di lingue uHkmIi 
oltre all inglese - dove ancora la 
stragrande maggioranza degli spo 
siamcmi avviene in (reno ogni 
giorno cemulala di migliaia di pus 
seggon atkrllano i più di 7000 con 
vogltthe assicurano i collega meni 
ira i doversi punti del paese Sui 
due convogli clic si sono scontrali 
I olirà notte viaggiavano ben 
22 2UII persone lln modo di viag 
giare che paga anche il suo prezzo 
in vite umane dall inizio dell anno 
piu ili 200 persone hanno perso la 
vita sulle regate Certo un dato -in 
significante se si pensa che basta 
no |xxhi vveek end estui in Italia 
pei avere una cifra simile di vttiimc 
sulk- strade Ma un dato comun 
que graw se si pensa che il treno (■ 
c ..nsKVraì.. insieme all aereo uno 
de i mezzi più sicun 
( erto il .paradossale- incidente 
dell «lira none cade come sale in 
una delle fertic piu dolorose per 
I India e per 1 / ino pomo ministro 
Rao il - modem izzalore Se infatti 
le immite economici»; volute dal 
(iremier hanno rimesso in movi¬ 
mento ki sviluppo economico del 
liaese tanto che I anno scorso si è 
«Ridato il cakire di stmboki per il 
futuro al vilelltte d osseo azione 
lancialo per la prima volta dalJ In 
dia 1 arilo spazio ad osservare la ter 
ri d itero bastala tuta mucca in 
mezzo ai bmari |rer causare una 
catastrofe 


Ad Asia e Africa 
Il primato 
dei più gravi 
incidenti su rotaia 


Line kiwi te ferroviario avvenuto 

l'altra notte In Indio, deve tono 
morte tri meno 250persone, è uno 
dei piu gravi che al siano verificati 
in questi ultimi anni Sono frena e 
Pakistan due siali confinanti tilt 
cut II treno «H mezzo di 
locomozione di gran lunga piu 

usato, ad avere II Irtelo primato degl! incidenti. Comunque le 
grandi sciagure tono attenuto tutte fuori do» area europeo. 
Ecco un breve riepilogo dagli incidenti ferroviari conorile 
1B0 morti avvenuti dal 1981 ad oggi: 

6 (frigno 1981:lnlndla un treno precipitad» un ponte nel 
fiume Kosl. I morti sono piu di 800. Otto annlplù tardi, 
neh'89. un altro irono» precipitato In un Dune noi Sud dei 
paese: non si raggiunsero 1150morti, ma le vittime furono 
comunque tante: 107. 

14 gennaio 1985: Olbuti, un trenoprecipitaln un burrone 
provocando la morto di 428 persone. 

2 luglio 1967. nello Zaire un treno deraglia ad un passaggio 
a livello vicino Kasumbalesa. Ce vittiine sono circa ISO. 
19ottobre:ln Indonesia, nello scontro tra due treni nel pressi 
di Bintaro muoiono almeno 150 persone. 

3 giugno 1989- In Unione Sovietica l'esplosione dovuta tri 
gai hiorluscltt da un gasdotto negl UraK co grinze due treni 
bi transito sulla Transiberiana, uccidendo 645 persone. 

3 gennaio 1990- fri Pakistan 307 persone muoiono nella 
collisione tra un trono passeggeri e un tre no merci aSukkur. 
8 giugno 1991: In Pakistan, ri) scontro tra ur. trono 
passeggeri 0 un convogliente rei nella stazione di Qhotkl 
provoca la morte di 50 persone, secondo un bilancio unciale 
fatto dalle autorità governative, ma con tradite to dalle 
squadre di soccorso giunte sul posto e dal quotidiani che 
portano di almeno 2-300 vittime. 

22 settembre 1994: in Angola, nel deragliamento di un treno 
Vicino alla città di Tolunda, muoiono 300 persone 


Novemila operai tornano al lavoro. Concessi nuovi poteri ai palestinesi 

Israele toglie il blocco di Gaza 


Verrà ricostruito il famoso edifìcio distrutto dalla guerra 

H libano s’aggrappa al casinò 


■ IN \\IV II gu\» ni* usta* Imi** 
jj 1 nppinv il<> M n I «munii ilo jws 
saggi ► ili «ii‘o |Mitiii inifì tu < 1 
s^nmt tiiM iiuhisNi.» t voiiumr 

I II Miri IN untili' Ih 11/111 1 ll.ls|H 1 

1 I iinro |h su agni finir 1 slnhsli 
< « tl <1 C’ivi ri lo lutili il* agli 'In 
l.uin p ili sfinì m « li II 1 /niM I .111 

I llll |l |fl ( filini 'IHrihc Illl 4 le > j >1 > 1 I 

II i|k ilur hI« 1 \ iIh In *1* <i insili- li i 
Li nOini ki ih 1*.)/»» « il l< minili» 
im i< titillo MI* pimi* in* idi II tiri.) 

hhHI |h ii, li diri | iltslnusi limilo 
poiuio> un m n mio |N*sn «In im» 

fi t II I Ini idi |c »| h t ili Id 11 >1 In i fi >| / i 
I I le I llll l J‘HJJlll (Un 111'* I * (Urlìi I 
NIIWmU H 111» / ì |mI» slllUM llalll 
1)1 tl ilo | I i U< i.l I llll * NlM lllJNl | 

I .i.llllKO «le ( INI i II Mlll|»K II 0 I il 

l<n/sth> tUK ni t >H I Olili»' ìli 

Vi\ \i Houli ni r i Li 4 i’hir«i de i 

Iih Ilio U ni \ i'sn.h li l MLitiiri 
i ilo |m 11 pi udì il ni il iti* »m« i il 11 

MIO* \ % 1 l) Uovi IIH INI H II liti 

. . ili mi I (l( il 1111 |fri li»ll ili II Mito 

Mi I tM/K mi ili |< ili Silin N« \]||i 
Ili M » il U 1 il li ÌMIIINIII » M i Miti i 
il/•*HiU di III i( I i/ioni im ii li | i 

II Ni.fffi Jf 

l« ii h i innn i tip mn ‘ il'i'l po'» 
lori L de siliK M mil Mi olili ili I 1 «lo 


II. llll io ih pus' mi II ili »IUll 1 |»1' ss » 
K il ili <.i suri di Imi/ i » un mimi*' 
tilt noi» Ito f ilio \ Uhi in IH |> uii 
Imo bjli o|»|m isiiori ini i Ini n m» 
1« >n ih II*» ' iNv,»oiil uh i m no i< i 
n ili n 1 in» n i iiinì «li usi s*il monk 
\hin i k iiii<iHi||) ìlin 11 n» lini» » 
IM SLOTS.» lui iik p «li nIiikm » 
Ni, Iti IK INtnl il IihhìmIi IIH rii 
IH» 

NjiJiKrt 111 il ^»,|NV Uji*l ih III • ’• 
t* hm/iom mimimstMiiv» ». p»h 

Nili n SI il 1»I r\i UH) |N| Il il U»«J |» i llll 

I |\M | n V» Ilio i Ili I* 

rII (»|rHII »|U i *>n I \ll|» N liti Ìlliol I 

pii foiHh Np! u,iltiu nk ini |Utiu 

10 nomili ih i ul i ili Ih firmi i «h 

i n MlNefrh HI11H SiHOilfn il* llll* ' i 
Ili! l/li >ri| Iloti « hk or I s* UH i t 111 
i^’l},»» J i »JlJj sul jkJ»n/ fi i‘ »IJH ))U» eh l 

II MI» ih » IM K II UH II» i IM.I »H I HU » 
ih trinino « n\i |« tirili ih i m Ik ni 
Ut \ \ h I>i«ni li mn » i|H*rt m i 
UIIIHnIii «l.i llll ni TM/1 » <1 Hil h»i 
Molli -Il 1 |»1 li siliI 1/tolK ' 
ih,mini ih i (ili it it iiin H il‘i n • 
in» n*lolfi «Il i ni li i vi n »« Idili^ hi 

III i>c|)ilNliii l.H |ll l d l 11 IIIHH f 

» / i Ih t ìnithant t r S’i i Ntr«i 
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Dole non vince la sfida in Iovva 

Finisce pari con Gramm il primo test repubblicano 


Robert Dole, di gran lunga il favorito nelle primarie re¬ 
pubblicane è pari con il texano Phil Gramm nel son¬ 
daggio interno svoltosi sabato in lowa Per quanto I e- 
vdn(o,sik,pitì mv happening che fio tòt serto della po¬ 
polarità dei candidati dimostra che il sostegno a Dole e 
aritelo ma non consolidato E ricorda che il partito de¬ 
gli attivisti è molto più conservatore dell elettorato con 
Il 48% del voi) a Pat Buchanan e Phil Gramm 

. ANNA M UlU# . 


■ NEW YORK II primo appurila 
melilo pollino rtella campagna 
elettorale presidenziale umencanu 
ho avuto luogo snbalu sera a 
Amo» cittadina al conno dell lowa 
clic si trova al centro degli Siali 
Unlll In teoria è un sondaggio che 
dovrebbe dare le pnme Indicazioni 
su chi sarà II i andidaro repubblica 
no il prossimo novembre ma in 
pratica è un happening dove vince 
chi riesce a portare il numero mag¬ 
giore di sostenitori Si chiama 
"slruw poli' e il vincitore di sabato 
non è tìod Dole tome prendo da 
lutll alla vigilia perche con Dole si 
e piazzalo primo alla pari il sena 
loie lexano Itili Gramm Sondaggi 
e spot televisivi sofisticati < he sono 
ilio base delle c ampagne elettorali 
moderne non servono in lowa 
Poiché possono volare solo quelli 
otre si presentono m persona dopo 
aver pagalo 25 dollari per il biglie! 


lo d Ingresso ( il ricavalo va al parli 
lo) non importa se siano uno resi 
denh dello sialo le organizzazioni 
del candidali se vogliono vitolic 
devono darsi da lare per incentiva 
re i volani! a partecipare 

Democrazia elettorale 

Per gli americani che si vantano 
di avere la democrazia elettorale 
piu pulita del mondo lo Straw poli 
é un ricordo dei tempi passali 
quando la spesa maggiore delle 
campagne era il wiskev oflerto agli 
denoti Robert Dole pensava di 
avere la villona in tasca Favonio di 
gran lunga nei sondaggi nazionali 
forte di una organizzazione elfi 
acme le casse piene Iva portalo 
rd Ames dozzine di autobus pieni 
di sosfcmlon d il ut ino Kansas il 
suo slato natale Ma quando laudi 
!omim dovi gioca la squadra di 
baskelball dell Università di stato i 


Cicloni si è riempita ha avuto la 
prima sorpresa Tantissima geme 
si è prese mala a votare il tre volte 
quanta nt avevano trasportato dal 
Karl»* tri Mito.'►>* vottldS Adirte¬ 
lo record IO mila e 500 persone e 
piu della metà non sembravano al 
fatto sostenitori di Dote 11 senatore 
tonsoivalore Phil Gramm si è por 
tato dietro Chariton Heston cioè 
Ben Hur in persona promettendo 
ai membri dell associazione dei 
portaion di armi un uro al bersaglio 
con Ultore Poi ha comprato bi 
ghetti e affinato autobus per porta 
re ad Ames i dipendenti di 8 grande 
fabbriche alimentari negli stati vici 
ni del Nebraska e dell Illinois Con 
Hesion ha servilo fagioli e por 
chetta ai sosienilon arrivali da lon 
tano un pizzico di populismo 
sempre apprezzala dagli etenon E 
alla line ha ottenuto 2582 voti esat 
temente lo stesso numero di Dole 
non uno di piu non uno di meno 
Significa che Gramm é popolare 
come Dole’ No ma che la sua 
macchina organizzativa è ben olia 
la e si avvantaggia di un grande 
manager della politica Chariie 
Black Black che nel 1188 diresse 
pnma la campagna di lack Kemp 
poi del reverendo Pai Robertson 
c onocce bene i meccanismi dello 
Straw poli 

Quell anno Robenson predica 
lore notissimo ma un illustre sco 
nosciuio in politica vinse in lowa e 
per qualche mese divenne I incu 


tvodiBush menire al tempo stesso 
tu inondalo di contributi fuianzian 
Con il buon piazzamento a liaiHO 
di Dote Gramm Iva insinuato il 
diJMbo tfte'Ià UfxMdafu)* de) ite 
nitore del Kansas nón è pòi tanto 
Ione se non vince neanche su IO 
mila votanti Tanto piu che un son 
duggio nazionale condono dalla 
rete televisiva ABC domenica rivela 
che Dole non batterebbe Clinlon in 
una corsa a due ma neanche se ci 
tosse un terzo candidato di cenlro- 
deslra come Colin Powell o di 
centrosinistra come Bill Bradley 

Acquisto di voti 

La polmca americana sembra 
semplice perchè i partiti sono solo 
due almeno per il momento ma 
nella luse delle pnmane diventa be 
zantina come quella italiana Spe 
cialmenie in lowa (ulti hanno un 
po vmio e un po perso Pai Bu 
chanan per esempio era il tavon 
IO della destra repubblicana Ma 
ha preso solo il 18 dei voti o 
1922 molti meno di Phil Gramm I 
conservatori dunque sembrano 
wer preferito il texano ma Bucha 
nan che ha comprato solo 200 bi 
girelli e li ho distribuiti Ira studenti 
può certamente affermare di aver 
vinto Ira i residenti dello lowa La 
sua posizione nelle pnmaneche si 
svolgeranno il prossimo febbraio e 
saranno k pnme della stagione è 
pii) lolle di quella di Granirvi per 
che nelle primarie volano solo i re¬ 


sidenti Lamar Alexander che ha 
affinato due Boeing 727 pei porta 
re ad Ames volanti da Atlante e Na 
slwilie ha vinto il 10 % dei voli una 
boóha SflMmafyÓne se sì pertse 
chi! la suà candidatura è debbiasi 
ma Perfino Alan Keyes il candida 
ro nero che si batte conlro polib 
che che lavonscono te minoranze 
ha vinto il 7 % dei voti ira un eletto 
mio che e al 97% bianco Ma la 
grande sorpresa è Maunce Taylor 
un imprenditore di Qumcy Illinois 
che ha deciso di presentarsi per 
elvè ha tempo e denaro per farlo 
Tavlor ha baitelo il governatore 
della Calilomia Rete Wilson il se¬ 
natore dell Indiana Richard Lugar 
e quello della California Bob Dor 
nan Artan Specter si è rifiutato di 
comprare voli Taylor produce ruo¬ 
te per macchine pesano nel vicino 
Illinois Nello stile di Peroi pensa 
che in politica ci sia bisogno di im 
prenditon perche lo sialo è un a 
zienda c ha bisogno di managers 
Ha compralo mille biglietti pei lo 
straw poli dell lowa sperando cosi 
di attirare I attenzione dei media 
Poi è arrivalo ad Ames guidando 
una carovana di sostenuto in cam 
pere e Hariey Davidson Ha prò 
messo di spendere 5 milioni di óol 
lan peT la campagna elettorale ini 
ti soldi suoi e non dei contribuenti 
o delle lobby guadagnati in una 
lunga camera che cominciò ben 
l anni (a come operaio 


In occasione del summit di Pechino Giovanni Paolo II ribadisce la sua posizione sulla questione femminile 

Il Papa alle donne: «Sì alle pari opportunità» 


Papa Giovanni Paolo II durante fa recita della preghiera 
dell Angelus ha chiesto con forza «pari opportunità" 
per le donne che lavorano in vista anche dell appunta¬ 
mento del prossimo mese a Pechino »?. urgente otiene 
re dappertutto I effettiva uguaglianza dei diritti della 
persona e dunque parità di salano rispetto a panta di 
lavoro uguaglianza Ira coniugi nel diritto di famiglia* 
ha invocalo il Pontefice 


■ ( Asrt-J CiANt'ittFO la quarta 
contercuza mondiate dolio donni 
< Ivo si n tifi i Po Inno all inizio del 
prossimo ine - * è siala al unirò 
ilillattenzioni di papa Wr invia 
Alunni legittimo sperare Inai 
hvllì'it» ij ponti Jx i ih 1 1 orso di IL) 
in Ite dr Ila pii ghu r i di II Ange lus 
ihc la prese nz ttklk donili c nubi 
il voliti di 1 1 ivoro i dell economi r 
-pi <rt untovi un nuovo afflato ili 
umanità i solini udivi i affi niur 
rullo le illazioni dell nido Uhi un 
Usuili * andito solo dille «gole 


del prilliti» 

Il sommo ponlefirc hai (si ag 
gluteo un albo sigilli» alvo! w* Ilo 
affi a iteeIrosi» che da situatene 
sii s-volgaido proprio in viste dii 
lappimi urie irto di Palimi nlkt 
li rd» sul moti eresconit Oh li 
doma svolgono anelli «hi in tu 
suini direttive nell ambito (h Ilei li¬ 
ni milai dillivoler Eeoiloslteiiw 
\ luarc/z i proprio |k r sgolili k r in 
ili limai dl|Kcsnl>l! li punte I Imo 
i inni Paolo II ha nuvrd ilo il pi" 
(ino |K usici» su qui sin ligi unni 


io la -Vdkinzzazione delle donni 
nei congegni spesso affannosi e 
aspo delle attinte economiche non 
può non tenere corno della loto In 
dote v delle loro tsigenze peculra 
ri¬ 
vale a dire che e necessario so 
piatitelo rispettare il diritto ed il 
dovere della donna-madre a svoi 
gere t sui i compili spedirci nt Ito 
lam glia C se questo è velo conn¬ 
ine -non jMKliosiituire un alibi n 
spillo al principio dilla pan op 
pnrumita degli uomini e delle don 
m aix he nel I ivixo extra (amili i 
n 

Sul la qui si «me dell i pan oppor 
tuli Ma ionie si morderà net no 
stro paesi come ilei resto in gran 
parti del monito i è una vista 
-a nubi In a m tt o|nmom pufiblrc i 
|Xi far avanzare lui prue esso di 
iiiiaircgi iznini non laulc t so 
pr itmitu irto di ostai ol t per nuli i 
rlilrcik sola?ora 

Plr lutti quisti molivi Giovami 
Probi H Ite nknulo up|KKlutio n 


cordare ai ledil quanto h i -rcntlo 
nella rei ente -Lettera alte donne 
Molto resta anioia da fare - si leg 
go nell epistola ponlilrcu - perche 

I essere donna e madie non com 
irceli imi discnminazioni E a 
questo proircisrto lenendo imito 
della stluaz ( ne reale -e urgente 
hi preisiguito il pontefice alando 

II U iter ) oltencre il ipirc-rtutto 
Icficltva uguagli inza da diritti 
di Ih |h rson v i dimqii parli i di 
s<il mo rispau a |>an!à di lavoro 
lutei i ik II 1 1 vvur limi in idre giu 
sk progrcssioivi netti linieri 
uguaglianza fi r i vimigi nel dinlto 
d> I ini gite tt m ora samento il 
lutto quante ò kgalo ai dintti c » 
rtoven ikl al,aduni in regimi de 
nkxiatK» 

N Ir 11 i ioni* sivuk ili alti r 
m iz i ni Ioni ut Iik u mi le aspira 
zi xi non sub femminili di un 
mondo pm gmsk (Use k domi 
g» ixi pii gite» simun rcqti 
si ukIo il senso dt 1 kxod ntt imi 
no uni reti il hgim live fin ri 
binilo -x n mi uiqxdiTo ioli 


mente rallentalo il loro progresso 

La reale tutela della donna qum 
di stipare sempre piu neces^ana a 
una società che non avrebbe ries 
suri -reale guadagno persino sul 
piano economico se un unim 
provvida | volitila del lavoro dows 
se pregiudicare la tenute e le turi 
zrcxi i detta famiglia- In questo 
quadro garanzie reali |ver le do ine 
permuterebbero loro di agire su 
miti quei -problemi oggi envergen 
1 i Ire i s gono umi spire ale ncorso 
il giuro temminik ptr issen af 
Inali ali P quah vvno qui su prn 
bknn urgenti se non quelli tra gli 
«Un relativi i -edmazione tempo 
Utero qualità dilla vita ingrazio 
ri sirvizi sonati a inani droga 
virate tre okrgta 

ffer Gxivbaimi Paolo ff m lutti 
ituesli murili una itesi ente pre¬ 
senzi dclk ikxiite -si nwletà pre 
zana spingatelo a nformularc t si 
Vi mi i rutto va viaggio dei pnx essi 
di umanizzazioni clx delineam la 
allindili imore 


DALLA PRIMA PAGINA 

I nuovi profeti... 

Parlare sempre del problema razziale mai di quello della 
donna Quanti attaccano la -allirmative action- se la pren 
dono con i -provvedimenti di tipo razziale-e t .privilegi raz 
ziali- Parlano continuamente degli afro americani dirado 
Urano m ballo le donne i latini gli asiatici e gli indiani d A 
menca In realtà le principali beneficiane della -affirmalive 
action- sono state le donne E r latini costituivano a San Die 
go la minoranza più numerosa quando Pele Wilson fu elei 

10 sindaco con una piattaforma della quale faceva parte il 
più telale sostegno alla «affirmative acuen¬ 
te leggi federali in malena di dintti civili hanno lo scopo 

di porre fine alla discriminazione sessuale razziale religio¬ 
sa ed economica II movimento dei durili civili che fu deter¬ 
minante nella sconfitta della segregazione apri le porte non 
solamente agli airo-amencani ma alla maggioranza degli 
americani Poppo a lungo emarginati Quando politici co¬ 
me Wilson o sapientoni come Pat Buchanan attaccano i 
■prowedunenti di tipo razziale- non partano delle nostre 
leggi sui diritti civili ma sfruttano I esca del razzismo latente 
a firn pollin i 

Ignorar* lo fogge, attaccar* gH abusi Wilson sostie 
ne di essere contrario ai .privilegi razziali- alle «quote-o al 
I assunzione di persone -non qualificate, ma di latto tutte 
queste pratiche sono melate dalle vigenti leggi sui diritti avi 

11 I programmi di -alhrmalive actton- non impongono né le 
quote né I assunzione di persone non qualificare ma cer 
cano semplicemente di creare una situazione di pari op¬ 
portunità tra quanti aspirano ad ottenere un determinalo 
posto di lavoro È questo il motivo per cui il presidente il 
rettore e i presidi dell Università di California hanno preso 
decisamente posizione conlro le dichiarazioni politiche del 
governatore Gli esponenti del mondo accademico hanno 
dichiaralo che i programmi di -affin-natlve aclion- sono stali 
largamente positivi per il sistema scolastico n quante han 
no ampliato la base degli studenti e hanno creato una reai 
tà studentesca nuova e più in armonia con una società mul 
luazziale 

Gli aneddoti sulle quote e sulla dlscnmma 2 ione al con 
trarw sono spesso labi Quando rispondono al vero vuol di 
re semplicemente che vi sono stati comportamenti in viola 
zione della legge che andrebbero denunciali e perseguii 
Se è necessano applicare in maniera severa le leggi sui di 
ntti creili allietiamo necessano é individuare e colpire gli 
eventuali abusi 

Batta» Il tasto dot falso populismo l sondaggrsh re¬ 
pubblicani consigliano a pollila dello slampo di Wilson e 
del presidente della Camera Newt Gmgnch che un modo 
efficace per suscitare il nsentunenlo dell opinione pubblica 
consiste nel contrapporteli disagio economico al -briyllf 
gtÒ raftlalè e net dichiarare che é fnegtio amiate i bambini 
che investire risorse nei programmi di -afhrmanve action 

Siamo in presenza di un cumulo di menzogne Le leggi 
sui diritti civili già vietano la discriminazione conlro le per 
sorte economicamente svantaggiate Negare a un cittadino 
un poste di lavoro soltanto perché è povero significa violare 
la légge Dare una mano ai poveri non è in conflitto con I o 
biette» di porre fine alla discriminazione Una moglie e 
madre che vive in un quartiere periferico e che viene discri¬ 
minala sul lavoro per il latto di essere donna ha il diritto di 
essere tutelata quante un povero La discriminazione é da 
condannare a prescindere dal reddito di chi la subisce 

Troppo spesso questa nscopeita preoccupazione per i 
poveri altro non è che un paravento Wilson ad esempio 
ha attaccate le leggi sui diritti civili dicendo che dovremmo 
desunare quegli investimenti alla tutela dei giovani nel sci 
tore sanitario scolastico e della formazione professionale 

Ma proprio in questi giorni tt Congresso a maggioranza 
repubblicana sfa volando drastici tagli a quei programmi 
che Wilson a parole ritiene di vitale importanza Dal mo 
mento che è un esponente repubblicano di primo piano 
Wilson avrebbe potuto utilizzare la sua enorme influenza 
per indune il sao partilo a cambiare pollile a Invece non ha 
mosso un duo 

Le paure razziali sono sempre state terreno fertile per t 
falsi profeti e i grandi bugiardi Per impedire che queste 
paure ci dividano e tngenenno in noi confusione sono ne 
cessane verità e vigilanza f mn Uackten) 

Traduzione di Carlo Antonio Bim Mro 


Sono già tre anni 

che l'Italia interviene in Bosnia 


E meglio che lama gente la smetta di dire sciocchezze In Bosnia è 
in atto una tragedia non un derby tra intervenisti e pacifisti 
La guerra di Bosnia si chiama genocidio E dunque non è solo un 
problema di confini p u che la Boema oggi b sogna salvare i 
bosniaci cioè quelle donne uomini anziani e bambini te cu appar 
lenenza a irad zioni culturali diverse è inaccettabile per gli strateghi 
della pulizia etnica ] 

La vera emergenza è il nspetto della persona umana Senza cer I 
tezza di vira non ci può essere speranza di pace 
Qui sta il punto la situazione n Bosnia non si risolverà dall oggi al 
domani Ma Ira oggi e domani si possono risolvere molli problemi 
matenali tare avere ai profughi kit di sopravvivenza Igienico san 
tar a organizzare campi sicuri di poma accoglienza sostenere 
centri sociali e attivila di lormazione professionale 
Dall oggi al domane questo lo possiamo tare per loro e lo dobbiamo 
fare con loro Lo sappiamo perché già da tre anni le oiganizzazion 
non govemat ve italiane le associazioni di solidarietà internazione 
le le strutture del volontanato stanno intervenendo in Bosnia 
Questo annuncio chiede anche a voi t* tare qualcosa intervenite 
subito sostenete gii aiuti umanitari e prendete la parola nei luoghi 
di lavoro e di studio per fermare le chiacchiere inutili 
Finora sono solo servile a dare il tempo ar cecchino d inquadrare 
la prossima vittima 
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EconomiSBlavoro 


Il leader della Cna risponde alle accuse dei sindacati 

«Basta crociate, 
non siamo evasori» 

Sangalli: è il fìsco che non va 


Le punle più aspre delia polemica «ferragostana» sul fi¬ 
sco sembrano sbollite. Ma tra autonomi e sindacati dei 
lavoratori dipendenti la diffidenza resta alla. E questo 
nonostante la proposta di un tavolo comune di con¬ 
fronto sulla riforma fiscale sia stata accolta un po’ da 
tulli. Infanto, si avvicina la Finanziaria. Torneranno le 
polemiche? «Mettere una categoria contro l’altra è noci¬ 
vo per tutti», dice Sangalli, segretario della Cna. 


m ROMA. Fucili puntali. «Una volta 
scottali, anche l'acqua fredda fa 
paura*, scherza Giancarlo Sangalli 
segretario nazionale generale della 
Cna. Non c’è dubbio, la questione 
fiscale sia dWendando più ribollen¬ 
te del solleone (dove c’è stato) fer¬ 
ragostano. Nel mirino, ancora una 
volta, Il lavoro autonomo, accusalo 
di evasione fiscale alla grande. 

Ajiat — — 

i wm q i u f f fwwtiwi wì 

n—«■ mM mwIta* ? 

Spero proprio di no. Anche per¬ 
chè lo stesso ministero delle Fi¬ 
nanze l'ha esclusa. 

Pantani vi hptr* fidisela? 

Ha definito quella lassa -grezza*. 
Non mi sembra che piaccia nep¬ 
pure a lui. Ma lo direi di più. Quel¬ 
la tossa non solo è grezza ed In¬ 
giusta. Ma è pure dannosa per II fi- 

hanno (ano sparire dal mercato 
100.000 Imprese nel solo settore 
artigiano ed hanno alimentato II 
lavoro nero, l’abusivismo. Il som¬ 
merso, Bel risultato! Non capisco 
con che faccia certi sindacalisti 
cerchino di riproporre un’espe¬ 
rienza sbagliata. 

NtatafitoaM. 

Forse perchè cercano di trovare 
un facile consenso tra i loro iscritti 
alimentando l’Immagine dell'arti¬ 
giano e del commerciante come 
nemico numero uno. Ma non ca¬ 
piscono che è dannoso per tutti 
unoscontro di questo tipo? 

il «wtoh* hi fifi iMUta t ta . 

In effetti, assistiamo ad un copio¬ 
ne visto più volte: polverone a fer¬ 
ragosto contro gli autònomi eva¬ 
sori, i sindacati che corrono a rin¬ 
calzo, quindi la stangala con la Fi¬ 
nanziaria. 

0W ha btoogno di 33.000mfitar- 

(M, no» è pai metto rispetto a 

eerta cifre «tota In pattato. 


Anche per questo dovrà operare 
sopraUutto sul versante della spe¬ 
sa. Non penso si possa seriamente 
pensare di aumentare ancora la 
pressione hscale. Al massimo, si 
potrà intervenire con qualche ri¬ 
tocco sulle imposte indirette. Non 
dimentichiamo, poi. che sul piano 
delle entrale il governo dovrà por¬ 
tare a casa i 12.000 miliardi del 
concordato di massa. 

M’airtva dalla cartona, al «ano 
■catafratti mal umori 
Certo, perchè erano appesantile 
da interessi, sanzioni, oneri previ¬ 
denziali. Altroché 12.000 miliardi: 
saremmo arrivali a 45-50.000 mi¬ 
liardi È ovvio che la genie si è spa¬ 
ventala. Comunque, mi paiono 
questioni In via di soluzione 
Significa cria appoggarata II 


Penso che., una vòlta risòlto l i) pro¬ 
blema degli appesantimenti previ¬ 
denziali, la adesioni! che sono vo¬ 
lontarie, cl saranno 
U* «codone, soprattutto sa a 
beate prezzo, non al ditata. 

Ma questo non è un condono II 
concordato di massa non riguar¬ 
da I contribuenti -pizzicati* dal- 
l'amministrazione o che hanno 
accertamenti in alto. Non è affatto 
una sanatoria all 'evasione. 

Mmano è un I t i c lspaa i s r a con- 
fi* I centrato «ut pattato. 

Ma questo non è un problema di 
artigiani o commercianti. Caso¬ 
mai, dimostra i limili di una ammi¬ 
nistrazione fiscale inefficiente 
I dati dai Steli sono drammatici. 
Nemmeno le Finanze sembrano 
credere a quelle cifre In ogni ca¬ 
so, non nego che anche nei nostri 
settori ci sia una quota di evasio¬ 
ne. 

C'è critica -aoprattutto- nel vo¬ 
tili aattorl 

t una sciocchezza. Non è cerio 


dal lavoro autonomo che possono 
nascere redditi nascosti nella mi¬ 
sura in cui pretenderebbe il Secit. 
Partano di 600.000 miliardi di 
sommerso e pensano al carrozzie¬ 
re. È ridicolo Piuttosto, mi sembra 
che Tangentopoli abbia mostrato 
come sono fatti I bilanci delle 
grandi aziende. Non capisco per¬ 
chè si metta in croce l'idraulico 
che non rilascia la fattura, ma si 
considerino normali cose come 
bare fiscali, fondi neri, scatole ci¬ 
nesi. società di comodo. 

Ciò non teglia eba una fattura 
dtiUdrauMea è un «tao raro, d» 
Battuta —, 

SI. ma a parte che moltissime im¬ 
prese artigiane non possono avere 
una lira di nero perchè lavorano 
per altre aziende, certi fenomeni 
riguardami isetfori più deboli, pio 
marginali, quelli che competono 
in un mercoto dei servizi dove la¬ 
voro nero ed abusivismo sono la 
norma. E spesso anche i cittadini 
sono complici: conviene anche a 
loro non pagare l’iva 
Ctt non toglie «Ha II pretto** 


MucotullirSMWSl 


Crea polemiche una proposta anti-assenteismo della coalizione di governo 

«Sei malato? Allora ti taglio la paga: 
Nuovo scontro sodale in Germania 


SI. ma non si risolve con le crocia¬ 
le dì certi sindacalisti 

E «eoa, attore? 

Con una rifotma fiscale seria, che 
semplifichi te procedure, che eli¬ 
mini i balzelli, che sappia utilizza¬ 
re gli studi di settore per l'indivi¬ 
duazione dei redditi delle catego¬ 
rie autonome. 

Studi di «attore par co**? Par 
trattore «al gorereo I* Imm dai 
vostri traodati cere* accusa l 
segretario dafto CU, areni? 

Mi pare che Grandi sia quantome¬ 
no poco informato Noi non vo¬ 
gliamo trattare nessuna tassa, ma 
contribuire ad affermare meccani¬ 
smi seri e credibili di individuazio¬ 
ne dei ricavi delle imprese. 


Busta paga più leggera (sino al 20&). in Germania, per 
chi si ammala. Per ora è soltanto un progelloi,non an¬ 
cora ufficializzato, fina la coalizione di governo cristia¬ 
no-liberale sembra intenzionata a sostenerlo. Obiettivo: 
sgravare di costi le imprese e combattere le «malattie fa¬ 
cili». Contrari sindacati e socialdemocratici che annun¬ 
ciano una dura opposizione alla proposta: «Si vuole 
colpire lo stato sociale». Autunno caldo a Berlino? 

NOSTRO SERVIZIO 


re BONN Busta paga più leggera 
in caso di malattia per ì lavoratori 
dipendenti in Germania. E’ quanto 
prevede un disegno di legge messo 
a punto dalla coalizione di gover¬ 
no cristiano-liberale, che mira da 
una parte a nduire il costodel lavo¬ 
ro per le imprese e dall'altra a 
combattete l'abuso delle -malattie 
facili-. 

La proposta - rivelala oggi dalla 
"Bild am Sonntag' (BamS), l'edi¬ 
zione domenicale del quotidiano 
popolare BikT, che cita numerosi 
esponenti della coalizione di go¬ 
verno - non ha irovaio però una 


conieima ufficiale da parte de! mi¬ 
nistero del Lavoro 

Dall'opposizione socialdemo¬ 
cratica e dai sindacati, invece, si è 
subito levato un coro di proteste, 
che già prospetta un «autunno cal¬ 
do- nel caso che il governo laccia 
sul serio e che intenda, come so¬ 
stiene il giornale, introdurre la nuo¬ 
va normativa già dal 1996 

In base al disegno di legge, chi si 
ammala deve mettere in contò un 
allegenmento della busta paga h- 
no al 20 per cento per le prime due 
settimane di malattia. Due i model¬ 
li attualmente alio studio, ha detto 


alla BamS' il deputalo Julius Lou- 
ven. portpvpce del greppo parla- 
mc-riiliit*" '■tristiano-dèrtvocrarièÒ 
I.Cdu- Csuj per gli aftan sociali: 
•La riduzione del salario in caso di 
malattia potrebbe essere del 20 per 
cento nella prima settimana e del 
10 per cento nella seconda oppure 
del 20 per cento per tutte e due le 
settimane-, 

•Vogliamo rendere la vira diffici¬ 
le a quelli che ci marciano-, ha det¬ 
to il suo compagno di partito Voi- 
ker Kaudcl. riferendosi alla brutta 
abitudine dei dipendenti tedeschi 
(statisticamente dimostrata) di 
concentrare tra il vene oli e il lunedi 
le malattie brevi, in modo da pro¬ 
lungare il fine settimana. In media - 
secondo l'Istituto dell'economia 
tedesca di Colonia, un'emanazio¬ 
ne della Conflndustna - i dipen¬ 
denti in Germania si assentano dal 
lavoro per malattia 20 giorni all'an¬ 
no e si aggiudicano con ciò il pri¬ 
mo posto nell'ambito dei Paesi del¬ 
l'Unione europea. 

Contro questo piogeno del go¬ 
verno hanno tuonato oggi social- 
democratici (Spd) e sindacati. -La 
coalizione punta ad abolire lo sta¬ 


to sociale ed a creare in Germania 
rapporti di lavoro come quelli che 
ci soriólnegll S:eti UnitW-h'a'cMtV 
mentalo Rudolf Dtessler, esperta di- 
questioni sociali della Spd Chi 
tocca la normativa sulla malattia, 
appicca un fuoco che rischia di di¬ 
vampare a macchia d olio*, ha av¬ 
vertito il sindacalista Hermann Zol¬ 
le?. 

Eppure le imprese continuano a 
puntare l'indice sui costi del lavo¬ 
ro, che rendono sempre pWt diffici¬ 
le per I' -azienda Germania* difen¬ 
dere la propria competività inter¬ 
nazionale. La notizia del "taglio per 
malattia- sulla busta paga giunge, 
infatti, mentre ancora in Germania 
è scontro aperto tra sindacali e 
Confindusrria per I rinnovi salariali, 
sia sul versante delle richieste con- 
trattuali sia su quello (richiesto do 
alcune grosse aziende) di una mo¬ 
difica degli orari di lavoro. E pro¬ 
prio oggi Albert Caspers, presiden¬ 
te della Ford Werke di Colonia, 
controllata tedesca della casa au¬ 
tomobilistica americana, ha fatto 
sapere che ta società non intende 
fare nuovi investimenti in Germa- 


È DA QUALCHE tempo che 
si fanno pressanti le ri¬ 
chieste affinché la lira 
rientri nello Sme. Esse so¬ 
no diventale più Insistenti negli 
ultimi giorni di ralloraamento del¬ 
la nostra nomela sul marco. Cer¬ 
cherò di argomentare conno l'in¬ 
gresso (teliti lira nello Sme 
Il recente railorzamento della 
firn è dovuto a cause in parte in¬ 
terne. come il crescente atlivo 
commerciale, le rassicuranti noti¬ 
zie sull'Inflazione tendenziale e 
la temporanea stabilità politico¬ 
sociale. ma in parte esterne, co¬ 
me Il buon andamento dei prezzi 
delle materie prime e il rafforza¬ 
mento del dollaro sul marco a 
motivo sia dei recenti accordi 
commerciali americano-giappo¬ 
nesi. sia dell'allonlanamento del 
rischio di crisi finanziaria in Mes¬ 
sico. r. a queste cause di fondo 
che si è aggiunta l'attività di soste¬ 
gno attuala dalla politica valuta¬ 
rla della Banca d'Italia che ha 
comprato dollari e venduto mar¬ 
chi. 

Lu prima osservazione e la se¬ 
guente: la lira rimane più prossi¬ 
ma alla patirà dei poteri d acqui¬ 
sto con il marco In regime di 
cambi fluttuanti che non fissi, che 
equivale a dire, anche sulla scor¬ 
ta dell'esperienza dell’estate cltri 
!)2. che la speculazione è meno 
destabilizzante nel regime attuale 
che non in un regime a cambi 
quasl-fissl. soprattutto quando le 
condizioni esterne non sono cosi 
favorevoli come quelle presenti 
In questo momento, i A questo 
proposito va tuttavia chiarito che 
l'attuale tendenza dollaro mar¬ 
co, che ha ralfntzalo In lira, sedo 
vesso continuare non sarebbe di 


* 




«L’ingresso nello Sme non mi convince» 


giovamento per la nostra econo¬ 
mia che esporla manufatti nell a 
rea del marco e importa materie 
prime i cui prezzi sono espressi in 
dollari). 

Un mutamento di tendenza 
può tuttavia verificarsi, e anche 
rapidamente, sia per cause ester¬ 
ne. sia percause intemedi natura 
politica (campagna elettorale 
e/o instabilità polìtico posi-ciet- 
torale) e.'o di natura sociale 
(tensioni sindacali a seguilo del¬ 
la perdila del potere a acquisto 
del salari al netto delle imposte). 
In (ali condizioni l'impegno a n- 
manere entro una banda di oscil¬ 
lazione prefissata ( anche se oggi 
è del ' MS 1 '-, assai maggiore di 
quella del vecchio Smè pre-92 
che era del * -2,25''-) potrebbe 
comportare dei costi elevali. 
Quali sono questi costi’ Non è 
difficile capirlo. Immaginiamo 
che due economie siano in stato 
di quiete e che tra le rispettive 
monete viga un certo cambio: ora 
immaginiamo che uno dei due 
subisca uno shock sia esso politi¬ 
co. sindacale, economico che 
provenga dall'Interno <> dall'e¬ 
sterno. ma che colpisca più un 
paese dell'altro. Il processo di ag¬ 
giustamento del paese colpito 
passerà attraverso una o più di 
queste strade: flessione salariale, 
aumento dei saggi di interesse, 
caduta di reddito o occupazione. 


deprezzamento del cambio. 
Quanto più quest'ultimo è fisso e 
quanto più i salari sono rigidi ver¬ 
so il basso, tanto più elevata sarà 
la disoccupazione e tanto pili au¬ 
menterà il dilterenziale dei tassi 
di interesse con l'estero. Questo é 
quanto avvenne con la difesa del¬ 
la lira prima del 1992. In partico¬ 
lare l'aumento dei tassi di interes¬ 
se produsse gravi conseguenze 
sul rapporto debito pubbhco-Pil 
e sul rapporto debito estero Pii. 
Non va dimenticato che. malgra¬ 
do l'attivo commerciale, il nostro 
debito estero rimane a valori ele¬ 
vali (8‘ùdelPIL). 

Oltre alle prima tesi, che abbia¬ 
mo cercato di mostrare essere er¬ 
rata, secondo la quale la stabilità 
del cambio nominale è fruttuosa 
c prua di costi, due altre sono le 
tesi del sosteniiori del rientro nel¬ 
lo Sme. La seconda tesi, che eb¬ 
be molto successo negli anni 80. 
è nota come la tesi del «leghia¬ 
moci le mani imponendoci di ri¬ 
spettare un vincolo deliberata¬ 
mente creato di finanza intema¬ 
zionale-. 

Questo significa che. dovendo 
rispettare il" cambio, i sindacali 
accerteranno riduzioni salariali 

P r timore della disoccupazione. 

imprese saranno meno pro¬ 
pense aH'infinzione a [rena di 


PttMIMANOO TAMMTTI 

perdere mettali esieri. lo Stato 
meno propenso a spendere in di¬ 
savanzo a pena dell'awilamento 
del rapporto debito'Pil. Questa 
tesi ha ire debolezze La prima è 
di oidine notifico: è una tesi che. 
al pari delle altre lesi conservatri¬ 
ci degli anni 80 (il monetarismo e 
il costituzionalismo fiscale ), pre¬ 
suppone una connaturata perver¬ 
sione dei potKv-makers e delle 
parli sociali e una stupidità dell'e¬ 
lettorato. Una prova contraria a 
questa lesi si è avuta con le vir¬ 
tuose politiche sindacali e di fi¬ 
nanza pubblica attuate in Italia 
con i governi Ciampi prima e Dim 
poi in regime di assenza di vinco¬ 
lo estero. La seconda debolezza 
C ebe quei vincolo si fa sentire in 
modo diverso sui diversi agoni 
economici senza nessuna logica 
di equità odi efficienza Infatti nel 
periodo di vincolo estero degli 
anni 80. i sindacali e le imprese 
esposte alla concorrenza esterna 
sono stati abbastanza virtuosi, 
nia il settore terziario e la Pubbli¬ 
ca ammimsirazionc (prima del 
governo Amalo i non lo sono sia¬ 
ti La terzo debolezza consiste nel 
latto che la variazione del cam¬ 
bio. i onie ho più sopra argomen¬ 
talo. non avviene solo pei la per¬ 
versione ilei comportamento de¬ 
gli agenti economici interni ma 


anche per shocks che con questa 
n u Ila han no a che tare. 

La terza tesi dei sosteniiori del 
rientro nello Sme suona più o 
meno cosi: «Se l'Italia non entra 
nello Srne sta fuori dall'Europa- 
Qui il discorso si la meno econo¬ 
mico e più politico, ma ciò non¬ 
dimeno la lesi non va condivisa 
Si puO immaginare il percorso 
verso l'Europa Unita lungo quai- 
tro tappe: 1 ) libertà di movimen¬ 
to di merci e di lartori: 2) unilor- 
mità di normative economico-fi- 
scah: 3) Unione mondana: 4) 
piena unione politica. 

L A MIA TESI, a diversità di 
quella dei fautori del rien¬ 
tro ora nello Sme. 0 che la 
quarta lappa non possa 
essere successiva alla terza: in tal¬ 
li la nnuncia alla sovranità mone¬ 
taria e un aito politico di impor¬ 
tanza paragonabile alla coslilu- 
zione di un Parlamento degli Stati 
Uniti d'Europa. Che cosa si è vo¬ 
luto invece far credere 7 Che il 
percorso verso la Moneta euro¬ 
pea (Mei fosse un (atto tecnico 
possibile purché si sottostesse ai 
criloti del Trattalo di Maastricht. 
Questa è stata una colossale mi¬ 
stificazione'. A [larie il fatto tecni¬ 
co di inserire tra te condizioni per 


l'adesione di un paese alla Me il 
rapporto debito pubblieo/Pll. 
che risponde ad una logica stra¬ 
vagante (perché non anche il de¬ 
bito privato? E poi vi immaginate 
lo Stato di New York a cui non 
fosse stato consentilo di usare il 
dollaro quando l'amministrazio¬ 
ne locale della città di New York 
era vicina alla bancarotta?), «'a 
considerato un (alto politico es¬ 
senziale La Geimaniù usa le ir- 
realistiche condizioni di Maastri¬ 
cht per tirare il più a lungo possi¬ 
bile una decisione che non ha 
nessuna voglia di assumere. La 
Bundesbank non è in grado di far 
valere sempre le proprie opinioni 
c la propria volontà sul governo 
tedesco, ma quest ùltimo preva¬ 
le. in materia monetaria, solo 
quando la suo volontà politica è 
fortissima i la scelta del tasso di 
cambio 1:1 tra il marco occiden¬ 
tale e quello orientale, osteggiata 
dalla Bundesbank e voluta dal 
governo, è un esempio lampare 
tei Ora è diflieile convincersi 
che il governo tedesco sia musso 
da una volontà di pari vigore per 
la costituzione della Me. quinoi ò 
legittimo supporre che prevalga 
la volontà nella Banca centrale 
La Bundesbank, non sialo non 
vuole neppur lontanamente ab¬ 
bandonare la propria sovranità 
monetaria, non solo non sembra 
neppure interessata a dar vita ad 


una Banca centrale europea che 
accentri tutte le riserve delle Ban¬ 
che centrali nazionali, ma si è di¬ 
mostrata addirittura molto tiepi¬ 
da a difendere la sopravvivenza 
dello Sme stesso (posto sotto 
shoc k da II unificazione lede se a ). 
perché, mentre ha accettalo di 
difendere il franco francese nel- 
I estate del '93, ha abbandonato 
la dilesa della lira, della peseta e 
della sterlina nell'estate del '92. 
Va aggiunto che in questi ultimi 
mesi le autorità tedesche si sono 
lamentale della sottovalutazione 
della lira, ma in questi giorni la 
Bundesbank ha (atto sapere di 
non essere disponibile alla difesa 
della nostra moneta una volta en¬ 
trata nello Sme, 

Ora. e questa è la mia tesi, per¬ 
ché legarsi te mani quando que¬ 
sto non è né una condizione tec¬ 
nicamente necessaria, né politi¬ 
camente sufficiente per la costitu¬ 
zione della Me? Ciò che più stupi¬ 
sce é che si la un gran parlare di 
un fittizio processò verso la Me 
ioli accordi di Maastricht), anzi¬ 
ché discutere dei reali termini 
della questione, che sono due- 
uno riguarda i meccanismi di 
compensazione di cui dovrebbe 
disporre il bilancio comunitario 
una volta che il riaggiustamento 
attraverso la variazione delle ila¬ 
rità tosse escluso dalla presenza 
di un'unica moneta in nula Euro¬ 
pa: l'altro le condizioni irolifiehe 
perché il processo abbia luogo. 
Se la volontà politica dicostiUme 
la Me ci tosse davvero, la conver¬ 
sione delle monete nazionali nel¬ 
la Me può essere falla in poco più 
di una none come (esempio dei- 
(unificazione monetaria delu¬ 
dilo Germanici i insegna. 
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NON RESTIAMO A GUARDARE 


Mentre il mondo discute della Bosnia, 
la Bosnia ci guarda discutere e aspetta. 
Perché ci sono centinaia di migliaia di 
profughi che hanno bisogno di protezione, di 
cibo e di medicine. Per più di tre anni l'Alto 
Commissariato dell'ONU per i Rifugiati ha 
aiutato i bosniaci a sopravvivere. 

Non abbandoniamoli proprio adesso. 


ACNUR 

Alto Commissariato delle Nazioni Unite per I Rifugiati 

Premio Nobel per lo Pace 1154 e IWI 
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Ma che fine 
ha fatto 

la grande boxe? 


manniminA 

P ETER MCNEELEY spazzalo via da Mike 
fysoii In un minuto e ventinone secondi 
dopo un paio di allenamenti premonito¬ 
ri non 6 riuscito a lar meglio di suo padre 
che piu di irenlannl fa lento aneti egli 
una improbabile awemura mondiale nel 
pugilato conilo Floyd Palterson c si fece buttare giù 
c Inatte volte prima di darsi per vinto e lasciar perdere 
In Iroxe per poi rifarei una vita come uomo d affari 
Non so se MiNecley padre era veramente più bravo 
o più resistente del figlio certo il pugilato era più se 
mi unti solo jierché il «tecnico- Floyd Palterson allo¬ 
ra ora un campione incarica e non come Tyson al ri 
torno sul ring dopo una Iribolata vicenda e tre anni di 
galera Forse I unico vero punto di contatto Ira i Me 
Ncvley ò che tanto il padre quanlo il figlio sono Stati 
annientati da due pugili nen entrambi raccolti dalla 
snuda da un italo americano Cus D Amalo testardo e 
coll un particolare lalento nel saper disciplinare la 
violenza scomposta dei ragazzi difficili di un ghelto 
Ir.relonnandola in un esercizio nobile Ira le corde del 
ring 

Nuli a c aso i primi guai nella vita di Mike Tyson do¬ 
po | esordio e la ricerca di riscatto nella boxe sono 
cominciali quando morto Cus D Amate se ne andò 
itmiiatiiramente dal mondo anche Jim Jacobs il cam 
pioni americano di braccio di terrò sensibile uomo 
il augnici al quale D Amalo aveva raccomandato 
qiiellu clic ancora non era diventato -Iron Man- 
Ora ryson viaggia il mondo ammlmslraio da Don 
King die lo ha riempito e lo riempie di soldi ma certo 
scrupoli non ne ha molli ne con lui rte con la boxe e 
lu sua piecnriu credibilità 

Eppure Don King è nato come promoter con Cas¬ 
sine C'lay ( Muhammad All) che quando 25 anni fa 
tornò sul ring dopo una Ingiuste squalifica per essersi 
nllututo conio ministro di cullo del musulmani neri di 
ululare a comballere In Vietnam decise che per eoe 
ronza i suol promoter non potevano più essert I ricchi 
fluiticeli di Lomwiìlc la sua città del Kentucky che lo 
ivevumr amministrato dalle Olimpiadi lino alla sua 
squalilK u nel 196? 

Evklc nteinentc Don King si è guasialo nel tempo 
t nini' la lioxe e il suo più grande cliente la televisto 

tic 

Ma 25 uniti In nella boxe contavano ancora istituti 
sterilei conio II Madison Squarc Gurden gli enti mon 
diali c he nnmimlxtrnvano queste sport erano al massi 
Ilio due il Wbc e lu Wbo e mollre per I canali televisivi 
la itccllbtlllù del match era più importante dell altare 
o ck I dettino che In liusmlssioiie dell Incontro pugili 
stko di un Idolo poteva Imitare come ntoo» pubblici 
lari Cosi nessun Don King allora avrebbe potete pro¬ 
ra »rt‘ |>er il nlomo sul ring di un campione lento e of 
li vienine Tyvui un illustre signornessimocome Me 
Noe le y degno di .-menzione forse più per la terza 
espressa nei pacclietli di mischia di un college nelle 
pallile ili inoliali che per lu suacapucilà sul ring 
Muli, Iiniii.nl All nel 1970 per nmeitere piede sul 
ring dove Ile allronlarc prima Don Quurry una ex 
■speranza bianca- ancora solidissima e addirittura 
King» Bonavena un aigentino duro come 1 acciaio 
i he lese stilline -il (itti grande* e che nella sua vita 
san bla poi state atterrato solo da un colpo di pisteta 
eli un mafioso proprietario di case di tolleranza a Re 
ilo ( N< varia i al quale voleva portarvla la moglie 
Nini a caso quando All arrivò all aitesa sfida con 
Jnc I razior qualche mpsc dopo per il titolo quella lu 
vi radiente ima serata ili -orgoglio negro- oltre che 
uno ih i pm grandi spellatoli della storia del pugilato 
lancila scia al Madison .Squarc Garden di New York si 
proponeva al mutuili orgoglio voglia di risalito ere 
diluirti! ili Ha Ixixt non solo un aliare che aveva per 
pu dagl mista un le iiumeno nero Ma tulio nella vite ha 
uliu «Ingioile c tutte evidente mente finisce 


"Nuovo dizionario 


delle riforme 


| M edicola con “H Méf '' ' . 
Ili Salvamento' 
una Guida utile por pnrnln 
capire di che al ata * 
discutendo: articolo « fi** ^ 

138, presidenziali» 
amo, federalismo, 

Su ciascun tema a 
confronto i punti <8 vista 
dell’Ulivo e del Polo. Una Iattura 
originale per le vacanze e per non 
essere Impreparati a settembre. 


È durato meno di un minuto e mezzo l’attesissimo match: quasi una farsa 



Mito Tyson colpite* Poter McMoolay 


tue OiapsiiAp 


Mezzo miliardo al secondo 


« *■«#*•*» 




m Non sarà il match «go breve nega storia deila boxe ertamente 6 
quello meglio pagate Tyson ha messo m lasca mezzo miliardo al secon 
do E di secondi la gara ne e durala solo 89 Mike ha picchiate duro ella 
latte barcollare due volte McNeetey mettendolo una volte a tappeto e una 
seconda in ginocchio A quel punte ritenne gli occhi di McNeeloy sem 
bravano ormai vuoll e il passo incerto Vmny Vecchione il suo manager 
ha invaso il nng interrompendo il combattimento Un comportamento in 
solilo Vecchione potevo gettare la spugna ma ha prefento al ko tecnico 
la squalifica -L lio latte per difenderlo ho preso una decisione e mi assu 
motette le responsabilità hacomnmentato Vecchione ATysonnonèn- 


McNeeley a tappeto 
due volte e il manager 
«invade» il ring 


•IIMimtlBNMI 

A PAGINA ìli 


masto che (osteggiale una vittoria scontala ma senza coni lozione Un 
epilogo che a molli è sembrate una vera farea Per questo k antoiità del 
pugilato hanno deciso di aprire una inchieste pmna di pagare la borea di 
McNeelev che sfiora il miliardo Delusiune per i 1C nula che gremivano la 
sala di Las Vogas i biglietti a bordo nng eoslav ino la bellezza di due mi 
Iioni e mezzo un pò troppo per 89 secondi Delusi quanti ni llalia hanno 
(atto I alba per guardarsi il combammenio in tv i k> trasmelteva Telepiù 
2) Ironico il commento di Tyson alla fine -Grazie ad Aliali non si c latto 
male nessono- 


tanca w» 
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È morto i 

Hugo Prati / 

Fi tu macinano 
a fumetti 


PIENATO PALLA VICINI 



Corto Addio 



Il sentimento 
della curiosità 

OMAR CALAIliflI 

C I SONO PERSI INF che quintili senni 
paiono fanno stantie mi he un pez 
zetto di le Provo e sanamente questa 
percezione nell apprendere la notizia 
della morte di Hugo Pralt Li solili ))(renne 
tnfatli che ti entrano prolond intente nell ani 
ma perché sono n sponsaluli della tua for 
inazione dei tuoi gusti ilei limi sentimiim 
del tuo stesso molli) di pi ns in Uh aitile In 
Romani avevano un he I illudo |>er otint ire fi 
gore di questo tipo la- chiama'ano Numi e 
pensavano v he avessero ilconipilodi tutelare 
lavila e I anima ilegfiuomini .1 inni mode 
die ili Piali e sialo uno di qui sii pi 1 munirò 
se generazioni di conte mpoi uni f sialo e t 
pace di dare li mia a ululi 1 parti di III lant 1 
siecolleltivc di questi ulimti liciti min Ha ut 
lerprelato per esempli, il tn.siio modinui 
desiderio di awxnini i I ivkiiIiii 1 c un urti 
versale del pensiero umilio la ingioili li 
spiega la stessi etimologi! utl rullimi m .vi 
mento verso ciò ehi itevi ivi. imi t irvi ro 
voglia di minngmaisi rt luiiini ini ittompi 
gnala dal piacere c dal irei fini i il fiumi inni 
presenta punii di irti inni oio sic un m ut ig 
grapparsi 1 

riibene ci sono pi ni t mie in uni 11 ili pi 11 
sarò I iweniura (In so Diluì re 1 11 qipn si 11 
lava in senso nei ie avalli re -io fumi mio un 
maginazienvv alle nkc Ivi», dai ve gnigni vii 
senso trono mn un pi /711 o di 1 oli ni ilism 1 
c diesolismo fipn 1 vfv IIv |mh isui Spullxrg 
in senso ninno ani un Ih I |m ili m un 1 esibì 
zumisi 1 ,id< lenii all) nosii un ili ufi Ilo .pii 
Iaculo Etili Pr ili lofi 1 alili 1 m luminimi, 
nuovo Ila uh nuli liti uhi e In si rgi ' ino 
negli anni V svanii I migli i di hln iti tesiti 
dieonoseenz .1 lespressiom de gli tilt ili I is 
cenlrieila coiti (visione dal coirti>riuremo 
Pralt ha I ilio culli » qui sto r ipj ri si ut imi • il 
sciifirntvifii hlhi tinr \ilu si pi re hi li ami 
sii 1 può i sst 11 un si ninni ni , . pi 1 lo un ih 
lue stato in qui stesemi iodi seculii Lumai 
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L’intervista. Umberto Eco, le comunicazioni possibili e quelle impossibili: elogio della «conoscenza mista» 




Unìm«0m 
dlHmCMOM 
•TUmCnnwti; 
Mtt* Umberto Eo* 
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Portando a esempio parole come sono, presidente o 
serbo, ricordando espressioni come buco nero, al con¬ 
gresso fiorentino su «Logica, metodologia e filosofia 
della scienza» Umberto Eco descrive il linguaggio come 
un universo frutto di una contrattazione sociale. Paria di 
irtVptlfetìsioni^kìéllbhè dì esattezza Atei NfWfcifflE av 
verte quanto sia essenziale ma difficile oggi.tradurre» i 
linguaggi scientifici da una disciplina a un altra 


BAU.» NOStRA REDAZIONE 

«rafia Ho MMI ANI 


■ FIRENZE Se slamo Innamorali 
possiamo permetterci un lingua» 
Rio Immaglnlllco paiole che sa¬ 
tireggiano poesie e Immagini I e- 
sattezza In questo caso, non e una 
vlrtO Bene lo aveva capito il «posti 
no. di Antonio Sitarmelo Inteqxe 
lato al cinema dal compiamo Mas 
siimi Troni che conquistava la bel¬ 
la Maria Grazia Cucinofla leggen¬ 
dole Neruda Viceversa nel sapere 
KienHAco e lilosoiico occorre un 
linguaggio preciso- salvo eccezion! 
non si può sgarrare Eppure pei 
confroniare diverse discipline 
scientifiche e del pensiero lilosofl 
co gli studiosi che non vogliono 
fluttuare nei propri universi chiusi 
devono In parte abdicare all alio 
meni! necessano itgore linguistico 
m un epoca di ipeispenalizzazioni 
octone Insomina un lavoro di am 
duzlone- tra una disciplina c I altra 
ancora in via di costruzione Lo so¬ 
stiene Umberto Eco al simposio su 
semantica e semiotica presieduto 


il» Thomas Matdonado al Pala 
congressi di Firenze dove imo a 
venerdì è in corso un convegno 
con I miglkwi cervelli del mondo su 
Logica metodologia e filosofia 
della scienza. 

A sao parate II (tatuaggio « un 
«retatami .«su dali. In quali 
termini? 

Il linguaggio e il più potente dei 
mezzi di comunicazione perù 
non è onnipotente Ad esempio é 
diflitilc descrivere Iinguisticamen 
le il rosso o raccontare a parole la 
«Quinta, di Beelhoven Data que 
sto presupposizione ovvero che 
diversi sistemi interagiscono per 
comunicare analizzo cene posi 
zionl nella filosofia del linguaggio 
che cercano di risolvere ludi i|iro 
blemi di significato ili temimi pu 
temente lonnati e linguistici Esi 
ste una teoria secondo la quale si 
può studiare la lingua soliamo in 
termini di proprietà -dizionariali- 
Lei non laoondMde? 


No la ritengo totalmente sbaglia 
la La nostra conoscenza e mala 
Inoltre finche si paria di specie 
animali o vegetali possiamo cre¬ 
dere di avere un nucleo preciso di 
significato fondamentale comune 
ga lutte-i -On Uo -riueko-«con)u ne 

ftan i%ie è» |W qushdo pftba 
mo dt nazionalità o di termini co 
me presidente Essere' presidente 
dogli Stati Uniti o di un associano 
ne turistica cambia talmente le co 
se che le proprietà del termine va 
•conlraltala. ogni volte Perché 
noi -contrattiamo- continuamente 
il modo in cui parliamo Ora lino 
stro linguaggio è composto molto 
più da parole come presidente 
che da parole come «aie o quei 
ciò Mentre di solito i filosofi fanno 
analisi intorno a cane o quercia 
dando I Impressione che il Un 
guaggio sia più organizzalo di 
quanto non lo sia in realtà e subì 
sca meno queste continue con 
(nutazioni sociali che devono es¬ 
sere collettive Ma la vastità di que¬ 
ste contrailaziom non è mai sicu 
n 

Quindi non «J può In e a sa ri aro ri- 

gMameMe a fuga aggio «ho 

adoprlaiao? 

No sfugge ad analisi formali mol 
to precise Penso ai logici cosimi 
scono dei linguaggi formalizzati 
sui quali lare calcoli ma devono 
prendere linguaggi scientifici me 
no ricchi di quelli di tulli i giorni 
Perché il linguaggio diventa tento 
piu preciso quanto piu si impove 


risce Per un calcolo algebrico 
userò un linguaggio esalto ma sa 
rà povero Al contrario se voglio 
raccontare di essere innamorato 
entro nello bellissima imprecisio¬ 
ne perdendo in esattezza 
OfMTvrafta moi «grano c I spesso 


È un altro problema un politico 
dovrebbe impiegare un linguag 
gio passabilmente preciso né po¬ 
vero come quello della maternaii 
ca né ncco come quello della 
poesia Talora invece gioco come 
se parlasse poeta anvenle per evi 
lare di dire qualcosa Ma II Im 
guaggio deve essere appropnalo 
alla situazione quando Kennedy 
diceva di conquistare le stelle usa 
va una metafora quando si troni 
con i mimsm per decidere I assai 
to alla Baia dei porci usò cerio un 
linguaggio diverso parlo di orari 
di generaliedisoldaii 

Nel Slmpotki so semiotica t m- 
mantk» a cut Ira partecipato li 
è dfecoaso la forme prati tornati 
etto arretra di «borirai a di end 
ctopaita. E M Ira to tara ofsarva- 
zionf ta proposito. 

Innanzi (ulto é bene chiame che 
hi semiotica nello discussione 
teorica dizionari ed enciclopedia 
sono alua cosa dai volumi che 
vendono i librai e che definiamo 
in carne e Usiti- Quanto a questi 
dizlonan (rovo che sianu un po 
schizofrenici Talvolta dànno de 
scrizioni che consentono di rico¬ 


noscere I oggetto nominato ad 
esempio la tigre viene detoni» co 
me un grosso telino dal pelame 
giallo a strisce nere In alto casi si 
fornisce solo la definizione con- 
cerniate che non consente affatto 
di riconosca» I oggetto nel caso 
to si veda d</tanh ai nostri occhi II 
modo corretto sarebbe dare e la 
definizione concettuale e le inni 
zioni per riconoscere I oggetto 
Poi I dizionari riescono a definire 
cosé un intano ma incontrano 
grosse difficoltà davanti a verbi 
come «andare- o peggio ancora 
davanti al verbo «essere- si orren 
dono possono ricorrere solo ad 
esempi Comunque un buon mo 
dello ci sarebbe il lessico Trecca 
ni che nporia sia le voci propria 
mente dizionanah sia le spiega 
zionl enciclopediche che dal 
tronde riflettono II nosiro modo di 
conoscere il mondo 

Ofgla ditta di metti, la tetohn 

al trova rimanti a un «ses so di 
spadaUzaitoM «Ite I m gidtact 
« al man» ostacoli ma cMuml- 
cartone tra varia dfedplM. È 

dac cordo? 

Dal mio punto di vela il problema 
è troppo vasto Ceno nella scien 
za oggi non si può untlicare il lin¬ 
guaggio un fisico nucleare parle¬ 
rà in termini inaccessibili al gene- 
usla e cosi via Allora il grosso pro 
blema è sta?»lire delle modalità di 
traduzione che si rivelano essen 
ziah m un universo di esliema spe- 


L’arte e i numeri 
A Firenze c’è 
anche... Bach 

Non è uno di quel congressi 
aupavaffollatf dove c e da 
«ridare perori peata a sedere, 
ma d decimo convegno 
mondiale « «Logica, 
metodologia* fHosofla dalla 
scienza- richiama fior di 
•tudlosi da tutto II mondo e 
viene seguito con attenzione 
anche da studenti e 
ricercatori locali. E suddiviso 
In quindici sezioni o al svolgo 
al Paleo onera* ti in piazza 
Adua, tal. 085/2602630, con 
adesioni mattutino a partire 
dallo 8.48 e pomeridiane 
dallo 14.15. Per la sezione 
auil’atìca della scienza e 
della tecnologia questa 
mattina, alle 9.45, Fan 
Dainian parla dal diritti a 
deM'autonomla degli 
scienziati. Tra gH 
appuntamenti collaterali 
domani, alla 14.1B, la 
pianista Roealyn Tureck tanè 
un concerto-conferenza su 
•Johann Sebastlan Bach, I 
numeri, lo simmetria a altri 
collegamenti-. La conferenza 
planaria none hi si va 6 affidata 
avan Fraataan che, venerdì 
allo 16, parlerà di •Struttura a 
prospettiva: perplessità o 
paradossi MosoflcK 
Attenzione, ogni conferenza, 
con dibattito seguente, ai 
tiene In inglese. 


clallzzazione Non a caso negli ul 
limi vera anni sono oate discipline 
chiamale scienze della traduzio¬ 
ne Ed é teoricamente un proble¬ 
ma semrolico Al tempi di Aristo¬ 
tele poteva sembrare che il greco 
di ogni giorno servisse a definire r 
fenomeni agronomici la (orma 
degù ammali, e tutti stavano Iran 
qutlll Recentemente è stato drmo 
strato che i temimi equivalenti a 
■moro, in Aristotele non cornspo 
dono alle nostre nozioni di movi 
memo tuli altro E se il problema 
esiste tra noi e Aristotele ancor 
più to si pone oggi tra un lisico nu 
oleare e un genetista Quindi la 
traduzione diventa centrale nella 
scienza contemporanea 
•Tiudacende- da un Mirra Mio 
actonWco a an aMro si perde di 

accuratezza? 

Certo esiste II problema della pre¬ 
cisione dei linguaggi degli suen 
zrau Ma vorrei ricordare che di 
fronte a fatti totalmente nuovi lo 
scienziato slesso inventa metafo¬ 
re tenta coraggiose imprecisioni 
Come «buco nero- Approfonden 
rio cercherà di definire il concetto 
ma a volte la primo intuizione può 
essere imprecisa e tuttavia produi 
uva 

Dunque espressioni -poetiche 
pas so n e sopperii* » momenta- 
nse denotarne linguistiche della 
scienza? 

Si è dimostrato che molte scopar 
te scientifiche si fanno attraverso i 


cosiddetti -modelli se uno « leu 
ziato deve spiegare un circuito 
elettrico prende come modello un 
circuito idraulico Quindi il pomo 
passo è vicino a una melatola del 
linguaggio comune perché lo 
scienziato non ha attlmemo-della 
sua disciplina gl strumenti pei 
chiarire un fenomeno 
Andra ta totteratura puri nasce¬ 
re Il proMmtsdtlb precMorw? I 
eritld letterari Ranno notata d» 
sol tuo ulHreo romanzo -L’Isola 
dal gtomo prima- taf ha condotto 
una minuziosa ricalca storico- 
laguisiica. 

Perche ho voluto adeguarlo all e 
poca e alla situazione Se leggi» 
mo I romanzi di Robbe Gnltat so 
no fatti di un linguaggio di estre¬ 
ma precisione ComcMinzoni da 
un lato descrive aciuiatamcnle 
I edicola sulla suddetto dove jm 
sa don Abbondio o descrive il la 
go di Como come tosse un geo 
grato dall alba quando nana del 
la monaca di Monza scrive -la 
sventolala nspose e lascia imiti» 
ginarc il lettore Usua I amplesso 
Ira la donna c il «induttore alle itla 
zioni Questo perché lo scrittore 
gioca continuamente Ira precisili 
ut e imprecisione invento le rogo 
le secondo nasi In fundochi us» 
un linguaggio poeto u non gode di 
una maggiore iires|KiMsabihll ma 
a» una maggiore llessilultl i nelle 
sue decisioni qui saro vago qui 
no 


Negli Stati Uniti esce il seguito della storia che ha regalato l’Oscar a Tom Hanks 

Forrest Gump 2, la vendetta dell’idiota 


ANNA DI LAI.LIO 


m NPW YORK Forrest dump éior 
nato sfa pure solo nelle pagine del 
nuovo libro di Wlnston Groom 
Gunip S Co edito da Poeto i 
Books Questa volta I idioia buono 
- che ha cinema ha regalalo IO- 
scar a Tom Hanks - percorre gli 
anni Ottani» il decennio dell avidi 
tà t dell» comizio!» «incoia una 
volta tacertelo funzione di sprv e Ino 
morato Li «tona comincio » New 
Orleans dove Forrest si ò rifugialo 
|ier sfuggire alti miseri» ut Ha qua 
le lo ha gettato il luogoroni h Itoli 
scapitando con tutto il dinaro n 

mastri dopo il fallimi rito «foli mi 
presa pescliereceM nella quale 
erano soci ! inizio dii nuovo ro 
manzo di Groom non ò v isu ili 
ma apre lilla lunga sera di ctlsov 
ve mure thè fanno di Forcosl la vitti 
ma di pervHiàggi inteipss.ili solo ai 
soldi E sempre ilcasei Jic lo porta 
a fare affari otti nere suiti -so in 
(ondare i persoliiggi famosi dii 
ilice nino Ma é I ividtt» di chi lo 


circonda clic determina poi i «uoi 
la III menu 

Per npremkrsi dall - baili arili i 
dima i giocare a football e i« no 
stante siaiKi [lassali piu di dice au 
ni è sempre capace di coire ir co 
me una freccia Pori i gli All bamts 
di New Orleans allevi 111 ito Ila ( las 
situa r godìi tigli» ìblaisl inza di 
polir m intoni n il figlio ma un 
agente rnibroghom girla [radere il 
posto Forre si i omini i i vendi re 
ine «.tollerilo ( is» |ki casi n III 
nato i Alib.im .1 dui i toro ite i 
vivere voi) il pinolo tifilim prc 
cedi mi mi mi alla nonni in iti i 
in Mi \u ni adonhiaio ili un 
amb zioso uomo il iti ir i hi vuok 
prodi uro imi nuora in i ioli c 
Iterivi ili aver trovato in Ini un yc 
ino alihiiinst t Fiitrosl non In I ilio 
illro (Ih aggiungi n imi olivi la 
ili spi 7 ic alti imhcvilnk po/oin 
spili dia (limi nuoi li oc i- ( di 
vini» pei un niomi nto un perso 
riaggiouli tire 

Li talli )<ia inventore il ti i|ik< 


pere lié ovviamente Forrest non n 
curda (Usa Eia messo dentro ld 
nuova Coca Lola e le combinazio¬ 
ni che tenia sono talmente dtsa 
slrose da prove* are urto molla nel 
pieiM‘cenlro rii Allatta durante un 
assaggio di in asvi dell 1 sgradevole 
bivanria E il rifugio trovalo in una 
lattoni dove Foiresl diventa alle 
valore di maiali In isce ugualmeii 
te in un divismi quando da alio!» 
ihcf dimenile a di ìpnre un»v»l 
vola e l.i esplodi re un pozzo pieno 
dr csircmtnli riti suen maiali 
Le clis ivvenluro di Foftcsl die 
nel primo libro era darò vittima di 
ih um i venti pur grondi di lui sono 
limboibili adesso ambe ilta sui 
idiozia l Munivi simpatia prov«ili 
[tei il Fransi beloni) ma poco miei 
hgi lite si sienqicri in questo se 
condii libro A Foitest la el» Con 
ti iliarc il figlio [temi» bambino 
poi adolescente dii fitiHAira un i 
buttami mlclkgi il?» c e re ihvila F 
i bil me ne la su» tettale irRspem 
sibililà ikwrt i al fattoi In. none» 
[usei mai eosi sin aei ubitelo al 
l< ilio i lui c é il f miasma rii le nn> 


pnmn e la solida presenza eli una 
le riesca dellesl poi Un finisce 
per disi mare sua moglie 
Forrest tonni in guerra questa 
sulla conile» I Iraq i in una toc am 
botasi a avventura e altura Saddam 
Hi isso in insieme il suo jitìh o Dan 
rteompaiso iieco e uhi to sue 
gambe artificiali sotto il bracete) 
Ma anche qui non é piu il momen 
lo dell» glori i (>(i il buon idiola 
pcrclié il geni rato Schwaiteod gli f i 

rilasciare Saddam ( ledili el Gene 
ge Walteec liush Ma di [iresidenti 
questa volti Forre ri nc iiicooi-a 
uno solo Ronald Ri agni vili il 
qu ile discute brevemente vii suoi 
progran mi icIoyishi |>rcUnti inen 
ire Oliver Isolili cerea di sjm q ut il 
suo compite»!' (nano di se imbuì 
<li ostaggi irmi e finanzi mie un it 
contras Forse il pissaggm p u rii 
vertenti del libro é I me onero e un 
I Ayatollah «il seguilo li (greci Ni r 
ih Confuso c diffide 11 usi il Ino 
goti nenie del manne I Ayatollah 
lilialmente siringe Liceoido usi 
gli liner i ani gl izrc i Forre si 
scambi indo la sua igreonnz i per 


sincerità Ma poi una volta in car 
cere pei fa scoperta dello scandalo 
Irangale Forrest conosce il reve 
rendo JimBakkercconmbuisceal 
la rovina del suo Impero economi 
tocon la sua goffaggine 
P un Forreri smarcilo questo 
protagonista rii Gump S Co Senza 
mamma e senza Jenny non sa be 
nevosa lare E gli «inni Ottanta con 
to lato vili» Ianni» da teatro alle 
sue riisaiM mure lino a quando 
non toma finalmente a casa Ed é 
qui v<»n 1 [ladre del vecchio amico 
Beibba v con f aiuto del figlio che 
iivoni ne 11 d i capo e risale la chi 
li» i < n una nuova mpresa la pe 

v idi retinite I) in é morto ucci 

vi ni (.Alito* dii fui»co nemico e 
Fransi di I n-oro a Tulli i perso:lag 
gì im unir ui m.1 decennio da Nor 
III iMilken c al reverendo Bakket 
t lutei i easo li Siena (male é fa 
[teinuazieHK cieli Ose ai con Tom 
Ibnks c la prevedere- che non ci 
s iiaiino [au seguili -F il sipano ca 
li su l itti ih sa|»cre cosa voglio 
din 
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Cultura&Società 


l Umia2jajma i 


È morto a 68 anni il «padre» di Corto Maltese e di tanti personaggi tra letteratura e fumetto 


S t-NEF ANDATO Milla riva 
di un l<u(o a Grandvaux 
vaino Losanna Un onz 
zonle -paiolo» in con 
Ironlo a quelli un era abiluaio i 
deserti afra ani le pampas argon 
(ine o le interminabili distese 
dai qua e di luie dei man del 
Sud Eppure Hugo Prati monoic 
n a 68 anni quell appartato an 
goto di Svizzera lo aveva eletto a 
sua dimora privilegiala in una 
Ilei la i asa falla di paura e di libri 
quei 351)0(1 volumi che costituì 
M ono la sua immensa e preziosa 
bibliofili a -Bisogna leggere mol 
tu per lare un buon (umetto - 
spiegava Hugo l>rali in una lunga 
intervista a I Unità nel dicembre 
del l 4 )£M - anche cinquanta libri 
per brame Inori venti pagine Su 
quei libri Hugo Prati prendeva de 
gli appuntamenti a metà strada 
irti la lenità e la fantasia e cosi l 
luoghi le storie e le persone de- . 
si ritte sulle pagine e i he Prati ira " 
duceva m magiche narrazioni e 
splendidi disegni dovevano in 
qualche maniera essere incon¬ 
trati Prati non era Salgati non si 
era fermato su atlanti e dian di 
Stàggio mu da li era partito dai 
vero in giro per il mondo a ono¬ 
rare quegli appuntamenti Ora il 
papà di Corlo Maltese il man 
naio-awenluriero a lumctti di¬ 
ventato una delle piu celebn ecc 
lebrale icone della cultura con¬ 
temporanea se ne è andato per 

I ultimo viaggio il piu dlll'iilo o 
chissà (orse il piu lamie 
Hugo Prati era nato il 15 giu¬ 
gno del 1427 a Rimini I suoi geni- 
ilio cerano andati per lina va 
canza, a casa di una zia Madidi 
giorni dopo erano già tornali nel 
la loro Venezia dove il piccolo 
Hugo crescerà in un ambiente e 
in una famiglia che sono un ero 
glolo di razzi e ili culture un 
nonno paterno francese e di ori 
glm inglesi uno materno ebreo 
-marrano- c una nonnu di origini 
turchi La madre Evelma Gene 
ro e appassionata di si lenze eso¬ 
teriche studia la cabala ed C una 
buona cartomante mentre il pa¬ 
dre e un militare di carriera lasci¬ 
via quasi perfetto negli anni del 
crescente consenso al regime 
Proli ha più volte negalo 1 idenhli 
suzione con la sua creatura ma 
che dire di Ironie alla carta d i- 
illlltllà di Corto Malti >c nato a 
La Valletta da una gitana andato 
sa e da un marmato bretone di 
passaggio’ E che dire della sua 
Infanzia c adolescenza trascorse 
nel quartiere ebreo di Còrdoba 
Ira sinagoghe Iwsiliche e mo 
schei- Ira simboli della Thora o 
sogni zodiacali’ 

( itm c a Veni zia Prati la Ve' 
nella irti il 1327 ed il 1437 io- 
smnpoliln dogame e che none ò 
più» i orni- ne parlava con noslal 

[ Ja -Mi dicono i ho allora c era il 
ateismo - ricordava Hugo Prati 
- non m interessa non sono la 
scisto ma non posso dimenile are 
quella Venezia stupenda magica 
c pulita» Cresce in quel crogiolo 
c Ite si 0 dello ma sopralluno cui 
lato dai racconti di viaggi e di pi 
rati c he gli lacovn il padri |x»i lar 
lo addormentare Cresce c dise¬ 
gni» sulla c tilfu da pace I u c he gli 
regalava la nonna aggiungendo 
del suu «Ile illustrazioni ili Robitla 
Iter I edizione bulli csc delle opc 
ir <h Mei Vi un In Lrilpsn il Arre 
mutili uti bellissimo libro in torvi 
sia di Doiiumqui PcuUaiii (Ro 
beri Lattoni Paris 144) ) Prati 
rati onta thè il suo primo di-a¬ 
gno di cut consoni memori i e 
qui Ilo di un palombaro c he som 
brava uscito ila \enhniilu titilli 
situo i mini e c In assomigliai i a 
un .aialien della Pai ola Rolon 
da con il suo case o dii noni cri 
un gnetneni ili I man I* poi ci 
Mino li ligurmi Lic-big che Proli 
sUlonni acquisuivacou Iliadi da 
brodo in una latteria di Venezia 
eli Ironie ul i Ulema Mulibrun »l 
miei i oc-lanci - rat coniava in 
quell intervista - si c ntusiasmaia 
no pi r quelli ili teak latori dii a 
ine non iute russavano Ero aita 
innato da qui Ile figurini che ri 
U u vano uomini ilipuin i talli di 
come i Papua spiagge esoluhe 
oMild di ni strani uniformi 

Ira II figurini dilla Llilng c II 
collane dell i Vuizogmi irailiac 
ionio faglino/Mudi Honrv De Vi 
ri Stmpoolt i il Wi-vns Ktnntr 
slioni Ieuliim i ulto Mina di i tu i 
iln|«ilia illustrali su ttol-atua 
Mu rom-sia i Poi mi sia 1 i i- già 
grmpirtt di qui limbi diunnra 
lo sii nano ili IH acventoui i dii 
li perigiuiuziimi di Inno Molti 
si Pm alanti ni gli anni limitino 
li Muri lini impuri Ulti < olii ul i 
Mi lei Ut su vi usi in i Izmdon 
lutti li loro slum - Ila scritto 
hall in Inni un ii/ipii'iUinii'iili’ 

1 1 dirti mi Simis PUH i -1 lori 
pi (Minaggi si mi Molano -oli la 
a atlà dui ito ice idilli tu I Palili 
io gli ispini don i In Ih inni 
pi n i «so i ci In li i lu li nulo di 
innato li sin ondi > pie III v In 
sono hi un sitili Muglilo I buca 
idi n I pirati gl, imi illuni il I 
i uumboli eli sin goni tutto mi 

[uipolo «li pi isoli igei i In I inno 


Qui accatto 
untHMKM 
di Certo Mortasa 
e, lotto, 
tra protagonisti 
de le (torte 
«Pretti 
Bocca Dorata, 
disputi n 
e Louise Brooksréwyc 


parte di un labirinto di se n» moni 
nel quale non domando aitine In 
vagare si nza una mel 11 torse di 
perdermi -agnilido il lumi di 
un ve In mol ala diluì g il Ulano 
rullo questo iiumd. n ,< lotto 
m uu segno grafito di su ni lin i 
ria sditosi id clcg iliz,i i in un > 
narrazioni di grande aspiro se 
eira la Itici molli mia pm lardi 
ilei 1467 dal i della pulii i um il i 
sulle pagine della misi i Su Knii 
di Ui bullmn eh I mmi suini > li 
stona a fumi Un In li ili la | uni i 
apparizioni ili Corti M ili, si lu 

mi ZZO CI si inno punii tu in uni 

Ci sla la personali imi litui i itn 



i ma ilei giocatiisstn o Min, • li i 
stintosi mi pie* ni M issiui i It 
padn K< >I.iiii I i i 11 ‘ uni d ■ i 
i eie iti lui tini < uu il u > f imi 11 
poi cisto 11 n it sin H si i • il 
ililltmpini striti i l'idi tu 
Aspi’Hr Irti/" < i 'lo 1 1 dnindi Udì 

10 PIT i mi gusti sisiu i HI i ul 
lobiogrU h > iliiis, li s unii i 
(tri udì u V 1 Min 1 1 ili li musi 
um ironia qui i sm i numi , ini 

11 il suo colli Ilio Oli I III II lo 
■tulli ni 4 H | <i III lo 11 i IMI] > 

I Ilo l soli I I UHI Ih II I | ol /I | 

i »l«tm ili m n a>! > un n a ili i 

Ito ih ni » 111 |!h H di lo I > Il 
Ini si pii lllol I III I II (Il 111*1 V 


-LAt—» 


ibissino suK*K«ilest' franse si 
N r* v <1 » li it iiir» \t\ t k> divise 
k (intuirmi i$ 1 i slemmi e lf* b«m 
lIkm ì Ih* il fiutine Pmu 
c disoijii \ mj ikìoIi quark mi la 
rn kIk «nini dopo glieli òtuch'» 
m » non imporla - < 1 k oso Pra« - 
il iKordo di quelle immagini e 
sciupìi |»rv senio Oggi potrei rifa 
u lutli qm i disegni- E li Ila rifatti 
in sUgHinli s< I 11//1 c struggi irti 
hi pi ih III d* vosioll mi» le inl»u 
»hi. i »iil u siuh lilwi Mtpr MuHolo 
v rn k <>h SunpttHH tJi‘1 
I iliii s ii»«i piu iikba dup«» 
<|in Ila di ( Odo Malie se 

■-i 1 im ile lavunlw i «ifmaiu) 
li 1 iati limi wk soli la fin», di I 
1 iw< nhir.i u»k>ni)k ilali ina t 
t < «ti li nutrie «kl p.idrt a nl»Ii * r » 
inni A s dK i mai e in Italia il 
enlUqu» nulli uc di Citta di ( iMcl 
li» sin e Imi h |us.u diijHi con 
I jiniisli/M) de II H Miturbr* 
OfllkJN skjJIlJ UtH alo ( (MU 
|h r Mini Ui il di mi vii i«k i lìionii 
l |> >1 IH ] 1 >i I J<Mllro\l 1 I 1 U» RI I 
l ili l sii» Punii 1 HHlOMi 11/1 
k 11 iriqk m tuli qm k ik 11 os< r 

ibi ilh «h» Mie irI Ik< il il m 
k I IH"» » lu iw m ru la *\«l» i 
ih II i vii i «li Hmxjo |»r il* Xssu iih 
il un Vvru[i|K di itelei Mjiio 
F instili* Hi i Miniti) Uniiau» 
i um » )i< i *id un i misf.i d( fu 
uniti «I iv\slitui i qk VI*i f miio 
b v Ih pruni* r i | i i il ih ine «li 
iss » ih hit Ih XlW.i IVall n >n 
|iiisi\i iih m j ad un liilnii *•» 
mu lisi qn iUm pillili sio s|* ri 
x 1 ) c • lipi irsi tin i pro'unK n i 
\l i il l»ij hi ih 11 ssj» ik Ila rj\i*4 i 
iUii i k iMin/fom di mji editore 
il ili «li » lu \iv \ i i ikn iios Xi 
n s < i s ii« 11 \ ir » \< 11 u a * n I hx 
) ilo iNutiU iPi il) ih I hi noia 
u i\rsi i di IN hit m\ XI uu» I hi 
slliu III < vi H) < filli» IH limili ]* f 
imi i li io is »11 di iIh uMli» Uh mi 
%v ve \« nudili unni pula .il 
I ivv« pini i | « bis ilici » v Ih I il 
\lL, 1 1 M 1 II | S li I >1K Si kit l 1 
I I il.ili i ili I w li i ikSuniq» 
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HugoPratt 


DALLA PRIMA PAQtNA 

Il sentimento 


sito ad esempio è un atteggiamento aperto e 
positivo net confronti dell -ariro- del -diverso 
che quando lo conosci assumi come uguale 
ale 

La curiosità è anche una disponibilità quella 
di rivedere le tue convinzioni quando nuove 
idee si affacciano alla cronaca La curiosità è 
una forma di civiltà considerare ogni cono 
scenza con pan dignità rispetto alle altre La 
curiosità è msomma un valore quello che si 
mostra nell idea di viaggio che in sostanza si 
gmfica abbandonare ilcerto il rassicurante lo 
stabile che sta -qui» per I incerto il disturbante 
I instabile che sta -altrove» Ma infatti questo 
nostro poeta dei fumetti è stalo capace di mo¬ 
strarci una quantità incredibile di popolazioni 
leggende, religioni credenze, usiecostumico- 
me pcehi antropologl hanno saputo fare Prati 
ha rappresentato tutto questo nei suoi perso 
naggi soprattutto in Corto Maltese nelle sue 
storie ma anche nella sua stessa vita Come 
racconta nell'ultimo libro a cui ho avuto la for¬ 
tuna di cotiaborare, unitamente ad Antonio 
Tabucchi, Pratt ha davvero visitato - umilmen¬ 
te - i luoghi mitici, un po in mito il mondo in 
cui aveva ambientato le sue fantasie e in cui 
albi pnma di lui da Stevenson Conrad e Met 
ville a qualche narratore foIMooco sconosciu¬ 
to avevano vissuto le loro natrazioiii Proprio 
un «.saggio sentimentale» insomma alla ma 
mera di molti scrittori romantici del secolo 
scorso Ma Pratt era certamente un romantico 
uno degli ultimi in questo mondo sempre piu 
superliclale sempre più grigio sempre più 
conformista Ma come romantico ha raggiun 
lo il suo obiettivo magari inconfessato Ha tro¬ 
vato un posto stabile come diceva Italo CaH 
no nella Piccola Biblioteca Fondamentale di 
questa nostra epoca (Omar Catabrml 


Mossimo Persili vr-~r» 


Hugo Pratt 

l’avventura 




Hugo Prati if celebre disegnatore e senffore, papà di 
Coito Maltese e morto ieri m una clinica di Losanna, 
stroncato da un tumore all intestino Prati era nato nel 
1927 e aveva dunque 68 anni Dalla sua Venezia era an¬ 
dato m giro per il mondo dall'Africa all'Amertca, all'O¬ 
ceania assorbendo culture e tradizioni e riversandole 
nelle sue creazioni a fumetti e letterarie I funerali si 
svolgeranno giovedì prossimo ,t Losanna 


RINATO RALLA VICINI 


re gli Nati Uniti che dall Furop i 
navigavo verso 1 Antera a del Sud 
inseguendo il mio sogno norda 
mera ano Non immaginavo 
nemmeno che avrei passalo ui 
Argentina tredici anni della ima 
vita 

Cambia commento Hugo Piali 
ina non cambia siile di vita Ama 
le buone compagini (soprattutto 
lemrnimll) k buone ama me i 
le bevute trequento i focali dovi¬ 
si balla il tango dn-em » amico di 
scrittori disegnatone razzisti itn 
U scic imicizic pilline c e quell i 
' ( n l'izzs Gilkspn ) c scopre eh 
se ninni latino amene ini come il 




Un ,nx» i kl »xiv‘ l i/ <• qk «h 
iH Olili! [ t njHlkki lliq«HHN U >• 
n i KìfIhUi \ih HNi i bill* mi 
U Mll hUlK I IH 1 MK l itisi qui 
hvt^ltnttai Imiuth nani fiwc li 
In c Xif/ Knl M-iiiiqkiil» ili 
HtchM O* sii il)( kit lu «inni k>| « 
UHI ) 11 it k lift. Saiq I (k / Ih > 

Intuiti m! UllKll ili imm.ith 

11M ciU ir t Minili l » <k 1 A 
i it tu** s<»iUi 1 iim tini i nt*i ntm i 
Sudi» V.ll Ititll (h 11 1 i H x l l)1< il 
i» mi i/MHic ili l*i iti ibi ì<lsk nu 
ul Xllurti» 1 <m ii 11 vii ilin qi 
L. irili <k II i li in ib\ » i Inrm (ti 
l i qcnio misi pi \s« lif sìjik 1 1 
I * 111 lini IH 111 I <k \in l I « IM 


iih il inni ,iut*u (cime W.iltcr 
hiht» t i k»M Minio/ F VH10 Ì^li 

anm ni i ui PraM «ilhn » il mio stile 

qMfK<» miiiu.MKk>k) dal qiaiKk. 
M i Iloti ( ai uff un «ì iIimuo <vstn 
2idft «f ek^,intt litb di lontra 

Mi notti b i i hi uh In i » non di 
i impi c umlnH md|» ili vnlb 
M.olpiu sull i L<nt.i ilJidali a) pru 
Ilio di un n ito all lu i di una 
Jiupill i a liti I) ili lo ili v libi )1n> 
vi mhIu i 1 i< ni|»t |h ivi njqi r 
un lm vi uti nu» i \i n /ii don 
sjx xi Uni k\ V\i m r no i un,*» 
sì iv i d il in ai i I u III. li in il lu 
imi sai i ni ji ) i %u i | issioiii ( o 
IIR I »sn um » i| «\v n C [w 11 1 k 
sin i Nniu krc viiu i mia li uni i 
iiicIiìImii umilili lainkna 
mi de Ik j » i I > nu i \i tm ik Ila 
(»tuntjn « Ih vi li ih h<iv *.pn 
m i ì du i imi imi l i k * \ hi vii 
d ii i Un lm iivii 

Ira IMS) <■* li HllK » in>( IlIlM I 
)JJ» Hi ) l)l|k g|*J Iti Jc ) i UH 1 I 

\( si vki un » il ti '» i ov< Iivv* 

I* |>l t I l_,l I /I 1 h 11 R SJKLII 
lisi i ii I ii i ili li it i » ni It ih i 

\ 1 I H Itll/lol) » k SII ioli it O 

i i/k ni 11 »n j /tilt Vi 1 * I 

vili min ‘ » lui u Ibi n« min 1 » 

III )) /I vi |>M 11 l l MI / JN»W ; «A l 

\i n » I ss * Il xrivvllll 

|K ru II I I H I < IH I 11 i c li 
rictuv fir 'ivi irti » | Mtftffc rsv 
k vk .li ' il i I I ^ ii 11 

ir ili [ 1 |» 1 • jn i M mi) i 

nuli I ili i ] tm nix i ''ilvinii 
toc II i n ili I il ni iti u i m l II 

Xmir l sin» noi x Moli mi 
l< Il I I 1 I I I 1 I l »N| I II! 1 II 
Ih* m ii ai i i ii I ui i k 11 \m i 
/ohi i \ I I k I m Hiif< ili U i 
mi i mi i hi i k ii ii/ » Ix ikli un 

iu«|i*« m In i K n a l M f| li 

I» INNI HH |» | Il 1l| IX II* A III II | 
>k *1 mi mji k ii» i ii j invi 
vi i i « i 11 ili X 11 i Ih Ik ili n 
I) Ina *»V« Kl l III III Ih 

«1 » l Vii I lK 1 | I |l II II II I | 1 ) 

>1 • l»V ' **ll l MI 111 IM I I ijl » 
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rivista avra vita breve e chiuderà 
nel gennaio del 1971) Ma per Hu 
go Pratt à 1 inizio del trionfo 
Arrivalo in Francia dopo aver 
conosciuto al Salone di Lucca 
Claude Mohterni e Georges Rieu 
catto del settimanale francese 
per ragazzi Pii Prati decide di la 
re di Coito Maltese un protagom 
sta assoluto dette sue storte Esce 
cosi Tnskirt Bontà» prima di una 
lunga sene di avventure che su 
pererà le mille tavole 11 successo 
in Francia si ripercuote in Italia 
ck« c le storie di Corto Maltese ap 
[i nono sul Cimiero dm Piccoli e 
su liutis poi in F-uropa e nel 



milito ti avverilil\ eli Corto 
\t itttsi u vi ino pu-si e oceani 

itti \iisnii 1 1 stoni (si svolgo 

ih unii ut gli anni antecedenti ta 
I lima «ihrr i immillate) inculi 
n n»lo | cim.ui iggi realmente vis 
suu vomì I « k I onrlon il Buone* 
Ki svimi il gioì ine M lini Memo 
j il ili i aiivìn lag tlk m di perso 
ii iggi line ni iti da Putti a coim 
min .li Raspatili ìantugonrta 
.li 11 rio Imi «Ile t urte e ilfaM i 
r inii figlili fi ruminili Pandora 
Usi i l)<*i il i Morgan i Pratt si 
si luti se i i fingi itn ovviameli 
li non simile (Il viaqg m e di 
vinti un pvisoiiaggit leggenda 


no tanto che Alberto Otigaro lo 
tende eroe di uno dei suoi ro 
manzi e il giovane Milo Manata lo 
nomina -maestro d avventura» 
nel suoffàc Giuseppe Beigman 
Le tv europee (compresa Ta Rai 
con un programma curato da 
Vincenzo Mollica) gli dedicano 
reportage seguendolo nei luoghi 
descritti da Corto Maltese e nei 
suoi -appuntamenti con perso¬ 
naggi e miti (è famoso il suo in 
contro con Lou ise Brooks ) 
Quattordici sono gli anni tra¬ 
scorsi in Francia durante i quali 
oltre a Corto Maltese Pi*» 
za la sene de Gli Sajipiont ikrdc 
seno stoni* a se per I editore Bo- 
neili (L uomo dei Cambi L uo 
mo dello Somalia Luomo del 
Sciali , nJesutlJoe(ne laranno 
un film nel 1991) econMiloMa- 
nara Tulio ncoimnaò con un e 
stare indiano Ne) 1984 Hugo Pratt 
si sposta in Svizzera sulle rive del 
lago Lemano a Grattdvaux, dove 
si stabilirà definitivamente II 
1986 è I anno della consai razio 
ne ulliciale con la mostra al 
Grand Palais di Parigi e nel 1988 
Jack Lang allora ministro della 
Cultura francese consegnerà a 
Pratt il Gran Premio nazionale per 
le aiti gtobchc Mentre te siane di 
Corto Maltese vengono nstampa 
te in nuove edizioni colorale ed 
arricchite da introduzioni e ac 
quereli! (con ta paziente cura di 
Patrizia Zanotti) Pratt non smet 
le di lavorare e di viaggiare Na 
sce la sene ColoZulue d una nuo 
va lunghissima avventura di Cor 
lo Mu apparsa in volume detoni 
(ivo nel 1992 Per I Aeronautica 
militare italiana Pratt scrive e di 
segna In un cielo lontano c he ap 
pare lo scoino alino assieme a 
Bnse de mer ultimo episodio ile 
Gli scorpioni del iteselo Le sue 
sione e ì suol viaggi Pratt i-on si li 
mila a disegnarle ma le na ta m 
romanzi o *n tibri-intervista da le 
suitjoei II romanzo di Knss Ken 
ton fino alla versione luterana 
de ta ballata del moie salala ip 
pena uscita da Einaudi Poi la 
malattia la pesante operazione 
e dopo un periodo di ripresa il 
riallacciarsi del male c la morte 
Prima di andarsene Ila tallo ap 
pena in tempo a lerminare la lui) 
ga saga d i H heeluni c he usura tra 
poco in volume muco 
Con Hugo Prati si nc va torse 
1 ultimo du gr indi n malori nato* 
in questo secolo ma con un ex 
i tuo mollo ad anni piu lonlani I 
man c tic Ila solcato in compa 
gma di Corto Mino i man ili II av 
ventura c della curiosila tute Ilei 
lualc c le isole clic hi toc i ilo so 
no cariche di doni cium quelli 
c/cf tesoro Mio (ladre aveva ra 
gioite - batto Inarato Prati - urlio 
trovalo la mia isola del tesoro 
l no trovala nel mio mondo mu 
rum. ilei mici nu mini ili 1 mio 
lavoro Passale* la vita um un 
mondo unni iginano t siai r la 
mia isol i de I tesoro C c ri, > i unni 
diche visito, con le lini menili 
possono lalvnll r i sta ri quid» ili 
puenli o mutili t mio si.noi listali 
ti dalle pu. oc Clip izioni qui lidi ì 
nc ma quindi * oggi ixns* i 
quelli v he nu an us iv ino ili t est 
re inutile i a qui Un c ho i ssi t n 
ito vaili* los.se utili alti ira > I ni 11 
«1 taccia io non ho solo il piai i ri 
dicssi ri mutoli ma indù itili si 
dei io di esserlo 
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A SCUOIA CON PROUST Dopo l'intervista a Pietro Ingrao, che 
potrete leggere qui sotto e che è un documento circa un modo di 
intendere la politica nel secolo della violenza e di fronte ai selvaggi 
comportamenti del presente, troverete nelle pagine successive due 
racconti. Il primo è di uh,scrittore francese quasi dimenticato. «Un 
dramma davvero parigine*; ptesenlato da Dario Voltolini. Il secondo 
è un brano tratto daijjfertptofnanzo di Proust, «I piaceri e i giorni» 
(nell'edizione ìtalianft^|)^iiPfjringtflericon la traduzione di 
Martolìna Bongiovanni Bertini). È Edoardo Sanguìnei a consigliarlo, 
come iniziazione alla «RecheiChe» e soprattutto perchè presenta una 
bellissima storia d'amore, morte e gelosia. 


Libri 

& 

Sentimenti 



LA VOCE DI CAPRONI Giorgio Caproni, il grande poeta 
scomparso, e i suoi versi: così ripercorriamo la vita di una delle più 
belle figure della nostra letteratura, dagli anni della sua infanzia 
accanto ai genitori a quelli della maturità. Eeomprendiamo le sue 
scelte poetiche, la forza delle sue poarole. la moralità dei suo sentire: 
■La peggiore delusione che può provare un uomo della mita età è 
scoprire di non trovarsi nella democrazia in cui aveva sperato, ma in 
una squallida partitocrazia». Giampiero Comolli ci accompagna in un 
altro «luogo dei sentimenti», i) bosco. Un posto molto particolare, in 
Piemonte, un bosco di faggi in Val Pellice, dove vive la comunità 
Valdese. Un bosco popolato di ricordi e di strane presenze... 


».-E .unni ».} 



PIETRO ingrao. Non solo amici e nemici, ma «noi non si potè essere gentili» 


Tra la passioni/ ! 

teatro Ingrao è nato» Latteria, fo-'ì 
patinata di Latina,MàOmartoM 
1*18. Ha scritto dire NM di tosato, 
•NduMtortal rifletto* (Mondadori, 
IMO, a *’aRa fattore daMara* 
flUUMuM Wft ! j 
MaUa ara Maya automa aai fcefir 
atto dhvztom Munite, aprirai 
gruppo dMgants create da 

Toggattt uri tC, rat -d te — ra o. con 

um*a «au congrua*». Un* ri 
«na. cantra la tvrited Ooehattt, 
Ingrao ha pttoMoato «tari testi, 
priWefc <Maaaa a patata ( Editori 
MmtiB4gT7).-Oriolo tona ri» 
(tdttert Muriti,1978), -TtadUara 
apw x atto. (PaPana»AM»,4a 
«•a ImpoaaMIL (idrtotl MunWi 
IMO). 


«M i chiedi del rapporto 
ira pofittea e .senti¬ 
menti? lo ho cono¬ 
sciuto la polli Ica del¬ 
le grandi passioni. Ho praticato a 
lungo persone che ne avevano 
tatto il centro della loro vita, e 
non per mestiere. Alcuni lavora¬ 
vano In tulrbric» duramente di 
giorno, e poi. mangialo un boc¬ 
cone, scappavano ai sindacato o 
in sezione, e tornavano a casa di 
notte. È vero: l>o praticato an¬ 
ch'io parecchio la tormula sch- 
inlttlanu dell "amico/nemico’. 
Sotto nato che era appena scop¬ 
piala In prima guerra mondiale, e 
mancavano solo due anni, affo Ri¬ 
voluzione d’Qltobre Ho vissuto 
la seconda guerra mondiale, im¬ 
merso nella cospirazione. Forse 
si potrebbe dire con Brecht: 'noi 
non si potè essere gentili'. Ma, al¬ 
la (Ine, non sarebbe esano, Per¬ 
chè fratellanza' è stata una para¬ 
ta fotte non solo del nostro voca- 
Itolario. ma della nostra pratica 
vitale. Lo politica peto è conflitto. 
E si scontra con un enigma: la 
(onte del potete, la base della le¬ 
gittimazione a esercitare un co¬ 
mando generale. Non so se il 
contrattualismo e il coslituziona- 
listno risolvono questo problema 
enorme. La democrazia è un pro¬ 
blema complesso. Poi ci sono i 
tempi delT'apatia' politica, della 
caduta della passione, o del veni¬ 
re di altre passioni. Non li amo. in 
ogni modo non è stalo il tempo 
mio...». 

Pietra Ingrao entra subito nell ar- 
gomento. Siccome c'è stalo uno 
sc ambio di telefonale e di appun¬ 
ti - come sempre egli esige in 
previsione di un’intervista - si è 
annotalo alcune idee su un bloc¬ 
co. <• per un po' il cronista si limi¬ 
ta a registrare. Ingrao parla nel 
suo studio, pieno dì libri, di qua¬ 
dri e disegni clic hanno in calce 
firme Importanti della pittura ita¬ 
liana. a cominciare da quella dì 
Gultuso. TI sono anche molle fo¬ 
tografie delle figlie e dei nipotini. 
L'originale di una vignetta di Vau- 
ro. in cui un bambino grida di 
fronte a unti grande quercia 
■Nonno, scendi dal PdsIn 
un'altra stanza, si avverte la pre¬ 
senza discrela della moglie Lau¬ 
ra. Ut sue parole indugiano a lun¬ 
go nella descrizione della grande 
scena ottocentesca c novecente¬ 
sca della politica e della .sinistra. 
Passioni di grandi masso, e nto- 
rtnllhì collettive per esprimerle: il 



chi vince. Essere •mito significa 
essere in discordia profonda con 
questo mondo: e dunque do¬ 
manda una radicalità, non un 
contemperamento e una mode¬ 
razione. Non una <nonnalilà». ma 
un sentirsi acutamente onormati 
rispetto a questo ordine cosi vio¬ 
lento e selvàggio, in cui impera la 
supremazia onnivora del profitto. 
Cèri» apporto tra qu es to nodo 
di s en til a te mitezza, t Videa di 
listoni- au od hai ragionato 


Già. la «lentezza»... SI, un nesso si 
può trovare, li «lento- mostra 
un'esitazione, reca un dubbio, 
chiede uno spazio È la domanda 
di un indugio: come un solter- 
marsi sulle cose. Sembra un vuo¬ 
to, ma in molti casi è un agire che 
si sottrae al metro meccanico del¬ 
la velocità Viene inteso come un 
•non lare», e invece in quell'esita¬ 
zione, o sosta, o quasi sosta, pos¬ 
sono avvenire rivelazioni, si pos¬ 
sono scoprire cose che altrimenti 


sto riscoprirà una vecchia amici- 
zia. È andata ceto? 

Quella con Rossana è un'amict- 
zia che dura da tanfi anni: i rima¬ 
sta molto fotte anche nei mo¬ 
menti in cui abbiamo avuto giudi¬ 
zi diversi sul -fare- politico. Ora ci 
siamo incontrati nella convinzio¬ 
ne che non si trova una via d'usci- 
la alle difficoltà attuali della sini¬ 
stra se non sì capisce che cos'è 
successo davvero nei rapporti di 
produzione... fo poi sotto convin¬ 
to che ci troviamo di frante ad 
una fase di ulteriore pervasività 
del produrre nei mondi vitali del¬ 
l'essere umano. Se non si studia¬ 
no le mutazioni profonde, le vere 
e proprie innovazioni introdotte 
dal regime capitalistico in questa 
fine di secolo, non si comprende 
quel che ci succede. Direi, per 
stare al nostro tema, che non si 
vede bene nemmeno ciè che av¬ 
viene nel mondo dei sentimenti. 
Non Ubiamo portato ancore dal 
dolora, tisi ri mp ianto- Par aaawt- 


«Mitezza» significa essere 
|||[ in discordia profonda 
con un mondo così violento | 

e dunque ‘domanda radicalità t 


In alto una foto 4 Pietro Ingrao. Il dteagno è t>ENo 


«Miti» alla politica 


resterebbero celate... Sento che 
l'indugia «riparta in un» zona di 
riflessione interiore, in cui si scor¬ 
gono e si scoprono cose Celate 
dalla velocità macchinale. Conia¬ 
mo sempre non è salutare im¬ 
porsi una sosta, un istante di in- 
teirogazione? Certo questo com¬ 
porta una rinuncia all arroganza 
- riecco la mitezza - una coscien¬ 
za della fecondità del dubbio. Di¬ 
rei anche una discrezione nell'av- 
vicinarsi atl'alierilà. al diverso da 
noi. Vedi che lutto ciò comporta 
una certa selezione dei sentimen¬ 
ti... 

E l'-aducazton. aantimantoto- di 
birra? C’è state qualche dm 
particoUiment* Importante nel¬ 
la tua formazione? 

I libri? Tanti nella mia vita. Trop¬ 
pi? Ricordo una grande estate im¬ 
mola, al mio paese contadino - 
avrò avuto quattordici anni - in 
cui, improvvisamente, ho lasciato 
it mondo di favole che avevo in¬ 
seguito con Salgari e Veme. e an¬ 


MJMTOlflU 


comizio, il corteo. L'organizza¬ 
zione di uno sciopero, cosi come 
lo racconta Eisenstein in quel ce¬ 
lebre lilm degli anni '20. Forme 
che hanno le loro origini nelle 
grandi rivoluzioni dell'89 france¬ 
se. e dell'Ottobre sovietico. 
-Adesso è proibito parlare di rivo¬ 
luzioni -osserva Ingrao - ma i se¬ 
coli da cui esce la modernità ne 
sono profondamente segnati, c'è 
poco da fare-. La rivoluzione è 
l'-apice- della passionatila delle 
masse. Ma certo ci sono i mo¬ 
menti di quella che Gramsci ha 
chiamato, con un termine che In- 
grao ha riutilizzalo in questi anni: 
■passivizzazione delle masse*. 

Ma quali sono I sentimenti che 
•attivano- le masse? n bisogno 
df riconoscersi (n una comunità? 
Il bisogno di ribellarsi alle Ingtu- 
stbie, ctiedfventa anche-odio di 
classe-? 

Sulla parola -comunilà- esistono 
montagne di libri E angolazioni 
Interpratative profondamele di¬ 
verse Certo è difficile pensare a 
un agire politico senza clic si pro¬ 
ducano aggregazioni collettive. 
Anche quando ci sono oligarchi 
o leader. I luoghi e le radici di 
queste aggregazioni coHc-tiivi so¬ 
no i volti cangianti della storia po¬ 
litico-sociale. Oggi abbiamo, 
squadernala dinanzi, lucrisi dello 
grandi identità collettivo su olii si 
sono retti il partilo o il sindacalo 


per un secolo. L'innovazione ca¬ 
pitalistica ha schiodato e frantu¬ 
malo i luoghi. I tenitori, e le forine 
su cui erano formate soggettività 
politiche e grandi identità di clas¬ 
se. e addiriltura blocchi storici’. 
La sinistra non ha visto l'innova¬ 
zione e quindi non ha saputo ri¬ 
spondere. 

Questo rapporto comunitario tra 
pattiti e masse vale soprattutto 
per la sinistra? 

Non dirci [ partiti sono un'inven¬ 
zione borghese. Il proletariato se 
ne appropri,) e la trasforma. Per¬ 
sino la Chiesa, quando se ne ac¬ 
corge alla line dell’ROO. organizza 
e promuove sindacali e partiti. 
Tulli accomunati da un potente 
sforzo pedagoga» E la destra ha 
avuto i suoi grandi riti collcttivi: fe 
sterminate adunale militaristiche, 
i gagliardetti, le riarse, cute l'abito 
che diventa la forma fisica del- 
l appartenenza politica. deH'ade- 
sioue plebiscitaria 

E qui vomiamo al sentimento dal- 
f'o<*i 

SI. c'è slatti anche, come fu hai 
detto. Iodio di classe, dii una par¬ 
ie c dall'altra Toma Brecht Al¬ 
lenii a non dimenticare, candida¬ 
mente. In storia da cut veniamo. 
In questo secolo, il nostro secolo, 
la |>ofilh.'u è diventala guena btul¬ 
le. Guerra vite sfondava le frontie¬ 
re militari, e [«onclrav.i lerribil- 


La nostra è stata l’epoca 
Ufi dì Auschwitz, della scienza 
dello sterminio di massa, I 

di Hiroshima e dell’atomica 3 


mente nelle retrovie, nella cosid¬ 
detta società civile. Coventrizza¬ 
re: questo è stato il vocabolario 
Radere al suolo le l illà. £ Ausch¬ 
witz cioè la scienza dello stermi¬ 
nio di massa E poi Htroschima. 
I atomica. Con quale candore chi 
è staio corresponsabile o porteci- 
pc di questa scienza dello stermi¬ 
nio si stupisce dell'odio che In 
seminalo? L'orrore delia Bosnia e 
delle Ceeenu e di oggi, e lutti noi 
conitnuiaino tranquillamente i 
nostri aliali Oc voluto Olirai- per 
ricordarci che i sistemi di distru¬ 
zione atomica sono lutti ili [nodi. 

Torniamo al tuo passato 
Non [tosso dimenticare celti riti 
la somministrazione dell'olio di 
nono Quasi poggio delia violen¬ 
za l umiliazione defl'awcrsario. 
SI. |«t cc- stato anche a sinistra 
Iodio di classe F. dentro kr sue fi- 
le ha camminato pesantemente 
l'uso della categoria del -tradi¬ 
mento- In certe fasi prnm» I 
-dubbio è stato demonizzalo Si 
chiedevano certezze, perentorie¬ 
tà. Al mio temivi le passioni della 


pofitiea sono state non solo forti, 
ma dure II nostro avversario non 
tu tenero mai. 

E egf>? Può estere quatte » 
tempo della -mitezz* come 
nuovo se geo dell agire potitico? 

Vorrei capire bene che cosa si in¬ 
tende La parola è troppo grande 
per fame un uso ambiguo o som¬ 
mario Se il rifcrmento è ai libro II 
limilo nule di Gustavo Zagrebels- 
ky. il concetto di mitezza sembra 
assai stoino alla nozione di mo¬ 
derazione. di contemperamento, 
di •mediclàc E questo stride con 
l irica che io nn faccio della mi¬ 
tezza Mi spiego, fa parola è alta. 
Sta !>urc nel -Discorso della mon¬ 
tagna- Ma oggi per me è una pa¬ 
rola crmftittuald. e in fondo fo è 
anche net Vangelo. La mitezza 
mi pare del tutto estranea al nton- 
doche Ira di fronte II simbolo in¬ 
carnalo di questo mondo e la vio¬ 
lenza In Ire quarti della -fiction- 
che vedo, la pistola è il principale 
mezzo di comunicazione con 
l'altro É I ideologia di questo 
ritoltelo è la forza, l'osanna per 


che con l’Iliade e l'Odissea stu¬ 
diate a scuola, e mi sono immer¬ 
so nella lunga lettura di Guerra e 
poce di Totstoi. Era in qualche 
modo un cambiamento di univer¬ 
so, un cambiare la relazione con 
il mondo. Qualcosa del genere - 
la scoperta di una società - mi è 
successo con un altro libro, I' 
Educartone sentimentale, appun¬ 
to, di Flaubert 

(rada alloni «he introduca un 
altro rama, contiate pei te pas- 
•toni dalla (Matte, tritando una 
dotto tue ponte più recanti, 
l'hal intitolate lavori: -Come è 

penoso mangiai» In Cleto, o cal¬ 
do I fianchi/ Inginocchiati sul 
comptitor/sporgaral alte vallate 
dot ponete ri:/ conte reco strin¬ 
gere In pegno un raggio-. C'è l’i¬ 
dra acuta de) lavoro, anche det 
lavcio moderno, come pena, 
condanna, al temutone. 0 no? 

È vero, un'idea di [renosità. Den¬ 
tro di me c'è sempre stato il so¬ 
spetto che lavorare costringa 
l'uomo a una torsione enorme, 
quasi ad un uscire da sé. Ho sen¬ 
tilo suffa bocca di un operaio, 
tempo la: il lavoro è la mia digni¬ 
tà Però Marx ha detto: il lavoro 
capitalistico è riduzione all'astrai- 
10 . Chi ha ragione’ 

So che hai dedicato proprio al 
mutamenti del lavoro II tuo ulti¬ 
mo libro, scritto a quattro moni 
con Rossanda Rossanda. MI In¬ 
curiosisce. prima « tutto, quo¬ 


tilo quatto che hai provato quan¬ 
do hai deciso di t rattiate * rida, 

- dolora eecraurto? ni 

Ho abitalo - posso dire: per tutta 
una vita - In una comunilà molto 
radicata Quando ero direttore 
dell'UmM lacevo, nei riguardi 
della redazione, persino - Dio 
me lo perdoni - il curatore di ani¬ 
me Ora me ne andavo... L'atto di 
scissione è aspro. E dissi che non 
era per me solo una rottura politi¬ 
ca. ma una frattura di linguaggio: 
del vocabolario con cui leggiamo 
le cose. Purtroppo quello che è 
avvenuto dopo, anche in queste 
settimane, ine lo conferma. 
Quando ho detto che non trova¬ 
vo nella relazione di D’Alema al 
congresso di luglio la -questione 
sociale-, a questo alludevo, 

Non basto piò par tara politica 
an partito, o un’altoaiua cura* 
quoti» che te Ralla ai sta co¬ 
struendo (atomo a Prodi? 

Aspetto di conoscere l'analisi del¬ 
l'accaduto e il progetto, a cui si ri¬ 
ferisce l'ipotesi Prodi. Non credo 
proprio che basti c vegga qualco¬ 
sa di meno. Questo che chiedo, 
ancora Prodi non l'ha detto Mi 
domando, inoltre, fino a elle pun¬ 
to è avvenuta una mutazione nel 
rapporto tra vita e politica. É un 
punto chiave. Questo secolo ha 
vissuto connessioni profonde tra 
l'agire polìlico e il mondo privato, 
singolo, di milioni di lavoratrici e 
lavoratori. 

Fora» la potittea è strio un tram- 
monto.. 

E che succede allora nella socie¬ 
tà? Davvero, senza ricadere in for¬ 
mo totalizzanti, non si pud rico¬ 
struire un legame tra vila e politi¬ 
ca fatto di idee, di sentimenti, 
grandi passioni, e dell'impegno 
lungo, paziente. |>ct cosliuire il 
mutamento’ Alla spinta al privati¬ 
smo corrispondono interrogativi 
sempre più universali, in un mon¬ 
do globalizzato Bisogna trovare 
urta risposta a questo enigma. 
Anche per questo non mi basta 
l'idea di -normalità- che ci propo¬ 
ne DAlema. 

O AIems oggi è al centra dell’at- 
tonztone. Ingrao è stato un fon¬ 
datore del Pel, cosi come questo 
partito é stato net dopoguerra, e 
reste una personalità autorevole 
della ««tetra, della postica Ra¬ 
sata. Pet giungere a questi mo¬ 
ti. per quanto ttiveral, non serve 
anche un po’ 4 narcisismo? 
f'h. si. certo, nel mio rapporto 
con la politica c'è sialo anche- un 
elemento di narcisismo. Anche di 
presunzione Bisogna sorvegliar¬ 
si.. Ma senza prefendere, credo, 
che la politic a possa essere ridot¬ 
ta a razionalità pura Ut radice di 
-politica" è -polis-. Por tenere in¬ 
sieme la città certo è indispensa¬ 
bile la razionalità tecnica, ma et 
vuole anche un enorme sforzo di 
passione. 
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letture. A! gran ballo cadono gli schermi, si svela l’amore... 



racconto wnortMitt.QuMtqdHMMup*rtfk»tiifnitt»<l 
unVt«Mga«ua bri na n te , capaca <11 gu ant a io cofto d rc q W» 
•ptnzunwnU a catto continuo, ma «neh* una scrittura 
«stanziala, tatti 41 |)ooM,cttaiioai,amniooamon1i.-Ua 
dmnimadavv*fopari(lno-(da 4M dramma rfcMwraparifkw 
a altri laccontk a cura di Eactnio Rtnl, EdHori RlwiW 1M7) 
«un resto eh* ap pa rti » » «neri» al eh» uria ri armanti 
riatmtto dal Mari eh* atlmolaNolMtaii a riflattma adlloro 
steaao modo di laggaia. 

r Dorrò Voltolini 
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Il dramma 
di Mais 


CAPITOLO PRIMO 
O qu il ha bien sceu choisir 
techallan 
Rabelais 

Nel Quale si la la conoscenza 
<h un nomo e ima donna che 
avrebbero potalo essere felici 
senza i loro eterni qutproquo 

All epoca in cui questa storia 
incomincia Raoul e Marguen 
te (un nome assai ben scelto 
per gli amori) erano sposali 
da Uri a cinque mesi 

Matrimonio d amore s in 
tende 

Una bella sera Raoul 
udendo Marguerite cantare la 
delicata romanza del colon 
nello Henri d Erville -La lem 
(lesta alla ranocchia grata / 
Profuma il bosco ringiovanito 
Il bosco è come Nini Ha 
un buon odore quando si 
sciacqua. Raoul, dicevo ave 
va giurato a se stesso che la di 
vina Marguerite ( diva Morgan 
la) non sarebbe mai apparte 
nula,adaltnche lui 
Il menage sarebbe stato dei 
più telici senza il fottutissimo 
curattere dei coniugi 
Per un si per un no pallete 
un piatto in cocci un celione 
un calcio in culo 
A quei barbari suoni Amo 
re (uggia desolato aspettando 
in un angolo del parco I ora 
sempre imminente della ri 
conciliazione 
Allora erano baci innume 
revoli carezze a mai finire te 
nere esperte ardori d inferno 
Da credere che i due pie 
uonc ini litigassero a bella po 
sta per aver I occasione di rap 
paltumarsi 


All’epoca di questa storia 
Raoul e Marguerite (un nome 
assai ben scelto per gli amori) 
erano sposati da cinque mesi 




ProbaMnimi» -Un dramma davvero parigino- è H (acconto 
pia comodato di Alphon»* Alialo ( NonBare 18S4 - Parigi 
1908). ano dot ma* otri doli amari* ause, In gena. afe. lai 
fuoriclasse dol racconto bravo Umberto Eco, noi suo-Uctor 
In fabula- (Bompiani, 1979), dedka a questo racconto 
un’bnportantaanaMI narratologlca Da aSota,H dramma 
parigino dtABaisnonsotoounclassIcodell «moriamo, ma# 
anche un claaalco dolio motananarione. ovvero di quel tetti 
narratM che mettono In eridorual propri In tomi meccanismi 


dot raccontare Una frase di Eco.a ragiona spasso citata, 
dice ohe questo racconto -apparti*»# aun eh* raffi tato di 
teste presieda ter, crafen», da Tristram Skandy il diri) de) 
te sti c he raccontano storte intomo a* modo In cui le storie tl 
fanno- Naturai menti qolto si ripropone inquaato tetto 
briHantomonte umoristico, non giàinqaanto meccanismo 
perielio di Ingegneria narrativa. Perché non « suffWeMe 
essere un abile narratore par «sacra un umorista, o. dotto in 
un altro modo, non e Urie la formula per coatta be un 


Cosi inaugurala la eonver 
sazione non poteva che con 
eludersi con le piu deplorevoli 
violenze reciproche 

Nel coupé che li riconduce 
va a casa Marguenle si prese 
il guslo di raschiare I amor 
proprio di Raoul come un vec 
chio mandolino scordalo 
Non appena nentrati i due 
belligeranti occuparono le lo¬ 
ro rispettive postazioni 
La mano levata gli occhi di 
ghiaccio i baffi irti come quel 
li d un gatto furioso Raoul 
marciò su Marguerite 
La poverina scappò furtiva 
e rapida come fa la cerbiatta 
nel profondo del bosco 
Raoul era sul punto d ac 
chiapparla 

Allora il lampo di gemo 
della suprema angoscia folgo¬ 
rò Il cervellino di Marguenle 
Voltandosi bruscamente si 
gettò nelle braccia di Raoul 
esclamando 

■Ti prego mio piccolo 
Raoul difendimi tu' 

CAPITOLO TERZO 
Held your longue please’ f2) 

Nel quale i due si riconciliano 
al modo eh io v augur o di n 
conciliarvi sovente voi che fate 
tanlo i furbetti 


CAPITOLO QUARTO 
È incredibile come In genie 
divenli carogna 
da qualche tempo 
{Ruote della portiera la mai 
lina lunedi scorso) 

Dove si potrà consultare come 



Alain Oeton «Claudia Cardinale i* -Il Gattopardo- di Luchino «sconti ( 1963) 


Ti conosco mascherina! 


Se volete vedere vostra moglie 
che si dà al bel tempo, andate 
giovedì sera a! ballo degli 
Incoerenti. Sarà mascherata... 




( AI1TOIO SECONDO 
Amour en latin laici amor 
( ir doni provieni d amour la 
mori 

H {><>■ avant souliyqunnord 
Deiilis (iloiirs forfuitz re 
mord ( I ) 
I Illusoli <1 (linoni ) 

Sempht < u risolilo (he senza 
n. offcgiiiM (firiflt-nieine off ci 
ioni pi mi il mie nlfrira altri 
Ululili thenli’lii unnica deI 
niiiilii ih i us li elei nasini mi 

Un giorno |x rii tu piu grave 
rii Isolilo 

!> miglio uiiiiun 
Primi andati al Thè lire 
ri Applii itimi ove si dova Ira 
gli diri lavori / Inhglelo di Poi 
lo Rk tu 

Qu indo ili ivrai ihhaslan 
zi rii gii irti in Orosilaudi 

(atomi un (ischio digrigno 

R unii 

I tu vitupero Morgui riti 
qu nulo i omisi i rii Malli rum 
siili Mori no ,i m< mona pas 
< imi il Iiiiiih olii 


coloro che s immischiano in 
eio che non li maliarda lureb 
bcro meglio a sfai i almi 

Un mattino Raoul rii eie il bi 
ghetto seguente 

Sì i oh le vederi vostra mo 
Ulti die si dà bel tempo andati 
Umi dii aI ballo degli Ini aerea 
li ul Monili Rougc Uh sani 
mosci lavili do Piroga t niufo 
lesi A buon intendilo! 

Unimmo 

Quella mattili i slessa Mar 
guerui runeva il m gin nli In 
gin Ilo 

Si loft te i edere t muro ma 
ululili siilabdlimpu (imitili 
quii uh ul ballo itegli Inumiti 
li al Mouhn Hougi tuli sani 
masi hi mio da Templari lui ih 
sufi h A hutmtimlt nililni t 

t n ami io 

I missaggi non loditiro mi 
I orinino di due sordi 
Dissimulando imi dirimente 

i toro piani quando tl volilo 
falalc Iugulilo 
•Mia tari Ini Raoul ioli 


ir iinumimi sno tosi reilo 
itasi tarsi ini» i domain Alti 
riunii riti ni chi un in iDun 
ki iqui 

( In i mib i i7ioin i 
s|)ov Mavì oli ih h tosi 

limili i indici l Ilo l|i|H i 

risi sui» un ti k gì unni i di II 
/ijA sp isuiIk q 11 “* >iitu 
i ninnoli ri s io. i|* // ili 

( Vlllg DOl IMO 
Vi/ i/iinli si udì hi v' i 'nln 
d agi Imi mini iki/iu lumi 
in li iti limi il link tu un it Ih 
pi ns in idi t ti imi > 

la i imi h Ih ih ih! ni, di I 
Dii ihh b un ni som si i ir 
il in m I .Ih In n 11 ibi il li rii» 
digli Immillili i iggiiuiM 


quest nino un fulgore non 
iinvsuctiv 

I ila gran qu inlita di sp dii 
. giuria i In7/ Hi sinzi 
ioni in gli innessii i oiiik ssi 
Din rii gii ìsl imi v mhr i\ i 
no non prcnetc ri pule rii i 
lodi i v tur ili un i n db ri 
limplire Ini ili mi\ k i mo 
Pirog i Congolese •nlranthi 
imi in iiih > Ir ni imIxi il 

Allo scolili dilli tir il 

I niplai» WK ino 1 1 l’nog i i 
li imito (uum ohi lui 

Pi i luti l US)tOsI i 11 lliog i 
lp|MHiCIO 11 si pHI o| | in UH) 

sul \ co* so I i ki M> li III in 
pini < I ■ c oppi I Si IJgllllO 

l Vili iloshsh i 

I SII Ioli t VOI! (I link Iti 1 | 


lahiaughs aius’- 
Perhaps sir» ( 3 > 
Henry O Merciei 

V< / quali I allure si imbntglm 

-L-iscijics i un Mante lece il 
Templare al cameriere del n 
sturante iceglieiemu il menu 
( poi suoneremo 
1! i imcniit si ritirò e il 
Tempi in chiuse acclini ì 
menti a ihuvc la porta dii 
i utiinno 

Poi << il molimi ilio brusio 
do|H> essersi sl>aizzilo del 
li Imo sii ipi u la in in In una 

ili iPllog 1 

1-aiKiiiiHìu entrambi un 
giidodislup m 
! in nonir iR i mi 
li non, r i M tigne liti 
M (Htseni in no ieci| nxlu 
•* use i non i irdamiio a Unii 
gin min izi i col fas ni dii 
n i kik tt i ( tu non sto a r m 
(olii ini 

( M Dui il SETTIMO 

Hmous k u imoiilli gii i idi 


ne 

Espoir des nos vieux baiali 
lons (4) 
George Auriol 

St ntghmenlo filne per tulli 

salvo g li alni 

La piccola disavventura seivi 
di lezione a Raoul e Margueri 

tt 

A parure da quel momento 
essi non bisticciarono mai piu 
o vissero perleitamenie felx i e 
con lenii 

Non hanno dinota bambi 
ni ma veri anno vedrete ver 
ranno 

I ) Amore in Ialino (a amor 
Dunque d imor provieni 
morte F puma pena che 
inolili I ulti pianti misfalli 
nmorso i Blasoni <1 imoiei 
2i 1 ai i pc r fai ori 
ti -Duo non pensile che ri 
ni i uda di noi' Forse si 

gin i< ■ 

il Bis imo li grmanna di 
unnoulh Spii inza dei no 
stiiv< u hi b rii igliom 


IMAOOM NO M CHI B MW 

n grande veliero si batte 
contro una (lolla militare 
Senza scomodare i ro¬ 
manzi di avventura della 
nostra infanzia bisogna dire che 
le imprese di -Greenpeace" han 
no la capacità di -colpire al cuo¬ 
re- le coscienze assopite di molli 
cittadini Coraggiose e picare¬ 
sche trasgressive e «riverenti le 
azioni di Greenpeace sono quan 
lo di meglio la società dei media 
possa avere a disposizione 

Per fortuna tali imprese sono 
efficaci Si prestano però a enhi 
susini facili e transitori In Italia 
qualcosa sembra confermare 
questa sensazione Tulli o molti 
amanti della natura ecologisti a 
parole e nessuno o pochi che 
abbia capito che questo discorso 
riguarda anche il quotidiano vive 
re civile E cosi te noshe coscien 

zc crescono per scossoni succes¬ 
sivi Questo modo di procedere si 
riverbera nella stia politica e an 
che nella produzione editoriale 
Per qualche anno iresoconudel 
la Bochmesse di Francotorte o 
della Fiera del libro per paKU4' 
Bologna davano in crestì&» 
produzione di libri ad argomento 
ecologista ma i risultati di vendi 
la sono stati decisamente inferiori 
alle attese Oggi chi andasse In li 
breria troverebbe qualche ma¬ 
nuale e pochi saggi di riflessione 
sul rapporto ira polìtica econo 
mia e coscienza ecologica Ad 
essi si affiancano una miriade di 
volumelti ani di convegno tela 
ztom e/o ricerche per conio di 
enti associazioni e pubbliche 
amministrazioni Pochissima nar 
rativa viene presemata come di 
argomento ecologico Un paio di 
anni (a la casa editrice E/O provò 
a lanciare la collana di racconti 
■Storte nella natura- dopo il 
quarto titolo interruppe le pub 
binazioni Non si può escludere 
che quegli stessi volumi tra non 
molto appariranno in altre colla 
ne e magan venderanno mi¬ 
gliaia di copie 

Ad ogni modo se ci si vuole in 
(ormare si può coniare sul Dizio 
nano di ecologia di Mano Di Fido 
(Pirola lire 45000) e siri Dizio 
nano del pensiero verde di Colin 
Johnson ( Mondadon lire 
22000) Chi volesse misurarsi 
con I intreccio dei temi ecologici 
con la politica e I economia potrà 
leggere i libri di Emilio Gerelli 
Economia e tutela de/t ambiente 
(il II Mulino lire 15000) e Ascesa 
e declino del business ambientale 
(Il Mulino lire 20 0001 oppure 
quello di Mercedes Presso Per 
un economia ecologica ( Nis lire 
42 000) o di Tomas Maldonado 
C utilità demo, razta ambiente 
I Fellnnelli lire 25000) e Ul spe 
ronza progettuale (Einaudi lire 
1 b 000 ) olire al Progetto per u/i < 
commuti verde di D W Peate e 
A Markandya F Barbiti (Il Muli 
no lire 20 0001 

5e inveri proprio non riuscis 
sinici a farci una ragione del pio 
Noma eiologisia vll.it i potrem 
mo leggere Etologia < intarmili 
si di Eizo ( ir ni ioni |Muzzio I 
ri 25 1 ino i iluuspiega i mtuà 
insili ni cinsi il le diminuì fu so 
culi ili Ila installi deorullnità 
imb ornale Su un versatile (eon 
io poi li son s dui I bri di Enzo 
Ticzzi II aitiiombolti di t fisse 
i Feltrine 111 lire 12 000) e Tinipi 
sfollo tempi biologia (Ginaliti 
I ri 22 000 1 F Itimi « lai qui 
sio ili libreria moli t ssui ani Ite 
un i formi di sostegno di ritorno 
dilli vai anzi si cidi , compì 
ran uni Ixlla Agenda verdi 
(Ih 11 lagi ambirne pubblica 
i oli gli DI lori del grif i e ve liete a 
soli 15(11 in lire 










6 


I IIIIClll _'| l‘l't.1 


Libri 

LETTURE. Lui morente e lei bellissima: alcune pagine per avvicinarsi alla «Recherche» 


Edoardo 
Sanguineti 
La gelosia 
di Proust 

MARCII PHOUST 


I l salotto (Il mailauii Svili 
IH IMM | HI IH l|U Val tll ( 1,1 
larso-r Irldiritcs ili i in iil> 
llMUIO piIII,Ito IH’ll-l pillilo 
(Irt/IC III Illusili I,HI lllllll I lisi- 
lliiinilul.i • un il suo nomi l-r.iu 

Vinsi C .ini oi,i ... 

Ioni piu iippii’/Aiti ili ['.im|i In mi 
•iinliii'iiii in un un (iloln ili sin 
i hi'ss.i lambì*' ioiiIus.i um 
unii nini il suo nomi Ixxtilti'w 
si iIisIiiikiii i min' un um m un 
volli) < in iiiiiihn mIH molli pur 
ilulo pur il iiiiiiiiimiiiin imi Mini 
Slum Villino lll-l Ila ni illusili* il 
I «rosiii)n mIi ni ni riiilim inli ■ v ol> 11 
inriiiiiii'iiK' a un Mimo «limoso 
<|liol prestigio sin solitila Uniti 
III allo |)0I llll illlllin«lll.l/lniu 
Ijs'ininl.i i piiMini limili In 1 1 inni 
non li unii Ilo i.iliillili oli n«i 
iiu prilli imi in 

Mutilimi Sanili lui rapititi, 
mollo ijuosi iiiiiio i Ialino sino 
vi iim il silo saloli !11 sialoilim 
vi noi In aulii pus i ili llll vali a 
din' lincili i III IldlilMi sediolo l.i 

morii'dii Ioduro do Iihitos 
llll am» i ili Honoro sin si lai 
Isolavano ili vsslorlo nlimart a 
IH K O il pillo il MIO IlOll aspi Ilo 1 
l.i sua iillo«ri,i di iiim volta lo in 
i (miravano ol i a ludo li oro ili | 
«unnosoli Madami Vhiih-i al 

Itiliimudo il mio migli,a . .. 

limila ula/roiie iiu indi •vario 
roi l'diissima 

I u duo mi si ap|s'iva dopo il ri 
sial ninni ino mini iloln di Modini 
l In-«li ai i ni Irli I mi idi diodi II a 
volino dii Hois de ttoiilo«in lui 
volli! ila llll I avallo mitu//.iirini 
oblìi I nlniiiiln li'«allibi s|h z/.i 
lo 

I un iili ntc avvinili il pumi! 
■Halli ili di in i««in la pi ninniti m 
immiti sto li domi mia Hoiiori 
ri. i volli i s » rami dii il Illusili < 
mori i inolio siosvi lliius li itti vi 
di via Ma dal madidi «iodio 
ili II mi ululili all i don* un i si 
r i In il solo a s li don i In li sui 
i muli/*unl' issimi idisponiti 
Il marnili v 11 muso li v i do 

(Hill pillili llll il* .1/11 llll illusi 

ili rosi,in- solo mi volto dii «li 
|Hiit .issimi i ■ bi«ltotri davisii.i liciti 
|s ivinci boi rado mmiiiIi ',1 siiti 
ili ii sin noli/ii 

l,V|l( li.l sii Ssa lll.lltlllil (Il lllnla 
dado p iss.il! il imissimo olii, 
oli misi v ■ a pii ili lllll«ol IVI 
lini .lu II US (Il Hi mi. .«ih 

( i «un ì i Ih ai v i di viPIa in 

volta ri spirati. <sl i sai Un m II i 
ri i misi i <|i lui //a i di si li i In 
avi \ i ih "tu iv tulo hi londi i i«!i 
imi In ili III ili min dii si «uh mi» 
ioli iininii i/iuiii I ivi ilinJJiVi. 
li In III //a . Ih noi i | ■ is. pi i 
llll istilli.Ini si oli l ili II 1 sii i 

I iplll. HIS I llll «11.1 pi I pili ' l« 

«iiiii«i ila v In (sii.i/oi ii|K mi 
I n i «um vs Iim II I li I II ivnlll II 
«ili «.poi h linai in pii issipu 
rarla ni II i lo v 1 1 // i ili li i su , 
Ihm i i ut un il n inorili il i il ili ■ 
ni nuli 11 i 11 sii ss i «ima pi" 
I.imi ii In 11li 1 1 .1 rii tirili v ibis III 
v i la ni i di I soli H il" i I 
v n li ili III |.|i In di I Vi III" <li I 
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10 I KOV.I ora parlo ili’ll.i sua vira 
senza ilio dilla la sua volontà vi 
I «osso appollaii il mimmo 
i aiiibkiliHnlsr Avov i li siili «ani 
In spi//rio o il Udiri (ondilo 
Db lintxk-nK m sd non ira par 
di olirmi ilio raro r* orli.iva ilio 
ili imi* ilo otto «turiti prima du 
laidi una siila lini slotlor b si 
ora iMilaUi ili l ibi ira sialo 
lordo dolio \ii_sv> mollo.la uosa 
vallo inibizzarrik. Il tloilore 
iiu.mdo avevano shK'Vo in.li/ k.- 
aveva dolio 'Brulla l.isis'iisld la 
sua I ] 

11(11 bussare alla porla l.li por 
lavano i Ira)Indù da visita s I*' avo 
va lllieslu S.||XV.| l*IK si* 
ifirak imo satvMre swiuli. a s fin' 
sin. sui iioli/H* |Hribe non 
i«iHiravai In- il sin. uh idiido ora 
«r-ive ina non avs'va m il pi usalo 
i Ilo I bl«l> Iti salibili lo stali (osi 
lami i In s|MViMMal(i nel vnkro 
i tic i lami venule laidi |x'isom 
I Ito lo ! onossovniHi poi lilssimo 
i i Ire si salci (boro dtstuilMk sol 

tallio pi r il si h. man imi «imo pn 

11 suo lumM.ik Fra una inolila 
«nula di sarti** un i il podiuaio 
la |h. dava imi prssau/iolU' per. 
ilio i l»«lK'lll Itoli i.hIosvio dal 
«lande vassoio dal i|ualo Irabos 

i iv ino Ma (1 iiii trailo .|uandoli 

ibi* dilli assalilo a v qui i In 
«In III I,iIiiioii**iI.i«iioIii «li par- 
viro lilla pxsula divi minili- 
niiMHo pinola dovuto Imi piu 

pillola della sedia odi li .tiuinei 

10 n In ani or piu spaventalo ik I 
laidi s In- losv'ro lina iosa laudi 
pinola i si scimi siisi solo ilio 
pi r (Indiarsi si mise Icbbnliiienio 
•i li ««s ri iiHimi un Inalidì» due 
bi«lielti Ila hl«liolll all 1 trasalì e 
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A un giovane (e anche a un non giovane, certo) che ancora 
non abbia assaggiato Proust, non consiglierei di prendere di 
portola -Hochetcfie-, cosi di brutto, conti -Combray del Ou 
cole de che/Swann-, conti Longtemps. Je me suts 
court*...-. Il mio consiglio non richiesto sarebbe quello. 
Matti, di soggiornare un po', liberamente aggirandosi, tra le 
pagine di -U* Plalsirset tesjours-, prima di compiere II gran 
passo, penetrando nel capolavoro. Del resto, si tratta, 
piuttostoeiementarmente. di procedere con ordine 


paziente, prendendo contatto con l'opera prima di Proust, 
prima scritta e prima pubblicata (1*96. che ta quasi 
centenario giusto). Raceomanderelsegnatamente La Fin 
de la latousle . che. come cartone preparatorio del librone 
supremo, mi sembra straordinariamente efficace e 
pedagogico. 

La -Ree bore he- perintanto. non e quel Hbro sul tempo di cui 
si dice, e Unto meno del suo smairimentoe ritrovamento. 
Appartengo alla ristretta schiera (S coloro che pensano che 
sia un hbro, e diciamo, pure II libro, il maggiore. H 


perfetti salmo, consacrato alla gelosia. Il monumento 
Immortale a questo sentimento. Sara elementare, e quasi 
risibile, a sbrigarsene in questa maniera, ma Proust ignora 
l'Amore, e. per farla davvero finita con II grande 
romanticismo, liquida Amore e Morte, e fonda tutto il proprio 
discorso sulla fratellanza spietata.e nevroticamente 
angosciosissima, di Gelosia e Morte. E a questo mondo, nel 

complesso, proustianamente discorrendo, non c e altro- 
perche non c eche la pulsione al piacere, e l'eroe di Proust, 
si chiami HonoreoSwann ole. non può che dire- Jenesms 
Jaloux quedu piatile-. Se I) Tempo ha rikevo. e perche - come 
diceva l 'insegna, opponendo i Piaceri alle Opere - la vita e 
fatta di Piaceri e Giorni. Che nel caso di Honore. poi. 
l'aspirazione del protagonista morente al vero amore, sciolto 
dalia gelosia come dal piacere, naufraghi nella scoperta 
cruda che I approssimarsi della morte non reca la fine della 
gelosia, per edificante superamento, ma la liquidazione di 
ogni pulsione. Il dissolversi del desiderio, e diciamo pure 
delle libido, e cosa strettamente connessa alla 
sperimentalità di unostraotdlnario abbozzo, eh* rimescola 
un Infinito registro di motivi biografici e scrittori, allo stalo 
nascente, dall asma nervosa dlchl si ascolta troppo (• tu 
t ecoutes trop-, spiegali fratelloa Honore). all angoscia 
puerile del suo coricarsi già -de Conno heure . precisamente 
( tous le toirsàhuMheures-l. disperato per I allontanarsi 
della madre-Cosi, attraverso questo accessus-.stpuo 
anche accedere alla -Recheròhe , muovendosi con II piede 
giusto. 
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Gong U fa una 
Inquadratura del film 
•lanterne rosse* di 
ZhangYlmou 


Chi amerà Frangoise? 


fg A mezzogiorno aveva ricevuto 
i sacramenti. Il medico aveva 
detto che non avrebbe 1 "L 

superalo il pomeriggio... 


Ma egli non l’amava più... 
delle vecchie parenti, 
dei domestici, non (amava m 
nemmeno in modo diverso r“ 
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I l senilmente del bosco nella 
nostra famiglia lu sopraliullo 
il povero cugino Roslan a co¬ 
noscerne il segreio E infarti 
era sialo proprio lui il pallido cu¬ 
gino ad averci spiegalo con ma 
Imcomco puntiglio poiché mai 
noi bambini fossimo presi dai bri 
vidi ogni volta che la sera passa 
vamo per il bosco Parlo di cugi¬ 
no ma in realtà il giovane Roslan 
nostro parerne non lo lu mai per 
davvero ceno sarebbe divenuto 
nifi) cugino d acquisto se solo 
avesse potuto sposare la cugina 
Clementina - se solo la monta¬ 
gna non lo avesse ucciso qualche 
giorno puma delle nozze 
Provello alpinista aveva chie 
sto alla fidanzata il permesso di 
compiere per I ultima volta un a 
seensfone solitaria Voleva in 

a ueslo modo eroico e ingenuo 
are addio al proprio celibato e 
la montagna k> bello due volle 
non solo Impedendogli per som 
pre il matrimonio ma anche la 
cendogli furo una fine miseranda 
dentro I gorghi di un torrente in¬ 
vece che sulle alte vette Le cause 
di questa morte cosi umile e 
sconcertante per un montanaro 
esperto come lui parvero subito 
banalmente chiare Partilo il po¬ 
meriggio tardi dall abitato di vii- 
lanova In Val Pollice il cugino 
Roslan coniava di salire lungo la 
mulattiera che costeggia il torren¬ 
te per attivare in poco più di 
un ora al nfugio Willy Jervis dove 
avrebbe pernottato Da II preve¬ 
deva di percorrere la Conca del 
Prà e tulio II vallone del Pedice li 
no alle pendici del Monte Grane¬ 
rò la cui parete nord avrebbe 
scalato il giorno successivo 
Ma quundcra a mota via Ira 
Vlllanova e il nitigio lervis poco 
prima del Pian rii Mori se oppiò 
violentissimo un inalleso lem|>o- 
rnle estivo ccm In presumibile in- 
len/lone di trovar riparo in una 
grotta sulla riva opposla del tor 
rente abbandonò allora la mu 
lattici a ma scivolò sui sassi spor 
gelili fra le ncque vortteann 
Schiacciato dal peso dello zaino 
premino sul tondo dalla corrente 
hmbonda allogò cosi in un me 
Ho d acqua il suo corpo tu ritto 
Salo v ripescato solo il giorno do 
po Sventurato cug.ncr Roslan' 
Con quel suo uso affilato 11 grigi 
ocelli lustri passò Ira noi come 
Ulta vaga delicata apparizioni 
(.dileggiava la quieta c lementinj 
con un assidutili impancine t 
trepidante neanche fòsse una fa 
la destinata a svanirgli Ira le biat 
cm so non si fosso affrettalo 
quanto prima al matrimonio E m 
olle III tanta premura lo premiò 
in capo a ptx In m< si il fidanza 
molilo era i osa fatta già si an 
iiuiKlavino lo nozze Coito a 
causa rii quella stessa frolla I c li 
ginn Roslan mn bambini finimmo 
per vedtrlo molto poco Indos 
sanilii lina giubbe-ila ntra toni 
pativa all iniproviiso nella nostra 
casa rii campagna sinlraUcrirva 
appena a giocar con no» t txu 
Ma lH-r i Incallì avMiigbialo alla 
bionda! Itriuitlll.l' 

M.i non ' ra certo tale fog.i di 
spasimatile assillato da un ocecs 
so «I ansia a lare c ffolto su noi il 
ut nuora iiies|Kni in simili fic 
ci mie t nielli 11 tinpicscamata 
inveii Ima di misura - il portico 

lue ibi costituivi Ionie di ptr 
piovuto c i niigolhirc pernia ibi 
moti a frtqtiinlan regolai mi iMi 
il i atte Itisi no i li notorio - Hall 
latto ila il iugnili Roslan lussi 
ini prmesimili tlnginaru- ili Ha 
\ al l*i lini i qmi.tli im mino ili I 
1 11 bit sa e\ mgt In.t laidi si tu 
mi li maggior partt dii suoi 
lumpiesaili il iugulo Rosi m si 
i r.i pre murato ih avvi firn u fu lui 
1 1 iiinfi ssnim non l.i f.mia i i 
pii fi Invìi ivi pui i onci!li rmilo 
siimtnnMtitissmioiristiano \u 
prilla di queste iflounazn-m as 
sai itoti voli pi i ma il aveva ilio 
virilo li Ihiilini ilu simpn si 

)untava appnsso un filmi il ilio 
i opi rlin.i m ra ru r.i si nz i liguri 
■ si ii/a ali mia s] Ht-gu/ii mi a|>u 
dip igni i 

Hhorilo ihi li vivi ih di tifi 
oggetto stono 1 Spoglio im Mllpi 


prolordamente come so mi irò 
vasta di ftonlc d un oscura fasci 
uosa anomalia Tanio piu che la 
sera invece di pregare in guide 
chiù a mani giunte t a Occhi 
chiusi come- facevamo noi lui si 
chinava su quel libro lu scrulava 
Iti sillabava con la frunta Ira le 
mani -Esc invece avesse ragione 
lui’- mi chiedevo sbirciandolo 
mentre tacevo il segno della cro¬ 
ce Ma lare opera di proselitismo 
religioso non era certo nelle in 
lenzioni del cugino Un semmai 
si divertiva a raccontarci le habe 
del mondo valdese appassiona 
lo di folclore alpino aveva pro¬ 
messo di noriaici tulle le leggen 
de della Val Pelk e La luna della 
morte annientò questo progetto 
appena ai suoi inizi il nostro ut 
namorato novelliere lece appena 
in lempo a raccontare i due o ire 
storie sugli esseri bnlaslm che 
1 zipolavano quei monti e poi per 
sempre tacque Quanto a me di 
quelle liobe me nc mordo ora BoscolavpIPtltka 



con precisione solo una c he lui 
contrabbandava come di origine 
antichissima mentri io in seguito 
tintasi convinto per lungo lempo 
clic- se la fosse inventata di sana 
pianta Tale liaba aveva anche un 
titolo Perche i boschi ci lanno 
venire i brnidi- e ileugmo Roslan 
ce la racconlava roteando gli oc 
chi bianchi Seduti ut cerchio noi 
lo ose oliai amo senz i fiato men 
Ire la piai irla sognanteClcivn mi¬ 
na sorrideva fra so e rie alitava 
•Quando il montiti era appena 
toinintiato cosi billu da l'uà 
nursi ancora Paradiso lem stri¬ 
li buon Dio incarno Adamo il 
primo uomo di dare un nome a 
tulli gli ammali le punte le cose 
i ht gli capitavano sigio gli txe hi 
E in elfeln pcrquasi tulli gli eiscri 
del mondo Marno trovò senza 
finga il nomi adatto M i in una 
zona n mola ili I fai idiso T< tre 
sire eri scava un Iximo ombroso 
t lino dovi- Adami ogni itili i 
ihi vt mittcv i piedi ii ima pre 


caldo profondissimo scese su di 
lui lo lece addormemare Ma a 
mezza noi le la luce della luna pie 
na apparsa in mezzo ai rami lo 
destò di soprassalto b di fronte 
sedute in cerchio sulla roccia 
c erano quattro figure mai viste 
pnma Avevano forme simili a 
quelle di lui Adamo mapnlmor 
bidè rotonde e bianche con lun 
ghi capelli chian che scendevano 
ira le logia- d edera Intente a fila 
re una matassa candida di lana 
miirmoravano un canto lieve sol 
lovoce di tanto in tanto ridevano 
in un sussurro si guardavano con 
gli txchi verdi e sfavillanti Virso 
Adamo nessuna mai voltava il vi 
so 

A un tratto mi un i olle erbosi i 
soprastante il bosco c lx-n visibile 
fra i rami si ose c orni di constM 
to il buon Dm a guonzol in t a 
godersi il chi,inai rii Ila luna M 
suo passaggio le stelle le erbe 
gli animali autunni i Imo si < In 
n nano offrendosi beati all otti 


...nel bosco vivevano delle 
presenze innominabili... 
non stavano da nessuna parte I 
né con il bene, né con il male * 


so ct.i un i strana cohUixh ih \ i 
gaiido j ir» nix 111 si in i Ir ii Mini 
<njgr« «vigliali k muftì i i iiwim In 
Adamo rabbi i\ ni ix i m mix i na 
pilli n/z irsi m Usta intorno i lui 
11*Ut si \4 <|< \ | litro e lu I UiliH o 
dille pisinlt cpjnrn I unici» uo 
minili alkriisixUsse il mondo 
axiv \ I impressione i Ih n lussi 
qualeun dimmi mio t lui pii 
u piva un i pii v u /i i^i pinvi 

di r sve R st mulo I «iss* » p isso tilt 

tixn xoUainlosi ili st eli* unii 
si e»rgc \ i tic ssun > ili* siu -.p ifk 
( In iI h i osi fH.u x 11 ns» u inu 
Ad.inio non Ini »pi\n ri. n poh 
va ilari ile nir nomi » imi i simili 
pn sin/ i i si sinliv ii »si r 
lare tulio 

\ll i Iich si dee is< cd tifi mi i 
re ioii ti ihk// ujiM sii vim.ni 
•spimust !m tuli unii piu pn Imi 
do ifl I f>OSV*! clip* SI s* ifi 111 su 

un u'pM* in in h» upmli tinnì 

rovi ni ivXntl i ih fi si* rn li i di i ì 
ih ì rsli i I Ih mi IV i «iiJiukIii 
sempre rissi sull i muli * imn 
it Un pi rovinilo 4 vi jiUfHH In h I 
I iggl I u iti Iflll Si tu siili» l| 
aspi tt m pi r oi< irt m lui* Ih 
f il irono I* Uni lui • un sili n/io 


ino tiratori lo xaluiavain» miti 
sorridendo t incile Adam* » si iv i 
|h r I m Ivi stisso quando si .re 
unsi v he k qn iliro figure ihxxh e 
di riverire pim h>r*i il Signori di 
*»gm covi v crini» chinile vii 
scatto sulla lini v i*ri tilacino 
m rvos,irn< ntc con »sti uhi » c 
puntigliosa nolilloix n/a t k< neh» 
* «spillare il tosi» vju ri illa mun 
propileniUalltl «il\ «lindi VI liim 
i sic rii f ilio N mi 4 » i Ih m xxcn 
voli ili vie grmslIlH Uh I* sptlk 
il Strimi noni eriiibbin c il 
rioni \ sui Imo vi 111 imi dixi imi 
sili n/H»si si rii stix tiM |hiu n 
pH li ili SllM sii N IkiX Ilio II 

nuscirtirui ih n lussi ippuso 

Ni IH 1.ILIO IH C ntllro Dii (IH *s»H» 
I i\oh non pari\an* «stili ili ) 
ih nube miri riti erano ih Nn 
ni ili i ittixi ih atlkhlrilUH imi 
ini Unii 

!*««i il Sigma* |5« ih vk Iti» imi 11 
su i p iss* ggi il i i miro in v u to 
|m r <k htiiiim i k ((natimi iv il un 
i ipti vii» ì si ri i« li ri « u il il» 11 I 
I in quasi 4 tu nuli i tosse a* i i 
dillo I u»si n*k ii tiu lil link» si 
li ci io ua \i i pni h ixp ire un fin 
» Ih sp uve u » ile | miti s» t» all ni 


timo Adamo ebbe 1 impressione 
vertiginosa che una di loro lo 
guardasse coi suoi occhi ardenti 
e gii facesse cenno di seguirlo 
Quindi il bosco riprese il suo si¬ 
lente aspetto e Adamo tornò a 
casa pensieroso Aveva capilo il 
perché di quei brividi misteriosi 
di quei! inquietudine enigmatica' 
Nel bosco vivevano delle preseti 
ze innominabili indefinibili che 
non stavano con precisione da 
nessuna parte ne con il bene né 
con il male ne fedeli ne infedeli a 
Dio Adamo decise di chiamare 
tali presenze fate - o come di¬ 
ciamo noi valdesi fantine Cosi 
si spiega come mai nei boschi 
abbiamo 1 impressione di essere 
osservali da qualcuno che non si 
sai hi è Questo qualcuno sono le 
fantine choci fanno lenire ibnvi 
di penile ignoriamo cosa voglia 
iH> iosa pensino cosa provino 

S .r noi Sanno che e é il buon 
io ina fanno finta che non est 
Ma di tallio in tanto ci osservano 
x » fanno un cenno c noi non sap 
IMarno tome ns|>oi)derc cosa 
cerchino da noi Ed é allora che 
una verterne c i prende- 
• Pih hi giorni dopo aver narrato 
i \k strana Mona I intere cugino 
Roslan v ne svanì dal monde» c 
li kegiink \ ikk si noi non ih 
venimmo <» sapere piu Quanto a 
mi mi persuasi col fempo ilx 
anche Ui fiaba ili Adamo e dclk 
fantine non inseva tonsklerarsi 
una leggenda popotirr lru|i|Ki 
111<»sc»I k «i i corvolMieu il cugino 
K< »sian s< 1 1 ikiuv i esseri mima 
gittata da sok» grazie a una <k>tc 
ili rum itofc che la morie trlslc 
uh uh i medio Rimasi dunque 
i»)si convinto fine he |hko U m|H» 
la non nn c apito ira li mai» un li 
brn | (ihblir ilo nel IbM dalli 
Il indiani folline c Pudutfm 
(•/uh * MU l «x//j IriMr'M <kl JN 
tinniti ili Marte Round fbl* m 
i (agirli ’i" i i una kggcucla 
lu hi k thu <hu \inn*n’ « tei H‘ih 
* Ita il Li htuium link* -Ri ccm 
vk II.» I ita * Riiv u i vk I II»re lite 
\ UhjK |Mc sso \ugrogn i » m 
iut si n ini vih il 21 gnigno li 
i*giu «uni» tr.i li me //«uh «tu i 
1 un i un omini bnui.i \p|iati 
ni iste nosjnxiui sull.» v mimiti 
di 11 1 fonili iti a l <tn>k li li 
s|m (in di uni etcì lin contodint 
ininpf tank liti nudi ni igni v 
Marni t »i x i|»e*lii g«igi xxUiin 
gh il» k» sgu >rv!i' fissi» sul suo li 
\i ri» slnugi munoiiih v«»nov 
c In i c (il t 1 1 sii i I m i Ih uh i li 
w i nido pi tuli li il (uso lungo 1 1 

nmn Oli indo 111 lituo t ign 
gli il t ne In uni i si il (liso ccm 
un gesto ih rosi» mutoli il filo 


Dall'Oriente 
con amore 
ecco Comolli 

Giampiero ComdN è nato a Milano, 
Uovo rMeòe. nel 19B0. Scrittore, 
saggista, ha esordito nel 1981 con 
•La foresta Intelligente- (Cappelli). 
Socco salvamente suol racconti 
sene apparsi sa Alfabeta. In 
seguito ha pubblicato con Theorto 
4* sette storie doppie* (1986). 
•Alle porte del vuoto» (1988, 
corredato di fotografie della 
moglie, 01 gl Wa Foschi), -M 
banchetto nel bosco* (ISSO). ■ 
suono del mondo- (1991). Ma 
partecipato con un saggio 
all antologia -41 pensiero debole- 
(1983) curata de Gianni Vattf no e 
Pier Aldo Rovatti per Feltrinelli. Nel 
19930 apparso, sempre per 


Theorla. un suo saggio nel volume 
colettane© -Patria-, rea Uzzato 
assieme ad altri scrittori Italiani 
Studioso di fHosofto, ha lavorato 
per un po’di tempo in un ospedalo 
psichiatrico. E’ da molti redattore 
della rivista-Aut-Aut-dove ha 
scritto mdO saggi rii teoria r 
critica letteraria. L'uttfmo suo libro 
è -Buddisti d Itala . (Theorla 1993) 
viaggio attraverso le numerose 
forme in cui si sta manifestando la 
cultura orientale nel nostro paese. 
Da tre anni collabora all’Unita con 
edrioriali e reportage. Giampiero 
Co moli è Infatti un instancabile 
viaggiatore Oopo aver viaggiato 
soprattutto nei paesi del Temo 
Mondo (c da un'esperienza 
marocchina che era nato il 
resoconto di viaggio -Alle porte del 
vuoto-) negli ulttml anni si è spinto 
In particola* in Oriente 


grossolano adorno alld coiwx 
chiai nc ornine, la C>gm giovani»! 
k» dH passi di li |H>ira (Chiare si 
atte i rux il fijM> Idiato Se ci itesi i 
1 1 su j foituna c ass« urala far » 
un buon inaliimonio Allo moi 
careifell una la vecchia scrive 
ihwì si v» dmc né come c non 
(ornerà i riprendere il suo compì 

10 iKrilumn che il prossimi» Sa» 
l n»\ inni 

DuiH|uc li mirabile cugino non 
si cm ime malo proprio lutto 
SeiMii ndi> gli alili tc SU della lac 
colla mi resi conio chi il giova 
riissimo Rosta» non incoi i ven 
lume avevo gw trovalo la vi uhi 
I ivrehbt i«»iii!o insfoimiri ni 
un grande mmiorc rovinarsi 
ih Ik ir KhzKHiidclk* proprie x eli» 
m» ih r rcimciuark c dai km» 
nuox i Mi i Turbalo <1 ili i sci»ìh r 
ti ip| h. ila I ut » mia m ninnila 11 
simsiliuimX il IVI lice ho preso 
illoggu» ni II » Fon. stc li i \ ikk s 
ì\ ri inn ink » il m iiIu n» c he alti t 
\e rs>Hin \* mi» di f iggi urna ih 
iklinhjo i (jl.Kivi il k» lolU Ilo 
I» \ ilo h im c »a c Ih »k uni «Iki 
mi e ssv i pn II i de Ila b mini i 
Svili uni iMe ni (ISV.IX ih vjiii s|i, 
swsiiuii pi Mills!ni coli ledei i 
sv ma cIh jH'ii/of i lugubre fra gli 
all v ri V smiim (aia il dui rime n 

11 t ipj» irs,i Ni li i uh mori ì vi 
«k vi» i!volli»si» iginodi»m n hi ì 
lorc sci»IH|>«si lioppo pie sio 

1 >ikH « MM ili « i i di echi 
ikIUi limisi ik Ha boli siuia \al 
ik si nu ohm ili » ricerca ili qual 
clinoc In si rbiisM un ih (»rdo del 
IKwcro Rosi ni I i c< sa non era 


cosi semplice essendo lui rimriu 
oimai tremaemquc inni «irtiin» 
tri» nel IrifjO sul finire del mpve 
di gnigno VI.» mi indie nono un 
• «volo il ove quattro pudori prole 
st mti di servizio ih Ho vinnuum 
della v »lle slac ano 11 imi « lo c on 
I» Ioni m«»gli FiurgM gioviali 
Hcakn ili li scoprii mieliti i di 
suMcre con preoccupazione lai» 
pn si de i te si mie le «m fr mi * si 
nell iiollodi Muiiikm (hi ind« li 
intcmjppi uhi la mia <l< ni md \ 

< i fu un moine nio di uni» ii 1/70 
mssuiH» ]iinvi ncorcLirsi di vi 
cuitclic Sol ni pm ui/uiik>ihisc 1 
inJirH a ricviHaic «|U.ikos\ li 
gu»\ me Roslan M 1 >i un ium 
ghulm** iiiunu dilli bvsiii vi 

v ibcbe imi jH lini* irnm h 
stillo una u»I|h N«» non no >r|< 
litro li c ugmo ki»sl m 1 11K <s || 
lini volpi addomi stu il 1 \ui 
i ivxx » 111 u s ipnt* 1 la (H>ti/i mu 
J isiK>u]ios!i ino si nvi li NiqiiK 
llldilu 

M 1 vini II 1 n< 111 111 11 ist ui/c (t 1 
(Irli* Ine Me rii feci mi sox.no 
gì uidiosi clic pii il suo se liso 4J1 

1|h>c illirica le Ile li.1 mi I iscii peli 
ahmg»c mimossoi sicHHcrtiio 
Mi l«u ilo in II 1 rn ivmlic 1 c r|»o 
M (ime ufifhi i guarii |\otu 

vi 1 Ih se In d dove Ialiti anni pn 
un li cugino Rosi m s irebl m d«» 
vuti rinvine Alle mie spili v n 
ti\o incombe re li iNc cie*sk mm 
vile che ciitminiiK col Munte 
Uranero Unni i|«i il « k io mia 
nu\ oligln i«>sscnii lossistta c 
gngia rti esplosi* un mie li are 


FoioG ci«o»afoscK 


tulio vibrava carico di un 1 Un 
sione quale mai si 1 ra si (Hit » sul 
la Terra II mondo infuri slava pc r 
finire e*ra alii\aio il giunto dei 
Giudizio Universale Die Irò di me 
subno sopra t molili non visto c 
nonvfsibile stuva il 
possente in «illesa di tbbrac uare 
tutte lé erealuu* Il moridn si erk 
dimostrato dis islroso il giudizio 
risutiav 1 negativo per chiunque 
ma già si sapexa < Ile h ( h i/n I >1 
vina avrebbe pc idoli ilo tutti 
quanti e quindi il ini mli lic nu 
\a |>e*r I iiìcOiiiro tomiinclite con 
tanto amore imi nc rii ilo 

E cosi di li a un nn*nu nio si 
rebbero arn\«iti tulli sbucando 

fuori da) \ «rtJo/k )/oh </sr f « 11 *r 
si giudicale' < j«*r1««i m I 1 vidi 
giungere* a grandi ptssi io tre 
scaglioni ben distinti Pinna il 
gruppo dogli mini ih guidali d 1 
una volpe gigantev i eh lini 
uava suHc sole rampi posi, noli 
come in mu a ione minuto ha 
la folla raggianti e (re pidamc k 
gli umani coi p »si »o \ deli si in 
prima Fil 1 k toglie nere x « fa/ 
zanri il vento f infiiu 11 coiiip 1 

gm«1 stili K f.lcc lite «llQ issili 
I antartici fintini 1 delti folk tu c 
gnomi lutti c oidio cli< si erano 
temi» n ixeosii n in iigim « mbn» 
si del m m I* in p »si/ « ih nuli fi 
mbilc né prò 11 ni'n Di» in 
che Imo tot ilm* uh se 1 /a use i\ 1 

alcuna pi re li.. Si p< * li 1 ili 

ere itili* ir is| in nt» crii un.» 
no Rosi in V upn u mi min. i 
bibbi 1 ih 11 stri m m man » c « »- 
me tur iiiosir m In un Ih li 
sua imi It'll 1 Ih 1; 1* ni 1/1 IH ili 
gli e ssi 11 li ibi se In ili pm se n 
pie i\\i imi 1 n i« il»* di» l'io di 


funi \< c mn 1 
s|>* *x 1 c J 1 nn 11 
n mior in I u 
ili vi eli m pi 
cl ili*» si ile li ‘ 
se S|H»l_,l ilei »s 
gioii 1 il«U I •«!« 
u»si ili HI | v I* e 


fili v Uiv i f 1 mi 1 
a nn ili iv in 
ut • in 111) 11 il 
11 1 n il 1 1* m* 
u 1 hi un ni » 1 
11 uni 1 ili 1 


im jh r ASMI u II 

I Infimi » Dm 111 1 * ni n 
pm 1 < scimi mn h I m 
pcuh v m« 1 c«» 11 11 1 I 
vu ilo » I » _ Il 1 l 1 I s | 
1 «H I lo Meli il h s s 

finirti" ili* | li «si 

WJO O \ll Uri 111 ’ I si 

v »H* l pi mi in* li 1 
re di 11 * »sc * \is| // u 

I I lui < il SII M||(|. | 
tosi* Il Si • «11 II K 11 
p isso di ti ni, « 11 |« 

vi lini s »lu \ a v iv l | 
Ire il v ni, « * n 11 *. n * 
P ni \ » un \< ni » 1, v m 

4 ih uu si n | 1 pm 
s* mpn j ni 1 I» \ Ime li 
e* rsi ||« s| ri HI a» I | li 
h «insani* ri i d si, 
rtf 111 si ili/1 llliunmi 
ria 11 p» >u » li ist u li u 

SM» IIX Olili" \ 1 ili 1 1 1 

gimdu«». c n 11 ore 

il) IR 
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POETI. I genitori, le città del cuore, l’amore per una scrittura «sinfonica» 


Slortfo Caponi 


La solitudine <**#> 
di questo tempo 
In nomo di Enea SS'? 11 *" 

(•raffila a 

Canova, città eh* ImcM un Ira pronta fadtiva nella 
•MVttaàrwHa tua opera poatica. FuvMMata, 
c orama a m, ha piegato, raaaatroMa m a nla ro natta Val 
Traùbla a, n#r3», a Roma. IX^a, la fwwraa la 
RaaMann, torni atrtnoaflaamanto • al (lonaHaaio. 
Ita la ano opara -Coma un'aHafori» (1332-35), 
•nutonk (IMI). 41 paaaaulo« Enea- (IMO. prima 
puMHtoarioaa camptaaatai dal aaoi varai Par Ca proni 
Enea à II aknMa MTuaato caatamporaaao. tote, eoo 
la ipaHa granta da una tndbloaa etra non lo ooatiena 
pto a una franto aparann da amputa In «afro. In 
puaato perioda Caproni pwtMcd opara In praaa 
( Poni «naif. Mnararto di aaragjmanto al fronte 
acildawtall. IMa, 41 gala dada mattina., 19S4I dia 
appalona caputa daH'aaportaau dalla gitana, 
lac ca aa ha man t a I tomi dalU «oUtuMa dad'uamo. 
dal dMac co aatta coca a dal la patrona amato a 
IMatanta ad de orde a eul Maggio aona dhian ad 
cantra! dada auapoaaia. Para DetamantoarattMtà 
poatk a. ha curato tradmlont a «anioni (matteria, 
aoprattutto dal P a n t a n a. In partlcolnia 41 tempo 
ritrovato- di Praaat par Einaudi, -Morta a credito- di 
C4dn. (CananO, ■■al and- dlMaupaaiant (Garzanti) 
a 41 toatta* di Aanat par Mondadori. I vani pubblicati 
la qua tta pa^ na ao n o tratt i da 4»oo«ial»3a-19M- 
(Garzanti IMI) a In particolare da Baatogo*# raccolto 
41 ao«odo< plaagora- (IMO. -Coma un'aHagort». 41 
paaaagtfo dina». 41 muro daHa taira-USTO. 41 
conca <f NtaanMMan. Capromi morto* Domami 
IMO. 


L’origine della mia famiglia 
■Il è tedesca...un ramo andò 
a finire a Barga. Da Barga a §1 
Livorno il passo fu breve... 3 


ACURA IH 

cnnkop’niaacip 

on provo nessuna vergogna nel ricorda 
\ T re mia madre Anna Picchi come una 
(( I \i donna giovane e bella Parlo della ra 
"il gazza che lu pnma che lo nascessi - 
una (igura che appartiene m qucsio senso piu alla 
leggenda alle fotografie che ho visto ai discorsi 
ascoltati che alla slona Era una donna mollo viva 
te In una delle pnmc ad andare in bieniella per le 
vie di Livorno additala da tutti come oggetto di 
scandalo Edera anche una bravissima sarta ricer 
cata e vezzeggiala dalle signore più eleganti Di 
questa figura io mi sono innamorato Mi é piaciuio 
rievocare questo Immagine pro¬ 
prio per evitare II mammismo ho 
voluto rdecornarne la stona la «■» 
morte e la sua -«lire-morte, di ra U 
gazza line di ingegno e di lanlasia ■ W* 

proprio perche e troppo Ideile ■ « 

•cantare. la mamma Da lei ho ■ n 

preso II gusto dell arte perche in JL 

quell essere artigiana bravissima 
era a modo suo un artista Per 
lai contarla ho doluto provate a v | le e q lma bore 
lare una musica moderna con un dmdvd , ncomra 
linguaggio diatonico come fece re a , cinema „ 
Slravlnsky con la dodecafonia ,„ mui di Piano 
Ho ad oliato quindi come model Melato e io 
lo la baltaletta con cui Cavalcanti , V Z.1 «„ 
si rivolgeva dall esilio alla donna dirigetela* 
amata C è anche questo nsvolio 
questa volontà di riprendere la I" 

5-s«- ncl 7moK "" sr:sa: 

Per timi biadetta azzurra Li lulla Ia mi “ 
ionio crune suxviivm 1 Come su in bian- 

rnxit- al brusio dei raggi ’t mor ,e ,a 
mono' Anilina sbucata all ungo J n ®R lno ™ IUl 
/n ho alimentato lo scandalo -* 1 ' 01 s ® 8 nl 1,01 
iMa quando mais eia listo hi gl lissimi la mia n 
ra •una-aclista'’ eoe nero 

Mio padre appare nella poesia Quanta Luto 
m modo meno appansceuie nia Qua e - di pan 
(onc piU approfondito Nono Sperduto sul l 
stillile i versi ad Anrana non ho bum d un poni 
mai avuto il compir sso ili Edipo nel bambino 
Mio padre era (icr me un grande 
amie o Leggeva di tulio e io devo 
la mia educazione al ntmo c alla *0 n 

musica ad una strana antologia ig_, Fj„ 77 
che possedeva sui poeti siciliani j£j*| ni 
dello origini Subivo il fase uri di «HKfSs ^ 
quelle canzonette dure scritte in f-xcHHif) 1 
am lingua inesistente inventata JdoULIHJ J 
di un tedesco Federico II i y- conte 
i onipiasi subito I importanza IMIoCIUA. 
di-lli sliutture e della tecnica in 
poesia - amile se molti credono 
am ora i he si possa scrivere in univano tufi 
vosi usando il linguaggio del ei« girato La- 
( omero di Ila Seta u mM VU ca; 

fra imo Ittiche ivi ora mulo amh izionc e „ 

mando u, hpfo <fu nm < nnn<lloro 
Ma amie mm padre mono nM > | a td)K 

Imitai SO là potesse hi munì • t(l dicci lavo,., 
n-v; i Un tieniti 'tonto liti,» chl ull0 

lo) d una i iluiltt ho spesa lutili m quasi 

a vaniamo u. ...... 

( origlile della mia famigli i 0 . , 

ledi se a Dopo un Irusk omento i , . 

Girci.» un ramo andri i fin m a | . 

llargi Si spiegaiosi 11 prcsenza |^V R|K ’ a 
(Il la in Caproni m Ila Mia ili Pa J’*® 1 k '^ ,n l " 
noli i conimi tare dal llartolo ('azionilo prc 
monelli eli In Iomarino i uni uno sentirne in 
sull lite ImgmsiKO Da Barga a 11 l“''« 111 ' 

votilo il il isso fu lire ve Ciauolsi ri “ lld , 111 
la mi n. losiana di folle le cita '' 'inoli- di se 
un misto ili gentilezza e volgarità gr.immu Dai 
man lina e -nana ifxé smolli armoni i must 
ino di una plelx ihiassusa mi i(impone dcic 
iik he sc|ii illida l'ppun a I ivoi ci Nonnalimnl 
no esisti va una s<x li Ih mollo ci dano dei vi rsi 
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I miei versi nel vento 


vile ed una borghesia allabileche 
amava ìnconlrarsi ballare anda 
re al cinema e a lealro erano i 
fompi di Francesca Borimi e Ma 
m Melato e IO ricordo ancora di 
aver visto gli Spettacoli di Fregoli 
e dirigere Mascagni Ogni volta 


dai classn i più musicabili e piani 
come Poliziano Tasso oRmueci 
ni finche un giorno mi accorsi 
die il mio maestro -questi versi - 
non li leggeva nemmeno Da allo- 
ra mi foci vincere dalla pigrizia e 
cominciai a scriverne di miei É 


che penso a Livorno la rivedo in cosi che ho iniziato poi il musici 


bianco e nero i suoi colon domi 
nanti - e tanto ci ho pensato che 
folla la mia immaginazione e di 
vernala in bianco e nero Perfino 
se leggo la stona romana non un 
magmo mal Giulio Cesare al soli- 
bolo i sogni notturni sono colora 
lissimi la mia memoria ù in bian 
eoe nero 

Quanta Duomo nera dac 
qua e - di panchina - bianca 1 
Sperduto sul Voltrone o nel 
buio d un portone die (aerane 
nel bambino che debole come 


sia è caduto ed e rimasto il paro 
liete ma non « un Caso che lutto 
questo sia avvenuto a Genova 
citta di continua musicalità per il 
suo vento Andavo sul ponte del 
1 Alba dove alfa ringhiera ci sono 
dei dischi che fischiano una mu 
sica siraordmananrenle nioder 
na I miei versi sono nati in sim 
biosi con il vento ma tutta la poe 
s la è u n latto d i si m biosi 

A quest ora il sangui del gior 
no infiammo ancora la gota de! 
piato e se s, sono speme ferra 
se e fe sassaiole chiassosi nel 


É jf La mia vera ambizione era 
ft di fare il narratore. Mi dà 
fastidio la parola «lirico». f 
Mi sento «scrittore in versi » « 


un i enno lutti) I intero grumo 
nielli gitalo Lumino 1 

La mia vocazione la mia vera 
ambizione era quella di fan il 
minatore Poi chissà forse mi 
spaw ufo la teina del lungo c me¬ 
todico lavello al tavolino ma 
|x uso che una vena mirra rii a si i 
visibile in quasi tulle le nix l'oc 
sic iho non sono propriamente 
lincivi Anzi un da Lislxlsi la pa 
tuia -lirico--c per li stilli mi da 
fastidio antht la pu-li -poeta 
I Jggi lo sotto tutu l'un ti mime in 
flazionilci preferisci- definirmi 
uno v,riti!ir in versi Saia pel la 
passioni music ile c In uiK-i-ulri 
mi ha inculi rio ma il mio ide ili 
0 quello di scrivi n sul jx-ill i 
gran ima Da i n> izzu studiando 
anncmi i musa ak tentavo di 

compone dei cora'i a quattro vii 
ci Nonnalminti aitinole si alh 
dano dei vtrsi die io ittmgeio 


lento Pino uri fatto di b oct/ii 
meutónto di bimbi dopo s/n-rai 
fe iwKrw 

A quindi! 1 anni k gqt M mollo i 
ixieli sUanieri s—pi,piate- i libri 
dei surrcalisli sudamem ani clx 
mio Iraidk- mi lattva unvaii 
dalla Spagna Ero tridui ilo - lai 
swHiock Ile pinile t niello senso 
avcvaixi più mi all minai ino 
finche un giorno non « libi un n 
fiuto una ntH fiumi a I itilo esito 
encomine tei i sillabari li ixx-su 
del ( iiducci mi| rissa misti - i 
m.iiclllalolo comi prikrisiiiili 
re da livornesi I hi altro ino imo 
i-umilioavvi ma |xr iti issx 111 
tini mi mi ani iva sopr lUutto il ra 
7 ion ili-ano ik 11 i pnis i di ( i s in 
Allora i io consulto i tk 11 li ili \ 

kisi pn ixllbtk ■ e iniilix 
sessioni ili ìffurari unn ili dii 

resi iva irr.igRiungibili M i oggi 
sono amvtio ili i inndusxmi 


i he 1 irrealtà è il vero reale lutto 
quello che possiamo ottenere at 
traverso la letteratura e una alle 
gona I miei ultimi versi conoca 
cattecizzali dalla stiducia nella pa 
rola e dal tentativo di superarla 
anche se ne vivo tutta I inquieto 
dine In questo senso non solo i 
miei versi ma anche tutta la poe 
sia novecentesca sarebbe stata 
diversa senza la lezione di Pasco 
Il Con Carducci la parola era an 
cora inequivocabile precisa 
marmorea Pascoli senza render 
si ne conto vi ha gettato il seme 
del dubbio e 1 ha resa densa di 
simboli e di signihcati armonici 
come la musica Ha fallo bene 
Contini a definirlo un rivoluziona 
no aveva in mano la dinamue c 
non se n era accorto 
Uscirò datili mudano guardo- 
io- nel linciaggio dello mente - 
il paesaggio Ai miei occhi una 
frana La bona d un alluno,te 
La Irmiii della ragione 
Nel UH*) un anno dopo il li i 
sfenmento a Roma fui richiama 
to alle anni nel 42' Reggimento 
Fanteria e ntanche a tarlo appo 
sto mandato a Genova Da li < i 
trottarono a fare una -passeggia 
la verso il contine Irancesv. per 
confessiate un esercito clic teun 

camenie avrei dovuto odiare ma 

che invece nspellavo profonda 
menk pei la cultura che rappre 
scolava lu un vero macello Loro 
etano igguc-radrumi mu pratica 
menti- disarmati le palfottok 
cralìiidi un i jlibru supcriore Pia 
tamii o >1 nociniuttonridlo ]ia 
ti marni rk 11 non viglio di usar 
li |ktvIk i I sareblx si oppi mi il 
Iik ih ira k ni in Questa hi 1 1 no 
sfe i gin r i a Meni-'ne un i qx la 
voto fi msi usati zz i Ero iisscs 
stonalo dillo sdegno più ihc 
d ili (unire o dalla paura A poi o 
a pcx ii ci muro Mi a (creali ih III 
kiltralui ì una soila di li Ilo |X r 
I—ili rnu diti tuli u d ili i dissnhi 
zumi rii llisisieuza 

Ai ri nw sono voto vitti A rrn 
mi mi, t emiri I mm tigli I mimi 
lo itati ih t fiotw otuaa i va ut . 
ingnillii pini mila nell osso 
La iieigium. iklusumc i Ix puri 
prov ni ni uomo della mia eia e 


scoprire di non trovarsi nella de 
mocrazia m cui aveva speralo 
ma in una squallida partitocrazia 
Questo speranza per la verità 
non (ho mai vista realizzala in 
tanti anni dalla Liberazione ad 
oggi lo non sono stato un eroe 
ma ho visto ragazzi lare miracoli 
di eroismo senza mangiare sen 
za un soldo in lasca o sotto la lor 
tura folto quello che hanno avu 
to in premio è una misera pensio 
ne Ogni civiltà, da quella greco 
romana a quella cristiana aveva 
una sua centralità una sua pietra 
di rtlertmento Oggi siamo arrivati 
al punto di non saper distinguere 
il bene e il male Questa demo 
dazia traballante asimmetrica 
Inabile mi fa paura perche ho 
fatto in tempo a vedere quella 
chec era prima del fascismo e so 


do dove esiste un monumento ad 
Enea Come od a chi sia venuto m 
mente non lo so Ma so che que¬ 
sto Enea non to voleva nessuno e 
i he ha girato da lutto le pam pn 
ma di finire m piazza Bandiera 
vicino alla chiesa della Santissi 
ma Annunziala Piazza Bandiera 
e stata la più bombardata d Italia 
Mi trovavo II in quegli anni e in 
quel poveretto con il vecchio An 
chise sulle spalle mi sembrava di 
vedere il simbolo dell uomo irai 
demo con una tradizione che 
crolla da teme le parti e che lui 
cerca di mettere in salvo Lavve 
mre invece di accompagnami 
voleva essere sorretto e tenuto 
per meno La figura di Enea mi e 
sempre piaciuta più di quella di 
Ulisse che in fondo dopo tanto 
girovagare aveva sempre una ca 


éSÉb ^azzo volevo comporre 
Slil corali...Tutto questo accadeva 
a Genova, città di continua l| j| 

musicalità per il suo vento ## 


che Mussolini ha approlittolo 
propnii di questa disgregazione 
Purtroppo non era il buffone che 
moki hanno voluto descrivere 
ma un uomo di polso - un istruì 
ne elk. non taceva ndtre ma 
paini veramente In quei tempi 
mi addormentavo la sita dicen 

domi -qui mi risveglio cori un co 

tonnetto sul comodino- C poi la 
m'imito innovino k starnili 
dilk luuIazKHii e lumi a nona 
una lutto v In vibrai v 

b i anette del lane ahi meniti il 

Olà- stupir pungivi I ITI!!! CoSll 
insili tu Al iniiife sopra i sellimi 
Angora di Ijottighe in sobbabo ’ 
Slitti hai ia pungi gai il loglio 
liti ftnnm giuntale il luto atro 
n ih perniiti) immensa un laqua 
laisvi ile s. ria nel sangui il i In 
untoli a un muro egida Itila 

vraiiii mai kilki lai un sussulto 

All ina il 

Sfeitovs C I unn 11 i"u al rriou 


sa alla quale tornare Enea era in 
vece un esule perenne che non 
sa mai dove approdare Anch io 
quando arrivai a Genova mi sen 
livo m un continente nuovo pero 
avvertii anche una specie d afli 
mlà elettiva ouel -filo rosso- clic- 
oggi tutti interpreta Ho lomt qual 
cosa che lega che unisce M i 
leggendo Goi thè si i apisce che 
non è proprio c osi nella Marma 
britannica ogni sartia ogni nu¬ 
darne era segnalata da on filo 
rosso che testimoniala I apparti 
nenza alta Ilotto di Sua Maestà 
Non uncollegaminto quindi ma 
una testimonianza In ogni p troia 
dtlle -Stanzi della hmicolaie-c i 
proprio questo filo . he non uni 
sta ma due «quest,i ù Genova- 
È il segnale della mia ideimi ì 
Lira huìtcahre dice potrà 
alimi nella notte’ U pai eli pie 
me una lampada eleni ica motto 
nei iiapori dii hall - premati dii ti 


rombi velali di polirne e d olio 
lo scorrevole cavo 

La funicolare e naturalmente 
simbolo e allegoria del viaggio 

Il nostro destino e quello di 
scontrarci con il muro della terra 
o di incontrare I ultimo borgo oi 
tre il quale nsuonano i luoghi in 
terdetti non giurisdizionali C II 
dove finisce la ragione e la si leu 
za che comincia la poesia nei 
luoghi dell ignoto del non cono 
scruto io ammetto il nulla ma 
non mi sento di allermare oli¬ 
none «altroché il nulla forse tra 
-tutto* e il -mento- mi sono sem 
pre acconlenlalo del poco- Del 
resto certe categorie ateo ere 
dente le considero soltanto dei 
nomi delle invenzioni verbali 
che non si possono precisare 
Quando mi chiedono se elisio in 
Dio lonspondo -spiegami prima 
cosa e Dio poi forse ecrcherùdi 
roponderu- 

Oio di volontà Dio onmpo 
tenie cerca ( s/ótznn’) n luna 
dinsistete almeno desistere 

I miei libri obbediscono ad una 
progettinone meritisi 13 QiiamAi 
scrivo dei versi non penso mai al 
senso che avranno nell insiemi 
Forse è vero che oggi ix-r il piu 
la al (xzsto della Musa c « il sul) 
conscio C« un Ilio ili vissuto ehi 
tiene insieme il lesto ima poesia 
che non contenga n« un bu i lui 
re né una stringa mi metti in so- 
s|X-tlo Concepis^aun librinomi 
una sinfonia c on ì vari tempi I .1 
legro ‘adagio il grave - a uhi lo 
scherzo Un libro non può pesi i 
re di monotonia casi comi non 
pud -'sere monotona un i sun i 
la Cerio poi un libro si componi 
da se ani he contro la volimi 1 li* I 
poeta Un poeta non (• ni u ituji 
|xi consaprvol- di qui Ilo ehi 
scrivi' quasi mai vino i gnu di 
trailurreun vi rso ulti riunii log* i 
Ma hanno unitoli inz i nx li li 
(tiusi i -lamie I il tipogi if k i i 
versi troni ali cosi som- ih 111 
imisii a h inno funzione i spn ssi 
va gli improvvisi sili ozi 1 inibì 
z«m<- é quella di in I m .-Ilei 11 
paini i Oggi tulli i poi li sono li i 
si digli epigoni Mi m | im vi ì 
mm i ohi 11 mio qui 111 ili i st i 
lo detto quanto u im vii u 
dello - i qui sto a Ulne |M i Ioi 
timi e aixori in contorni n i 
sformarli-ni 

t ìjt limitili </ un noh ut,, ZA 
Quasi auso unii luhu ho gh „l 
Ix il un Untilo multi di tuo < 
i hi ii i imifkiiiooha in tuun 
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Spettacoli 

LA saga. La soap più antica «compie» 12mila puntate. Parlando di stupri ed eutanasia 



Sui Sentieri 


della gloria 


Scnlicn madro rii tulio lo \nu/) n/tcw s •compio 12 <)IH) 
puntalo ve ultimila a rnctotiùiro ri,i< m a LO aiuti amo¬ 
ri o mirigli! avventiti m epuri rii Spuligliele) lm serial mil¬ 
itilo basalo su ingredienti immutabili I grandi llop ita¬ 
liani CantiHapvr la Fininvosl e So /<*/s por la Rai !>i prò 
(hi/ione <t tuoi «.alia re<ili//ata poi \<iloii*a rii Sodano 
negli studi della Fieia rii Milano v,i in onda sii Kaidue 
<ptasi i laiulesimantonie nelle inallili.tledi agosto 


m UH W* • l ISJH1 i S« ttlh’iA i Hi» 
|H il - I i MI Hi hijlllflhr 

IH II l Milli 1 Coll* K l/li tilt (li Ili | | 

Uh 111 un \M * Ih IJ nuli | uni il, si 
\\ > iti im.i m ni mi uni irti mi 

Mimi ili i ih il iv*li unii 'i \ i » «< 
c m'iiiKti' ili.) sii.i ih.mii i i I Sun 
m i i dilli iUih n 1' ► i unirne n ili i 
I i ||i> i •( lllulii iinsili i //ir i Jfl 
In is hftil i iUl IM isu 1 1 s(i liso 
II' l/li III il- Il I IV M fi I iS l .Il III 4i 
Ui* ili ii n« m s m|« 11«> s i| « 
ih ir i i li ilio il g* m n m filimi li 

i ,| i imilistH ii «li il i n.Di.i/i oh r i 

• Ih i« li \isiv i 

\ |i utili il il giugu* il< 1 1 1 - 

Si uln ir msm iU i \i Iti pi i Ih a I 

011(11 il UMtllll - U)i|,l\.l 111 Ulli It 1 l\ 
si III olii li li 111 i Its i ri |K»mi in* 
U« Ir sii smi kI« iilu <m pisiirtii u 
ii\ i li iviiu ss * ili 11 ii111 In ]in si » 
l- li » li h Mi « uri i n in il • «» »si • 

• n i (m ì o l< ni i de i ninni i"'i ni 
li Il .1 ili. l ilili ini I . S|»nridili 1*1 

' 1 1.Un si li h ili! i i|n\« si sMilyi 

Mimi ii | H s tu. Ulti c mi nm< si» h 
ni| ii tui .un j »|m i muli ni »'n i 
m isi li n in limi taiii »l« « •) li ' 
ijni ivi!■ n i»n itili il» Il i un li 11 n 

i pi 

Sili illuni 1 l 1 UH |‘ I «lati li 
■ Urlili I li li lui ImiMi <lu i Ih 1 il 
I 11 • li l I i itpiio t. iiih ni iv i i ( ir 
l« M li HI (*' I I l •! | H** V ili SU* Il 
•r • il* gli intimili 11 l iiiiuJm !> un » 

ili 111 sì i .rie ni li ili si 11 t oits . 1 . 

| '|l 11 NS| Ili l||l|N .II. «lui I Ili 

P *ii v «in r ii ns. In ir. ili i si ih li 
lAi III Ih 1 li n |i||i Itti * s|*i il ili! | i 

M i .fin si \In v i 1 iliH • lnrsi I 
li i uni in ilrim .cu ili • \ri iili itu 
n ni ili i I s i m. un i I» » sili in 
S "f/t tl 1 ili I l|l |l ili III 1 11 111 il 11 I 

fi i usi iitir qui u rii i iti in 

i« su ni. v ipn ulti n|i so li i 
li unni i'h il -il inivii il Hi tu 
i iiiu i i ilim’li i sj mi Ini 

n In s i IlVi ut «Il } « ssil I 

Sii In i n siimi /i -ni I nit iM11 n 
rh I dii sin • i ii il ». li »si\ il 


pi ini n lift** ili I in H k il Ih II idi» 

n \ mi i ni tu/ u\ tilt in rsi» 1 1 

*»( c «In iMt n in ito* <li I it» m* IV» u 

II iV iti IIU//IKVH Vili tlhi i UU 

il Mi ma > m.v i* l*> ih» isJu 

I III I M II II liti K I l ( • I I lUllUIIH 

UH iiiu si i invi li*i jili rili>ru » I il 

I -Un ti lidi i |iii il li K* v » Mi iv 

III I litui i knn /imi ì r pi iv.» 

II 1^0 . v* 111 ! ili Ih I 1.1 .vivili ili 
I issi. 11 l lini I ivi iti II tuli r I 1 111 I 
li S| (limili M tu t in *.1* I* Hill\ 

0 Wis i il i s Ilipli imi DIN I if i « It I 
Hv,'l ili Itti I sii In t i | i|Il ili 

Sf Ititi II )| III spimi I |» iMiiUm II 

Si itt|>n Imi* m R v i li i |ti tk In 
un si mi i ili nuovi piu viv i i In 
IIIìH L.KKllOlIp .vi li I .sii I alle» 
a knkv? Nevun n n. l n rie min 
siI.imuo uul.w i in.) s| unì itili i 
sì udii k ni.ili 

11 ritorno del òottor Bauer 

SI i i |iu sii sviliti | i i limili 111 .! 
li un In ili ti si u ih ni* *i .Ir i 
SetH ns)| i i n‘4iiiuv*i n u liti lo 
s. r.i| i. s ipui il lo. i 1.1! r. ni i 
l« Ili I Iti lirin ili Ni I II I ili. t riunì 

( s* | III |tl |l siili li .. . II |i»l 

st. s i]>i i ilio ni ir* ili uilini iv 
I l Mi III I ile II I li' Il ISI I MI li II il 
I ili III» it » ili Ili S ili » I) ‘ini II 
i In i » 1 ih uh ih I hi « » n ni ili\i» 
a II l I IMI ) Il 1 lp lsi|f |l. li II I s. 
Ili liav II ili Hll dii II IVI II I d 

i mitili • lil. nuu » ni ii ik »l mi ili 

I *1 11filili i I I«l ili 1 1 II i NHNUI 
i ni i | unii I- Il > ili trilli! i in |h r 
s m it,i.i h iiiiiiiiiii* « Ih Oil'hN 

st 1 U| l 11 |\ fi i|l| .Ili n ti II di 

m HiHMlih fi lidi, i- si riv| i 
in pi. si. in. | 11 . s|« «| il li 
ili I ih 1 k* v hi ‘ h )L.I | « III « 11 

li II ^ lm Uh li si hi )■ 

I ||( Uh Ih v >v, n li s mi i 
i il i. s» un ni r . sull, n di n i 
n n’i i i >• i rs, ut ' 

* I h I J II I | Il Hll |l l I IMI li 

• || V . I Is.f \l 

f i r • l indi « ■» i| li. ii Ji 

I S ) » | l.| l i » | \ ')H S ih 


•iiiiM ijh» vdh iHtsin pr«>gnuimi 

/m ih* sio |K*r MMrvnri ihlk v* 
prrv ,n siimi uliari l'jiuill |hiss/i 
un i iss* iiioisi 11 sì in c (mi uhm r i 
.m! issili |triN|.xi,i motosi uin 
<|H.iUh viri v'mirimi filini i -li 
it iv liti [ liiiniimn uh (k (i 
m In Min iU J puldiln.i i osili Ita .i 
lidi n ss usi .li iman i ilisuiHHi 
dalli hu.ni/iMUi inaili» prvonli 
III i|1M I ili ‘'prillato l-l IknVt nulo i 
Iloti Ilio ik i s« il ipn i litui limi 
H*»ii< r 111 *iip< viti si i p. i fiuti irsi 
Si* IH. li 11 ilio 111! Il I h In.Hi I I (Il 
uno kilili \k nln uh Ih iiHI • Min 
il ì ik v*li imm sii «(li ik una Ir ihi»ii i 
i «I 111 a il v lidi 111 li 1 k i Miri in 
lililllllllll a imi 111 ll\ 

M l 01 Hli liti ili pili INNI |H>VSJ | 
iik i priifiru» ilm f vjiiistiM In su, 
fi rrv r him rvi il sin» iiiisIì »a |- ih ‘m 
I i lalUlllt l IH01 SII v UH 1.1 i .HIM 

i|iH II ) il* Ilo ( av j ( dii v’ir invili 

(tu liti M UH si Ole l{lt ih i |ii ili Urlìi 

OHI'tri I moli intontii tomtvHn i 
pdriniaiiH livli 't ri « |>n stimi I Ni 
lino • i ri* //.i aijm Imhuhi pim ili 
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Rai e Fininvest, «Secrets» e «Camilla»: perché la tv nostrana non sii imitare £li l’sa? 

E l’Italia? Non si prende sul serial 
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L’INTERVISTA. Parla Enrico Che/zi. protagonista di una polemica «estiva» sul cinema 

Nanni Moretti, la Mostra e il sesso degli angeli 
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Ma di fronte a un pubblico cosi 
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alfabetizzato dal punto di vista 
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Il bello d* una polemica sta nel 
♦atto che una replica una coda 
ulteriormente polemica non 
manca mai anche se a provo 
caria non e If diretto destinata 
rio 

1 v .' 1 • 1 II II >1 «1 

• ii $ r i itti M m« i 

1 ii 

Quando dici che l commenti alla 

la cntica cinematografica 9 Mi 
spiego tre certi critici ragionieri 
che analizzano i prò e contro di 
un (Hm cof blandito corretta 
mente ma senza scomporsi e il 
punto di vista spesso gratuito 
mai spiegato di critici piu estre 
mi ai quali anche tu appartieni e 
giusto che non vi sfa una terza 
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Cosa pensi a questo proposito 
dette chiacchiere sulla Mostra 
del cmema circa la presunta 
mancanza di coraggio dei sete 
zionatorP 





Melissa Hayden (Bridget Renrdon) 
Michael Zaslow (Roger Thoipe ) e 
Ron RameslAlan Spauldmg) nella 
attuale sene di -Sentieri A sinistra 
una scena del 1983 
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MATTINA 


tU TG1 (32905991 

MS UNOMATTIM ESTATE. Conducano 
Min* Teresa Buia Amedeo Sona 

All interno Tg I Tg I Alasti 
(748904211 

IX IL CMC M PAPA' Ttitillili 
(45463531 

tSS AMO. Film commedia (USA 1970) 
All interno 114917711) 

11» T81 (43150621 

1135 VERDE MATTINA ESTATE Rubrica 
116924701 

IH* TG1-FLASH. (946051 
1135 LA StONOftt «L WEST Teista 
ConJaieSeymour (13494211 

1331ICUMMMAU (2093) 

RN FOTOROMANZO. Film commedia 
diali» 1996) Con Nino D Angeio Ma 
naCliiara Sasso (52156241 

16.46 SOLLETICO Contenitore Conduco¬ 
no Elisabetta ferraci!' a Mauro Sa¬ 
no All interno 13524624) 

1145 TARTAN Telefilm (1913792] 

11.04 TOl (694021 

R1S ALF Telefilm "Zio Albert 17835701 

ISSO ESTATE ALLUNA PARK Gioco Con¬ 
ducono Ciacllo Insegno Mauro Man- 
noeLuinaftavegmni 17821605) 


RITI 4 


<$>ITAUA 1 


636 ATTO D’AMORE I13B6088I 
720 NEL «MODELLA NATURA. Docu 
menlano 170276761 

135 QUANTE STORSI Programma con 
lenitole per ragazzi (78991501 
*3» LASSE. Telefilm (4546995) 

US SARANNO FAIIOSL TI |I185j»! 
IMS SECRETS. (16417111 
11.3» 163-33. Rubrica 11985792) 

11.45 TGJ-MÀTTPtA. 11517044) 

12» OVANTE STORIE-FLASH 148421) 
1210 L'ARCA OaOOnORIATER Tele¬ 
film 15210063) 


1330 TG2-GIORNO 1640601 

13.46 OVANTE STORE - OISNE»' 

(16767111 

14.15 PARADBEBfACH (747179) 

«4.45 SANTA BARBARA (2385537) 

1531 TS2-FLASH. (639761 

1135 LA6RAKDEVAL1ATA II (4070247) 

17.» TS2-FLASH (54322247) 

1735 UN MEDICO TRA GLI ORSI Telefilm 
14131044) 

MIO TGS 5P041TSERA. (9766334| 

1135 H VIAGGIO CON SERENO VARIASI- 

LE. Rubrica (5271889) 

11.46 HVNTER Telelilm 16960773, 

1145 TG2-SERA. (473957) 


630 VffiCOSAPERt AH interno POLLICE 
VERDE [60911731 

8.40 DOTTORE HL. (2407570] 

9» HI 3R DEL VAPORETTO Film 
(2485063) 

10» POLLICE VERDE-17010686) 

1036 1 MESTIERE DELLA IELEY19C4E. 

(2274042) 

1130 VIAGGIO A4 ITALIA. (3031624) 

1130 ANNALI SELVAGGI. (1983334] 

1135 TUFFI Camn.cnabeuropei Interro 
Semitoni i femminili AH interno 
I200TG3 OREOOOICI (652218411 


1330 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UH 
CANE Telefilm (7131) 

14.M T8R7G3-POMERIGGIO (86601 
1431 TGS -POMERIGGIOSPORTIVO. 

(55400315) 

1736 CAPITAN MCE. Telefilm ,6605i 
11X0 IPAPMICEL CIANE Duo 197315) 
ti» TGSTGfl Telegiornali (23(31) 

ISSO BIOS DI TUTTO DI PIU' 13079315) 


7» STREGA PER AMORE Telefilm Con 
Barbara Eden 154044) 

720 TRE «POTI E UN MAGGIORDOMO 

Telefilm (3905806) 

7.45 «COLO AMORE Tn (68260621 
630 l DISPREZZO Tn (66630631 
•35 RUM. Telenovela (5826266) 

1130 LA DONNA DEL NSTERO E Teleno¬ 
vela (7224547) 

1115 SENZA PECCATO Telenovela Al 
l interno (1521247) 

1130 TG4. (8396518) 

122* LA CASA NELLA PRATERIA. Teie- 
lim Con MetissaGiiben (8191421) 

....._ 

1330 TOL (5773) 

1430 SENTERL Teleromanzo Cai Joce- 
lyn Seagrave Soma Salta (6788063) 
USI PECCATI DISTATE Film commedia 
i Italia t962) Con Oonan Gray Ca¬ 
rrella Rocca Regia di Giorgio Bian¬ 
chi (88767402) 

17 N DONNE PERICOLOSE Telefilm Con 
lynn Hamilton (971121 
1130 ACCORI APERTO Telefilm 'Lei6il 
dotta «SylerT |98228| 

1*30 TG4. (334) 

»30 MOONUGNlMa Telefilm ConBru 
ce Witli» SybiISnegnerd (15181 


<30 OAO CIAO MATTINA. (86938247) 

•30 IMBAMICORICKY Tl (4334) 

HOO (MEIOVE PAPA Telefilm (50631 
1030 SUFERCAR Tersi' m (3736372) 

11 » le straoe di san Sancisco. Te 

lelilm 18338686] ] 

1135 YUAOt (Replica) 8653995) 

1131 L’ISOLA OELL MGWSnZiA (ALCA- 
TRAZI Speciale (30)525570) 

1235 STUDIO APERTO (2èl841) 

1345 FATT) E INSPATTL 1 fumili» Con 
Paolo Liguori (43564*1 
12.50 STUMOSPORT (156112) 
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11» CIAO CIAO Cartoni 1661247) 

11*0 EXPLORERS Film fapIBSlico (USA 
19851 (55686) 

17» MAGNUM Pi Telali Ir* 'Il tesoro di 
Kalamopu (60957J 

11» TARZAN Telefilm li carneo di fuo¬ 
co 131860) i 

1630 IN VIAGGIO CON >F|AV9SSMA 

Show (4981402| 

1130 HAWAII PARADISE Tglelilm Una 
mia specie |6S402| 
t930 STUDIO APERTO 121402) 

USO STUDIO SPORT Notiziario seortrvo 
(38125181 1 


2P.M TELEGIORNALE (806) 

26» TOl-SPORT Notrzano seonivo 
133773) 

2640 ARSENICO E VECCHI MERLETTI. 

Film commedia (USA 1944 Un) Con 
Priscilla Lane Gary Grani Regia di 
FrankCapra 

— LE MNUORICMMCCMERE DELUSE 
RATA. Rubrica Conducono Giulia Fos- 
580 Sebastiano Somma (2294599) 


2615 TGS-LO SPORT [20313531 
2S20 QO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Mense 

(3732605) 

264* L ISPETTORE OEARICK Telefilm 
'Strano alletto Con Horsi Tapeen 
FnlzWepfer (2240841) 

2145 SE MUSCO Gioco Conducono Pa 
trizio Roversi e Sytisy Blady 
112136961 


2030 NEL REGNO OEGLI ANNUII Rubri 

ca Conduce Giorgio Celli (726411 

23» IGJ-VENTOLE E TBENTA Tele 
giornale (63995) 

2345 TGA Telegiornali regionali 
16113976] 

22S5 14 FAMIGLIA E CC44 OLI AMICI Tele 
lilm Un meiaviglioso ginecologo 
CcnTmiotliyBuslieid Patricia Vretag 
(8232T79) 


) 2630 PERLA NERA Telenovela ConAn 
drea Od fioca Gabnd Corrado 
(7*78605) 

2235 MAURICI FAm flrammaiKO IGB 

1987] Ccn James Wi*y Hugo Grani 
Regia di James Ivay |n i« ami 
AD interno 2330 TG 4 NOnE 
(469408601 




26» NATI PER VINCERE boto Condu¬ 
cono Giorgio M»9li04a Barbar» 
CHijjipmieBallaeliaBilli (538081 
2*40 RENEQADC Telata Lupo solile 
no Con Lorenzo Lamas Branscom 
OieRichmond |586095i 
2344 PALLI DA SPIAGGIA firn cornine 
dia (USA 1988) Con Amanda Good 
*m Philipp Piley Ragadi Joe Rider 
(9041150) 
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23.» TOl 143283531 

23.10 LEALNOIMESSNER. Ooc 17981131) 

24» TOl-NOTTE. 196261) 

6» AGENOAIZOOUCO (8902735) 

630 VK2E05APEAE • FILOSOFIA E AT¬ 
TUALITÀ. Documenti 19285193) 

i» sorrovoci. amia ijisimsi 

115 CREARE MMAOPfF Efoe (1230174) 
t.M SDITOLE STELLE. |fl) |72l47l6r 
230 STASERA SI (Replica) 18246445) 
135 TOI-NOm (Replica) (9427754) 
4.05 CALCIO. Tauro-Reti Madnd (Rapii 
cal (495229901 


a 30 re2-NOTTE. (546861 
0.05 BOA Film drammatico (USA 1993 
prirnaviswielv) 13674532) 

135 SONO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (4306551) 

239 DAL TESTO ALLMMAONt UN LI¬ 
BRO Al GIORNO Rubrica 168267161 
125 LI AVVENTURE DI NICOLA NtCTLE 
BY Sceneggialo (99868223) 

4,40 L'ITALIA DEUI «EGIOHI ALLA » 
CERCA DEI C4WGENWWI Oocumen- 
ti viaggio odia Vate dei Po 
(25885193) 


2350 IRAGAZZIW5 GIOVANNI Oalcon 
ceno dell' maggio (42636881 
030 TG 3 VENTIQUATTRO E TRENTA • 
EOtCOU 3 • NOTTE CULTURA Tele 

già naie (9270261) 

1» FUORI ORAR» Cose imat viale 
(7231483) 

2 » TO I ■ VENTIQUATTRO E TRENTA 

TelegK»nSe|Heplica! (92520951 
230 ONAAUTOGIUFO.1 FAVOLOSI PRf- 
Ml VENTI ANNI Documenti |68330Q6| 
1» CENTO ANNI O'AMORC Film a «pi 
sodi (Italia i95< tvn| lltKMBI 


1U TG 4 - RASSEGNA STAMPA Altuali 
tl (Ì145M0I 

120 U CASA NELU PRATERIA Tde 

lilm Con Michael land» «Musa 
Gilbert Karen Grassle Melissa Sue 
Anderson i2845532| 

210 DONNE PERKOLOSt Tdel'lm 

13050377) 

6» SMURAI Tétota 12424646) 

150 LOU GRANI Telefilm Con Ed 
Asner MiscnAdams 18826445) 

444 MANMl Telefilm Con Mike Ccn 
nets «5870261) 


0.45 ITALIA 1 SPORT Rubre! sportiva 
(38406481 

141 tl VIAGGIO CON BRAV6SRAA 

Show |Replicai |7'95844) 

6» BARATTA Telefilm Con Robert Bla 
)e 15601071) 

3.» I INSEGNANTE AL MARE CON TUT- 
TA LA CLASSA film commedia (Da 
lia T9801 Con Anna Malta Ri220“ Li 
no Banli Regia di Michele Massimo 
Tannimi 19004209) 

SH LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te 

lelilm (Replica) (160833*2) 
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900 CASA DOLCE CASA Situationcome- 
dy Casa dolce casa’ - (3605) 

•30 VACANZE SULU COSTA SMBIAL- 
DA Film commedia (Dalia 1968) 
Con inde Tony Silvia Dionisio Regia 
diFtuggeroDeodato (4922179) 

1130 UNA SONDA PSI PAPA' Telefilm 
Dna strana band' (3228) 

IL» I ROBINSON. Teletiim 'Cuoco pa 
sempre Con Brìi Costy Phylicia 
Ayers Alien (4957) 

11» CASAVIANELLO. Situation cernady 
'Messaggero d amore' Con Rai 
mondo Vianello Sandra Mondami 
19860) 


13» TGS Notiziario (36976) 

1335 LE2XM PRIVATE- 196638601 

13.40 BEAUTfUL Teleromanzo (640792) 
14.11 AMARSI Teleromanzo 122918») 
IL» PAPPA E. CICCIA Tl (3763) 

11» LATA1A. Sit-com (93044) 

1125 AMBROGIO UAM E ai ALTRI. 
Shotv (494J15) 

17 25 LE PROVE SU STRADA 04 BIM BUM 

BAH Sho» (613247) 

11» OH. IL PREZZO E' GUSTO 1 Giaco 
ConlvaZaniccfn (66131, 

11» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Con Mite Boogiorno (65701 


20.» rei Nomano 1818») 

20.25 PAPERBSIMA SPRINT Show Comi 
Gabibbo Minata Tremsan (6444179) 

20.40 CAOUAC MAN (MtSTER OCCASI- 
NSSRIA). Film grottesco (USA 
1990) Con Robin Williams firn Rot 
bms Regia di Rogei Donaldson 
18276247) 

22.45 TGl Notiziario 124497921 


2335 PICCOLO OMtCDI IRA AMICI So¬ 
ciale (Replicai (9673570) 

3330 K-F1IES. Telefilm (3531112) 

•30 TOl Notiziario 13209641 
036 M-TAMET (Replica) (109554087) 
1» DREAM OH Telefilm 199030251 
1» LEZIONI PRIVATE. IR) (0196629) 

1 M „ PAPERBSdiA SPRINT. (R) 
-•“DfWr*-- —- —• 

2» TGSED1COLA Atlualilà Conaggior 
namenlialltae 3» 400 500 6» 
188016131 

2» CINCIN Telemm (57943561 


7» 6UKWEWS. (8315) 

7» BUONGIORNO MONTICARE Ab 

Inalila (4920711) 

9.30 AGENTE SPECIALE»: UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm La rossa ebe 
noti ci sta va' (1860) 

10» DALLAS Telata ’J R ci riprova 
Con Palnck Dolly Larry Hagnan 
(33841) 

11» li GRANOI FUMÉ. Shopping lune 
(13063) 

12» NUOTO Campionati europei Direi 
la (435S47) 


11» TMC SPORT Notiziario (5044) 

14» ttUGHRNAIi. (93889) 

1LI8 NUOTO Campionati europei Duel¬ 
la (35096247) 

11» CARTONI ANIMATO 167402) 

1715 AUTOSTOP PER IL CXLO Telefilm 
il coraggio di vivere (85368601 
1115 LE GRAMA FUMÉ. Shopping bine 
(535826) 

U30 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(48150) 

16» TELEGIORNALE 139686) 

1115 LA CANZONE DEL CUORE (120353) 
19» NATURA RAGAZZI Rubrica (RI 
1945808) 


24» ALBATRO* Documenlano lllred 
do" 176976) 

2925 TELEGIORNALE. [1223228] 

2935 DIAMI CHE FAI TUTTO PER ME Film 
commedia (Italia 19761 Con Jotay 
Datili PamelaViikuesi RegiadiPa- 
squaleFaslaCampanile (9623151 
a» TELEGIORNALE (6976| 


23» NUOTO Cannonali europei Suite 
si (1781) 

2330 ZONA MORTALE Film poliziesco 
IUSA 1990) Con Oeron McBee Ai 
mando Sylvester Regia di Addison 
Randan (1251247) 

116 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Al 

maina (95*759) 

1» CNN, Notrzlano in coilagamenlo di¬ 
tello con la refe televisiva americana 
(125634161 

5» PROVA D'ESAME INVERSIVA' A 01- 
STANZA MhMtt ZwtoJJJ 
(16133396) 


Viteoittslc 


Odeon 


M.40 «MALI 01 FURO 

UT Alt ComAicono 
Cnmk) Cingoli • °»tj 

S i (977&181 
I 1623067921 

1641 ZONA MITO |1""2> 
IMO WMB4168)51 
1*34 VM0 • rfUOORNALE 

19179761 

22 A3 KMAU « KHO 
ESTATE 202063] 

11.40 KOTOPKTMPDLU 

(899191) 

a» CAOS (HATE Ungali. 

•» n ji :«» Cwiuwi» 
Min» Muzoii e uwu» 
IlOonAW 14463151 
UX4 EMI 1f Social 
(4434741 

»S4 VMQ TTLEOOAHAIi 

14122471 

24» BIET OF ME45APHONE 

iRapIval 1576404161 


11» FIOnSTOE 1849957. 

13» CAAZVDANCE i483lW 
14» OPWlAAinm REGIO- 

HALL 14569341 

14M POMCMMIO «SBC 

(907 ISCHI 

17 98 PIACERI ITALIA. 

12111591 

171! ftìffl ROSA MACH 

nm 

1745 POSA IV All inumo 
UAPIIiU» 14744441) 
11» NFOANAZOW HEG40- 

NAU 1*113751 

it» noor posa hach 

.9004861 

24» «ACI IN PM7» RAMA. 

reteNro (90''599i 

2IJ4 JDOrZN (2IJ9M 

UN .WOW77CH MIW 

NAU 01193341 

23.40 ONTNEM». (8026061 
»M FRANI. I6IIS66»| 


Tv Italia 

14» CPArrDAJtCE Aliaci 

(A 122109951 

Ilio PAPPI tre T r i aun 
U 122954») 

)•» TELEQrORNALl REGIO 
«ALI IUJA5HI 

»* PER AMORE OOVET1 
PCAIAISENTINNIO 

(517911)1 

»» im POSA BUCK 

SIiiipj qua diana d v 
loivanon? irgcara 
113327731 

ZI» PIGOlEnO E LA SUA 
1RAGEMA 174114® 
21» TEiECJORNAU PEOK). 

«ALI 12290)311 
23» TUTTA li VIPJIA 
122994® 

24» SPORT 4 «ERS. W 

/uno uaiivo 
|11»A416l 


Cfaquestena 1 

it» ««omAzioaE «dai 
«ILI. 12338961 

14 U PdNEPCatS P4KHE 

(442W4! 

14» CbtOUISTEUE AL CA 

RENA Pjtvia (4119781 

1*15 04UE9AUES Tele- 
lilm 191674») 

17H TUTTALA VEPUA Vi 

nHA (447793; 

1134 OUNCf 13324711 

ii» vacante arpia** 

PEP LUSO Pubnca 

15447271 

1145 CHBU1MIY Rubrica 
11311121 

13» DPC4UPA2I0NE PIOTO 
MALE 12584») 

30» SPORT H REGIONE. 

12153151 

22.34 ArFGFiUZMNE PEOKA 
•ULE (9955ED15I 


Tela +T 

1245 • 1«irs 14114741 
1344 RESTOPC LULTBIA 
CORSA F*n camme* 
riiaiiaiFrancu i»4i 
l9U9«6l 

il» iettamiiROv rum» 

lille* IUSA 19941 
isa'ieei 

17.» lEliRMf MMH4 

12427731 

ri» lAGIICA ««SCOSTA 

Film Pummadca IG8 
<m )4892S4J 

21.» NOriEEOICP'IO '«n 

Urammaiico Hikb 
W» CTOS-I 
2235 I CORTI 01 TEiWU 

(105063' 

U» ESTASI 01WOEU1TO 

Film drmmiiico mavì 
» 1955 5*iu lR29«!3i 


Tefc + 

M0 (MMIUI F.K15 5JH-» 

«Ile w 900 
ii oft «a>jy66i 

il» *fTv im- 

KC&m: 

1900 ZiXCrOO hr»'* 
TOOO S*fOER SftHrvi 
w Coocwìo 

X» • JNWS ri»» «i 
co* msct OWSTI 

WK T 6«Vo JP9II4 
tt n rii» w CjVmoo 
Morrl W34773) 

21* UH* Tmbo 

130X654? 1] 

12» VAHOWtfclltt* 
ONQ ono \mt Tee 

*o H9W6?*i 

2100 UT» BJ&0* 
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GUIDA SHOWV1EW 

P«r reQi«irJt« 4 VOSIPO 
pro3f«»ruTL« Tv o g 'are 
rvjrntri ShowVMw stam 
pan jccaoio ai program 
ma che volale rag sua 
•« Su' programmatore 
StvowVMiw Lavala iMh 
M •hawVkaw lui voeiro 
v Oeoregietraiore a tl p«© 
g>amrna vonè jofomet 
cameoia »agi»tr»to »n o- 
remdcai» Pa» «lOFirva 
zK>r« i Sarv / o chaoh 
ShovwVLaw ai le'aioho 
02/?' D7 30 70 Show vi aw 
4 un ma.Ch.o COI a Oa«»- 
$Ut Oeealopmant Corpo 
»atlo« <C) 1M4 -fiatar 
DaraBop w ìam Corp Totlu 
dirmi soiy> i is*<vat 
CANALI SHOWf/lEW 
OO T Reripno 002 Ra* 
au« O» Ftfira Pa 
*a « OC6 Caria** 5 005 
àia'sa « 007 Tmc 009 Vi 
( oeomusic OH Cinoua 
feria 01? Odeon OT3 
Tela T 015 Tela 3 
U26 TvMa'«a 


RadkMioo 

Gsomall iadio ? OO 8 OO 10 OO 
1100 1200 1300 1500 !?00 
19 00 22 00 24 00 7 47 L o»0 
acopo 10.10 RadioZorro 11 IO 
Speciale GR 1 E alate il «Sen¬ 
ti la montagna n 13 Una /lapp¬ 
ila al giorno '532Gau$al*Oo 

lenbarg 1607 Non&oioVercfc 

17 32 Gommi e cam on 18 09 

IsIam 18 30 Rad oHaip' Domen 

de sull* rt?3 

Ascone. al la sera 2103 Chicchi 
il lOFrammenu d lialra 
La scelta ovvero opinioni 
a coni tonto 23 03 Le star dell O 

S ena 23 38 La lelefonaia 0 33 
1 Oopo mezzano’!© 1 OO 
HatìioTu CollOQv*r>oiturnicon t 
camiomsii i 30 Musica nella 
notte 

Giornari iadio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 
5 30 6 00 11 bi>ongiorr>o di «a 
diodue 7 20 Momenti di pace 


IhfWNn y si o, 1*»^^ y 


6 52 Stanno suonando la r«o6lra 
canzone Lei s hriil aoain 
Tia Tinta*ella d« luna 1030 in- 
Liemo quaH ai mare n 35 Mu 
alca m 35 200 colonne sonore 
dalia A alia Z 11 50 Vooiia di pa 
O'e 0* Oario Plana 12 53 Sene 
persene 13 00 Della coppia co 
me trovare un amico © possibil¬ 
mente un tesoro 14 OO Regine, 
riammonì dal Concorso di 
Mia» Italia 14 30 Radioduehmo 
15 «2 mi Par edo Aloum Topof 
ihe music 16 05 Rino eetaio 
18 30 GR 2 Anteprima 20 05 Se¬ 
rata d eslaie 21 12 Piane! Rock 
24 00 Ogni notte 0 30 Notturno 
• lattano 

Radi otre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Rad»otre mattina / Ouverture 

7 30 Prima pagina 9 01 Mattino- 
Tre Invito al concerto AH mter 
no 9 30 Segue dotta Pi ma Al 
tre pagine e notizre / Terza pagi 
na la cuttu'3 sui giornali oi og 
gl 11 05 li piacere dei testo 




11 5l Pagine da il Decamero 
ne“ Pi Giovanni Boccaccio 

12 00 Meridiana RadioTr© 
Opeia senza conimi Mede© 
Di Gusrave Charpentior 14 00 
Concerti Doc 15 00 Lampi d e 
stole 18 OO Scatola sonora Al 

i inumo 19 01 Hollywood pany 
20 00 Raaiotre sulle - Due 
uornmi in D j reaeda - li Cai 
tenone 20 30 Concerto slnton 
co - il signor Ca'mine© altri 
ammali -- Oltre il spano 
23 43 Radiomama Le avventore 
di Sherlock Holmos 24 00 R tì 
dulie none classica 

HaliaRadìo 

G o»nah radio 7 8,9 io n 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 7 05 
Rassegna slampa 8 10 Ultimo 
ra !1 OS Filo diretto IO 06 Piazza 
Q'ande 12 IO Cronache Italia 
ne 13 OQ TamOuri di lotta. 15 IO 
Ouaaern meridiani 16 05 li Ut 
lo del alorno 17 05 Verso sera 
18 10 Punto© a capo 19 00 Mito 
no Lee a 


Castagna, un tuffo 
(o miniata?) dall’Auditel 


VINCENTE 

Giochi senza frontiere (Ramno ore 20 51) 

4 018 00Q 

PIAZZATI 

Cuori «denari (Canale 5 ore20 43) 
LooneyTunes (Raidue ore 20 36) 
CoiitroparlitalRaidue ore70 50) 
jPaperissrma spi ini (Canale 5 ore 20 29) 

3 213 000 
3 019 000 
2 970 000 
2 784 OOO 
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NEL REGNO DEGÙ Afel MAU RAI TRE 20 30 

(jiainfroCelilo puri*) 019(1 di leoni 1 felini piu nspettutiele 
muli del rer?no animale li vedremo nei momenti di vita 
mnuilK -in Imniglid- alle pras. icin I uArioli II nnnitio 
di L'elli (iroseaut tra le specie a he vivono intorno ni latto 
Tibcrinde in Onlrlea por nelle fOreste all I nord alla sao 
perla di alci orsi e lupi e infine si passa ai mm tropicali 
per spiare 1 temibili squali Si chiude cani un -tuffo in 
apni q-nei fondali dell isola di Capri 
L'ISPETTORE DERMCK RA1DJ6 20 a) 

CniitlllUallo inossidabili le ivvenuiri del ix»|mi ire ispa l 
■aire ledesio ■ Ile in questa (mutala 1 limolala -Su ira* il 
k Ho- da iv» (are Ina c sull orina «Do di uno sludente Ir cale 
iki ca* sulla soqlin di casa m* i al Irrmrni di una lesina Kjla 
rnovniR ntaiadaak ole ptosiHuii 
SE RINASCO fi AURE 2145 

Smisi Riatti Patrizio Rmeisi a 1 loro ospiti Km me) alla 
nini imazRini -e po*osli man.in. ihi niosas nreste 
assiri t,li iis|»ti aomscUi nel ipoto ]tnsiasotta sona* Li 

nolHldiiniln l/>n‘l)2aik' Medili tinnito scusano Solan 

**a i lisrmlinneSrmonaVenlim 
LE ALPI DI MESSNER FtAIUNO 23 10 

Massacrili lesi isoltaa ifKRlarlii un inlk Dolomiti salmi! 
pi t in [i.rrtiasilin - sud 1 f ru[Ai mi arrrn aka I-ini 
hi Un la lo (Mi tdisn |» rfl si 1 ilrott ir U* IDHmmli sihk* 
1(11 isidallultn.issenliiShi.uaiu) para II Minnahsa riRii 
il* vita ili huoin npjMLtli dugli* qi,unitosi 1 itoli s|m1I,ru 
L inkiruHililiodiquiSia nsinlnJlR invis.«11 ili rmnvru 
11 tir qh sa nI.vto'e Mi ssnet ni Irai simulo (r t p irhn ili 
ilw ik II alpinismo eri no n,i(o ui L*inulina < Austu.1 un 
li due qui ni 
XF1LES CANALE 5 2320 

a .Li 119 un Multi, 1 a ‘«.arili ioDu«> 1ll.1R.1sa A ri II n I li in 
■ Imi m sinklk morti mista iris* (limili ali* basa sii»|iro 
liliali* I min us* gami issalo a" 1 imi un a api m lo ilpHol 1 
ak I k*n* .nnn vr ne nnirso sul MH»a*Uka rasi 1.41 «a iti» 
pii l[ut. Ili si mina un pnrnssil idi oinfim iIk un 




Maurice, un «diverso» . 
nell’Inghilterra vittoriana 

22 25 MAURICE 

fl*4 ii *9T#s l«f> eie «ftw Mkf Hi|h 6 tipI liMrt Siatis Gran Ite 
lagni |I987| 137 nuli 

flCTEOUATTRO 

mi/n^ck Ih* ‘Jwk itti miiwiMl.in m levino di un <1 
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*20 BILL DEL VAPORETTO 

letti « Muto» -Cheli- RMmv cw Iwa «Min Er»« Tir»*» 
TAClMll Usa 111261 71 atta* 

Uno dei piu grandi successi di Buste* Keaion alle prese 
con un battello un ciclone e la figlia del rivale de! padre 
Se la caverà con un incredibile fortuna e un candore a prò 
va di tornado 

RAlTftE 


15 OO EXPLORERS 

•»!< Il Jw OlM». c*« RN«r ftoaala Elba Hnke. Jaiw Prisiw Da 
|I9B6| 94.mil 

Tre adolescenti atflitnca videodipendenza passano »l lo¬ 
ro tempo a baloccarsi con giochi informane Pei ca-oen 
trano m contatto con degli enlraterrestn e scoprono che 
la teledi pendenza non e un problema solo leirestre 

ITALIA 1 


20.40 ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

«Hia « Fmt lana eia Ehi Orni JosnltM Nuli Jan Man Usa 
|I944| 

Un giovane si reca in vispa dalle sue vecchie zie Ma in 
vece di trovarsi ir una commedia dei buoni sentimenti 
scopre di essere entralo in un horror La candide vec 
chietle passano il tempo a lai fuori anziani sotilar con la 
comphcilà di alto parenti pazzi Capra rinnova il succes 
so cne la commedia di Kessetnng ha avuto in paicosceni 
co 

fl AIUNO 


005 BEBA 

Dagli « UenlN Minatola con «amica falli Untilo «assurta Tw.u 
Palili IHIa (1998) 68nNM 

Un atlnce di poche speranze acretia di andare e Saraievo 
oer realizzare uno speciale sui r gli delle donne violentale 
chiamali Beba digli deh odfoi Un esperienza che la 
sconvolgerà la vita Malo come metani movie sulle conce 
guenzedeiia guerra m Jugoslavia il himoaa rivedere co 
me documento a memoria di una realtà lutfoia m d*amr» - 
Ileo svolgimento 

RAI DUE 
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Da stasera il 28° Festival delle Nazioni 

Le sorelle Lumière 
a Città di Castello 


nuMHVAinn 


■ CITTÀ DI CASTELLO Sta per av¬ 
viarsi e sontuosamente, il Fesllval 
delle Nazioni, con la «.omplicità» 
deila Francia (nazione ospite) e di 
un •ragazzino» che ce I ha (alla a 
ringiovanire il mondo un po' invec¬ 
chialo nelle sue millenarie espe¬ 
rienze Questo ragazzino è il cine¬ 
ma che compie cento anni. Gli so¬ 
no bastati - perciò lo festeggiamo 

- a passare dal -gioco» al prestìgio 
di una •noutWfc émflim», cioè di 
un nuovo linguaggio Sono i cento 
anni del primo spettacolo cinema¬ 
tografico pubblico. Il dove è nel 
Grand Calè (Boulevard des Capo- 
clnes) Usi avviò, con successo, Le 
cmematograph Lumière Per saper¬ 
ne di piò. ecco siasela aperto II Ci¬ 
ne maTe a irò Vittoria, che ospita lo 
spettacolo Les Soeuit Lumière tre 
lantastiche sorelle alle prese con la 
leggendaria serata Sono Paola 
Sambo Glena Saplo e Cinzia Gan- 
garetta Potranno anche adombra¬ 
re Arletty. Michèle Morgan e Stimi¬ 
ne Signore! tra gli arrangtamenll 
musicali della Cinzia suddetta, le 
scene di Robby Scodmk e I costu¬ 
mi di Claudia Cosenza 

DI 2fl centuno 

É bello - dicono qui - che il ven¬ 
tottesimo giorno di quel dicembre 
1895 coincida con II ventottesimo 
anno del Fesllval dette Nazioni. DI 
28 ce n è uno. ma significa che II 
Festival ha. quest'anno, un caratte¬ 
re di unlcllè nel confronti della sua 
vicenda e anche di manifestazione 
che unitariamente si muove tra le 
più diviene componenti musica, 
teatro, cinema, danza 

La danza ha un suo peso Mer¬ 
coledì, l'Ensemble di Micha van 
Nocete presenta due balletti. -A ' la 
natoti int » (musiche dal Kmder- 
tvtoittaderdl Mahler e dal Concer¬ 
to per inolino di Beig, scritto m me¬ 
moria della figlia di Alma Mahler e 
Walter Oroplus, scomparsa a di- 
ciotto anni! Interpretato da Lucia¬ 
na Savlgnano e II molino di Rot- 
achild (da Cechov), cui partecipa 
lo slesso van Hoecke La musica è 
un collage di composizioni di Sch- 
ntttke II 29, Il Balle! National de 
Manellle, diretto da Roland Petti, si 
esibirà nel Gnftopardo, ulllmo suc¬ 
cesso di Petit I balletti si svolgeran¬ 
no nel Parco di Palazzo Vitelli, do¬ 
ve Il 25 - venerdì - Il Festival avrà 
una -serate d'onore» tutta france¬ 
se interverranno Alain Dekm (si 
vedranno immagini di alcune sue 

celebri interpretazioni), Gllbeti Bè- 
caud con le sue canzoni, il pianista 
Richard Claydcimann. Sophie Da¬ 
rei In una rassegna di celebri can¬ 
zoni Renato Dlbè e Dorotbèe in re¬ 
pertorio da taf-parate 

Alla grande, il giorno dopo il 26 

- sabato - netta chiesa di San Do¬ 
menico. arriverà Mslllslav Rostro- 
povic Con l'Orchestra da camera 
di Monaco suonerà Concedi per 
utoàwKvfJo di Boccherinl e Haydn, 
intervallali da musiche di Mozart l| 
2* i on I Orchestra di Padova e del 


Veneto, Guy Touvron suonerà pa¬ 
gine di Michele e Joseph Haydn, 
per (romba e orchestra La stessa 
compagine assicurerà la -poma" 
italiana dell opera di Cunarosa, I 
Thrdu amanti Rappresentata rari 
1793 con II litoio -I Traci amanti» 
l'opera si esegui a Parigi con il tito¬ 
lo Les Amcnts Ti/rcs nel 1809 E da 
questa versione deriva lo spettaco¬ 
lo diretto da Stefano Anton Reck 
nel Teatro degli Illuminati il 28. 
con replica il giorno dopo Regia di 
Maurizio Scapano, costerni di San¬ 
tuzza Cali scene di Emanuele Luz- 
zati Si traila degli stratagemmi in¬ 
ventati da Be spasimami per con¬ 
quistare il cuore d una bella fan¬ 
ciulla 

Iconcerti «arali 

Seguono concerti sera per sera 
frammisti ad altre parircolan mam- 
feslazioni flato and Àewos di Pur- 
cet! (3 settembre) con Les musi- 
clens du Louvre, Les Voi* Humai• 
ne s, un concerto preceduto dal 
film T"ous les motoies du monde; la 
serate dedicata a Sane con il film di 
René Clair Entracte (il 7), lo spel¬ 
lacelo (il 6) del Theatre du Cam- 
pagnol. Le jet! des 7 larmlies. Con 
musiche di Pensuanl Pisoli e 
Se lanino, si avrà 18 un Omaggio ad 
Alberto Sum 

Il IO la conclusoinc. in San Do¬ 
menico. con Vladimir Spivakov e l 
Virtuosi di Mosca che suonano Ba¬ 
ch e Ciaikovski SI profila un bei Fe¬ 
stival prodigo e prodigioso a 
quanto pare 

Morto Schaeffer 
Il «padro» dolio 
mutlea tonerete 

trwrto ■*'««'«SS «telili 
e*mpMRsrafc*MM*Cfen* 
SchMffw. oomMoiMU pto«M 

dall*-«MlrrecaMiM*-. barata *u 

racalarwiiòrt i aMrtraO «a nastro 
atagnattsa. ■ moootro «è «ponto 
MIMMO*, rari Matt delta 

Francia, notando ommcNomM 

-tanomono oonora- pM dio « 
mmloa In « oso » «ratto . 

makatago oitra ehi rmteetata. 
(cfuofhr « «tata autore anobi « 
tootttaortol ansa tarata#, o 
baciato tmlMportaata 
mmmntata apare toortaa «alla 

nNMlca.il -Trattato lugli oggaffl 
rauaéc«H-, ««ritto o pobWleato mi 
lMUMlMOfapretagontetadi 
un piccolo ««andato od mondo 
lamicata fianca»#. con ano dal 
tuoi primi cornarti«• awalca 
oonerata», par H guata. Marna con 

I coarpoottora Ptarra Nancy- 
Zmmaginè- la -Sintonia p*r un 
uomo «oio-.M 1961 fondò» Orni 
(drappo «amate* corte rata), 

dbanuto ntl IMS (tappo di 
rtoareria aaM «arra Scarnita» 
è «tato Inoitra un pioniera dallo 
radta. «almaodo p* r 15 «rad, dal 
1960*1 197S.il «arMri* di rlcarta 
daiTOttf, tararlo pubblica 
«rancai*. 



John-John e la Storie: nuova love-stoiy per la «famiglia reale» americana 
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Tutte le dive dei Kennedy 
da Marilyn a Sharon 


Continua l'estate del pettegolezzo Mentre Richard Gere 
viene colto dal giornale britannico News of thè World nu¬ 
do ui spiaggia co/i ragazza svedese (e lei, Sbna Norr- 
bye, confessa candidamente di essere la sua fidanzata 
che ne dirà Cmdy Crawford?). il giovane John Kennedy ir 
intreccia una kwe-story nientemeno che con Sharon Sio¬ 
ne, la diva di Basic Instino Davvero degno rampollo di 
una famiglia che ha sempre amato il cinema 


«in m 


■ Estete del 1994 Los Angeles. 
Chiacchierata informale Ira il sotto- 
scnllo e un amico americano pro¬ 
fessione regista molto -addentro» 
nelle chiacchiere di Hollywood 
Domanda buttala là che ne pena 
del caso O J Simpson? -Non penso 
nulla su OJ Ma penso alcune cose 
molto precise su questo Upo di no¬ 
ne Penso che Mike Tyson fosse in. 
nocente e che William Kennedy 
Simili tosse colpevole Ma penso 
anche che siccome Tyson è nero, 
brattino e cresciuto nel ghetto 1 o- 
puilone pubblica voleva che tosse 
colpevole, mentre siccome Smith è 
bianco bello e cresciuto netta 
royal /bmnV dmencana l'opinione 
pubblica uoJeto che fosse inno¬ 
cente» 

Riflessione utile nel giorno in 
cui si apprende che John-John 
(che modo scemo di chiamare un 
signore ormai trentaquattrenne 1 ) 


avrebbe una relazione con Sharon 
Sione Ne hanno partalo a lungo I 
tg. ren. informandoci che I due so¬ 
no steli usti m vacanza assieme e 
che sarebbe siate Ina prendere 1 1 - 
mziatlva Invitandolo a una prima 
festa (dove lui si è presentato con 
la fidanzate) e poi a una seconda 
(dove lui. capila lantttona è arri¬ 
valo finalmente solo) La notizia 
segue di pochi giorni I altra relati¬ 
va all'esordio di John-John come 
attore in un telefilm accanto a 
Candice Bergen e segue a ruote 
lune le altre dalla fondazione del 
bimestrale politico George all im¬ 
provviso dimagnmento che aveva 
fatto pensare a una bratta materna, 
fino all ufficiale definizione di -uo¬ 
mo più sexyd America- 
Su quest ultimo punto facile sa¬ 
rebbe lanciarsi m allusioni al conio 
in banca del nostro piuttosto che 
alla sua bellezza vera o presunte 
ancora più facile nbattere con bai 


mie del tipo chiedetelo a Sharon 
lei si che se ne Intende- Ingiuste 
entrambi Nei senso che John- 
Jofin.- nonommie ri eomignoJo da 
orsacchiotto torse davvero è per 
molti (e molte) l uomo piu sexy 
d America non perché è bello né 
perché è ncco ma semplicemente 
perché è un Kennedy (anzi //Ken¬ 
nedy, visto che è figlio del presi 
dente c si chiama come lui) E qui 
arriviamo alla royal fomily 
Gli americani sono repubblicani 
nell anima - hanno latto una rivo¬ 
luzione per diventartot - ma sono 
pur sempre un derivato degli ingle¬ 
si Il loro inconscio ha bisogno di 
una famiglia reale e dagli anni 60 
in poi I Iranno trovate nei Kennedy 
Scella ovvia lamiglia numerosa e 
ricchissima bianca e anglosasso¬ 
ne ma cattolica (e quindi presen¬ 
tabile anche per i numerosissimi 
americani non wasp non prote¬ 
sta nli) segnala dalla tragedia, con 
rampolli belli e assetati di potere 
ma sorprendentemente umor» nei 
modi di gestire il potere medesi¬ 
mo Gli amentam amano i Kenne 
dy come gli inglesi amano i Wind 
sor Con morbosa curiosità E co¬ 
me gli Inglesi si appassionano alla 
vita sessuate del pnncipe Cario 
(non perché sia bello sicuramen 
le*) cosi gli americani vanno frazzi 
per le avventure dei Kennedy 
Ecco il monito dell iniziate ncor 
do del caso Snudi apparenlemen 
te incongrao William Kennedy 


Smith era quasi sicuramente col¬ 
pevole del reato contesiatogli 
(molestie sessuali nel confittoli 
della giovane. Rally Bowitep). m 
pagando i migliori avvocali o'Ame¬ 
rica 1 ha latta fianca anche perché 
I opinione pubblica americana è 
sotto sotto convinte che un Kenne¬ 
dy abbia «il duino- di molestare 
sessualmente una ragazza e Ionia 
lei se non ci sla' Naturalmente II 
caso di John John è diverso la sto¬ 
na d amore Ira lui e Sharon Strine 
(ammesso che sia vera, e non 
un invenzione dei rispettivi, clfi- 
clentissimi uffici stampa) 6 total¬ 
mente legittima al massimo se ne 
avrà a male la fidanzata ufficiale di 
lui (si chiama Carolync e guarda 
caso ha sostituito un'altra attrice 
Daryl Hannah che John-John era 
slato sul punto di sposare) Ma 
quel che é certo è che anch essa si 
inserisce pertettamente nella tradi¬ 
zione Il vecchio palnarca della fa¬ 
miglia Kennedy (delle cui attività 
scarsamente legali te leggenda 
porla spesso a dimenticarsi) Jose¬ 
ph fu a lungo I amarne di Giona 
Swanson siaJFK che suo fratello 
Robert ebbero numerosissimi flirt 
con attua c attricette (pare die 
Manli ti Mortioe sia stata amante di 
entrambi) e ora tocca a John- 
John e alla diva di Bus* Instine! Al¬ 
la faccia dell apparenza cattolica e 
vmuosa all Ameni a i Kennedy 
piacciono cosi belli ricchi e un 
po assatanati 


Madonna 
(all maniaco) 

In t ribun a le 

Il prossimo set die aspetta Madon¬ 
na non è esaltante Inizia Infatti il 
29 agosto il processo contro Robert 
Hosluns, l'uomo che qualche tem¬ 
po fa cercò di entrare in casa deite 
pop star con le peggiori Intenzioni 
Chissà se la cantante si recherà m 
aula per accusare di persona il suo 
aggressore o preferirà evitare il 
processo di cui comunque, è par¬ 
te in causa Hosklns, da parte sua, 
ha più volte ammesso che il suo 
unico scopo è quello di «tagliare te 
gola di Madonna da un orecchio 
all'ateo- n morivo di tanto risenti¬ 
mento del foRe, che una volte si è 
anche presentato davanti casa del¬ 
la cantante pretendendo di entrare 
in quanto suo -manto», risiede nel 
fatto che. a suo dire. Madonna si è 
rifiutata di sposarlo Le minacce di 
Hosklns sono uno dei morivi che 
hanno spinto la cantante a dichia¬ 
rare tempo fa, rintenztone di la¬ 
sciare gli Stali Uniti perché troppo 
violenti 


Vn Morrfson 

Insegnante 

aBetfaSt 

All'età di SO anni Van Morrlson, 
grande incantatore della musica 
rock, ha accettato l'offerta di un m- 
segnameli lo dal Dipartimento di 
iirqfua e letteratura deUTJniwwìM 
deU'Ulster a Belfast. Stando « 
quanto ha scrino il settimanale in¬ 
glese Pie Observer, Morraon, insi¬ 
gnito tre anni fa della laurea hono¬ 
ris causa dalla stessa università, sta 
valutando fra tre possibilità che gii 
sono siate offerte tenere conferen¬ 
ze e seminlari (sulla croabvìlà e l'i¬ 
deologia nel mondo moderno) ai 
laureandi in scienze umanistiche, 
scienze politiche o scienze eeco- 
nomiche L'umversrtà dell Ulster 
ha collo al volo un desiderio in tal 
senso espresso dal cantante In 
un'intervtsta al settimanale di mu¬ 
sica russo Mojo. Momson. assicu¬ 
rano all'unrversltaà, ha già dato la 
sua disponibili!), <f . 


A Ferrara 
I musicisti 
giramondo 

Anlepnma icn sera a Comacchto, 
dell 8“ States Festival, kermesse 
intemazionale dei musicisti gira¬ 
mondo. che si apre ufficialmente 
oggi a Ferrara, per chiudersi II 27 
agosto L iniziativa, dedicate quest’ 
anno alla Germania vedrà fra i 
protagonisti venti -musicisti di stra¬ 
da». ufficialmente invitan ed ospita¬ 
ti dagli organizzaton, ed oltre un 
centinaio di menestrelli e cantasto¬ 
rie, non soltanto italiani, che faran¬ 
no da cornice alla manifestazione. 
Vi è ancora incertezza sui big che 
all ultimo momento si presente- 
ranno per le vie e per le piazze del 
capoluogo estense, come fecero in 
passato Lucio Dalla ed Edoaido 
Bennato Potrebbe arrivare, fra gli 
altri, anche Alexi La tes, il calciato¬ 
re della nazionale Usa e del Padi> 
va. appassionato di rock La passa¬ 
la edizione ha visto la presenza di 
oltre 300 mila visitatori GII oiganlz 
zaton prevedono perù per que¬ 
st armo un affluenza ancora mag¬ 
giore 



CMC TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni a breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE: il vortice depressionario 
centralo sul mare Adriatico mantiene con 
dizioni di generale instabilità sull Italia, in 
particolare sulle regioni orientali della pe¬ 
nisola 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni oriente» 
italiane si prevedono condizioni di cielo ir¬ 
regolarmente nuvoloso con la possibilità 
di locali precipitazioni, par lo piu a carat¬ 
tere temporalesco Tendenza dalla sera 
te. ad attenuazione della nuvolosità e dèi 
te nome ni ad Iniziare dat meridione Sulle 
altre regioni persisteranno condizioni di 
varabiiità con schiarite piu estese fungo 
la lascia costiera alternate ad annuvola¬ 
menti anche intensi sulle zone collinari e 
montuose ove non mancheranno brevi 
rovesci o temporali specialmente duran¬ 
te le ore pomeridiane 
TEMPERATURA: pressoché stazionaria 
VENTI deboli o moderati inizialmente 
orientali al settentrione e da sud-est sui 
basso Adriatico ma cn tendenza a diveni 
re generalmente nord-occidentali 
MARI- tutti poco mossi ad eccezione del' 
Adriatico e del lo Jomo localmente ancora 
mossi 


ij; 












TtMPSRATUM IN ITALIA 


eofzaro 

f5 

zs 

L AQisclg 

13 

25 

Verona 

17 

27 

Roma Urbe 

16 

26 

Tnesie 

19 

22 

Roma FiumiC 

17 

28 

Venezia 

16 

28 

Campobasso 

14 

23 

Milano 

18 

28 

Bari 

18 

26 

Tonno 

14 

26 

Napoli 

19 

29 

Cuneo 

15 

25 

Potenza 

16 

25 

Genova 

21 

26 

S M Le oca 

23 

27 

Boicjra 

15 

27 

Reggio C 

22 

30 

Firenze 

14 

29 

Messina 

23 

28 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

2? 

28 

Ancona 

18 

24 

Catania 

17 

30 

Perugia 

16 

2’ 

Alghero 

17 

29 

Pescara 

17 

25 

Cagliar 

19 

32 


TEMPERATURE AU.'ESTERO 


Amsterdam 

17 

31 

Londra 

r 

3 

Alene 

23 

34 

Madrid 

20 

33 

Berlino 

16 

31 

Mosca 

15 


Bruxelles 

10 

31 

Nizza 

19 

2* 

Copenagnen 

15 

27 

Parigi 

19 

32 

G nev»a 

14 

28 

Stoccolma 

13 

29 

Helsinit 

9 

25 

Varsavia 

16 

10 

l sbona 

19 

29 

Vienna 

15 

26 
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Sport In tv 

TUFFfc Campionati europei 
80 NAUTICO: Campionato italiano 
tWCNONtZZATO Campionati europei 
TUFFI- Campionati europei 
8WJRT- Italianouno sport 


Raitre ore 11 55 
fiaitre ore 14 30 
Raitre ore 15 30 
Raitre ore 17 00 
llalial ore 0 45 




boxe. Tutto finito in pochi secondi: Iron Mike butta giù McNeely poi salvato dal manager che entra nel ring 


«Ma quel pugni 
fanno male» 
giura Spagnoli 


■Avevo mwimn eh» I match 
■ uro Mi» d ura to AQrarcraW, ho 
eta|Medlpec».lpramot« 
itmiMO WeNo SoafinN <wn aveva 
MM »• *« itoutt® m veNuto per 
King Non» •&»■ votato, *Ty»M, da 
quMto» «ad nrat erautatto. he 

qua* ètra précMué* lata matoh 
Ve la orina e le tona ritmi, 
•eveto etenoeeeaM •* miMio 
wede e u na ra p id i cefa l ine del 
■•ato. Ut emeraarie tede • 
(fglaalpp vfafa ilntoonSetfaita 
té penda maW I n^ ue N l toeto. ta 
maNgarVacctogntT-Qoardata 
eielpaceidlTyeMtoMiDiMto- 
topM oel lto g toM-eetoeaietoeal 
rio* conto Mfea ai randa «mto di 
qeeato atoM peeenN I eeel colpi e 
Mento toc de pau re . Ne. t»« 
Ve v e to neNidleV—enei 
centportenwntorl VencMene. Del 
reato. ■ WeNeeley ewtoi 
oeu tolto, per le — lep utcìt CM, 
d*MN mi p 4 di pto-. Oe buon 


■rettotene «elp reae l mo tooawtodl 
tata Tyaon, prostato taro l'amo a 
per B ditole n et al cenoecono 
MMerandl'eweneNeedHVpedi 
Impepie rtocNecetdrairooh.il 
rem—derenne dWieeeiddl 
aeree dopo «Mde di Mmdtod di 
deltoNIntoe ee UdeWndltong. 
•dar* aneora una rtptepoeto dd 
pewd ne d# e .toM to nde le eto— 
e lattato. i poi, prima e pd, 
entvertelmendde . perc h é le 
I t al e Int e nto centrata*» valer 
vedete levare ttoae di Mtke.. 



futa' 



La trentaseiesima vittoria di Mike Tyson pnma 
dei limite (42 incontri da professionista) è anche 
la più veloce oltre che la più redditizia (25 milio¬ 
ni di dollari. 500 milioni di lire al secondo): 
neil’88 aveva sconfitto Michael Spinks in 91". 


tWHFFMMNMI 


m Dopo 84" di rissa pia che di 
pugilato il ritorno di Mike Tyson 
ero (mito II malandnno Don King 
Ila otienuto il suo Inonlo con 
16 500 spettatori paganli accorai al 
Gran Garden MOM di Las Vegas 
Nevada Quindi con incasso record 
In dollari ma per la brine è stala 
unbtarsa LarbitroMllsLane limi 
gllnre del Nevada dopo le solite 
raccomandatimi e dopo II suono 
del gong ha lasciato libero Mike 
Tyson seno assai concentrato die 
si è scaglialo contro il malcapitato 
Poter McNeeley dalla gronde statu 
ra t(i piedi c 2 pollici pan a metri 
1 88) dal tnenlo massiccio e dalla 
parola Ideile un deslro e una spin 
ta <11 TVson scaraventano Pelei Me 
Neely sul tavolato II bianco irlan 
(lese si nalza subito vorrebbe con 
limiate la zulla ma I arbitro Mlls lo 
notila» Tvson piu trasse di slalura 
(5 piedi e 11 |x>IIk.i pari a metri 
181 ) e McNeelv testa tonico lesta 
si scagliano colpi nolenti e rissosi 
ma spesso imprecisi fmchò King 
Kong Uoò Tyson con un violento 
uppercut desilo il miglior colpo 
della partila allena nuovamente 
1 avversano che Unisce con la lesla 
e k’ s|wlle mezzo lunn dalla corde 
Peter MiNecty pugile mediocre 
ina prolxibllmt me giovanotto co¬ 
raggioso vorrebbe continuare a 
baltefsi ma si prcc ipita nelle corde 
Vcuhionc il suo manager Secon 
do I arbitro I avversano eli Tvson 
era ancora in condizione di leniti 
nume pt rò il c omlrattinitnlo si po- 
lt\n < onsidcrare (mito II verdello' 
Tcsiric.mionlc ira un ko tecnico 
dolro un minino e 34 di pugni (o 
| «nido tali I in realtà ò una squali 
ìica |x t Pi le r Me Net le e in lai nio 
do vilvu i suoi record da mi ko 0 
stata una turtrata de I m mager Voc 
chinili nellussnlo|ics.siii«>pugile 
mentre oggi 0 un manager dalli 
ertilo risorsi' l-.'l sdlearc e lanciare 
I stari se udì Hit pugili 
Di Miki Ivsoii possiamo din. 
i Ih non |ii lima < i ito |K-rtk-rt <|u< 
sto-ili Iteli delntonioi iikiih al 
(ni smonti il la su i migliore tomi i 
si mimi aiuola krnt.ma f qu ulto 


sostiene I impareggiabile Don 
King Leu campione del mondo si 
allenerebbe con grande «Monta c 
cura quindi si pud pensare che con 
Il tempo lomera sulle sue erltmic 
possibilità pugilistiche .incile se 
non si deve parlare di .il piu gran 
de- nel passalo e anche oggi di 
ChssIusCIat due giudizi pugilistici 
errali falli da gente e ho non Ilo co 
noscluto veramente-i grandi del 
passalo da Jack lohnson il pomo 
colorato campione del inondo eie i 
massimi c loe Louis da Gene Tun 
uev a Roe kv Marciano 1 invino 
Inoltre dal tedesco Max Selle 
meling il pnmo europeo clic ni 
questo secolo vinse* il massimo (ito 
lo pugilistico al Imi mimo i di na 
stilai Bob Ftasirn mouse Ih invece 
hi il pnmo i peni nel IK47 a t irson 
Uh I oltre ad essere sialo il pnmo 
n montare ite mondiali in e ìlcgonc 
diverse pesi medi pesi massimi e 
pesi mediomassimi in qtn si orili 
ne Quindi se Mike l\son disenfi ri 
davvero un -big- assoluto lo dose 
antera dnrio'l'arc piani i o noi 
place la al suo boss t il mti mti n 
dilori annali a i omnukui il I qur I 
lo che su un nostro quotiti! u o 
sportivo* ns.se theMikt Usonpn 

ma di linire nella prigioni tli Indi i 

Ihipolis Indiana mesa visti nulo 
di combai lune mi da prole ss» ni 
sta e non 13 tutti vinti mt no qui Ito 
a lokiu contro lanx's -Busiei 
Douglas II IP febbrai.i Imi rrt 

qui Ilo il vjo ircntolfe vinavil liti» rt 
tmieulo do|>r> quel tl mioiuvi L 
Mike si mi|xisc maini quotimi olii 
hailimcnli eonlro lillmniin sut 
ville non di dilettante ionio Alte 
Stuart e due suite controlli midi 
se Donosan Rudock In .fi»si. 
quattro ultime partili M ki Ivson 
non convinse scmbrav i in disu 
sa .baio ntillt a l-is \egis non 
ha dimostrato nulla eli t uniti ilo i 

eli uiqHirhiiK svivo 1 1 giurt 1 din 

mie ni gli m amiti r tvv» tu il tu p ir 
le l<>m|H Inali dall iippi re ut eli sin 
< Ih In alili litui, i 1 1 u r \k Ne t !v 
che pero sit siiImIo ri tl/ il. ]is(»t 
sto 11 e>iilmii.ii( la sin sii li il] t 
niK li-comi alili vigili i IVI la ik li 



Vincono anche Seldon 
Qonzaloz e Teriy Norrìs 

Nell'Incontro eh. ha proceduto II match di Tyaor» 

L americano Bruca Sol don. 28 anni, ha conservalo 
Il titolo mondiale dei massimi (Wba) battendo tt 
connazionale lo» Hipp per arresto del 
combattimento da parte daH'arbttio al la decima 
ripresa. Seldon eia alla prima difesa del titolo 
conquistato I 8 aprile scorno a spese del 
connazionale Tony Tucker In un altro match del la 
riunione di Las Vegas lo statunitense Terry Rorile 
si A ripreso II titolo mondiale superne Itera Wbc battendo II 
dominicano Luis Santana per arresto del combattimento alla 2* 
ripresa SI trattava del terzo confronto fra I due. Nel precedenti, 
Morris aveva perno per squalifica per colpi non portati in maniera 
regolamentare Questa volta Morris ha mandato al tappeto tre volte 
I avversarlo net secondo round. Sull ultimo atterramento e 
Intervenuto I arbitro decretando la Uno del match Morris. 27 anni, 
ha conquistato la sua 39* vittoria (la 24* prima del limite) contro 6 
sconfitte II ventiquattrenne messicano Miguel Angel Oonzatez, 24 
anni, ha conservato il titolo mondiate del leggeri ( Wbc) battendo 
l'americano Lamar Murphy al ponti con decisione largamente 
contestata II punteggio del tre gludkl. 114-114 117 109 • 114- 
112 , In favore di Qonzalez e stato lungamente fischiato dal pubblico 
che pensava a una vittoria di Murphy 



L’arbitro Laaa 
«Malvisto 
nulla di slmHa» 

-Ho preso una dee Mone e me ne 
assumo tutte le reeponiabllto 
Vbtny Vecchione. laMenatore* 
Peter McNeeley che dopo 89" ha 
cono luto limateti del grande 
ritorno di Mike Tyson, racconta 
senza rimatati quel balzo aghe sei 
ring chs ha svitato altri pu eri al 
suo pupillo. Ha un Agio 
cerebroleso Vece Morto e aggiunga 
di avrò «tato*. Tyson Fattotelo 
acaglaisi verte McNsetoy 
completamente Incapace di 
dHendenl e d) avete agito di 
cortsegaesza.CII pugHe gl da 
ragione. -Noe sapevo veramente 
dove mitmavo - annette 
Pensavo che mlveniase appi ceto 
la regola dal tre ko ed ero Anito al 
tappeto soltanto due volto. VogAo 
bone a Vbmy, era preoccupato per 
me. è come un fratello, un pad*-. 
Chi continua a non compre nd ete* 
l'arbitro MMs Lane. -Non ho mai 
tristo nulla dal genere - ripeto-. E 
vero che McNeeley si batteva 
come potava, ma non capisco 
perché Usuo manager ala salito sul 
ring AvtsMw potuto continuate-. La pensa cosi anelli la 
commissione atletica del Nevada Acuì prtsMenta. Marc 
Ratner. vuote con gelatela percentuale di Vecchione 
(179.820 dollari) sulla borsa di McNeeley. -Vogliamo 
portare» - «Piega - capire perché è Intervenuto. A match 
stava andando avanti bene È vero McNeeley ero andato giù 
due volte, ma non sembrava In pericolo. 0889 secondi di 
match hanno deluso gli spettatori presenti eqaell Incollati 
alta tv. ma soprattutto non badato In dkarion) tecniche sul 
recupero dell ex campione del mondo, la sola cosa certo* 
che anche dopo danni Tyson* un'eccezionale macchina da 
soklL Ma questo Don King lo sapeva glb 
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Tornando al eoinbntitiiH irto ih 
sabato notte Pelei Me N-c Iv ine ics i 
IKici! piu d mezzo milione iti tini 
lui uivctr degli ottue iute pnniKs 
v(i<KhiM impresomi l> n King rie 
l*csa la sua |iu\iIla tenta seni 
[ve |H IO il gigaule ri.il e gioiil irsuti 
eKie Don King mal Ita f ritei i ennti 
eeni I usseri alene prosata elle tle 
e reta la squ.illlieaett.il iwirsarro rii 
Ivson eei|ucGriiKtinn iikIk la 
lieirsa dm magli VtixhHita lave 
te Twjri e ni i sui» 35 iscxonck 
altri 4<)i mtlhmi rii paga ha guada 
Rista! in ita'iHi di ekit* ninnili e ne a 
38(1 nu’a dollari elsesinielu Oliai 
cosa dei geni ri vu stilli ir» in* in 
Itili ì qu indo il cubano ( irk s di 
Leon mese' inipocniisooii i minile 
elei nidssam kggiri (33 luglai 


1441)1 i (apn Orlando Sicilia 
i tintili il nostri) Massimiliano Dii 
r in tiglio del povero Joan Carlos 
Dinante 111 round ci fu un inva 
suine de I nng guidala dall avvoca 
io Se urrà pezzo grosso della rede¬ 
nzione De Li on venne squalifica 
In i I >uian Junior diti miecampies- 
nc del mondo La medesima scena 
ai i iride < inqui mesi dopo a Per 
uri Ila M issinoli ilio Duran e il 
Ir incesi Wamba Alita invasione 
del ring e il nero transalpino venne 
vjiniiiKdto Pero anche Clemcnl 
Wamili si prese due rivincite su 
Duini i Menno 1 34 luglio UNI) 
!* rimali II ripresa ea Parigi ( 13 
dicembri llkil i di nuovo primi 
ilei limile A volte il tempo ògalan 
tu 'ilio 


Bordo ring 

I vip delusi 
«Questo 
è un bidone» 

m -Penso che sia In assoluto la 
volta In cui ho speso di più nella 
mia vita per il divertimento più itisi 
Unificante. Con queta battuta il 
comico David Breriner ha com 
mentalo il nlonto sul ring di Mike 
Tyson Per l'occasione sono ac 
corse a Las Vegas decine di cele¬ 
brità del mondo dello sport e dello 
spettacolo Anche loro si aspetta 
vanoun match breve ma non cosi 
breve E anche per loro la deliralo 
ne è stata grande Se ne sono an 
dati via senza aver visto un vero in 
contro di pugilato un Incontro at 
teso da anni e moWpatiano addi 
rimira di -bufala» di bidone mafia 
so di ridicola combine messa su 
dal solilo marpione Don King. 

Era gli aftn hanno assistito al 
combattimento gli attori Nicolas 
Cage Eddie Murphy Jim Carrey 
Don Johnson Tim Dah ha i can 
land hanno latto la loro apparizio¬ 
ne Madonna e Neil Diamond tra i 
giocalon di pallacanestro Statuita¬ 
le ONell Paine k Ewmg e Amefee 
Hardaway Numia anche la rap¬ 
presentanza degli ex campioni del 
mondo di boxe da Sugar Ray Léo¬ 
nard a Lany Holmes, a Joe frazer 
a Michael Spinks Ma c erano an¬ 
che i campioni in canea Juilo Ce- 

sarCtlaves FrankieRandalleOrim 

Noirra. 

Invece né Patrizio Oliva né Gio¬ 
vanni Parisi passato recente e pre 
«ente del pugilato italiano hanno 
perso ore di sonno per il nfntjyi t|i 
Tyroft Oliva (t in vacafl?q a iVKV; 
ro Parrai nella sua residenza di Vo¬ 
ghera Entrambi hanno preferito 
informarsi con calma sull esito 
scontato del match di Las Vegas 
■Non c era scopo - spiega Oliva - 
si sapeva che McNeeley era la vitti 
ma di turno» -Ho cominciato a se¬ 
guire la riunione di Las Vegas gu 
standomi il buon mondiale leggeri 
Wbc Gonzalez Murphy - gli fa eco 
Parisi -Poi mi sono addormentato 
Questa mattina ho riacceso la tv 
per sapere dai notiziari I esito del 
match di Tyson Si sapeva che non 
ci sarebbe stato incontro Don King 
aveva programmato un rientro fa 
Cile per Mike assente sul nng da 
quattro anni Non gli si può dar tot 
lo- -È comunque nentrato un 
grande personaggio - ncoida Oli 
va - in una categoria come quella 
dei massimi da cui mancava An 
che se lorse come avversano pole- 
vano trovargli qualcuno più cotisi 
stente Non credo thè Tyson aves¬ 
se bisogno di particolari attenzioni 
E veto che è stato tanto Inattiva ma 
in carcere si é sempre allenato e ha 
soltanto dovuto ritrovare I occhio e 
la coordinazione Lo so io che so¬ 
no stalo fermo due anni e per n 
Iprendere mi sono bastati due mesi 
Tre anni in carcere sono lami ma 
se uno mentalmente si alle na é t o 
me se non ci si lermasse» 

L inconsueta condottone del 
nidteh non vtandalizza Oliva i Pa 
nsi Vecchione ha latto (mie per 
salvare il suo pugile - ritiene Oliva 
- Tvson avevd tanta rabbia ria sto 
gare- -Quello che cont iva per gli 
organizzatori - dice Paresi - era 
catturare il piu possibile I alleluio 
ne sull evento t ci Mino nasuti 
lierfettamente radunando allumo 

di ring grandi personaggi e molli» 
simi giornalisti Cerio speriamo 
che il prossimo impegno di Mike 
sia un po piu seno Oltretutto m. 
suno ha ancora i aptto cosa |x»sa 
valere attualmente il pugile- Olita 
é invece convinto elle Ty son alibi i 
ancora intatte tutte le sin ca|Mc uà 
-È giovane In tanti annid iv alili a 
-e Non c era bisogno (li questo 
test Non é tl i lassiti) pitx limine 
imbecille Costruisce le izkhii non 
porta colpi a caso é semine li «I 
accorciare la distanza rischiando 
E Parisi é sostanzialmente I «cor 
do -La borsa n\rad eli Miki V la 
mentd fvson tale nel pugilato 
mollo piu di quello i ho Ioni iti può 
rappresi nure perii li isk i Tomi si 
|ic r lo Si i c Baggio |H?r il • taro Tt 
sonò un personaggio prezioso |» r 
il nostro sport e |ipi il suo ni miro 
in tempi in cui c nò tu mit liti 
bis 
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europei NUOTO. Pampana 3° nella 5 km a Vienna. Solo 8 a nei tuffi Francesca D’Oriano 


La Seles toma 
e vince, ma 
bidone non è 




INI 

■ Se nessuno ha pensato di congelare la bor 
sa (in dolivi) della signorina Kimberiy Po che 
ha avuto la ventura di trovamela davanti per pu¬ 
ma e neppure quelle delle assai ben classifica¬ 
te Tauzmt e Huber o della ex primadonna Ga¬ 
briela Sabatini che ha preso una stesa (sono 
forma di un sei zero-sei-uno) paragonabile a 
quella di Uragano Si Fa Per Dire McNeety I av¬ 
versario buono come II pane scelto per Tyson 
la ragione pVCi ovvia e proprio quella che già vi 
sarà apparsa In (ulta la sua banalità netta setti 
mena dei grandi ntomi Monica Seles non ha 
avuto bisogno né di un torneo addomesticalo 
né di avversarie pronte a (arsi portare In salvo 
dal rispettivi coach come è invece accaduto sul 
ring di Las Vegas per il nomo di Tifone Iron 
Man King Kong Tyson Anche avessero voluto 
darle una mano gli organizzatori del lomeo di 
Toronto si sarebbero trovali a dover convincere 
dèlie avversarie cosi mal disposte nel conlrontl 
di Monica e cosi desiderose di metterla in riga 
da rendere vana qualsiasi ipotesi di combine 
Non diciamo niente di nuovo. In (ondo anzi le 
ragazze del tennis I avevano tallo caput in tutti i 
modi e a piu nprese quanto poco fossero eutu 
sieste di nlrovar» di fronte una giocalnce che li 
no a due anni fa le mazzolava ben bene ogni 
volta che le capitavano a tiro dunque perché 
darle una mano? So la cavi con le sue forze E la 
ex Iugoslava di Novi Sad e oggi cit 
ladina americana con villa In noti 

da ha capilo perfettamente 1 ami 
Iona e ha scello di tirare dnlto co¬ 
me se niente-fosse 
La novità semmai é che Moni 
cti è andata oltre ogni più logica 
aspettativa Mentono mesi di sosia 
sembravano un las» di tempo 
enorme In uno sport che si evolve 
velocemente E invece eccola tornare tra lustn 
ni e cafonate madc in lisa, e assolvere senza 
problemi lunl t compiti che le erano stati asse 
gnati quellodidarviiaaduneventoteleviswoe 
quello di tomaie subito vincente Battuta la Na- 
vratiloya in esibizione concesse molteplici in 
tt'MleVqtlàlchc log ritti dtìtla'glaslllic ala e tele 
visivamente da primo piano Monica ha poicor 
so taf) kta mente la strada dèlia riscossa od e ap 
prodata subito alla finale del torneo II suo pn 
mo dopo il niomo Non solo è ternata da subì 
te al suo tennis veloce, quel tennis che 
sembrava convulso quasi inanonettisUco ma 
che poi deflagrava In colpi profondi e violenti E 
ancora lei, non cl sono dubbi Al punto che vie¬ 
ne da domandarsi se In questi due anni di sosta 
forzata Monica non abbia trovato di nascosto II 
modo di migliorare di diventare ancora pio for¬ 
te ili prima Oppure se per caso non sia stato il 
tennis ad arrestarsi quasi a volerla aspettare 
Dello due l una anche se noi propendiamo per 
In prima Ipotesi Cernevi sia riuscita è un miste 
ra visto che per antica norma il nostro sport mi 
gitola solo giocandolo nel tornei ufficiai) Di si 
curo deve èssersi allenala con tennisti (uomi 
ni) ptù forti di lei che I hanno obbligala a tene¬ 
re il ritmo degli scambi e cercare soluzioni ardi 
te anche in allenamento 
Sitano davvero il tennis Nella settimana che 
doveva coincidere con un timido rientro Mone 
c/i ha distribuite un uppercut peggio di Tyson 
mentre le primedonne Sanchez e Graf hanno 
accusalo dei rovesci a dir poco imprevisti La 
Orai addmtiiira ha subito la prima sconfina do 
po selle mesi Per colpa del padre si dirà Del 
resto non deve essere tacile pensare al tennis 
con un genitore agli arresti e lutti quei guai con 
il fisco Ma non é questo il punte II latto è che il 
tenne femminile In una settimana non sembra 
più neanche lo stesso E dunque grazie tante 
Monica 
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Q fondo azzurro a galla 


maamaxstt. 

Dao sincro 
Italiano 
di dromo 


gli bronzo di 
•aneto dotte azzurro 
eoi tenero» «quadre, 
parlitele lori* 
entoeto un offro terse 
poMo, Mettete mi 


Ancora una medaglia per il fondo azzurro agli 
Europei di nuoto di Vienna: Samuele Pampana 

ha J 4 i nt .»d.!jKSSsaP e lf a 5 

per la tuffatnee Francesca D Onano. so 
va nella finale dalla piattaforma. 


Prateggntete 
defili»prati. 
Qtovanna Sanando a 
Mannaia CanM. 
tana nella telala dai 
d «rio con 99.040. Li 
garaè«tata vinta 
Mte «agate team 
Az a te va m iete va 
(98.88 punti), davanti 
alte firn ceti 
aeadt bacherà 
UgMrt. Nonostante lo 
medaglia appesa al 
cedo, («due Ite laao 
dogo la gara orano 
tutiattro ctis 

aeddbtette-to azzurro 

*4 tono Mattia 

.-«»- • - tal 

paiwiiiiii um 

giurici, almeno noi 
confronto con lo 
francesi La azzurre 
hanno rtvondkatouna 

artistica. 
neti’esaicUodl 
finale, ma l'argento « 
andato «Pe frane est In 
v*tu df vnamfgfote 
osec ustorie tecalca 


MOSTRO SERVIZIO 


■ VIENNA E son quattro Che co 
sa> Semplice le medaglie azzurre 
conquistale ai Campionati Europei 
di Vienna Ai due bronzi di sabato 
(Caspnni nella 5 km donne e la 
squadra del sincro) ieri se ne sono 
aggiunti altrettanti Sul podio a rap 
presentare I Italia sono saliti Sa 
muele Pampana terzo nella 5 km 
maschile e la coppia del sincro¬ 
nizzato Camini Burlando 
E mentre la medaglia per le due 
ragazze del sincro era più che alte 
sa dopo i pnmi lumi di ren il piaz 
zamento di Pampana è stato sen 
zaino una bella sorpresa per lo 
stali azzurro che ha festeggiato an 
che A quinto posto nella stessa 
prova di Dino Sonni La prova, di 
sputala nelle acque del Danubio è 
stata vinta dal russo Alexei Akanev 
(55 00 30) davanti al tedesco Ch 
risto! Wandratsch (5606 80) che 
ha preceduto I azzurro di soli tre 
secondi, mentre il carabiniere Gar 
gaio è giunto all amvo in un delu¬ 


dente tredicesimo posto 
Pampana promettente ragazzo 
pisano di dtcxxto anni ha sfioralo 
I argento Ma non solo É stato pio 
pno lui uno dei protagonisti in as¬ 
soluto della gara II fondista Italia 
na che quest inverno aveva bnlla 
lo nelle indoor sulle prove lunghi 
ha dominato buona patte della 5 
km partito a -razzo- (1625 ,u 
1500) é transitato al comando a 

metà gaia lasciandosi alle spalle 
avversan molto piu esperii Poi pe 
tO 1 azione di Pampana ha persi 
lucidità (e sue braccale hanno m 
presso un andatura zigzagarne as¬ 
sai poco prolcua Cosi il rosso 
Akatiev e il tedesco Wandraisch ne 
hanno apro!itlato per soipassarlo 
•Nel finale - ha poi commentato 
Pampana - hocercalodi sprintare 
con il tedesco ma avevo speso 
troppe energie in precedenza al 
lungando il percorso poiché non 
avevo riferimenti precisi inoltre ho 
accusato un crampo al polpaccio 


sinistro Ce I ho messa luna per re 
cuperaie non ce I ho latta ma so¬ 
no ugualmente felice per questo 
splendido bronzo Negli ultimi 500 
metri mi e sembralo di vedere la 
Madonna tanto ero stremato pro¬ 
babilmente ho pagato I avvio trop 
po lotte- Proprio per il tentativo di 
sprint lutale dell azzurro Wandrat 
sch se lamentato -Non è stano 
molto corretto - ha detto il tedesco 
di Pampana le regole vogliono 
clic durante la gara si mantenga 
una certa distanza Pampana non 
I ha proprio (atto Dove andavo io 
andava lui- 

Soddislaziorre nel clan azzurro 
per i multati noi fendo e nel sincro 
ma delusione nel tulli Francesca 
DOnano ieri era impegnala nella 


finale dalla piattaloima per la qua 
le puntava a salire sul podio fotte 
del primo posto nella graduatone- 
assoluta dopo le fasi di qualifica¬ 
zione Ma in tinaie la tuffatnee lo- 
scarni jj, incannala 
qiiaifflwmroìe I haEwid»Wal;0 
all ottavo posto L oro é cosi arida 
io alla tedesca Ute Wetztg che ha 
preceduto la connazionale Conny 
Schmalfuss. mentre la favonta la 
russa Svettane Timoshmina si é 
piazzala al terzo posto 
Intanto si avvicina il giorno del 
I esordio del nuoto in piscuia La 
prima giornata di gare domani La 
squadra italiana é ormai al com 
pleto a Vienna, e ten tl et Fabio 
Frandi ha affermato che gli azzurri 
sono in buone condizioni di forma 
Tre le gare in cui I Italia punta a sa 
lire sul podio 1 200 dorso maschili 
(Mensr) e femminili (Vigaram)ci 
400 muti (Sacelli) 

Pallanuoto. L Italia che ha su 
peialo il pnmo fumo a punteggio 
pieno (battendo Grecia e Germa 
ma) reti ha avuto una giornata di 
riposo Oggi comunque il Selle 
bello tornerà in acqua per la pn 
ma partita dei quarti di tinaie Atto- 
Ileo & soci alle 21 30 affronteranno 
I Ucraina (che ten ha superato per 
10-7 I Olanda) Anche il Setterosa 
la Nazionale femminile ha vinto il 
suo girone di qualificazione supe¬ 
rando per 8-4 la Germania Oggi 
(21 15) le azzurre giocheranno la 
poma pattila de/ quarti contiti la 
Gran Bretagna 


Anto: lady 

VHImmuv* dtelMto 

Solo 15* 

L ultima sessione di prove del Gp 
del New England ita prova del 
campionato statunitense Indy so¬ 
no state sotto il segno dell outsider 
Andre Ribello il rotola brasiliano 
al votante di una Rem arci Honda 
ha sSwjito con 283 896 km/h il 
nuovo record del cuculio Solo 
quindicesimo Jacques Vllteneuve 
(Reynard Cosworth) leader del 


slratio dal suo fresco 
FI. come seconda guida 
nella prossima stagione 


In 

lams 


NteMolo: «Rutf 
Saw anm ct i 
presidiata Ciò» 

Il presidente della federazione in¬ 
temazionale di atletica Pnmo Ne- 
bioto sosterrà la candidatura di 
Juan Antonio Samaranch ad un 
nuovo mandato alla presidenza 
del Cip -E un buon amico - ha 
spiegato Nebloio - e se ha inten¬ 
zione di restare al suo posto io I ap¬ 
poderò Nebioloé stato uno degli 
artefici del cambiamento del limite 
d età al Cto che permertererà a Sa¬ 
maranch di npresenlarsi nel 1997 
per un nuovo mandato quadrien¬ 
nale 


Tmmìs: la Graf 
«Non «matterò 
di giocar*» 

Steffi Graf non si sogna di lasciare il 
tennis, e tanto meno di abbando¬ 
nare la Germania Quanto al padre 
Peter ancora detenuto per I accu 
sa di frode listale che ha coinvolto 
anche la tennista numero I al 
mondo la Graf gli -è e sarà sempre 
vicina- Ih un intervista al settima¬ 
nale tedesco «Focus. -Non impor¬ 
ta quello che è successo e quello 
che succederà - ha detto la tede¬ 
sca - é m» padre gli starò sempre 
al fianco- La Gral è reduce dall'eli 
mutazione al primo turno dal tor¬ 
neo Wta di Toronto 

T^p-Totocmdo f 

q*ot« / 

QUMta la colonna vincente dal con¬ 
corso Totip* n 34 del 20 egosto 

PRIMA CORSA Smart B! 

Scorfano 

SECONDA CORSA IbnTulun 

Pnnt del Mare 
TERZA CORSA Nicolas Lg 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Nastro Va .. 
dlJ 3 


Pitti di 
Madison Lb 1 
Pariamo 
Louty Sowt 


Marchino 2 
Persiano Gllm X 


CORSA + Pon PonKentU 
Passaporto 16 


. il-3 240 777 400 Uro 
Nessun vincitore con punti 14 
Jackpot I 257 174 300 lire 
Al 24 vincitori con punti 12 vanno 
27 550 000 lire 

Al 441 vincitori con punti 11 vanno 
1498 000 lire 

Ai 4811 vincitori con punti 10 vanno 
137 000 tire 


Montepremi Totocalcio 

3 621 123692 
Colonna vincente 

211 122 2XX 1XX2 

Montepremi Totogol 

1 509478(70 
Combinazione vincente 

371911151621 

Le quote saranno rese note oggi 
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Quei 23 veri falsi bidoni a San Siro 


FAB 40 BONIPAOCI 


Pallavolo: torneo del Centenario 

Un altro oro per l’Italia 
In finale battuto il Brasile 
Velasco: «Voglio di più» 


Ciclismo 

Museeuw 1° 
a Zurigo 
Bene Bugno 

■ ZURIGO II belga Johan Mu 
steuw ha vinto per la quarta volta 
nella sua Carriera il Campionato 
di Zurigo nona prova della Cop 
pa del Mondo di ciclismo Mu- 
seouw Ita hattuto in volala nel ve¬ 
lodromo di Oerìikon gli italiani 
Gianni Bugno e Giotglo Furian 
suolcompagnidi fuga ed baco- 
si consolidato il primato nella 
t lassi fica generale provvisoria di 
Coppa 11 vantaggio rispetto al se- 
t oralo il francese lalaberi bora 
di 88 puliti Confortante la prova 
tll Bugno i Ile dopo il successo 
tu II» ( opini Agostorii ha ribattilo 
ili (-Min iti ottimo condizioni di 
torma II et azzurro Alfredo Mar 
tini dalla sua tosa di busto Fio¬ 
rentino ha pie so nota Non ò par 
tifo invece Panldiii bloccito.il 
I ultimo monalito da un attacco 

influì multi 


■ In Milan Iure I alba sera c e- 
rano 71) OflO spettatori 22 giocatori 
e a guardare con un [io di atten 
zione 23 diversi Berlusconi Co¬ 
minciamo dall tmz» Si gioca il tro¬ 
feo -Luigi Berlusconi- che è stato 
(ondato e voluto da Silvio Berlusco¬ 
ni In finale cé il Mitan idi cui e 
presidente Silvio Berlusconi ) I di 
nttt delta partita se li è assicurali 
Canale 51 di Silvio Berlusconi i Fin 
qua tutto normale Cioè magari 
tanto normale non sarebbe ma d 
siamo abituati 

Notiamo però che la partila é in 
lenona da spot che sono venduti 
da Silvio Berlusconi (in visti di 
propnetariu d i Pubi Ila ha 8D ) c ira i 
clienti pubblicilan di Silvio Berta 
-coni c é tra gli am un cf no Silvio 
Berlusconi che (in viste di presi 
dente del Mtlan ) Ita compralo spa 
zi per lo spot della i impanila ab 
bonamenn 1995-% 

Ad acquistare spazi da Bertiisc i» 
ni c é anche una uni i il suine 
che ( astiatole nic nvi siiti» tist 


montai un dipendente di Berlusco¬ 
ni Il lestimonial è Tranco Baresi 
che ci intornia lo spot ha scelto 
la crema antlroghe Intesa- A parte 
che non sembra una gran scelta 
(Baresi è I unico giocatore italiano 
con profondi solchi sul viso il che 
deporto a favore della sua umanità 
ma non delta crema anttiughe In 
lesa) a pane questo é difficile im 
maginare che tra il Berlusconi da 
loie di lavoro di Baresi e il Boriti 
scora che vende spazi ad Intesa 
non ci sla stalo nessun rapporto 
Cesi ricaviamo un nuovo ruolo d. 
Berlusconi una sorta di mediatore 
che di mestiere procura contratti 
pubblicitari a Franco Baresi oppu 
re testimonial a Intesa Troviamo 
poi diversi nuovi Berlusconi ogni 
volta ilie il regista (dipendente di 
Berlusconi) inquadra [cartelli pub¬ 
blicitari i bordo campo Anche 
qua c è un Berlusiom die vende 
gli spazi (la pubblicilu dentro il 
Menaci é gestita da Pubinala) e 
un Di riusi imi che compra con la 
mano destra quel < he vende con la 


si rustia È il caso ad esempio del 
cartellone che pubblicizza Tele 
piu di cui Berlusconi épropnetano 
al 10” (è solo una coincidenza 
che gran parte del resto sia o sii 
stato di alcuni dipendcnndi Bolli 
scoro) 

Durante la partili andando 
avanti con gli spot conpaiono 
due aziende (i Viaggi del Venta 
gito- e una bevanda reintegrarne i 
che si qualificano come loro non 
ufficiali del Mi tao- In questo caso 
le aziende hanno comprato le 
sclustva della fornitura di Berlu 
scora (presidente dei Milani poi 
sono andate da Berlusconi wJ ai 
quistare lo spazio pubblicilamj ni 
tivù e infine si sono molte a Borili 
scora per annunciare su h»_u Mi 
km i che é di Portasi uni chi sono 
loro i tornitori uffici ili di I kit in il 
Berlusconi Vi fendei diffonder! ul 
lenormente il messaggio h inno 
comprato da BetliiM.no divina 
spazi sulle (estate Moti ladon 

Arzillo e peno d energia licita 
si oro entra anelli ih 111 titoliteli 
cn delta partita N itur itoti nlc fe f i 


assumendo vari idoli Lapnmavol 
la viene citalo (comò inevitabile) 
nell elenco dei Vip m tribuna La 
seconda viene intervistato nell in 
tcrvallo come presidente- del Milan 
e esperto di calcio tónto da essere 
citato i più nprese dal telecronista 
idipendenledi Bertesca) 

F nc patiti i é il momento delle 
premiazioni Col|X> iti scena Sul 
tappeto verde del Meazza compa 
re t li palchetto banco su cui sta 
scritto Trofei Luigi Beriusconi- E 
me uni innic per incanto appare 
Iu hilno Manualmente- sorride E 
ansa litiinia sorpresa II trofeo 
Ekriu-xoni Luigi cnato da Stivo 
Ila arabi uno sponsor la Opel 
che gcnrdj la combinazione 
spotiMNizz i puri lu squadra di Sii 
vro Boritisi mu il Mitan e acquista 
si i?t|.ubl*irt indaBcriuscoruSil 
vro sii tini c giornali t usi 1 ultima 
nini igni! di fi i p i ri «a é un esem 
l«i uri «dm ino di muli persona 

liti 

Il butto 0 cIk ili ì fin fine per 
Siti» 'feihu*oti quelli ira solo 
un ni muti ti i verna di rei ix 


■ ATLANTA Ancora Italvolley 
ancora Julio Velasco L Italia delta 
pallavolo maschile ha intatti vinto 
il torneo del centenario disputalo 
ad Atlanta nell impianto che il 
prossimo anno ospiterà il torneo 
olimpico Gli azzum hanno battuto 
in finale e anche qui si rischia di 
essere ripetitivi il Brasile 3 0(1/ 
15 15-9 15-5) Estate ima nviraita 

delta gara d esordio de! lomeo 

martedì scorso intatti 1 1talia era 
stata superata per 3 2 Nel match di 
ieri Velasco ha puntato ancora su 
Meoni e Giani Cardini e Gravina 
Bernardi e Cantagalli Inseriti più 
volle Bracci e Papi Luomo n piu é 
stato Giani che ha inesso sempre 
in difficoltà i brasiliani Buona la 
prova d Meom particolarmente 
lucido nei momenti decisivi del 
match La gara si i praticamente 
dei iva al pruno sei U si tini tta in 
quel parziale (17 15 per gli azzur 


il) ha tagliato te gambe ai brasilia¬ 
ni in cui giocavano tutti i migliora 
ovvero Carlao Negtao Gilberto e 
Reinaldo 

Contentissimo Velasco -Un bel 
successo ha dello I tecnico az 
zuiro perché in questo torneo ab- 
brame incontrato e battuto awer 
san di primissima quatti i- Nella (a 
se eliminatoria lini oidi imo liti 
lia aveva superilo 5-0 il Giappone 
c 10 gli Stati l toni Velasco ha an 
(Ili I uhi uni pii to' u ritti a Man 
ca media la continuità pero que 
sto ptobluiimo è dovuto tata man 
vaniti ili abitudini tilt gart Oggi 
gli azzimi visteranno il Villaggio 
olimpico Domani partenza per 
Los Aigifes dove invìi olerii é in 
programma la prona di Ite tre uni 
«Itesi I contro gli Si iti (in h Poi u 
vara mogli Europi i in programma 
n (Veci \ i ceffoni lui 
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Pei f uiu torture la Sanila italiana lui bisoi*no eli controlla, tti tras|iatf:«va <i> uk'<- 
Insommn. ha bisogno di noi. Per funzionate 'I Tribunale por i diritti del malato 
ha Insogno di fax. di fotocopiatrici, ci soldi. Insonnia, ha bisogno ili va 


Il pilota modenese toma al successo nelle 500. Max Biaggi senza avversari nelle 250 


FERRARI FI 

È già lite 
tra Berger 
e Schumi 


Cadalora 
il numero 2 
che vince 


m BONN, il mondo della formula 
uno non è mal «alo il giardino dei 
buoni sentimenti. Il trasferimento 
record di Schumacher dalla Benet- 
ton alla Ferrari non ha pero contri¬ 
buito a migliorare il clima. Ma tolse 
non poteva andare diversamente; 
l'ingaggio da 65 miliardi per due 
anni è tale da scatenate l'invidia, 
olire che per la cifra, per il non 
poppo sottinteso significato di ‘mi¬ 
glior pilota assoluti». Cosi, chi ha 
carattere reagisce e non ci sla. Par- 
ticolarrneole acido in questi giorni 
è l'austriaco Gerhard Berger che. 
con l'addio di Alesi, si trova di fron¬ 
te alla prospettiva di lasciare Mara- 
nello o (are il -secondo- del cam¬ 
pione del mondo. Berger si è sfo¬ 
galo in una intervista uscita sul nu¬ 
mero domenicale del giornale te¬ 
desco -Die Well». Sarcastico il tono 
dell'austriaco, pei altro già pun¬ 
zecchiato da Schumacher, uno 
che non trattiene i peli sulla lingua; 
■Se continua cosi, Schumacher 
preslo richiamerà in formula uno II 
giapponese Nakaiima, che si è riti¬ 
rato, per essere sicuro di n.m avere 
rivali in squadra-. -Trovo veramen* 
le bizzarro -continua Ber;;er -che 
ii presumo miglior pilota della for¬ 
mula uno cerchi sempre d'essere 
sicuro di avere il materiale migliore 
e si auguri di avere compagni di 
squadra scadenti-, I due non si 
sopportano quindi, ma l'austriaco 
stima -SO contro 50- le possibilità 
di restare alla Fettari e accenna ad 
alcune offerte della McLaren e deb 
la stessa Bcnetton che cosi potreb¬ 
be cercare di assumere in blocco il 
parco piloti Feirari. Ma al di là del 
sarcasmo. Berger non esclude al¬ 
iano di poter rimanere nella scude¬ 
ria di Maranello: -Tanto più che la 
Ferrari non farebbe dormire Schu¬ 
macher e me in una camera dop- 


Cadalora vittoria e suspense. Il pilota modene¬ 
se, primo al traguardo sul circuito di Bmo, si 
vede la sua Yamaha «sub judice» per peso infe¬ 
riore. Alia fine la conferma. Biaggi, sesto suc¬ 
cesso stagionale, ad un passo dal mondiale 


■ BRNO Si è tinta di giallo la villo- della stagione e 31" successo in g fc&y II V/ 

ria. la mima dopo un anno, di Lu- camera, da solo, distaccando di ol- 'Jl-'TJ Rv 

ca Cadalora nelle cinquecento. Pii- tre 4 seconditi leader della classiti- ' 

mo al tragurdo nel decimo Gran ca generale, l'australiano Mike 4 KA 

Premio della stagione, il centauro Doohan. Ma Cadalora ha dovuto Jli 15K3SHÌ 

modenese ha dovuta attendete mostrare anche le sue doti di gui- Lue» Cadalora prime netto SOO nel Gp ceko 

? rima di poter (asteggiare La sua da: nonostante la pool position il 

smalta era infatti risultata sotto pilota emiliano ha dovuto laticare 

peso e veniva considerala-sub |u- per tenere II passo dell'Konda del- Doohan poi in qualche giro l'ho sai 

dice* in attesa di ulterio controlli, l auslraliano. Ma la sua Yamaha gli avvicinato ho capito che era alla sei 

Alla line classifica confermata e ha dato manforte e a partire dall-T ponala e l'ho attaccato- Ma co 

Cadalora sul gradino più allo del giro ha preso II largo lasciando sul Cadalora non é l'unico soddisfatto dis 

podio. Non si è cosi rovinala una posto il leader del mondiale e il Grande prova anche per Luca Ca- la 

sfornala che ha visto il predominio suo vice, l'altro australiano Bealtie pirossi che con la sua Honda è di 

dei colori italiani- Per la prima voi- su Suzuki. E cosi Cadalora consoli- gj un io quarto: -È stata la mia gara Ya 

In, inìalli. dall'inizio della stagione da la sua forza posizione nel mon- più bella nelle 500 aifohe perche la 

al successi dell'Aprila con Biaggi diale, a testimonianza di quanto. h 0 finalmente avuto una moto che I H 

nelle 2S0 e con Saltata nelle 125. si nonostante i mancali successi, va- girava previamente Ora vorrei gì- 

« aggiunto un successo italiano, lida e regolate sia stala la sua guida qualcosa di più*. sai 

Cadalora, anche nelle 500. E Ieri per tulle e dieci le prove della sta- Cosa potrebbe volere di più. in- 
per II centauro emiliano e stala gione -E stato bellissimo - ha dei- vece. Max Biaggi che ieri si e aggiu- 12 

una grande giornata. Ad un anno lo un Cadalora felicissimo al formi- dicalo la sesta vittoria della slagfo- ha 

dot Gran Premio di Barcellona del- ne della garasiamo partiti bene ne Ipotecando il suo secondo eia 

lo scorso anno, Cadalora ha poto- già nelle prove, sapevo che c era la mondiale consecutivo. Il cenlauro eri 

tu finalmente contare su un mezzo possibilità di vincere e l'ho giocata romano si è ripetuto sulla pista di sue 

meccanico competitivo, tagliando bene All'inizio non è sialo lacite, Bmo come già nella scorsa stagio- po 

«Ilafine lUraguardo. prima vinaria sembravi Impossibile raggiungere ne, lascwtio.al vjft tJpWp a"*'- Pii 

VELA OLIMPICA. Chiusi in Canada i mondiali delle derive [8 


Italia mannaia col Tornado 


COPPA ITALIA. Sorpresa Fiorenzuola. Pescara vince a Como 


profittare Segnavano prima Grab- 
bl, poi. Pislella. infine, al'83 1 . era 
Rasfelli a definire il risultato- Men¬ 
tre sono terminale con i calci di ri¬ 
gare. Ascoll-Sa tornila na t.3-1 ) c 
Trapani Reggiana (6-7). anche il 
Palermo accede al secondo turno 
superando l'Acireale li derby sici¬ 
liano e sialo risolto da Otricolo 
117' ) e Pisciolta ( 55'l. Sicuramen¬ 
te più impegnativo ti prossimo av¬ 
versario del Palermo, il Panna di 
Sloichkov... 

Ieri sono state giocale anelli- 
delle amichevolidi -lusso- ilN.i|»i- 
li ha travolto ilParmaper3a I iteli 
di Agostini. Brambilla. Cmz c Iti 
Napoli I davanti a ventimila spetta¬ 
toti: mentre l'Inìer e stata sconfitta 
a Udine 1 a 0; segnata ila Desideri 
la relè dell Udinesc II Tonno lu 
battolo a Piacenza t padroni di ca¬ 
sa con una doppietta di Dionigi, 
menire la Roma ha superalo ti Sivi¬ 
glia con una rete di Tutti iGttmium 
ha fallito un rigore). 


Tadino. Mentre il Lecce ha battuto 
il Cesena 2 a 1. ai rigori é finita Ve- 
nezia-Cosenza (60) : dal dischetto 
hanno vinto i veneti (6 a 5). 

Beila impresa del Fiorenzuola 
che ha battuto di misura il Brescia 
dopo i lempi suppiemenlari. gua¬ 
dagnando l'accesso al secondo 
tomo dove alfrcolerà il Torino In 
vantaggio, grazie ad una punizione 
di Baronie al 36. la squadra di In¬ 
cese u ha solferto il ritorno degli av¬ 
versari approdali al pareggio al 60’. 

Li decisione al 3' del secondo 
tempo supplementare con un Uro 
di Clementi. 

Successo della Lucchese sul¬ 
l'Ancona L'equilibrio tra le due 
formazioni e durato solo un lem 
po. Nella ripresa, infatti, la squadra 
di Bruno Solchi e andata in vantag¬ 
gio con Carbone e cosi tingeva 
l'Ancona a rinunciare alla sua toni¬ 
ca difensiva e ad offrire «sazi ideali 
per il contropiede dei quali la Luc¬ 
chese è stala brava c pronta ad ap- 


■ Prima domenica di calcio ago¬ 
nistico con il primo turno della 
Coppa Italia (senza squadre di A) 
e primi risultati importami; il Bolo¬ 
gna ita battuto il Verona per due a 
zero. Le teli sotto stole realizzate 
da Morello (al 15'l c da Olivares 
t al 68' ). Li vincitrice di questo in¬ 
contro. il Bologna, incoriIrerà nel 
prossimo torno, la Roma. Il Forlì 
(C 2) ha battolo il Foggia 1 a 0. 
L'Avellino ha superato II Fidelìs An¬ 
drai I a 0. Gli ìipini i gol dell'ultimo 
acquisto Liiso) incontreranno, nel 
tirassimo lurno. lu Juventus dell'ex 
«avanci!! Belle le imprese di Ove- 
vii Verona che ha sconfitto la Reg¬ 
gina per 2 a I a Reggio Calabria: 
del Pescara che a Como ha avolo 
la meglio della formazione lariana 
I ri i) (il Pescara incontrerà il Milan, 
nel prossimo tomo), del Perugia 
clic Ira solforalo la Pistoiese, a Pi- 
stili» per I a ti; de! Padova clic Ira 
Ilanino a Monza i padroni (li casa, 
pur 2 a l); e ititi Genoa che Ira ira- 
rvilio il Gualdo |fot ti al*. «Giraldo 


Voglio anch'io trasformare gli ospedali italiani In ospedali. 

’oishl ' «IMS» ■ lOuuuri ! I IOO.oOO '. Vero t<i mio quoti, iranule 

C s p «-2*»K50U ‘ imiditva I raniMlu di iti MH> • JuhtffUlc |»cr i di nifi «le» inaiato l“l Assegno 

baitsinst Mutami.» u t'nmiurto ih '••«icgnii jl Viti) - Tribunale pc* ' limiti del mal imi. che invio bIIc^ìii» a que- 
«U» cv>u(H>n ; iiunriKo hjtn jrio vii c * I piani la Bnnca «li Roma Ag.K Vm R (CM.K 0019} Roma. 

r««cn<>itii Nome 


no al MFD Tttbunsla par I «ritti dal malato 

00195 Roma. Riceverle l'aucslam del dnncvton- v ulteriori )ntorwu?M>ni siillir tuvkiib nMiviifl, 


Spedire a Comitato d* aoat«{ 
V<* Francoaco do Sanctta, 1! 














16/juventus. Scaricato Baggio, squadra più potente con Jugovic, Lombardo e lo «zar» 




L'INTERVISTA. Il giovane talento bianconero si confessa. La «cattiveria». I ringraziamenti. Il futuro 


Tacchinardi: «Sono pronto per la Nazionale» 


Alessio Tacchinardi e l'anno che verrà Stagio¬ 
ne decisiva per il talento juventino, che Uppi 
sta trasformando in centrale difensivo. Sacelli 
ha già espresso il suo giudizio: «Quel Tacchi- 
nardi è un giocatore interessante » 

OALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


■ niRINo Ampi) Sai t hi no vuol 
I m I ere* di Baresi Ed a ogni al 
limono il giovani Alessio T «.chi 
n.inli Ila un tremito di vociciislaziiv 
in U maglia azzurri) pillila sin 
un (inguauio i unsognoitiensti 
Iiiisc e insilili ai peniK.li in lllxita 
■li II .ululi mcn /1 Dilla pioli,link 
c 111 linaio m 1 1 lillà Italia vi c si l he 
lumini stampai» i «Ioni di Indi 
•* n /ioni |n hi pile i mire pniliiinu 
un iMiaiitt elu può ptrtlen cimili 
.(in mi In se Iis iik a i Iisii i > si uhi 
i n v imi i rumii spimin/ialisi nz i 
Iniikn listili unni He 1 sin>i iso 
Insiliì mesi 1 umilino npnm ino 
iti piolllll III dio -.gli mio sloggi II 
ti < In w i onloiuliAa ti 11 nomi 1 1 


musi della Signor i Uni prr motoì 
con un gr inde trambusto nell un 
ino ll« solo UII i suini i tinti lilla 
ili Umidi z/a ha provveduto a u 

coiivutire 111 UH «gin mpo UN 
no in fri diti a i '|ii nulo si fi ur i ili 
imivtiliri in riti in nei ir i mn 

mi Imiei Biffini uni 
D ili Al dolila dia Ima u mg 
gii anni niognttikll ippii udì 
si do sul pi in > umano i imi la 
s|Hr,ill/id Scoprii numi ev/i i 
li Di Biiajanio , l. imo imi il 
i non i In h uh i ( ri un di imiu 
luiioti limilo il. III I ninnili ili, 
h i si inpn n i nu lo |H, d in u itili 
ih II imi ol i t n mk I" sii 11 

sull lissi pii II ' ahi dii i pipi 


Vincenzo- pnrno tifoso severo cn 
tiro e -biografo, (ne raccoglie gli 
untoli che lo riguardano) i dubbi 
di mamma Annamana -mezza 
convertila in |uventina r mezza 
guarita dal morbo Mtlan- le cu 
nosilà dei frati III Massimiliano e 
(jabnile Vecchie abitudini che si 
smarriscono ton trepidazione per 
si roda sostituite da veri e propri 
esami -dalle quadro chiacchiere 
con gli amici t lenisti al bagno quo 
lid ano con i giornali checontano 
C meglio dieci tackle don in cam 
po che un intervista sembrava 
supplicare il Tacchinardi anno ze¬ 
ro Vertigini da grande salto per lo 
sihivnetraiinvadciitenovizioche 
i Ton io scopre d mest m mese 
una miov i ceona si lennfxa le me- 
gadiis ili ossido di cariXHno che 
Iivoiih moli venerdì del pedona¬ 
si ci mbm iih, senza lasciare tracce 
k 11 «limoni con I ana di scudetto 
di liliali ili coppa Uela e di coppa 
li ili i Un grande slam fallilo per 
in iih zia- tluimala Parma Già 
sellivi ilvclo su Parma e nlnu 1 1 e- 
n di auuse * reimxakiom" gn 
dm dalk truHit ikUi k granchi 
a i lu min lui mai perdonato 
i, I Ali suo lui i gnnl i (uon misura 


Sull episodio il giocatore oggi fa 
ammenda -forse ho esagerato in 
un intervento ma dovevano cam 
biare esito alta Radila- dice con 
I intelligenza di chi auspica un cal 
ciò decompresso vorrebbe passare 
la spugna su un arreirato di astiose 
polemiche 

La grinta, croce «delizia di Ales¬ 
ato TacCMnatril.. 

Concludo io il duro non cattivo 
Semphcemenle uno che si si fa ri¬ 
spettare per taglia fistia e decisio 
ne nei contrasti Del resto non so 
no forse proprietà positive per un 
giocatore 7 

Fona le stesse che hanno affa¬ 
scinate SaccN 

Possibile nid aspetti! che a dirme¬ 
lo sia il citi in persona Finora non 
I ho mai sentilo direttamente Mi 
sono amvate voci mezze frasi al 
lusioni battute titoli sui giornali E 
mi auguro solo che il citi non mi 
conservi troppo ,i lungo nell incu 

batocc Se I ipotesi é matura io 
sono pronto non mi nn.tr> indie 
Ito né mi turba la prospettiva del 
la nazionale i voi il anni neppure 
nel molo di Baresi 

Convinzione «iota nei propri 


mezzf? 

Meglio voglia di conferme di ira 
guardi Ho un anno In piu e non è 
solo un latto biologico Ho mag 
giore confidenza con I ambiente 
con I allenatore con la società E 
sono piu attento ai risvolti perca 
pire che comunque il mio primo 
obiettivo è quello di rimanere lu 
vernino 11 resto vena da sé Basta 
aspenare con la giusta umilia 
Mandila,-no qualche cartolina a 
piazza Crimea? 

A tappi dico grazie per avermi fat 
to esordire in sene A u 17 anni e 
per avermi nuovamente dato lidu 
ciu in una grande squadra quan 
do erano m pochi a conoscermi 
E a Battegs? 

Una persona seria L é anche un 
pizzico del nostro viceprcsidenle 
nei traguardi che ho raggiunto 

E a Giratoti, I Ano*Lustratore 
delegato che tiene I centoni del 
(a bona? 

Ne apprezzo la gentilezza e la di 
sponibilirà economica che mi 
laccia arrivare con un nuovo con 
nano alle soglie del Duemila 
maglia bianconera 

Mi fi 


Precampionato 

Intanto: 10 gara 
Domani In campo 
■ Bologna 

Dieci partita, ott»v i tto ri»(amai 
rigori che ha pe mm oa di 
conquMaw II trofeo -Bertuaconi-), 

dee oceaMte («cui una ai rigori, 

contro II N aaoff, cria nee ha 

Imperino al bianconeri di 
■UbAcant B tmfao • Fortunato ). 

Il pre-campio u ato detta Jw ra rrt ut * 

atatc rit m a no In ta n a» . E domani, a 

•otorino (ora 20 .W, dbatto ou 

HaHo 1), I Man um ori tornera n no in 
campa, cantre la apearta rif 
UMari, tornala la acri# •. Quatta a 

Ir-i 

OPUMnOfWVDWMflVVMni VM 

tfheetaJ av o nt aa 0-ft A—ta- 
Jiwwitu» 0-3, St Vi nato* Jevantua 

O-OiJimantuo-lportingUiÉeaaO- 

liJwe mm BovaaalaOartmanda- 

tl ut eh—inven ta i 0-2, Juve A- 

bua Wmaa n 7 - 0 ; M anritt a» 

JwmnaaH, Ha n oi iev ant u » M 

(t-0 al rigori), PriPan-Jer er rin o 0-0 

(Mai rigori). 

Uppiha gli fatto I conti con M 

fiiow pnin mwwnwo aw» 

o tteriow Contrai le do lobi del 
gen n aio. Matti, bàtterà Pai 
aawnapar L amO d oJp. 
i'aWceantanan t ornar * In campo 
prima rii navambra. 


li caitelto Sampdona Roma Compilo tacile solo per la Lazio ciré n 
: il Piacenza II resto della giornata prevede Ban Napoli Fiorentina 
no e (Jdinese-Cagltan col ntomo di Trapano™ nei campionato dalia 


ripetersi 


Sampdona. 

Una campagna acquisti rivolta a 
rassodare le pam molli che aveva 
no ceduto (per Infortuni o per diffi¬ 
coltà di inserimento ■nmbtentale) 
ne) mezzo di una stagione vissuta 
sul filo dei grande slam -Ritocchi, 
mirati Nessuna star ma tanti co 
protagonisti dai cumcula di presti 
grò da mentale la nuova scrittura 
Al posto del tedesco Kohler passa 
lo al Bonissm Dortmund arriva 
Vieichowod tieniasei primavere li 
nota invisibili agli attaccanti E pei 
dare una sistemala all impianto di¬ 
fensivo già nel maggio scorso I in¬ 
stancabile Moggi aveva provveduto 
a risolvere il vuoto sulla fascia sini 
stia pedinando il presidente del 
Tonno Gian Marco Calieri che per 
sette miliardi ha acconsentito alla 
partenza di Assolto In alte maina 
c è il giovane piccolo argentino So¬ 
rto grande amante di Cesare Pavé 
se sane letture che 1 aiuteranno a 
capre la menatala di Tonno e 
nella Juve a vivere meglio la lanca 
nell attesa de propno turno Maga 
n dando una mano a Padovano la 
spalla-sostituto di Vietili e di Rava 
nelli o a Lombardo bloccato da un 
grave infortunio che giarda al rren 
irò m autunno come a una nuova 
pnmavera 


Comodi esordi per 
prime della classe 


manca sco zvccMim 

■ È iniziato II conto alla rovescia domenica alle 16 parte il campionato 
con la Juventus campione in canea Impegnata in un turno comodo (a 
Tonno arriva la Cremonese) conte è giusto che sia in omaggio al vincito¬ 
re dell uturno scudetto Alte diretto concorrenti irer il Incolore che sarà as 
segnato il 12 maggio 1996 non andrà tanto di lusso il Wilan parte in tra 
sferra a Padova «Parma va Bergamo I filler ospito a San Siro la squ.Kira 
più in forma del momento il Vicenza di Guidolin In notturna la prima sh 
da di cartello Sampdona Roma Compito faille solo per la Lazio clre n 
ceve i 
Tonnor 
no 

È un torneo all insegna dell inseguimento alla Juve si parte da ttoveci 
si era fermati U 4 giugno La superai da Milan Juvenlus della scorsa setti 
mana con la vittoria biancone» ai punii offre die su rigore ha confo 
mato I ottimo lavoro compiuto dal trio Agnelli Bettega Moggi e da Mar 
cello loppi Vero che supplire all addio del secondo Baggio in due anni 
non sarà facile e che allo stesso tempo pensare a una stagione bis tanto 
perentoria di Vialli e Ravanelli è forse ottimistico ma I organizzazione di 
gioco il senso di ipuppci. che emana la creatura quel centrocampo in 
superabile composto dai piccoli e inesorabili Desili,mips Scusa- liigovH. 
Di Izvto quella difesa in cui potrebbero esplodere Tacchinardi e Sorto 
quella panchina in cui Del Piero sembra uno spreco e un lusso tutte que 
sto cose assieme fanno sognare 1 Immensa tifoseria delta Zebra Ma ripe 
(ere I ultimo campionato non sarà facile Palma Milnn Roma e Lazio 
hanno buoni argomenti per to scudetto II Parma ha inserito Stordita 
probabile vincitore delia prossima classifica cannonieri in un telaio che 
necessitava di un leader pnmache di un rinforzo ,1 Milito punta -sul suo 
•circolo degli artisti- ha i giocatori di maggior classe del campionato ma 
necessita di tempo per mettere a punto ta sua macchina infernale e que 
sio è forse un piccolo handicap di partenza la Roma al contrario Ila 
cambiato partissimo e in renna dovrebbe partire In ut con Balbo .«affa 
no- e Ihem fmalmeme titolare in un centrocampo solidissimo con Di Bw 
glo Statuto e Monero (riserve Giannini Scarchilli Cappiolrt) la Lazio ha 
nnlorzaio Li difesa (Romano Ne 
sta Goliardi) puntando sempre 
sui giovani e sembra al Livio « 
I exploit definitivo o una specie di 
tracollo Llmer promette bene ma 
chissà pecchi' non ha puntalo su 
Casiraghi veto tassello mancante 
alla creatura di Moratti che ha tra 
vaio in compenso un ottimo libero 
(Fresi) e ora può risolvere con piu 
calma gli alto tasselli (Berti e Car 
bone i problemi) sapendo che Ince Carlos o Zanetti dovrebliero essere 
acquisti azzeccali 

Sarà un campionato cor» la novità delle magliette personalizzali con 
20 stranieri nuovi di zecca con un solo allenatore esordiente (Zacchera 
ni tWI'Wtìtneslià m serie *,torto tanti allenatoti In compenso soHoeujrve 
a cominciare da Capello (Il tandem Socchi Amcloni è in preallunnij 
Scala (Capello) Bianchi (VwreGaal) Mazzonu (Tobatezi e ki stesso 
Zeittan Sara un campionato che u porterà al campionato d Europa la 
cui fase finalee m programma in Inghilterra dall 8 al 30 g ugno Auguri al 
la Nazionale (che deve ancora strappare il -pass.) e a luto i proiagonish 


Affamati e forti, per 


Scaricato Baggio, la Juventus ha fatto una scel¬ 
ta di «forza». Ecco Jugovic, Lombardo, Vier- 
chowod e Pessotto, ecco una squadra piu po¬ 
tente che ha in Viaffi il nuovdleadèr e punta alla 
conquista della Coppa dei Campioni. 


OAUANOàTBABtOAZIOWE 


Mie 

m TURINO La forza della Juve eia 
,fani<s predica Uppl con un ncal 
co di voce che risposero I umiltà di 
un aliai,oveta del quatto secolo do¬ 
po Ciato Con II campionato alle 
porte Uppi riprende da se stesso e 
con gli stessi convmcimenfi di chi 
legge un passo del Vangelo Parole 
di lede È ne ha fede II tecnico di 
Viareggio a dispetto delle Cawan 
die elle un anno la gli avevano 
proti 1 lizzato un futuro quantom.it 
-bulimieo- per sé c la sua Signora 
Storta di ieri letta con gusto di ntor 
no oggi sul leltmo dello pslcoana 
lista si é abbandonalo primo Ira 
lum I! Cavaliere Stranilo bidonalo 
dulia doppia perdila (scudetto e 
eurocoppd) e che II è nmhalzato 
anche venerdì notte quando il 


IIIMIIM 

Trofeo -Luigi Berlusconi é p,issato 
nelle mani della .nemica alleata- 
Ma che cosa é la -tame- nel ger 
go delta Juvintus 7 Una chiave di 
lettura (per dirla pomposamente] 
I ha propno fornita il trofeo nulo 
con i muscoli ancora stressali dalla 
cura del professore Velinone [il 
preparatore allelicu] e contratta 
mente al i hi,isso sull immlita del ri 
sullalo conclamata per (ulta la sei 
Umana da tappi Pludcnza o <po 
cnsia ’ Nessuno lo saprà inai tanto 
meno Capello ihe da una si omo 
da panchina perde la sfida Ira sola 
nlà e riserva mentale lui ilio 
tfechirfia di puntare alto sui,luto 
senza preclusiti li e voghi d na 
scendersi EiIrnrfeoBerAiston Ira 
aperto mi altri linesirell i sulla fa 


me* delta Juventus e sug 
cielo aperto che I attendono Fame 
é (soprattutto) umiltà coscienza 
di va km e circospeztorre nel valuta¬ 
re da Che parte provengono I com¬ 
plimenti L ultimo quello che ha 
suggerito al dono» BerkocoriJ di 
paragonare lo stoico Ravanelli 
(stoico nel subire 1 colpi a tenaglia 
portati da Baresi) a Di Stefano una 
deliri glandi anime del mitico Reai 
Madrid ha fatto follare il campa 
nello d allarme nel clan biancone 
ro avvezzo a ricercare i suoi equlll 
bri interni con precisione quasi 
maniacale Ognuno al posto giu¬ 
sto da Vialh a Ravanelli come len 
era stato In passato per Baggio di 
cui Roberto Bettega (il vtcepresl 
dente operativo) ogg, iraccia un 
bilancio mini realistico e un po Im 
conoscente che esatta te partite 
vinte dimenticando tutte quelle 
perdute senzailPallonedoro 
Dunque piedi rigorosamente 
tosali a (eira e nessuna tuga dalla 
reallà Un nehiamoche Viaili il ca 
pilano ninnato e bistrattato dal 
I Avvocato all idiosincrasia per i 
pettoruti alta Lou Femgno nassu 
me nel -nschio di unborghesimen 
to Una prospettiva da cui il clan si 
é luteldto propno con lo scudetto 
che ha prodotto un prestigioso are 


ttcorpo la partecipazione alla 
Coppa dei Campioni, a dieci anni 
dalla strage dell Ifevsei Uua diga 
contro le tentazioni di appaga 
mento che la nuova Juventus alle¬ 
vata nel ritiro di Chalillon ha re- 
jpimbdemeun yupprtcompwo 
di aspiranti esorcisti con tappi nei 
moto di padre spirituale E. non a 
caso II primo a fame le spese è sia 
to proprio ffDwvo*> 

Una rinnovata umiltà che equi 
vate ali emblema distintivo per 
fronteggiare laconconcnzacheun 
caktomercato drogato ha esaltato 
sopra le righe e acriticamente prò 
mosso come se psicologie nuove 
e caratteristiche tecniche divenissi 
me saranno In grado di assicurare 
magicamente il massimo rende 
mento Rispetto agii avversar di 
prima fascia é un altra freccia nel- 
I arco di tappi che dovrà gestire gli 
stessi quadn delio scorso anno 
salvo la nota tela raflaelliana -ce 
dilla- ai un altra pinacoteca fida 
po Baggio prosegue nel segno di 
un Del Piero atto terzo Un artista 
giovane con un anno in più di 
esperienza ma preservato da un e 
superante responsabilità con una 
lungimirante campagna di raffor 
lamento che ha portato s Tonno il 
setto Jugovic ex Stella Rossa ex 
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Giornale piu videocassetta a sole 6.000 lire. 


hi 


l d 




























































































